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bnfalcone Pizzolitto al 46%. Per il Centrosinistra confermato Brandolin a Gorizia 


testa, è ballottaggio 
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Trieste: 


Si va a destra 
se manca 
l'effetto Illy. 


di Alberto Statera 


rieste si conferma 
| città di destra. L’” 
eccezione Illy”, che 
aveva fatto erroneamen- 
te pensare all'esistenza 
di un’enclave anomala 
nel Nordest del Paese, 
non si è ripetuta nel tur- 
no elettorale di domeni- 
ca, nè al Comune, nè al- 
la Provincia. Nessun 
“miracolo”, come qualcu- 
no sperava. 

Fermo restando che il 
ballottaggio può ancora 
riservare sorprese, il can- 
didato sindaco del cen- 
trodestra, Roberto Di- 
piazza, ha prevalso net- 
tamente al primo turno 
su quello del centrosini- 
stra, Federico Pacorini, 
pur sponsorizzato forte- 
mente dall'ex sindaco 
che per due mandati ave- 
va riscosso consensi mol- 
to vasti. A riprova che 
quando la politica è per- 
sonalizzata non vale al- 
cuna delega, il consenso 
personale non è trasmis- 
sibile in via diretta, 

Berlusconi stesso, che 
ha un partito tutto suo, 
personalissimo, nel qua- 
le ha profuso faccia, idee 
e - non ultimi - denari, 
vale quando è sul campo 
în prima persona o quan- 
do, pur non essendolo, è 
sull’uscio del massimo 
potere nazionale. Illy, de- 
stinato al momento @ 
ruoli non primari, senza 
un partito, vince solo 
quando gioca in prima 
persona, come hanno di- 
mostrato le elezioni poli- 
tiche del 13 maggio. Ma 
la sua delega non basta 
a trasfondere forza eletto- 
rale ad altri,pur se di al- 
to profilo. Tanto che il 
suo “valore aggiunto” al 
voto di centrosinistra a 
Trieste, pur elevato, ci 
sembra da valutare - ma 
per questo ci rimettiamo 
alla valutazione che fa- 
ranno i tecnici- inferiore 
ai poco più di 13 punti ri- 
scossi in città dalla lista 
che porta il suo nome. 

Sì potrebbe obiettare 
che a Muggia, dove il 
candidato del centrode- 
stra Lorenzo Gasperini è 
stato eletto al primo tur- 
no, la delega del prede- 
cessore Dipiazza ha fun- 
zionato, a dispetto del 
buon profilo dell’avversa- 
rio di centrosinistra 
Franco Degrassi. Ma sa- 
rebbe un'analisi sempli- 
cistica per una ex città 
operaia, nella quale San 

occo e San Marco vota- 
vano compatti come Sta- 
lingrado, oggi che i'\can- 
tieri non ci sono più. La 
classe operaia è un ricor- 
do del passato, la muta- 
zione economico-sociale 
è tale che non basta 
un'analisi superficiale 
per definire il senso dei 
Hussi elettorali da sini- 
stra a destra. 

Il numero di elettori 
di Trieste e provincia 
che per la terza. volta 
avrà voglia di tornare al- 
le urne il 24 giugno po- 
trà fare la differenza nei 
ballottaggi. Se saranno 
tanti potranno influenza- 
re notevolmente il risul- 
tato finale. Ma, oltre a 
Rifondazione ‘comuni- 
sta, peseranno anche i 
voti di alcune microforze 
dai contorni incerti. Ci 
auguriamo soltanto di 
non dover assistere in 
queste due settimane a 
oscuri mercati nei con- 
fronti di questi partitini. 


48,8 al candidato d 


TRIESTE Previsioni elettorali 
della vigilia confermate: nien- 
te sindaco al primo turno. I 
triestini torneranno alle ur- 
ne il 24 giugno per sceglierlo 
tra i due contendenti dei 
maggiori schieramenti. Par- 
te avanti Roberto Dipiazza, 
candidato di Forza Italia 
(An, Ced-Cdu, Nuovo Psi e 
Lega Nord), che al primo tur- 
no di domenica si è attestato 
al 48,8%. Se la vedrà con Fe- 
derico Pacorini, portabandie- 
ra di Ulivo, Lista Illy e Ver- 
di, che si è fermato al 
42,25%. Non c’è stata storia 
per gli inseguitori, tutti rima- 
sti al di sotto della soglia di 
sbarramento del 4%: per nes- 
suno dei loro rappresentanti, 
candidati sindaci inclusi, si 
apriranno le porte del Consi- 
glio comunale. 

Forza Italia, che abbrac- 
cia in sè il Biancofiore e il 
Nuovo Psi, è il primo parti- 
to di Trieste, con una per- 
centuale del 33%. La coali- 
zione dell'Ulivo ha raccolto 
il 25%. Terzo partito è An, 
con il 15%, davanti alla Li- 
sta Illy, ferma al 13,29%. 
Voti dimezzati per Rifonda- 
zione, col 3,67%. Continua 
inesorabile il crollo della 
Lega, ferma all’1.40%. 

Sia Dipiazza che Pacorini 
hanno già affermato che per 
il ballottaggio non intendono 
«apparentarsi» con altre liste 
politiche. 

E a Trieste tra due setti- 
mane sarà ballottaggio an- 
che per la presidenza della 
Provincia. Domenica il più 
votato anche in questo caso è 
risultato il candidato del Cen- 
trodestra Fabio Scoccimarro 
(sostenuto da An, Lega, Fi e 
Nuovi socialisti) con il 48% 
mentre Ettore Rosato (Ulivo, 
Lista Illy e Verdi) si è aggiu- 
dicato il 41,2%. Saranno loro 
due a contendersi la guida di 
palazzo Galatti. 

Non ci sarà invece biso- 
gno di ballottaggio per inse- 
diare. il presidente della 
Provincia di Gorizia, che sa- 
rà l’uscente Giorgio Brando- 
lin, del Centrosinistra, 
avendo riportato più del 
52% dei suffragi rispetto al 
38% messo a segno dal can- 
didato del Centrodestra 
Gianfranco Di Bert. 

E tra chi ha già vinto c'è 
anche Lorenzo Gasperini 
(Casa delle libertà) che suc- 
cede a Roberto Dipiazza 
sulla poltrona di sindaco dî 
Muggia subito dopo il pri- 
mo turno, avendo riportato 
il 52% dei voti contro il 
43% raggiunto dal candida- 
to del Centrosinistra Fran- 
co De Grassi. 

Ballottaggio necessario 
invece anche per designare 
il sindaco di Monfalcone, 
dove il candidato dell'Uli- 
vo, Gianfranco Pizzolitto, 
ha sfiorato il 46% di fronte 


. al 27% del candidato della 


Casa delle libertà, Gianni 
Lubrano. 
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Il nuovo governo Berlusconi: il Presidente Carlo Azeglio Ciampi stringe la mano a tutti i ministri subito dopo il giuramento al Quirinale. 


rro ha 7 punti in più 


Strassoldo (Polo) 
già eletto 
presidente a Udine 


® A pasina 14 


Pordenone Comune 
Tra Polo e Ulivo 
meno di un punto 


@® A pagina 15 


Friulî: il partito 
di Haider 
ottiene lo 0,68% 


® A pagina 14 


All’interno 14 pagine 
sulle elezioni 
amministrative 


Il nuovo governo ha giurato ieri mattina al Quirinale davanti al Capo dello Stato. In serata la prima riunione per le nomine 


Sessanta ministri junior e sottosegretani 


Sgarbi ai Beni culturali. Tra le vecchie glorie rispunta la socialista Boniver 


Amozionato e raggiante lex presidente della Regione: è quello che volevo 


Antonione «vice» agli Esteri 


*| TRIESTE Roberto Antonione 
non trattiene l'emozione: è 
sottosegretario agli Esteri, 
la carica che da sempre 
aveva indicato come la più 
congeniale alle sue aspira- 
zioni. Il senatore forzista 
triestino, ex presidente del- 
la Son regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, si 
troverà alle dirette dipen- 
denze di un personaggio di 
prestigio come Renato Rug- 
giero, titolare della Farne- 
sina; e dovrà lavorare gomi- 
to a gomito con alti tre col- 
leghi viceministri tra cui 
Spicca il nome dell'immar- 
cescibile Margherita Boni- 
Ver, ex socialista, tuttora 
craxlana convinta, ora in 
quota a Forza Italia. Gli al- 


tri due sono Mario Baccini 
del Biancofiore e Alfredo 
Luigi Mantica di An. 

Ma la nomina agli Esteri 
per Antonione non è stata 
cosa facile. Anzi, a dirla 
tutta è stata una mezza 
sorpresa anche per l’inte- 
ressato: «Poco prima del- 
l’inizio della riunione del 
Consiglio dei ministri — 
confessa raggiante da Ro- 
ma — mi avevano detto 
che mi sarebbe toccato un 
posto da sottosegretario 
agli Interni.Invece poi è 
successo qualcosa: eviden- 
temente Berlusconi mi ha 
voluto accontentare. Glie- 
ne sarò per sempre grato». 


@ Apagina 17 
Alberto Bollis 


La scrittrice triestina era stata accusata da Ippolita Avalli per il libro «Rispondimi» 


Roberto Antonione 


ROMA Silvio Berlusconi ha 
Ri davanti al Capo del- 

‘o Stato e dopo lo scambio di 
consegne con Giuliano Ama- 
to si è insediato a palazzo 
Chigi. Il nuovo governo è co- 
sì nel pieno delle sue funzio- 
ni e la prossima settimana 
otterrà la fiducia del Parla- 
mento. La squa- 
dra« dei mini- 
stri ha prestato 


rio del Friuli-Venezia Giu- 
lia, Manlio Contento (An) di 
Pordenone, all’Economia. 
Torna poi Antonio Guidi 
(Fi) come sottosegretario al- 
la Sanità: era stato mini- 
stro nel primo governo Ber- 
lusconi. Un decreto ha quin- 
di istituito i due nuovi mini- 
steri della Sani- 
tà e delle Co- 
municazioni, af- 


uramento al Il ritorno di Antonio ale cla 
A Guidi, Dalla regione Mesi di 
pi breve del go. anche Manlio Contento | Set) che gi 

Ir tri TI . 

zatà “da molta di Pordenone, mentre il Éen- 
Snorione eta Chevaall'Economia — iovers critiche 
rispettata da . sul ministero 
tutti: poche di- delle Riforme 


chiarazioni ai giornalisti, E 
in serata si è riunito il pri- 
mo Consiglio dei ministri 
del nuovo governo, che ha 
nominato 583 sottosegretari 
(tra cui Sgarbi ai Beni cultu- 
rali e Margherita Boniver 
agli Esteri) e sette ministri 
junior. E, oltre ad Antonio- 
ne, c'è un altro sottosegreta- 


Susanna Tamaro, non è plagio 


MILANO Non c'è plagio: fra le 
trame di «Rispondimi» di 
Susanna Tamaro e di «La 
dea dei Baci» di Ippolita 
Avalli ci sono effettivamen- 
te alcune somiglianze, ma 
riguardano luoghi letterari 
ricorrenti. Questo il senso 
delle motivazioni con cui il 
giudice Paola Gandolfi ha 
respinto il ricorso della 
Avalli contro la Tamaro. 
Nelle otto pagine dell'ordi- 


nanza il giudice ha scritto ‘ 


che «le due opere presenta 
no effettivamente talune 
somiglianze a livello di ge- 
nere e di manifestazione, 
che tuttavia rappresentano 
— nella stragrande maggio- 


ranza dei casi di cui si duo- 
le la ricorrente — dei veri e 
propri ”topoi” letterari, che 
vantano molteplici prece- 
denti, più o meno illustri». 
Per il tribunale, le somi- 
glianze evidenziate dal con- 
sulente tecnico di parte 
(della Avalli) sono «per lo 
più prive di originalità e, 
pur numerose, sono peral- 
tro relative a singole frasi, 
estrapolate da due trame 
che si sviluppano in modo 
differente, con cadenze nar- 
rative assolutamente non 
sovrapponibili, con perso- 
naggi assai lontani tra lo- 
TO». 


@ In Cultura 


Usa: una laurea 
honoris causa 
per Gae Aulenti 


Riconoscimento 
prestigioso 
all'architetto 
d'origine friulana 


© In Cultura 


affidato a Bossi, gli indu- 
striali promuovono il gover- 
no Berlusconi a pieni voti. 
Ma, approvata la scelta del- 
le personalità che lo com: 
pongono, attendono il nuovo 
esecutivo alla prova dei fat- 
ti. 
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Prodi conferma: 
l'Europa va avanti 
nell'allargamento 


LUSSEMBURGO Prodi non ha 
dubbi: l'allargamento a 
Est dell'Europa procede 
sui suoi binari, nonostan- 
te il momentaneo «dera- 
gliamento» dovuto al refe- 
rendum irlandese. A Lus- 
semburgo, dove è in corso 
la riunione dei capi delle 
diplomazie del Vecchio 
Continente, il presidente 
della Commissione euro- 
pea dice che l'obiettivo ri- 
mane quello di «termina- 
re i negoziati con almeno 
un gruppo di Paesì entro 
la fine del 2002, perché 
possano partecipare alle 
elezioni Hel Parlamento 
europeo del 2004». 
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ELEZIONI 
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TRIESTE È Riccardo Illy il più 
votato tra i candidati al con- 
siglio comunale. Il neopar- 
lamentare torna in Munici- 
pio con 861 preferenze. Sta- 
volta nessuno, nell'esercito 
dei pretendenti a un posto 
in aula, riesce a raggranel- 
lare il migliaio di preferen- 
ze. Il successo personale di 
Illy era, naturalmente, 
scontato. Così come erano 
largamente prevedibili an- 
che i consensi al capolista 
dell'Ulivo Ful- 
vio Camerini e 
a quello di For- 
za Italia, Piero 
Camber. 

La vera sor- 
presa di que- 
sta tornata 
elettorale è nel- 
la lista di Alle- 
anza Naziona- 
le: Michele Lo. 
bianco, consi: 
gliere uscente, 
incassa 737 vo- 
ti, Un risultato 


‘ D Dn caJo ‘ ‘ Tea (i 
Tra i candidati in consiglio comunale, il neoparlamentare torna in municipio con 861 preferenze, un successo scontato 


Illy il più gettonato, nessuno supera | mille voti 


La vera sorpresa è costituita da Lobianco, consigliere di An, che incassa 737 consensi 


Ha battuto il capolista della destra, Bandelli, pre- 
sentato come nome di spicco. Dietro all'ex sindaco 
il più segnalato è Russignan 


sera ha interrotto la diffu- 
sione dei dati delle prefe- 
renze. Per completare il 
quadro mancavano ancora 
i riscontri di cinque sezioni, 
al lavoro sino a tarda notte. 
Un intoppo che ha destato 
malumore: i dati delle pre- 
ferenze, infatti, sono quelli 
che maggiormente incendia- 
no dibattiti e curiosità, tra 
bocciature eccellenti e 
«new entry» imprevedibili. 
In «Con Illy per Trieste», 


per l’esponente dei Comuni- 
sti italiani Giuliana Zaga- 
bria. Le urne hanno riser- 
vato soprattutto amarezze 
alle donne in lizza. La Zaga- 
bria è preceduta da Adele 
Pino e, a sua volta, precede 
la presidente uscente della 
circoscrizione di San Gio- 
vanni Bruna Tam. 

In An è decimo di lista 
Guido Doz, agli onori delle 
cronache nelle scorse setti- 
mane per l’accesa polemica 
ingaggiata con l'assessore 
Neri attorno al nuovo mer- 
cato ittico. Tra i candidati 
di Forza Italia non manca- 
no le sorprese: Pierpaolo Ol- 

la è il secondo, 
Paolo Rovis 
(forse involon- 
tariamente 
agevolato ‘an- 
che dall’omoni- 


Y mendatore) il 
| terzo con 243 
| voti. Un centi- 
naio di prefe- 
renze più del- 
l'esponente del 
Partito sociali- 
sta Nuovo Psi 
Alessandro Gil- 


che potrebbe la- leri, che nei 
sciare il segno giorni scorsi 
Lobianco ha ha portato a 
battuto infatti Trieste De Mi- 
i capelicia: Lobianco, primo da destra insieme a Menia e Porro, ha  chelis e Bobo 
‘Franco Bande! pattuto il patron della «Bavisela» Bandelli. Craxi. 

li, presentato È solo quar- 
alla vigilia del- dietro al leader,.il più vota- ta nell’elenco 


le elezioni come il candida- 
to di spicco del partito. Una 
designazione che, a dar ret- 
ta ai «si dice», non sarebbe 
risultata indolore per i con- 
siglieri uscenti, vistisi «sca- 
valcare» dal patron della 
Bavisela, un nome nuovo 
per la politica, al momento 
della stesura dello schiera- 
mento di An. 

Bandelli con 652 prefe- 
renze ha preceduto Salvato- 
re Porro, altro reduce dal 
Consiglio, che divide con 
Lobianco la fama di essere 
uno tra i più tenaci proposi- 
tori di interrogazioni in au- 
la. 

Un black-out tecnico ieri 


to risulta Alberto Russi- 
gnan, approdato alla lista 
in seguito alla diaspora con 
i Verdi. Terzo per preferen- 
ze Roberto Decarli, attivis- 
simo soprattutto nel quar- 
tiere di Servola-Valmaura. 
Lo scrittore Pino Roveredo 
ha raccolto 107 voti, tre più 
dell’oncologo Giorgio Mu- 
stacchi. Tra i candidati del- 
l'Ulivo prevedibile exploit 
di Camerini (703 voti). 
Buon successo . personale 
per Mocnik, che ha cataliz- 
zato il voto sloveno. Ha pe- 
sato meno, invece, il mondo 
dell’associazionismo: Tarci- 
sio Barbo è solo l’ottavo del- 
Ulivo. Solo 227 preferenze 


delle preferenze della Lega 


Nord Federica Seganti. 


, L'ex candidata sindaco rac- 


coglie 43 preferenze, meno 
della metà di Guido Galet- 
to. Rifondazione Comuni- 
sta appoggia compatta Ma- 
rino Andolina che ottiene 
160 voti più di Lorusso, im- 
pegnato recentemente in al- 
cune battaglie, contro il 
parcheggio in piazza Volon- 
tari Giuliani e lo sposta- 
mento degli uffici dell’era- 
rio in via Von Bruck. 

Nel Partito Umanista, in- 
fine, un esercito di candida- 
ti è rimasto a bocca asciut- 
ta. Non si sono neppure vo- 
tati da soli. 

Ro.De. 


x 
ILLY Riccardo 861 
RUSSIGNAN Alberto 241 
DECARLI Roberto 226 
CURTI Stefano — 124 


CARMI Alessandro 119 
ROVEREDO Giuseppe 107 
MUSTAGCHI Giorgio 104 


CHICCO Renato 92 
FRONTALI Eliana 91 
LESA Franco 81 
WIESENFELD Uri 71 
ATTRUIA Aldo 66 
CAPONIGRO Marcello 61 
ZEZLINA Silvia 57 
CERVO Leopoldo 52 


SEVERI AUSTONI Gabriella 48 
BOSCOLO Pompeo 42 


FLEGO Aldo x 42 
TUTTA Marina 41 
CAVALIERO Fulvio 36 
CESCON Tiziana 36 
PICHERLE Giorgio 32 
COOS Massimiliano 30 
MANGIAROTTI Maria Angela 28 
MANZINI Italo 28 
VILEVICH Lucio 28 
ZOTTI Susanna 25 
ZELCO Elena 24 
MARINELLO Anna Maria 23 
MENIN Rubina 22 
DILISSANO Gabrio 19 
FABI Barbara 19 
GENUZIO Francesca 16 
LAZARI Donatella 16 
BATTISTIN Massimo 15 
ESOPI Fabio 12 
ZINI Sergio 12 
BIANCHI Fabio 9 
GERDINA Adriana 9 
SABATTI Franco 9 


GAMERINI Fulvio 703 
MOGNIK Peter 655 
MINISINI Alessandro 542 
DOLENG Igor 496 
MORO Silvana 453 
MAGNELLI Silvano 432 
KAKOVIG Luciano 370 
BARBO Tarcisio 348 
OMERO Fabio 316 
IAPOGE Stefania 282 
PINO Adele 242 
ZAGABRIA Giuliana 227 
TAM Bruna 207 
LO PRESTI Diego 179 
RIGHI Giovanni 157 
BROVEDANI Renata 142 
TODERO Franco 122 
DE ROSA Giorgio 121 
D'ALESIO Alida 119 
DELLA NORA Giuliano . 99 
BOSSI Marisa — 94 
FINZI Furio 92 
LOMBARDO Maurizio 85 
LIVIA Vincenzo 75 
PAULETTI Igor 75 
BONETTA Piero 73 
GEH Ondina 70 
ZAPPADOR Dino 69 
FAVENTO Giulio 49 
SALVI Alessandro 48 
RODARI Paola 46 
ZACCARIOTTO Chiara 46 
MEDICI Emilio 97 
RICHTER MALABOTTA M. 29 
VIANELLO Sara 28 
SCIARRINO Italo Zi 
BON Silva 14 
VESNAVER Aldo 14 
DI FONZO Silvia 18 
ZACCAI Claudio 4 


METZ Alessandro 125 
RENZI Giuliana 64 
MELLI Carla 39 
PERNICI Edoardo 21 
VOLPI Alberto 14 
MILLO Giorgio 18 
BIBALO Rossano 10 
FERLUGA Paolo 10 
ANTONI Daniela 6 


CIVITA Marfaluigia 
PIZZATI Gianni 
CATTARUZZA Giulio 
FISCHER Katarina 
MAMMETTI Angelo 
PETZ Eva Maria 
TERRANOVA Rossana 
OTMARICH Cinzia 
PEZZI Giovanna 
PITACCO Dario 
SPERANZA Giovanni 
PICCINI Furio 

SILVI Claudio 
TESOLIN Roberta 
ZANIER Paolo 
KRASOVEG Lucia 
MONTINA Alfredo 
NORGIO Alessia 
NORCIO Laura 
PELAGALLI Fabio 
CONGESTRI Dominga M. 6. 
DONATI Flavio 
GHILARDUCCI Dario 
PAGANO Floriana 
PASCOLETTI Fabio 
PICCOLI Tania 
RACCOVELLI Paolo 
RACOVELLI Alfredo 
SOAVE Roberto 
SPARELLO Lorenzo 


ANDOLINA Marino 235 
LORUSSO Lorenzo 113) 
PIERRI Ugo 44 
SEMA Licia detta Giuliana 32 
VERRI Peter 28 
KOZINA Ivo 17 
HLAGIA Paolo , 16 
FERRARI Federica 14 
ZUDINI Giuseppe 14 
BABIC Zdravko 13 


DOVENNA Raffaele 12 
LAMPRECHT Gabriella. 12 
CERNIGOI Claudia 11 
KOZMANN Arianna 11 
PEPEU Maria Grazia 11 
STERN Giorgio Ar 
SINIGOI Loris 10 
BERGAGNA Marino 9 
FERFUIA Oriana 

ZERGOL Rada 

BERTON Deborah 
CHERMAZ Miriam 

RUSSO LAURI Maria 
DIROMA Andrea 

FERI Fabio 

UHER Italagiulia detta Lalla 
CHERSOVANI Licia 
FONTANA Federica 
GIOVANNINI Diana 
PERUGGINI Franco 
FURLAN KNEIPP Bianca M. 
GERMANI Claudio 
LAZZERINI Marzia 


MASÈ Alma 
SABBA Edi 

DRIGO Luca 
PANTAZOPOULOS Spiridion 3 
PFEIFER Helga Maria 3 
HIKEL Paolo 2 
MALALAN KNEIPP Tatiana 1 


Warapaaas dui odi vv du ov ov vo o 


PULCINI Serena 
MANCARELLA Dino 
WEBER Alessandro 
BAROLI Lalla 

GIUFFRIDA Elena (indip.) 
MAIORANO Igor 
PIGHIERRI Ezio 
AZZEGLIO Cristian 
BERTOK Davide 
SIMEONE Antonio 
SPARAGNA MANCARELLA M. 
STIMAMIGLIO Giampaolo 
TOSO Virgilio 

BANTI Franca Elena Cesarina 
BEACOVICH Ilaria 
BERTANI Claudio 

BOSCO Milena 
CEROCCHI AZZEGLIO P. 
CEROCCHI Loredana 
GCOMELLI Camillo Santo 
COMOLLI Claudia Marina 
DONATO Maura 

FIOCCHI Roberta 
GAETANO Selvaggia Serena 
GENOVESE Nicolino 
GUARNIER Sandra 
IANNIZZOTTO Vincenzo 
INFANTE Imelda Sonia Rosaria 
LIGIA Martina 


MANSOUR Sara 
MORANA Alberta 


NANNARIELLO Leo 
PETAZZO Priscilla 
PRETE Ermanno 
RAFFO Elisabetta Rita 
RAGGI Renata 
RICCHIUTI Simona 
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GALETTO Guido 98 
FERONE Luigi 92 
FEDRIGA Massimiliano 91 
SEGANTI Federica 43 
IACOBUCCI Maurizio 41 
NOVAK Luca 32 
MARIN Antonella 30 
BELLONI Fabrizio Andrea 22 
POLIDORI Paolo 21 
BUSSANI Mario 12 
MASÈ Aldo 12 
BOSELLO Costante 
PANTALEO Tullio 

CAINERO Pietro 
BELLAFONTANA Stefano 
NARDINI Roberto 
POZZUOLO Antonella 
RADIN Laura 

STUPARICH Giuliana 
TUTTA Paolo 

BENINCASA Maria 

BLASON Bruno 

CORAZZA Franco 


FERRARI Fulvio 
FIORANTI Marco 
KRIZMAN Marino 
SAMEZ Livio 
CASSELER Moira 
CHERSICLA Sergio 
FLORIO Pietro 
LISINI Massimiliano 
MISMAS Guglielmina 
MORGAGNI Mario 
PERALE Mario 
QUADRACCI Corrado 
RANUCCI Vittorio 
SLOKAR Danilo 
STEFANI Florisa 
VITTOR Marino 
ZERIAL Alessandro 
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GAMBER Piero 616 
OLLA Pierpaolo 254 
ROVIS Paolo 243 
FERRARESE Franco 242 
MARZI WILDAUER Maurizio 239 
FRÒMMEL Claudio 228 
GABRIELLI Francesco 217 
de GAVARDO Paolo 200 
DOMINIGINI Fabio 198 
SPAGNA Lorenzo 197 
DELLA VALLE Pier Paolo 190 
DI TORA Paolo 175 
CECOVINI Gaddo 162 
- RUSSO Giovanni 161 
DECLICH Manuela 160 
VATTA Andrea 155 
FERRARA Maurizio 151 
BRUNI Dario 145 


GILLERI Alessandro 140 
VIANELLO Claudio 124 
BARBARIOL Giorgio 118 


BASTIANI Dario 111 
UMERI Fulvio 111 
DORIA Gian Luca 102 
FAST Armando 102 
PITACCO Luigi 97 
de VIDOVICH Enea 92 
GHERSIN Ondina 86 
FRAPPI POLDINI CARBONERAA. 84 
TIBERIO Fabio 81 
DEGLI INNOCENTI Sergio 74 
SANCIN Marcella 65 
PREGARZ PICCOLO Patrizia 62 
CAROPPO Patrick 51 
ROSCA Roberto 41 
FERRANTE Gianni 34 
FURLANI MANCINI Serena 30 
COSSI Giovanni 26 
de BOSICHI 

DE FRANDOFILO Alessandro 26 
COLOMBARI Mario 17 


ALLEANZA 
NAZIONALE 


LOBIANCO Michele. 737 
BANDELLI Franco 652 
PORRO Salvatore 597 
SULLI Bruno 363 
ROSOLEN Alessia 353 
GIACOMELLI Claudio 349 
TONONI Piero 225 
CROZZOLI Paolo 214 
COLECCHIA Gianpietro 187 
DOZ Guido 173 
LIPPOLIS Antonio 151 
MORGERA Claudio 145 
MARZI Marina 125 
REVERI Fabio 105 
VASCOTTO Marco 101 
NOBILE Beniamino 79 
DE FERRA Claudio 74 


DEVESCOVI Roberto 65 
GIANNELLA Francesco Saverio 63 


SPARTÀ Giuseppe 63 
LEVI Vittorio 56 
MASSI Roberto.‘ 56 
BENEVOL Bruno 139) 
BELLI Massimo 54 
PERI Simone Vicki 51 
DERIN Anita 49 
DI MAURO Maurizio 45 
DE CATA Nicola 43 
LAURINI Gabrio 42 
POGGI BAVAZZANO Clotilde 42 
BONO Domenico 40 
FILIPPO Francesco 40 
D'ABBRACCIO Roberto 37 
ZAMPIRON Guido 93 


LO PRESTI Stefano 26 
DUDA MARINELLI Gianna 22 
SCHIAVON Umberto 16 


CETIN Roberto 12 
PARLATO Aldo 8 
GAMAUR Odinea 3 


GREGORI Massimiliano 48 
MINCA Giorgio (indip.) 28 
PASTORESSA Pasquale. 23 
SAGGESE Raffaele 18 
GENZO Carlo 16 
DE FRANCESCO Giuseppe 8 
MESSINA Carmelo 18 
BRAIDOTTI Pietro 
GREZZI Vittorio 
LANZA Roberto 
HECHICH Maristella 
RANA Domenico 
SIGMUND Severino 
CREVATIN Roberto 
CURZOLO Vittoria 
CISEK Mario 
PARLANTE Giovanni 
SINICO Roberto il 
IAMMARINO Francesco 
IAMMARINO RICCIOTTO G. 
TRAMARIN Patrizia 
ACQUAVITA Vittorina 
BERNETTI Silvia 
CUGUMAZZO Massimiliano 
CUCUMAZZO Natale 
LANCI DE FRANCESCO C. 
MILLO Maria Annunziata 
MURENU Lanfranco 
MURENU Sara 
STURMANN Fosco 
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PELOS Maurizio 42 
GEI Franco 31 
DI STEFANO Nicolò 29 
COSLOVICH Livio 23 
LUBIANA Dario 22 


FERLUGA VERAZZI Donatella 15 
PEZZETTA Romano 15 
SARTORI Diego 15 
BUBBI Raoul 8 
CASTELLAN Giuseppe 
ZANCONATI Fabrizio 
AIZZA Fabio 
MONTECALVO Fulvio 
ZACCHIGNA BERNI Maria A. 
ATTINÀ Giovanni 
CASTELPIETRA Livio 
FRISARI Giulio 
PAGLIARI Enrico 
CILLO Donatella 
PASTICIER Laurent 
FERRONATO Elisa 
LORENZONI - BLASI Guido 4 
BEVILACQUA Alena 9, 
PARUTA Fabio E 3 
SCHERI BERNARDIS Luciana 3 
STAGNI Argeo 8, 
TURCO Dimitrij 

ZERIALI Giorgio 

FILA Claudio 

MARCHI ANNESE Fulvia 
TUL Nevio 

COSLOVICH Alberto 
FORTUNATO Roberto 
LALOVICH Edmondo 
MATTERA Flaminio 
PAVAN Paola 

SANCIN Tatiana 
STURMAN Sergio 
BORRI Serena 
FEDERICO Fabiana 
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MANTELLO Roberto 99 
SALANDRA Daniela 48 
COLOTTI Giuseppe 28 


ROSSO Tullio 27 
LO IACONO Sebastiano 24 
GIANNINI Giulio 22 
PASCOLAT Loris 18 


BON TRANI Gabriella 17 
GIANNELLI Giuseppe 16 


VITANZA Giuseppe 15 
DONATI Antonio 14 
BATTELLINI Ruggero 13 
BIANCO Pietro 12 
ZENI Maurizio 11 
GIGLI Paolo 9 


STELL Filiberto 
ADAMOLLI Arduino 

LA GIOIA Elisabetta 
NORBEDO Claudio 
CATAPANO Mauro 
SOSSI Roy Carlo 
FRANCA Giampaolo 
LANTSCHNER Edoarda 
POZZALI Sergio 
ZNIDARSIG Vittorio 
AQUILANTE Francesco 
BAGLIO Francesco 


DEGNI Federico 

SILA Samantha 
BEVILINI Giancarlo 
GCANNAS Franco 

MASÈ Silvio 

MAZZARA Massimiliano 
MOHOROVICH Carmen 
MUHA Daniele 
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1 
7 
6 
6 
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4 
2. 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
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1 
‘ AUDOLI Tullio 0 
(0) 
0 
0 
0 
(0) 
0 
0 
(0) 
0 
(0) 
0 
0 
0 
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PISON Gabriella 22 
PIZZI Carlo Alberto 1 
VASCOTTO Erika 
COPPOLA Alberto 

ROZZA Paolo 

DE CUBELLIS Aquilino 
GNESDA Giorgio 

PRIBAC Franca 

BETTINI Gianfranco 
CASON Giampaolo 

LA TORRE Calogero 
GIGOTTI Federico 
COMINOTTO Adriana 
D'ARIENZO Franco 
GERMAN Stefano 
GHERSINI Sergio 
MILOSSA Sergio 

STEFANI Antonio 
VALLISNERI Guglielmo 


BAICHIN Alessandra 
BIEKAR Fulvio 
BONELLI Garlo 
BUTTI Stefano 
CALIGNANO Mariagrazia 
CICERO Serafina 

LA MARRA Leonardo 
LAURENTI Walter 
LOI Mario 

MASUCCI Adelina 
MONDO Stellio 

SAIN Daniela 

STOINI Maria Luigia 
VASCOTTO Pierpaolo 


MARCHESICH Giorgio 86 


SAIN Roberto 34 
TENZE Mauro 17 
VATTOVAZ Fabio 16 
DE GIOIA Claudio 15 
PISANI Alessandro 15 
JANESICH Walter 13 
LOGOSELLI Denis 13 
SANTI Luigi 11 
DOMINESE Claudio 10 
PRIBAZ Alessandro 10 


MARTIN GREGORIS Loredana 9 
ZAPPI Serena detta Susi 
DIVICH Marino 
PERGOLIS Pierpaolo 
SALICE Vincenza 

BUOSI Walter 

GHITTI Gabriella 
MORATTO Maria Rosa 
COZZAROLO Lina 
GHERLANZ Valentina 
BOZZATTO Antonella 
JACOPICH Mario 
MATEJCIG Graziella 
VOLK Fabio 

BALBINUTTI Liliana 
CAROTTA Elisabetta 
KLINGENDRATH Ferruccio 
KRIMANCIC Lucka 
MORGAN Giordano 
SODNIK Fabiana 
CANDOTTI Elsa 
D'AMBROGIO Lars Oliver 
D'ARGENZIO Miranda 
CALABRESE Massimo 
LO GRASSO Francesca 
MONDO Elena 

PAOLIZZI Walter 
RIDOLFO Patrizia 

SORSI BACICCHI Stelio 


000 DOO -+-4ZF4À:NNNNNNWY WdWdWVWVA. A UO DN N 00 


ce IA - 


Lone 


fe o! 


o o ooo ooo0oooo o ooo ooo o o > o 5 oOoOo-+-+=+3 +  AIEANNN NOOO -—- 
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ELEZIONI 


IL PICCOLO 3 


Il candidato sindaco del Centrodestra prevale nettamente al primo turno su quello del Centrosinistra: 48,81% contro il 42,25 dell'avversario 


Trieste, ballottaggio Dipiazza-Pacorini 


Nel 1997 Illy ottenne il 40,44 dei consensi. Il fronte opposto, che era diviso, il 47,30 


Non c'è storia per gli inseguitori, tutti rimasti al di 
sotto della soglia del 4%. Per loro l'ingresso in Con- 
siglio è impossibile, ma c'è il «giallo» Rifondazione. 


COMUNE di TRIESTE 


‘Sezioni ilevata; 298 31/238 
Toalo vol validi 122,088 


Candidati e liste 


Percentuale voti 


IDIPIAZZA ROBERTO: 


IPACORINI FEDERICO 


È 


_ |TAMBURINILAURA 


LL) 


"i n° 
292% 


(CANCIANI IGOR 


(FOGAR MAURIZIO 


" 215% 


TRIESTE Le previsioni eletto- 
rali della vigilia sono state 
confermate, niente sindaco 
al primo turno. I triestini 
torneranno alle urne il 24 
giugno per sceglierlo tra i 
due contendenti dei maggio- 
ri schieramenti, come vuole 
Ja logica del maggioritario 
secco. Parte in deciso van- 
taggio Roberto Dipiazza, 
candidato di Forza Italia, 
An, Ced-Cdu, Nuovo Psi e 
Lega Nord, che al primo tur- 
no di domenica - quando da 
serutinare mancava un’uni- 
ca sezione - si è attestato al 
48,81%, con 59.277 voti. Se 
la vedrà con Federico Pacori- 
ni, portabandiera di Ulivo, 
Lista Illy e Verdi, che ha to- 
talizzato 51.311 voti, fer- 
mandosi al 42,25%. Quasi 
ottomila voti rappresentano 
lo scarto tra i contendenti 


Alla conferenza stampa 
convocata dalla Casa delle 
libertà sul tamburo, a mez- 
zogiorno, accanto a Dipiaz- 
za, al senatore Giulio Cam- 
ber, a un Vittorio Sgarbi ar- 
rivato a Trieste per confer- 
mare la sua disponibilità a 
far eventualmente parte del- 
la rosa degli assessori, nono- 
stante il fresco incarico di 
sottosegretario ai Beni cul- 
turali (potrebbe essere un 
consulente «ai grandi even- 
ti»), c'era anche il nuovo pri- 
mo cittadino muggesano, Lo- 
renzo Gasperini, voluto te- 
stardamente proprio dal sin- 
daco uscente contro i mag- 
giorenti forzisti. «E° una 
mia vittoria politica e perso- 
nale», ha commentato Di- 
piazza distribuendo euforia 
e manate sulle spalle ai pre- 
senti. Sulla sua performan- 


ROBERTO DIPIAZZA, 


9) 


ce personale non ha mostra- 
to alcuna sorpresa: «E un ri- 
sultato decisamente positi- 
vo. D'altro canto — ha com- 
mentato — non avevo dubbi 
sull’abbraccio , della gente, 
che sentivo ormai da giorni. 
Ora affronteremo altri quin- 
dici giorni di campagna elet- 


torale con più tranquillità, 
focalizzando i problemi. Fi- 
nora su Ferriera, gpl, inqui- 
namento abbiamo ”giocato”. 
Ora scenderemo nel detta- 
glio e confronteremo i pro- 
grammi. Ma siamo modera- 
tamente ottimisti». Dipiaz- 
za esclude già l’ipotesi di ap- 


d... 


dei due schieramenti mag- 
giori, una forbice mantenu- 
tasi pressoché costante fin 


FUSCO GIOVANNI 


‘| 0,90% 


dalle prime sezioni scrutina- 
te. Il Centrodestra ha tenta- 
to in tutti i modi lo «sfonda- 
mento» al primo turno, non 
* fosse altro che per motivi 


|FRANCESCATO FRANCO 


i. % 


scaramantici. Nel ’97, al pri- 
mo turno, Illy aveva totaliz- 
zato infatti il 40,44%. dei 
consensi, mentre il Centro- 
destra, allora presentatosi 


diviso con Donaggio e Dres- 


[ROSENWIRTH PIETRO. 


Di 


d.. 


si, raggiungeva in totale, 
con gli apporti di Lega e so- 
cialisti, il 47.30%. Al ballot- 
taggio, come si sa, ha vinto 
THy con il 58 per cento. 


Non c'è storia per gli inse- 


‘Schede Bianche: 1.081 


Schede Nulle: 1.552 Voti Nulli: 375 


Voti Contesteti: 15. 


guitori, tutti rimasti al di 


Totale Votanti: 125.071 


sotto della soglia del 4%; 


Rispetto alle amministrative del ’97, i berlusconiani guadagnano circa quindici punti: erano al 18,80 oggi superano il 33 


Forza Italia vola, adesso è il primo partito 


per loro l'ingresso nell’ag- 
semblea cittadina si annun- 
cia difficile. 


Donaggio totalizzò il 21,4%, Dressi il 20,8 


TRIESTE Nel 1997 quella che è ora la Casa 
delle libertà si presentò divisa all’appunta- 
mento elettorale del Comune, pregiudican- 
do irrimediabilmente la vittoria finale. Ric- 
cardo Illy superò il primo turno con il 
40,5% delle preferenze, lasciando decisa- 
mente staccati Adalberto Donaggio (Forza 
Italia, Ccd-Cdu), che totalizzò il 21,4% e 
Sergio Dressi (An e Patto Segni), apparso 
dapprima in vantaggio sull’avversario in- 
terno, poi bloccatosi al 20,8%. A completa- 
re quella che è — oggi — la coalizione di cen- 
trodestra, concorrevano i leghisti, che con 
la candidata Federica Seganti toccarono il 
3,88%, e i Socialisti italiani uniti, arrivati 
all'1,30% con Arduino Agnelli. La somma 


di queste forze di centro-destra raggiunge 
una percentuale del 47,30, solo di poco infe- 
riore a quella realizzata ieri da 


piazza, 


così come risulta poco superiore a quella di 
Illy la performance di Pacorini. 3 

L'ultimo appuntamento con le provincia- 
li risale al ne 796. Il candidato 
del Polo (An, Forza Italia-LpT, Ced-Cdu), 
Renzo Codarin, sfiora il successo al primo 
turno guadagnando il 48,85%. L’antagoni- 
sta, Adele Pino, sostenuta da Pds, Ppi, Ver- 
di e lista civica Trieste 2000, si ferma al 
27,58%. Tra i due turni nessun apparenta- 
mento, né a destra né a sinistra. Primo di- 
cembre: al ballottaggio Codarin ottiene il 
59,03% dei voti, contro il 40,97 della Pino. 
Nel turno di ieri, Fabio Scoccimarro, per la 
Casa delle Libertà ha ritoccato leggermen- 
te al ribasso il risultato di Codarin, con il 
48,04%, mentre Ettore Rosato, è arrivato 
al 41,21%, Sio però all'apporto della Li- 
sta Illy (14,92%). 


parentamenti. «Per me non 
esistono. Si corre come si 
sta, altrimenti tutto diventa 
un mercato. Se poi ci sarà 
qualche convergenza sponta- 
nea, per esempio di Demo- 
crazia europea, meglio così. 
Qualche sorpresa? Sì, il ri- 
sultato di Rosato che, senza 
dubitare della capacità di 
Scoccimarro, mi sembra 
molto inferiore alle previsio- 
nb. 

Non chiederà apparenta- 
‘menti nemmeno Federico 
Pacorini, che si limita ad an- 
ticipare l'intenzione di ave- 
re colloqui con altre forze po- 
litiche, senza però cercare 
«negoziazioni». «Sono una 
persona sincera — esordisce 
—e devo dire che mi aspetta- 
vo un risultato migliore. Poi 
però ho considerato il fatto 
di aver preso un punto in 
più rispetto a Illy nel ’97, 
quindi credo ci siano tutte 
le condizioni per una vitto- 
ria. Ora che la partita si gio- 
ca a due, e che viene meno 
l'esigenza per i partiti mino- 
ri di affermare la loro pre- 
senza, credo che potremo 
parlare molto di più all’elet- 
torato e approfondire i no- 
strì programmi. L’importan- 
te è mobilitare la città nel 
voto e nella verifica dei pro- 
grammi». 

Pacorini renderà notada 
squadra di giunta prima del 
ballottaggio. Ieri ha fatto sa- 
pere che, degli uscenti, sa- 
ranno riconfermati gli asses- 
sori Tommasini e Bassa Po- 
ropat, oltre a Pecol Cominot- 
to, eventuale vicesindaco. 
«Sono un indipendente e la 
mia giunta sarà ”libera”. 
Non credo che si possa dire 
altrettanto del mio avversa- 
rio, che ieri ha fatto sapere 
che ‘nominerà assessore 
Maurizio Bucci, segretario 
di Forza Italia». 


Seguono Ulivo e An, mentre la Lista Illy, pur «alleggerita», va al quarto posto 


TRIESTE Forza Italia, che ab- 
braccia in sè il Biancofiore 
e il Nuovo Psi, è il primo 
I partito di Trieste, con un 
‘ malloppo di 27.509 voti e 
‘una percentuale del 
33,12%. Quando in serata 
mancavano all'appello solo 
quattro sezioni (234 seruti- 
nate su 288), i berlusconia- 
ni staccavano di circa otto 
punti i primi inseguitori, la 
coalizione dell’Ulivo, che 
ha totalizzato una percen- 
è tuale del 25.33% portando- 
si a casa poco più di 21 mi- 
la voti. Forza Italia ha mar- 
cato un’ascesa costante ri- 


‘© spetto alla scorsa tornata 
2 amministrativa, nel ’97: al- 


lora era il terzo partito cit- 
tadino e si attestava, con il 
18,80%, alle spalle dell’Uli- 
vo (20,59%) e di An 
(20,23%). 

Dalle urne di ieri, e sem- 
pre prendendo come punto 
di riferimento le ammini- 

- Strative di quattro anni fa, 
esce invece ridimensio- 
nata: è il terzo partito in cit- 
tà, arrivato al 15,16%, pur 
segnando una ripresa, co- 
me sottolineano i suoi lea- 
der, sia rispetto alle ultime 
europee (12,5%) che alle po- 
litiche (15%). Staccata di 
circa 1.500 voti, quindi 


© quarto partito triestino, la 


Lista Illy, ferma al 13,29% 
con 11.087 voti. Nel ‘97, al 
Primo turno, il cartello lega- 
to al nome dell’ex primo cit- 
adino di Trieste, aveva rag- 
Stunto il 15,34% (con 
14.770 voti). 
‘affermazione non ecla- 
tante della lista civica 
apre, sul fronte politico, pa- 


-Fecchi punti interrogativi 


in chiave regionale. Non 


N erano stati pochi, infatti, a 


vedere dietro il successo 
personale dell’ex sindaco di 
Trieste un primo segnale le- 
gato a una sua possibile 
candidatura alle regionali 
del 2003 proprio sotto l’egi- 
da della Margherita. Il trai- 
no del nome del neodeputa- 
to Riccardo Illy, candidato- 
Sì tra i suoi supporter sia 
per il ‘consiglio comunale 
che per il consiglio provin- 
ciale, ha comunque avuto 


Lo stato 
maggiore di 
Forza Italia in un 
recente 
appuntamento 
conviviale 
re-elezioni.1 
erlusconiani 
sono oggi il 
primo partito 
triestino, con 
una percentuale 
che tocca il 33 
per cento. La 
campagna 
elettorale che 
" viaggia verso il 
ballottaggio si 
4 annuncia 
| sempre più 
accesa, e, per 
certi versi, 
incerta. 


un effetto meno dirompen- 
te di quello sperato, al con- 
trario di quanto avvenuto 
nella ‘coalizione dell'Ulivo, 
dove anche la presenza di 


un nome di peso come quel- 
lo di Fulvio Camerini, per- 
mette un ritocco al rialzo di 
quasi un punto, 
Performance decisamen- 


te opaca e voti dimezzati 
per Rifondazione comuni- 
sta. I suoi poco più che tre- 
mila consensi le regalano 


I PARTITI MINORI 


una percentuale del 3,67%, 


TRIESTE Resta a livello poco più che simbo- 
lico la presenza elettorale da movimenti 
minori che hanno comunque voluto con- 
correre alla corsa per il Comune. Andan- 
do in ordine decrescente fa effetto la bas- 
sissima percentuale dei Verdi, federati 
con Ulivo e Lista Illy e ripropostisi, nella 
tornata elettorale, in una nuova versione 
put Orienta al fronte «sociale». Indub- 

iamente le spaccature trasversali al mo- 
vimento ambientalista, con la confluenza 
di alcuni esponenti storici nella Lista Il- 
ly, non hanno aiutato la tenuta del simbo- 
lo, assestatosi attorno all’1,28%. Confer- 
ma, a sua volta, una presenza pressoché 
virtuale Democrazia Europea. Il nuovo 
partito dell’ex sindacalista D'Antoni tro- 
va in città un migliaio scarso di estimato- 
ri, pari a un 1,16%, ben lontano dalle am- 
bizioni del suo leader. Poco da divertirsi 
anche per l’ex pm Di Pietro, la cui lista 
segue a una manciata di voti e non cen- 
tra neppure l’obiettivo dell’1 per cento. 


D'Antoni e Di Pietro fanno pochi adepti 


_ Il Terzo Polo, composto da Fronte Giu- 
liano e Associazione Regione Venezia 
Giulia, non cattura consensi tra gli espo- 
nenti della diaspora istriana, ai quali era 
stato rivolto un chiaro messaggio da De- 
nis Zigante: globalmente la loro perfor-= 
mance supera di poco il 2,60 per cento. 

Debutto decisamente poco confortante 
per l'aspirante sindaco Maurizio Fogar, 
che comunque riesce a far meglio dei le- 
ghisti. La «sua» Trieste si assesta sul- 
11,79%, rastrellando in periferia circa 

1.500 voti, pescati soprattutto tra gli 
scontenti dei rioni di Servola e Campi Eli- 
si. Maglia nera, infine, ancora una volta, 
per i volonterosi del Partito Umanista. 
Le loro istanze sociali, legate a una mi- 
gliore cultura della vivibilità cittadina s0- 
prattutto per le categorie deboli, non s0- 
no state recepite che dallo 0,26% dei citta- 
dini, pari a poco più di duecento persone. 


LISTE 


Voti 


che potrebbe rivelarsi insuf- 
ficiente per assicurarle un 


14.770 


rappresentante nell’aula di 
piazza Unità. Nel ’97 Rifon- 
dazione comunista aveva 
totalizzato 6.500 voti, rag- 

iungendo una percentuale 


19.821 


el 5,51%. Inferiore alle at- 
tese della vigilia anche il ri- 
sultato del Fronte Giulia- 
no, che ieri ha marcato una 
percentuale di poco. più di 


due punti, con 1.921 voti. 
Se, pure, agli indipendenti- 
Sti si assommassero i con- 
sensi ottenuti  dall’altra 
«anima» del cosiddetto Ter- 


zo Polo, l'Associazione Re- 
gione Venezia Giulia (271 
voti e percentuale dello 
0,33%), la performance com- 
plessiva del Fronte giulia- 


no sarebbe inferiore a quel 
3,48% ottenuto nel ’97, che 
gli assicurò un rappresen- 
tante in consiglio comuna- 
le, 


Continua, inesorabile, il 
crollo della Lega Nord, 
l’anello debole della Casa 
della libertà. Stavolta ave- 


va puntato addirittura su 
un candidato ventenne, ma- 
ari sognando di ripetere 
‘exploit del ’94, quando l’al- 
lora sconosciuta Federica 


Seganti arrivò a sfidare i 
«big» Staffieri e Illy. Invece 
il Carroccio ammaina sem- 

re più tristemente la ban- 
dt 1.165 voti gli garanti 


3.110 


6.971 


scono appena l°1.40% e nes- 
suna presenza consiliare, 
dopo essere riuscito, ai tem- 
pi d’oro, a mandare in aula 
una mezza dozzina di nn, 


12.838 | 15,17 


19.474 


presentanti. Nel ’97 il risu 

tato della Lega era stato co- 
munque più incoraggiante, 
pur patendo già dello strap- 
po con l'allora Nord Libero, 


27.956| 33,4 


18.096 


oggi Fronte Giuliano: con 
4.159 voti aveva toccato il 
4,32 per cento. Tra i tanti 
scontenti, i leghisti sono for- 
se quelli che soffriranno di 


1.505| 1,78 


più il ridimensionamento, 
non solo perchè dovranno 
relazionare direttamente 
al ministro della devolu- 
tion Bossi, ma anche per- 


1.939| 2,29 


chè, in caso di vittoria del 
centrodestra, non avranno 
una «visibilità» da far pesa- 
re nella scelta della squa- 
dra. 


a. bor. 


i 


i 
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Roberto Dipiazza in vantag- 
gio con il 48,8 per cento dei 
voti, Forza Italia primo par- 
tito con oltre il 38 per cento 
dei suffragi e Alleanza na- 
zionale al terzo posto con il 
15,1 per cento. Sull’altro 
fronte Federico Pacorini 
con il 42,2 per cento dei vo- 
ti, e l'Ulivo che conquista la 
seconda piazza (25,8 per 
cento), mentre la Lista Illy 
si colloca in quarta posizio- 
ne con il 13,2 per cento del- 
le preferenze. 

Sono queste le quattro 
forze politiche (Fi, Ulivo, 
An e Lista Illy) che compor- 
ranno il prossimo consiglio 
comunale. A meno che, fra 
il primo e secondo turno, 
non si verifichi qualche ap- 
parentamento con le liste 
escluse, che però entrambi i 
contendenti sembrano nega- 
re almeno per il momento. 
La direzione nazionale dei 
Ds ieri ha «consigliato» un 
accordo con Rifondazione al- 
l’insegna dell’«uniti si è vin- 
to dappertutto». 

‘A questo punto però è già 

ossibile effettuare le simu- 
azioni della futura assem- 
blea di piazza Unità, se al 
secondo turnò vincesse Ro- 
berto Dipiazza oppure Fede- 
rico Pacorini. 

Nel primo caso, ovvero 
con una vittoria del candi- 
dato della Casa delle liber- 
tà, la composizione del con- 
siglio comunale potrebbe es- 
sere la seguente: oltre al 
sindaco Dipiazza, sugli 


Con Dipiazza 17 consiglieri azzurri, con Pacorini 16 rappresentanti al Centrosinistra 


di Alleanza 


‘Nazionale 


lisa 


10 


= vl 


III 


Dipiazza 


scranni si troverebbero 17 
rappresentanti di Forza Ita- 
ia, 7 di An, 5 della Lista Il- 
ly più Pacorini e 10 dell’Uli- 
vo. Questi i nomi dei consi- 
glieri azzurri: Piero Cam- 
ber (possibile assessore), 
Maurizio Marzi (altro possi- 
bile membro dell’esecutivo), 
Lorenzo Spagna (presiden- 
te uscente di consiglio circo- 
scrizionale), Paolo Rovis (so- 
stenuto dal più famoso Pri- 
mo), Paolo de Gavardo, 
Claudio Frommel, Fabio Do- 


minicini, Giovanni Russo, 
Andrea Vatta, Gaddo Ceco- 
vini (nipote del fondatore 
della Lista per Trieste), Ma- 
nuela Declich, Alessandro 
Gilleri, Pier ‘Paolo Della 
Valle (già assessore tecnico 
della giunta Staffieri), Fran- 
cesco Gabrielli (figlio di Ita- 
lo), Paolo di Tora, Pier Pao- 
lo Olla e Maurizio Ferrara. 
Seguirebbero 7 consiglie- 
ri di An, e precisamente: Mi- 
chele Lobianco, Franco Ban- 
delli (presidente dell’Azien- 


da di promozione turistica), 
Salvatore Porro, Bruno Sul- 
li, Alessia Rosolen; Claudio 
Giacomelli (figlio dell’ex 
consigliere regionale Ser- 
gio), e Piero Tononi. 

Sul fronte del centrosini- 
stra la Lista Illy otterrebbe 
5 seggi: il neodeputato Ric- 
cardo Illy, il verde Alberto 
Russignan, Franco. Lesa, 
Alessandro Carmi e Rober- 
to De Carli. Più nutrita la 
pattuglia dell'Ulivo, con die- 
ci consiglieri, capeggiata 


Il neodeputato spiega che il risultato del candidato da lui indicato e promosso è stato positivo 


dall'ex senatore Fulvio Ca- 
merini, seguito da una. se- 
rie di conferme come Silva- 
no Magnelli, Alessandro Mi- 
nisini, Fabio Omero, Peter 
Mocnik, Luciano. Kakovic, 
Silvana Moro e Stefania Ia- 
poce. Fra le new entry figu- 
rano Tarcisio Barbo e Giu- 
liana Zagabria (già assesso- 
re ai lavori pubblici nel co- 
mune di Duino-Aurisina. 
Diversa. sarebbe, ovvia- 
mente, la ripartizione dei 
seggi nel caso il ballottag- 


Illy soddisfatto: «Ha fatto meglio di men 


Ma Bucci (Cdl) ribatte: «Una cosa è l'impegno diretto, un'altra la sua lista 


Oggi riprende la campagna elettorale con una conferenza stampa dell'ex primo cittadino 


I Ds: «Ora si scelgono le personen 
Sui Verdi l'ueffetto diaspora» 


Non nascondono la delusione i candidati del 
Fronte giuliano, Tamburini, e di Democrazia eu- 
ropea, Fusco. Critico il Partito umanista 


Che i Democratici di sini- 
stra sarebbero stati al cen- 
tro dell’attenzione genera- 
le, qualunque fosse il voto, 
era scontato fin dalla vigi- 
lia. Il responso di questa 
prima tornata comporta pe- 
Tò un commento molto suc- 
Go da parte di Milos Bu- 
din, uno degli esponenti di 
punta del partito di via del- 
a Geppa: «Adesso comin- 
cia una nuova partita — di- 
ce— nella quale il peso poli- 
tico degli schie- 
ramenti si fa 
da parte e i cit- 
tadini saranno 
chiamati a sce- 
gliere fra due 
ipo a giu- 
care in base 
alle loro carat- 
teristiche e al- | 
le capacità di 
guidare la cit- 


«Da un lato 
siamo  soddi- 
sfatti per il ri- 
sultato ottenu- 
to nell’ambito 
del voto per il 
rinnovo dei con- 
sigli circoscri- 
zionali, dall’al- 
tro non possia- 
mo non accusa- 
re la battuta 
d'arresto verifi- 
catasi in città». Gianni Piz- 
zati, leader dei Verdi, sinte- 
tizza invece così il voto. 
«Credo che il nostro ruolo, 
all’interno della coalizione, 
lo abbiamo svolto per quel: 
le che erano le nostre possi- 
bilità». Il riferimento è 
chiaro e Pizzati lo confer- 
ma: «Abbiamo indubbia- 
mente pagato lo scotto per 
L diaspora di Alberto Rus- 

an. Certo — prose; 
È biamo ancora analizza- 
re in profondità questo vo- 
to, prima di esprimere un 
giudizio definitivo. D'altra 
parte il bipolarismo mette 
in difficoltà tutti i partiti 


minori come il nostro. Cre- 
do sia essenziale — conclu- 
de — capire adesso cosa po- 
trà accadere a questa città, 
se rimarrà nelle mani di 
Dipiazza, come sembra pur- 
troppo molto probabile». 
aura Tamburini, candi- 
data sindaco per il "Fronte 
giuliano, pronuncia due pa- 
role soltanto: «No com- 
ment». E non c'è verso di ri- 
cavare molto di più; del re- 
sto la delusione, per una 


Raffica di reazioni dopo il responso del voto. 


donna che ha vissuto due 
legislature consecutive in 
consiglio comunale e ades- 
so non tornerà più sui ban- 
chi della sala di piazza del- 
l'Unità d’Italia, è compren- 
sibile. 

Ha il muso lungo anche 
Gianni Fusco, candidato di 
Democrazia europea: «Sul 
piano elettorale indubbia- 
mente il nostro risultato 
non può che essere letto co- 
me una, grave sconfitta — 
commenta —, sul piano per- 
sonale invece mi sento di 
dire che posso essere mode- 
ratamente soddisfatto, in 
quanto ho dovuto fare tut 


to da solo. E’ la squadra 
che è venuta a mancare. 
Pure qualcuno che inizial- 
mente aveva promesso mi 
avrebbe aiutato — aggiun- 
ge — si è autoeliminato in 
corsa. Tutto ciò che abbia- 
mo ottenuto è perciò frutto 
dell'impegno personale. 
Nei prossimi giorni rivedre- 
mo i risultati in un ambito 
complessivo regionale e de- 
cideremo il da farsi. Certo 


‘che a Trieste — conclude — 


abbiamo ottenuto il risulta- 
to feegiore. 

1 candidato sindaco del 
Partito Umanista, Pietro 
Rosenwirth commenta: 
«Tutto è anda- 
to come previ- 
sto e auspicato 
da molti. In no- 
me di un cr 
pre più esplici- 
to di on 
antidemocrati- 
co, la destra 
i violenta e xe- 
nofoba ha get- 
tato le basi di 
una probabile 
vittoria gene- 
rale ai ballot- 
| taggi contro 
una sinistra or- 
mai completa- 
mente incapa- 
ce di sostenere 


l’ha paso a 
emulare la de- 
stra sia nei programmi, sia 
nella candidatura (o è suc- 
cesso il contrario?) propo- 
nendo un imprenditore». 

da oggi, riprende a rit- 
mo serrato la campagna 
elettorale. Riccardo Illy ha 
convocato una conferenza 
stampa alle 11 ai Duchi 
cAosta, alla quale interver- 
ranno Pacorini e Rosato. 
Alle 17.80, invece, alla li- 
breria Minerva incontro 
tra Pacorini e Dipiazza pro- 
mosso dagli Amici della 
Terra sul tema «Le propo- 
ste economiche per il futu- 
ro della nostra città». 
u.sa. 


«Nel ’97 al primo turno, co- 
me candidato sindaco, ave- 
vo ottenuto circa il 40 per 
cento dei voti, oggi Pacorini 
ne ha totalizzati il 42, è un 
risultato più che incorag- 
giante, del resto i morti si 
contano alla fine della bat- 
taglia». Riccardo Illy, ex 
sindaco di Trieste e neode- 
putato guarda dunque con 
tranquillità al ballottaggio. 
«E un ottimo risultato — ag- 
giunge Illy — c'è solo un 
1,5% in meno del ‘97 ma 
quella volta ero io il candi- 
dato in municipio». «Se ci 
parametriamo ad esempio 
ad ‘An, teniamo conto che 
siamo davanti a un partito 
nazionale alla cui coalizio- 
ne vanno i due terzi dei con- 
sensi dei triestini, noi ci col- 
lochiamo nell'Ulivo che to- 
talizza invece un terzo, ein 
comune noi abbiamo un 
18,5% contro il loro 15, in- 
somma siamo soddisfatti». 
A questo punto l’ex sindaco 
si aspetta un voto conse- 
guente a quello di Muggia, 
di premio alla giunta uscen- 
te. Al ballottaggio annun- 
cia che personalmente non 
può prendere decisioni, ma 
ipotizza che il voto sarà 
chiesto agli elettori. E sotto- 
linea: «Molti cittadini forse 
non hanno saputo che Paco- 
rini era il candidato da me 
designato». . «Lavoreremo 
su questo, su una maggiore 
divulgazione — continua Il- 
ly — e spiegheremo meglio i 


nostri programmi e le con- 
seguenze di un cambio di 
governo della città». 
«Trieste non è Muggia 
conclude Illy — qui si gesti- 
scono 300 miliardi di lavori 
solo per la grande viabilità 
e poi c'è il rapporto con la 
politica estera, sull’allarga- 
mento dell’Ue, sull’integra- 
zione dei porti di Trieste, 
Monfalcone e Capodistria». 
Illy insomma punta su 
quanto potrebbe accadere 
con un cambio di linea poli- 
tica nel capoluogo regiona- 
le del Friuli-Venezia Giu- 
lia, nei rapporti con l’Est, 
all’interno di una linea eu- 


gio venisse vinto da Federi- 
co Pacorini, candidato del 
centrosinistra. 16 seggi an- 
drebbero all’Ulivo, 8 alla Li- 


‘sta Illy, mentre: sul fronte 


dell'opposizione 10  consi- 
glieri spetterebbero a Forza 
e più Dipiazza e 5 ad 


Per l'Ulivo siederebbero 
in consiglio comunale: Ful- 
vio Camerini, Silvano Ma- 
gnelli, Alessandro Minisini, 
Fabio Omero, Peter Moc- 
nik, Luciano Kakovic, Silva- 


ropea indirizzata sull’aper- 
tura. 

«L'effetto Illy sta tramon- 
tando, una cosa è la sua 
persona, un’altra cosa la 


Menia: «L'ex sindaco? Una presenza "civ 


osserva Menia — che Scoccimarro era un 


na Moro, Tarcisio Barbo, 
Giuliana Zagabria, Adele 
Pino, Stefania Iapoce, Bru- 
na Tam, Alida D’Alesio, 
Igor Dolenc, Franco Todero 
e Diego Lopresti. Otto i rap- 
presentanti della Lista Illy 
a cominciare dall'ex sinda- 
co Riccardo Illy, seguito da 
Alberto Russignan, Franco 
Lesa, Alessandro Carmi, 
Roberto De Carli, Eliana 
Frontali, Stefano Curti e 
Renato Chicco. 

Sui banchi dell’opposizio- 


ne siederebbero dieci consi- 

lieri di Forza Italia: Piero 

amber, Maurizio Marzi, 
Lorenzo Spagna, Paolo Ro- 
Vis, Paolo de avardo, Clau- 
dio Frommel, Fabio Domini- 
cini, Giovanni Russo, An- 
drea Vatta e Gaddo Cecovi- 
ni. I cinque rappresentanti 
di An sarebbero: Michele 
Lo Bianco, Franco Bandelli, 
Salvatore Porro, Bruno Sul- 
li e Alessia Rosolen. 

Dando uno sguardo ai ri- 
sultati di lista, risultano in- 
teressanti i raffronti con le 

recedenti consultazioni. 
niziamo da Forza Italia, 
che domenica a Trieste ha 
ottenuto il 33,1 per cento, 
mentre quattro anni fa alle 
comunali aveva no 
il 18,8 per cento ivo. 
che l’altro giorno è balzato 
al 25,3 per cento, nel 1997 
aveva incassato il 20,6 per 
cento. In discesa Alleanza 
nazionale che in questa tor- 
nata ha totalizzato il 15,1 
er cento, mentre alle prece- 
enti amministrative aveva 
x seal il 20,2 per cento. 
feve flessione la Lista Il- 
ly che è passata dal 15,3 
per cento di quattro anni fa 
al 13,8 di domenica scorsa. 

Praticamente dimezzata. 
la consistenza numerica di 
Rifondazione, passata dal 
‘7,2 per cento dei 797 al 3,7 
Ci uesta tornata elettora- 

n forte calo infine la Le- 

D Nord, che conquista ap- 

pena l°1, 4 per cento rispetto 

al 4,3 delle precedenti comu- 
nali. 

Alessio Radossi 


sua presenza in una sua li- 
sta dove credo non ci siano 
personaggi di grande spes- 
sore», Maurizio Bucci, coor- 
dinatore provinciale di For- 


TRIESTE «Alleanza nazionale segue una li- 
nea di ascesa, rispetto al 12,5 per cento candidato debole rispetto a un centrista, 
delle europee e al 15 delle politiche, Ora mentre i dati non confermano questa te- 
siamo quasi al 17% sulle provinciali, cosa sb. S 
che ci fa piacere in un momento in cui è Secondo Menia l’effetto Illy non c'è sta- 
difficile recuperare su Forza Italia che to. «In a rispetto alle politiche del 
Viaggia in modo fortissimo». Roberto Me- 13 maggio — dice Menia — abbiamo avuto 
nia, deputato di An, traccia insomma un Ul voto fotocopia per ciò che riguarda le 
bilancio positivo per quanto riguarda il coalizioni. Ma alle politiche la Margheri- 
, ta aveva ottenuto a it il 80%, con i 
suo partito all’interno della Casa delle li- Ds ai minimi storici, stavolta PUlivo GR 
DERE i e o era portandosi attorno al 25% mentre la 
Casa delle libertà alla Provincia. «Se ana- 


lizziamo il suo dato a livello provinciale, 
si attesta sul 48% e all’interno del Comu- 
ne di Trieste fa addirittura il 49, meglio 
del candidato sindaco della Cdl, Roberto lo». 
Dipiazza». Dunque? «Si è sempre detto — 


serva 


ista Illy è sul 13», «In conclusione — os- 

Vee Illy per i triestini ha ,Tapr 
presentato una can idatura ’civetta”, nel 
senso che è già stato votato per il Parla- 
mento e ognuno deve ricoprire il suo ruo- 


fic. 


Federico 
Pacorini (a 
sinistra) con 
Riccardo Illy. La 
lista appoggiata 
dal sindaco 
uscente e 


neodeputato 
nei prossimi 


giorni cercherà 
di approfondire 
itemi portati 
avanti dal 
candidato del 
Centro-Centrosi-; 
nistra e fare 
capire alla 
gente cosa 
accadrà nei 
rapporti con 
lESst e nella 
programmazio- 
ne cittadina 
qualora 
cambiasse 
giunta. 


za Italia e segretario della 
Lista per Trieste, osserva 
da parte sua che il neopar- 
lamentare Illy non si è im- 
pegnato abbastanza al di 
fuori dei manifesti. «In) 
quella lista c'è stata sicura-| 
mente gente che ha lavora- 
to — osserva Bucci — ma l’ef- 
fetto non si è visto, del re- 
sto da una parte, la nostra, 
c’era una coalizione ricono- 
scibile, dall'altra c'era inve- 
ce un orto botanico fatto dii 
margherite e girasoli e la 
gente ha difficoltà a identi- 
ficare gli schieramenti». «Il- 
ly — aggiunge Bucci — è una 
locomotiva che ha viaggia- 
to, a livello di preferenze, 
meno di Lobianco di An e 
di Piero Camber di Fi: i trie- 
stini hanno insomma prefe- 
rito un giovane rampante a 
un gioco di presenze non 
pulito, noi ad esempio non 
abbiamo candidato i senato-! 
ri Roberto Antonione e Giu- 
lio Camber». 
Fabio Cescutti 


Il commento del voto, visto dall’angolazione dei consiglieri regionali triestini, evidenzia un residuo di speranza nel Centrosinistra 


| «Chi canta vittoria non conosce il ballottaggion 


TRIESTE Hai voglia a parlare 
di effetto Illy. Arriva il 13 
maggio e l’ex sindaco di Trie- 
ste sembra l'asso pigliatut- 
to. Lancia a proporzioni side- 
rali la Margherita in regio- 
ne, si porta al traino il fido 
Damiani a Roma, mitiga la 
debacle del centrosinistra, 
Poi si gioca in casa, al Comu- 
ne di Trieste, e Roberto Di- 
piazza, da Muggia, contral- 
tare destrorso del delfino in- 
coronato Pacorini rischia di 
sbancare il Municipio al pri- 
mo turno. Visto dal punto di 
vista dei consiglieri regiona- 
li triestini, un segnale che si 
può leggere i in mille manie- 
re. Bruno Marini (Ced), ad 
esempio, ci vede dietro una 


probabile sovraesposizione 


. del neodeputato Illy. «E? 


una vecchia regola — raccon- 
ta — che ci insegnavano anco- 
ra ai tempi della Democra- 
zia Cristiana: la gente ti vo- 
ta una volta sola, mai stan- 
care l’elettorato riproponen- 
dosi su più fronti...». 

Più articolata la posizione 
del diessino Bruno Zvech, 
sull'altro versante. «Chi can- 
tane vittoria, non ha capito 

del meccanismo del 
ballottaggio dove, scremati i 
candidati del primo turno, si 
pie effettivamente chi 
a il programma più credibi- 
le, e magari si capisce anche 
chi propone la crescita citta- 
diria e chi muove barricate e 


t) 


barriere... Pacorini COprade 0 di- 
stanziato da Dipiazza 


‘ oltre il 42 per cento, e 0 


que parte con una percen- 
tuale SIEDE e con più vo- 
ti di gue raccolti da Illy 
nel ’97...E anche in Provin- 
cia, ‘detto, er inciso, mi sem- 
bra che il centrodestra ab- 
Lt ià drenato il possibile». 
che se onestamente 
pensavo a non più di 2-3 
punti di differenza e non cer- 
to a 6 — annota Roberto De 
Gioia, già dell’Sdi — resto co- 
munque convinto che l’effet- 
to Illy abbia premiato Paco- 
rini. Non dimentichiamoci 
che si parte da una città do- 
ve, in termini assoluti, il cen- 
trodestra è comunque più 
forte». Possibilista si dimo- 


stra comunque Cristiano De- 
Cao della Margherita. «Illy 
a confermato una buona 
prestazione personale, e per 
Cris so riguarda i distacchi 
centrosinistra è sempre 
partito, storicamente, con 
una forbice” attorno al 10 
Jer cento.:». l'ecnica anche 
È lettura di Francesco Ser- 
pi, fuoriuscito da An e ora 
nel gruppo misto. Uno che, 
dichiaratamente, ha votato 


Laura Tamburini del Fronte 


Giuliano e ora, di fronte alla 
prospettiva del ballottaggio 
è preso in mezzo tra senso 
del ai artenenza e razioci- 
nio. «Per tradizione dovrei 
ona Dipiazza, anche se lo 
ritengo profondamente ina- 
datto per quel ruolo. Doves- 


se venir eletto, anzi, sarebbe 
a vera jattura per la cit- 
Il dato politico? Come 
quello nazionale, con Forza 
alia che sta annullando la 
Lega e. ridimensionando| 
An». 
Mii entrambi i duellanti 
uuesto punto, subentra il 
prob lema del recupero-voti. 
Bruna Zorzini-Spetic del! 
Pdci lo pei Renn inscindibil- 
mente, pro domo sua, a chi) 
ha i le ‘urne al pri- 
mo turno. «Il distacco tre le 
due formazioni è forte, biso-| 
gna lanciare un appello ali 
voto che, visti soprattutto i 
discorsi poco qualificanti del! 
centrodestra, può risultare| 
determinante per la città». 
‘. Furio Baldassi 
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IL PICCOLO 


Nei quartieri del Comune di ca si registra quasi i la il di Forza Italia e dei suoi alleati 


Cinque circoscrizioni al Centrodestra 


5 


CIRCOSCRIZIONE COMUNALE di ALTIPIANO OVEST 


L'attesa degli 
elettori inun 
seggio di 
Opicina. Proprio 
le due 
circoscrizioni 
dell’Altipiano 
hanno premiato 
la coalizione del 
Centrosinistra. Il 
Centrodestra, 
invece, ha 
prevalso nei 
quartieri del 
centro cittadino. 
Si è registrato un 
sostanziale 


Forza Italia è il 
primo partito, la 
Lista Illy il 
secondo e l'Ulivo 
il terzo. (Foto 
Lasorte) 


Sezioni rilevato: 6 su 5 
Totale voti validi: 2.232 


Formazione politica 


N° voti Percentuale voti 


CIRCOSCRIZIONE COMUNALE di S.GIOVANNI-CHIADINO-ROZZOL 


All'Ulivo vanno i due parlamentini dell’Altipiano. Sostanziale equilibrio a Chiadino-Rozzol 


‘Sezioni rilevate: 35 5u 35 
Totale voti validi: 18,158 


Formazione politica 


Percentuale voti 


27,84% 


CON ILLY PER TS 


i 21,01% 


L'ULIVO 


i 20,80 % 
e 15.50 1 


i 4,50% 


FRONTE GIULIANO 


Gb 2.47 


LEGA NORD 


RD 154% 


LA TUA TRIESTE 


\ee_PRPCA 


DEM. EUROPEA. 


256 


1° BIE0, 


PARTITO UMANIST 


75 


Do41% 


RA = Non Appicaniia 


Schede Bianche: 476 


Schede Nulle: 503 


Voti Nulli: 117 Voti Contestati: 0 


Totale Votanti: 19.244 


CIRCOSCRIZIONE COMUNALE di ALTIPIANO EST 


Sezioni rilevate: 12 su 12 
“Totale voti validi: 6.021 


Formazione politica 


Percentuale voti. 


|| 'uLivo 


LISTA ILLY 


“ss 
908° | 17,55% 


GO 


373 16,71% 


a 3,06% 


}|| RIELCOMUNISTA 


AN. 


GR 3,51%, 


FRONTE GIULIANO 


CD 1,599, 


|| LA TUA TRIESTE 


d 1,03% 


| DEMOcR.EUROPEA 


15 d 0,67% 


RUA. È Non Applicabile 


Schede Bianche: 36 


Schede Nulle: 71 Voti Null 


Voti Contestati: 0. 


L'ULIVO 


Ca 16,87% 


FORZA ITALIA 


ii 21,44% 


LISTA ILLY 


A.N.- MS. 


i 10,60% 
a 111% 


RIF.COMUNISTA 


i 590% 


DEMOCR.EUROPEA 


Ml 214% 


| LEGA NORD 


1,54% 


FRONTE GIULIANO 


D131% 


LA TUA TRIESTE 


59 


D 0,98% 


TUA E Non Appicsbiio, 


Totale Votanti: 2.339 


Schede Bianchi: 


CIRCOSCRIZIONE COMUNALE di ROIANO-GRETTA-BARCOLA-COLOGNA-SCORCOLA 


Sezioni rilevate; 42 6u 42 
Totala voti valioî: 20.825 


CIRCOSCRIZIONE COMUNALE di CITTA' NUOVA - BARRIERA NUOVA 


Sezioni rilevate 38 5u 38 


Totale voti validi: 


18734 


Formazione politica 


Percentuale voti 


Percentuale voti 


Formazione politica 


F.l 


a 30,74%, 


[20h 


I 30.04 % 


CON ILLY PER TS 


i 20,49% 


CON ILLY PER TS 


i 20,33% 


> || L'ULIVO 


Css i 10,0% 
a (64% 


L'ULIVO 


a 1078 % 
i) 10,93% 


Gi 164%, 


id 35%, 


FRONTE GIULIANO 


i 2,40 % 


LA TUA TRIESTE 


ld 255%, 


)|| LA TUA TRIESTE 


EB 1,60% 


FRONTE GIULIANO 


(EB 177%. 


LEGA NORD 


@D 140% 


:|| LEGA NORD 


ED 1,60% 


|| PARTITO UMANIST 


d 0,41% 


|| PARTITO UMANIST 


Bos % 


URLS Non Appiicabiie 


NALE Non Applicabile, 


Schede Nulle: 457 


Voti Nulli: 65 


Voti Contestati: 0 


Schede Bianche: 518 


‘Schede Nulle: 470 [ 


CIRCOSCRIZIONE COMUNALE di BARRIERA VECCHIA - S. GIACOMO 


Totale Votanti: 21.858 


‘Sezioni filevate: 53 su 53 
Totale voli validi: 25.875 


Totale Votani 


CIRCOSCRIZIONE COMUNALE di SERVOLA-CHIARBOLA-VALMAURA-B.S.SERGIO 


Sezioni rilevate: 53.su 53 
Totale voti validi: 26.262 


Formazione politica 


Percentuale voti 


Formazione politita 


Percentuale voti 


i 20,02%, 


e 20,25% 


CÀ 20,03% 


CONILLY PER TS 


i 19,83% 


CONILLY PER TS 
__—r—r—e————z—_! 
L'ULIVO 


ci (050% 
i 10,59%, 


L'ULIVO 


I 19,80% 
io 17,08% 


RC. 


i 513% 


a 135% 


FRONTE GIULIANO 


ed 274% 


LA TUA TRIESTE 


[ome RES % 


LA TUA TRIESTE 


GB 2,19% 


FRONTE GIULIANO 


a 3,16%, 


“|| LEGA NoRD 


mes) 2,01% 


LEGA NORD 


Bd 1.61 % 


PARTITO UMANIST 


d 0,49% 


PARTITO UMANIST 


Dos4% 


NA. = Non Applicabile 


UA. = Non Applicabile 


Schede Bianch 


Schede Nulle: 912 Voti Ni 


Voti Contestati 


Schede Bianche: 680 


Schede Nulle: 767 


Voti Null Voti Contestati: 46 


Totale Votanti: 27.379 


Totale Votanti: 27.842 
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ij Il prossimo 24 giugno il ballottaggio metterà di fronte l'esponente della coalizione del Centrodestra e quello del Centrosinistra 


Provincia di Trieste, sfida Scoccimarro-Rosato 


L'Ulivo prevale in quattro Comuni su sei. Democrazia europea sotto 


Il pretendente proposto da «Con Illy per Trieste», 
Ulivo e Verdi potrebbe ottenere l'appoggio di Re e 
della Lista Di Pietro-Italia dei valori 


TRIESTE Sarà ballottaggio il: 


24 giugno. Così hanno de- 
cretato gli elettori per la 
presidenza della Provin- 
cia. Domenica il più votato 
è risultato Fabio Scocci- 
marro (sostenuto da Alle- 


anza nazionale, Lega nord, 
Forza Italia e Nuovi socia- 
listi) con il 48,04 per cento, 
mentre Ettore Rosato (Uli- 
vo, Lista Illy e Verdi) si è 
aggiudicato il 41,21 per 
cento dei voti. Saranno lo- 


PROVINCIA di TRIESTE 


ro due a contendersi la gui- 
da di palazzo Galatti. 
Terzo è Dennis Visioli, 
in lizza per Rifondazione 
comunista con il 4,45 per 
cento, Al quarto posto si 
piazza Denis Zigante, so- 
stenuto da Fronte Giulia- 
no e Associazione Regione 
Venezia Giulia, che conqui- 
sta il 2,54 per cento. Seguo- 
no Nicola Fiordigigli (La 


Ulti disvazione: 11 giugni 
Sezioni navate: 
Total voti ve 


Candidati @ liste 


Percentuale voti, 


SCOGCIMARRO FABIO 


‘ROSATO ETTORE 


È 


Î| visioLi DENNIS 


ZIGANTE DENIS 


0® 


d. 


CONTE ENRICO 
a 
nni 


d.. 


ZOCCANO FIORENZO 


Lia) 


Ù 0,92% 


Schede Bianche: 2.807 


Schede Nulle: 2.401 


Voti Nulli: 580. 


Voti Contestati: 23. 


Totale Votanti: 142.618 


tua Trieste, 1,63 per cento) 
Enrico Conte (Lista Di Pie- 
tro, 1,21 per cento) e Fio- 
renzo Zoccano (Democra- 
zia europea, 0,92 per cen- 
to). 

Per quanto riguarda le li- 
ste, a livello provinciale è 
Forza Italia il primo parti- 
to con il 29,43 per cento (al- 
le precedenti provinciali 
del 1996 era secondo con il 
19,4 per cento insieme alla 
Lista per Trieste). 

Secondo posto per l'Uli- 
vo. con il 21,75 per cento 
(nel ’96 non era presente 
ma i partiti che lo compon- 
gono Ds e Popolari ottenne- 
ro rispettivamente il 14,9 
e il 5,1 per cento). Terza 
forza politica del consiglio 
provinciale sarà Alleanza 
nazionale con il 16,69 (era 
al primo posto nel ’96 con 
il 25 per cento). Segue la 
Lista Illy che ha ottenuto 
il 14,92 per cento (nel ’96 
non si presentò). Al quinto 
posto si colloca Rifondazio- 
ne comunista con il 5,32 
per cento (nel ’96 ottenne 
111,2 per cento). Seguono 
Verdi con il 3,01, Fronte 


giuliano con 11,95, La tua 
Trieste con 11,89, Lega 
Nord con 11,69, Lista Di 
Pietro con l’1,26, Democra- 
zia europea con l’1,07, Nuo- 
vo Psi con 0.65, e Regione 
Venezia Giulia con lo 0,37. 

Andando ad analizzare 
il voto comune per comu- 
ne, si scopre che l’Ulivo è 
primo a Duino-Aurisina, 
San Dorligo e Sgonico-Mon- 
rupino, mentre Forza Ita- 
lia: prevale a Trieste e a 
Muggia. A questo punto sa- 
rà interessante vedere nel- 
le prossime ore su quale 
candidato del ballottaggio 
convergeranno i voti degli 
esclusi. Al momento, l’ap- 
poggio più probabile a Ro- 
sato potrebbe arrivare da 


Re e Lista Di Pietro, men- . 


tre resta un’incognita il so- 
stegno del cosiddetto Ter- 
zo Polo, di La tua Trieste e 
di Democrazia europea. 
Entrambi i candidati al- 
la presidenza della Provin- 
cia, alla vigilia del voto, 
avevano detto che ci avreb- 
bero pensato in vista del 
secondo turno. 
a. 


| FABIO SCOCCIMARRO 
Voti % 


Rosato promette battaglia: «Stavolta si è trattato di un voto politico, voglio convincere la gente a recarsi alle urne» 


ETTORE ROSATO 
Voti % 


l'uno per cento 


© 


‘ALLEANZA 
NAZIONALE 
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Sa 


«E adesso conterà solo il programma» 


Il suo antagonista: «Voglio capire che cosa è mancato per vincere subito» 


Visioli sostiene di aver catturato il voto di sinistra. Zigante: «Il nostro messaggio non è stato compreso» 


«Vittoria di rilievo per Rifondazione» 


Dennis Visioli 


La sfida continua anche 
dopo la chiusura dei seggi 
tra sfottò e aneddoti 


Una veste decisamente inso- 
lita, nell'intera giornata di 
ieri, per la sala del Consi- 
glio comunale. Cinque ter- 
minali, posizionati sui ban- 
chi che ospitano i consiglie- 
ri, «sparano» sui rispettivi 
video una serie infinita di 
numeri, percentuali e faccio- 
ni dei candidati. Sui muri, 
invece, fanno bella mostra 
di sé alcuni manifesti con il 
territorio provinciale e co- 
munale diviso in Circoscri- 
zioni e sezioni. 
Un'atmosfera fin troppo 
irreale, che ben presto viene 
riempita dai protagonisti 
di queste elezioni ammini- 
strative. Il tutto incomincia 


TRIESTE «Per noi è stata una vittoria di rilie- 
vo». Dennis Visioli, candidato alla presiden- 
za della Provincia per Rifondazione comu- 
nista, non ha dubbi nell’offrire questa lettu- 
ra del voto. «Alle spalle dei due candidati 
maggiori, il mio risultato è molto importan- 
te — spiega — in quanto significa che c'è mol- 
ta gente di sinistra che ha individuato in 
Rifondazione comunista l’unico punto di ri- 
ferimento politico in questa fase». Eviden- 
te una stoccata indiretta al centro sinistra: 
«Si sono presentati con un candidato sinda- 
co poco visibile e uno alla presidenza della 
Provincia che si è rifatto costantemente a 
un solo concetto, l’investitura ottenuta da 
Riccardo Illy. Troppo poco per coinvolgere 
tutto il popolo della sinistra». 

Ancor più severa l’analisi sui candidati 
della Casa delle libertà: «Sia Dipiazza che 


Scoccimarro hanno dimostrato di avere po- 


che idee e di poter presentare scarsi conte- 
nuti politici — precisa = perciò il loro succes- 
so, in questa prima tornata, conferma che 
stiamo vivendo una situazione nella quale 
l’effetto trascinamento della vittoria di Ber- 
lusconi alle politiche è determinante. Sia- 
mo preoccupati per quanto sta avvenendo 
— dice il candidato di Rifondazione comuni- 


Fila di politici incuriositi davanti ai terminali. (Sterle) 


alle 8 e, tra i più mattinie- 


sta — perché la destra sta cercando di occu- 

are tutti gli spazi della dialettica politica. 
“ie arroganti e politicamente hanno poco 
spessore». 

Inevitabile parlare del futuro, cioè del 
pesi oo de in vista del bal- 

lottaggio. Ma anche su questo tema Visioli 

non fa concessioni: «Per prima cosa andre- 
mo a sentire quale sarà l’analisi che farà 
del voto il centro sinistra triestino, e solo a 
quel punto valuteremo il da farsi». 

La delusione è grande invece per Fioren- 
zo Zoccano, candidato di Democrazia euro- 
pea: «E il massimo risultato possibile per 
‘una campagna elettorale condotta solo a li- 
vello personale, con scarsi aiuti». 

Quasi allo sconforto è Denis Zigante, can- 
didato del Terzo polo; «Evidentemente il no- 
stro messaggio non è stato accolto dall’elet- 
torato, anzi è stato rifiutato. Allora non re- 
sta che dire ai triestini: avete voluto que- 
sta bicicletta, ora pedalate». 

Per Enrico Conte, in corsa in Ang 
tanza della Lista Di Pietro-Italia dei valo- 
ri, c'è una sola spiegazione; «É un esito Mii 
vedibile, perché oramai la spinta verso il bi- 
polarismo è schiacciante». 

u. sa. 


tempore Giorgio Zanfagnin 


commentare le sfide. «Zà 
me misia el stomigo», mor- 
mora amaramente il consi- 
liere comunale uscente del- 
a Lista Illy, Roberto Chic- 
co, davanti a una tabella 
che vede nettamente in van- 
taggio Scoccimarro su Rosa- 
to. Arriva la notizia che a 
Muggia Gasperini. sta già 
brindando e, davanti a un 
Dennis Visioli, candidato 


ri, c'è il candidato alla pre- 
sidenza della Provincia per 
il Centrosinistra Ettore Ro- 
sato. Lo segue a ruota il con- 
sigliere dei Ds Bruno Zvech 
poi, via via, quasi tutti gli 
assessori comunali uscenti, 
che giocano in casa, a co- 
minciare dal sindaco pro- 


e dall'onorevole Roberto Da- 


miani. 

Rosato sbircia i primi ri- 
sultati e non commenta. So- 
lo dopo l'arrivo di alcuni 
esponenti del Centrodestra 
- Fulvio Sluga, Paris Lippi 
e Roberto Menia in primis - 
si comincia a dialogare e 


in Provincia per Rifondazio- 
ne comunista, pronto alle 
battute Pecol Cominotto, a 
denti stretti, si lascia scap- 
pare un: «Meno male che 
qualcuno è di buon umore». 

C'è pure un pezzo della 
Prima Repubblica, con l'ap- 
parizione dell'ex assessore 


TRIESTE «Sono soddisfatto per 
come è andata. A questo 
punto mi chiedo cosa è man- 
cato per vincere già al primo 
turno». E° raggiante Fabio 
Scoccimarro per il successo 
ottenuto alla prima tornata 
delle provinciali. La sua can- 
didatura a presidente della 
Provincia ha mandato a re- 
ferto un 48,04 per cento. Un 
vantaggio provvisorio che pe- 
rò fra 15 giorni dovrà venire 
confermato. «Credo che gli 
elettori abbiano premiato la 
coalizione e forse anche il 
mio nome è stato un valore 
aggiunto, per via della mia 
esperienza amministrativa. 
To e Dipiazza ci siamo propo- 
sti in maniera diversa, non 
abbiamo parlato il politiche- 
se». Non sembra invece delu- 
so Rosato, che anzi promet- 
te battaglia. «I dati erano 
nelle previsioni - rileva - cre- 
do che al primo turno vi sia 
stato un voto prevalente- 
mente politico. Al ballottag- 
gio sono certo che riuscirò a 
spiegare meglio il mio pro- 
gramma rispetto a Scocci- 
marro. Andrò molto fra la 
gente, innanzitutto per con- 
vincerli ad andare a votare, 
che mi sembra al momento 


- 


De Tripani, in una sala 
stampa che ospita manager 
in giacca e cravatta, operai 
in maglietta maniche corte 
e pure qualche «tuta bian- 
ca». La palma per la voglia 
irrefrenabili di «ordine e pu- 
lizia» spetta comunque a 
Salvatore Porro di An - uno 
che sul proprio depliant ha 
pubblicato tutte le mozioni 
e interrogazioni presentate, 
accanto a un collage di loca- 
lità del Comune di Trieste, 
dove però ha inserito pure 
il Castello di Duino - che in- 
vita le telecamere presenti a 
filmare i davanzali del Mu- 
Dee insozzate dai colom- 

i. 
A un certo punto entra pu- 


Lista Illy 
+Rosato x 


il problema maggiore». Ve- 
diamo quale potrebbe essere 
a composizione del futuro 
consiglio provinciale. Se vin- 
cerà Scoccimarro, oltre a Ro- 
sato verranno eletti cinque 
consiglieri dell’Ulivo (Creva- 
in di San Dorligo, Radovic 
e Skerk di Duino-Aurisina, 
Fonda di Sgonico e Cola a 
Trieste), quattro della lista 
Illy (Di Donato a San Dorli- 
go, Russignan a Sgonico e Il- 
ly e Frontali, a Trieste), nove 
di Forza Italia (Grizon, Va- 
scotto, Carboni e Ambrosi a 
Muggia, Vascon, Tamaro, 
Ret, Cecco e Acerbi a Trie- 
ste) e cinque di Alleanza na- 


_ - - 


re Vittorio Sgarbi, il'quale 
però rimane male quando 
gli spiegano che, nel colle- 
pa rovinciale di Trieste X, 

Do Tamaro di Fi ha bat- 
tuto nettamente il suo recen- 
te sfidante delle. politiche, 
un certo Riccardo Illy. Alla 
spicciolata, nel pomeriggio, 
la sala stampa è ormai in 
mano del centrodestra. e 
sempre meno rappresentati- 
va del Centrosinistra. Tra i 
supporter di Pacorini e Ro- 
sato gli uomini incassano, 
le donne un po’ meno, «Ba- 
sta, se vincono cambio cit- 
tà» dice la moglie di Chic- 
co, mentre un'altra signora 
bionda scuote la testa ve- 
dendo Dipiazza e Scocci- 


zionale (Romita e Degrassi 
eletti a Duino-Aurisina, non- 
ché Vascotto, Sluga e Roso- 
len eletti a Trieste). Non è 
ancora chiaro se potrà entra- 
re anche un rappresentante 
di Rifondazione comunista 
che a livello di lista ha supe- 
rato lo sbarramento del 5 
per cento. Su questo aspetto 
tuttavia l'assessore comuna- 
le Tommasini è cauto: «Ci sa- 
rà lavoro per la commissio- 
ne elettorale, in quanto la 
legge è riferita a ”gruppi di 
candidati” che abbiano otte- 
nuto al primo turno più del 
5 per cento». 

Se invece dovesse vincere 
Rosato, il consiglio di palaz- 


Cronaca semiseria di come i politici hanno vissuto lo spoglio davanti ai terminali allestiti nella sala del Consiglio comunale 


Un'interminabile giornata di attesa e tensione 


marro in testa. Tra i sorrisi 
degli uomini della Casa del- 
le libertà non mancano le 
sottolineature del risultato 
di «Scocci», diminutivo del 
candidato presidente alla 
Provincia, il quale prende 
nel territorio comunale più 
voti di Dipiazza, aggregato- 
si in tarda serata. 
Resistono Eliana Fronta- 
li, l'ex verde Russignan e 
Roberto Damiani, che dialo- 
ga volentieri e amichevol- 
mente con i colonnelli locali 
del partito di Fini. Specie 
con il pelato Michele Lo- 
bianco, che è vicinissimo al 
numero di DPeeiiae di Il- 
ly. «Tutto perché somiglia a 
Ma viene detto în sa- 


zo Galatti sarebbe così com- 
posto: oltre a Scoccimarro, 
entrerebbero un consigliere 
dei Verdi (Greco eletto a Dui- 
no-Aurisina), tre di Allean- 
za nazionale (Romita e De- 
grassi eletti a Duino-Aurisi- 
na, Vascotto a Trieste), otto 
ita l'Ulivo (Crevatin a San 
orligo, Radovie e Skerk a 
Duino-Aurisina, Fonda a 
Sgonico, Cola a Trieste non- 
ché Niccolini, Pino e Mutton 
a Muggia), tre per Forza Ita- 
lia (Grizon, Vascotto, Carbo- 
ni a Muggia), e cinque della 
Lista Illy (Di Donato, Russi- 
gnan, Illy, Frontali e Mu- 

stacchi eletti a Trieste). 
a.r. 


la, tra squilli di telefonini e 
geco puntatina al bar. 
‘on mancano infatti le tele- 
fonate. di mamma, papà, 
mogli e fidanzate, mentre 
rieccheggiano alcuni episo- 
di curiosi accaduti in cam- 
agna elettorale, come quel- 
la di Lobianco chi , non rico- 
CORIO per stra- 
da Franco Frascescato (can- 
didato a sindaco per la Li- 
sta Dipietro) spiegando il 
suo programma e chieden- 
do il voto al passante. «Nul- 
la di strano, pensate che ha 
fermato pure mia moglie», 
fa Damiani. E giù a ridere. 
Da oggi, però, si ritorna tn 
trincea per i ballottaggi. — 
Pietro Comelli 
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L'analisi del voto: Scoccimarro prevale nelle sezioni del capoluogo e fa piazza pulita a Muggia mantenendosi sopra il 50 per cento 


AI Centrodestra 10 collegi triestini su 12 


Rosato si afferma nettamente sull’Altipiano e nella sona di Barcola-Gretta-Roiano 
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TRIESTE Il centro di Trieste e Muggia per ; ; 
; | Scoccimarro, la periferia e gli luo Comune di TRIESTE Comune di MUGGIA 

| ni della provincia per Rosato: Con gli altri Asini fa 
SR de Pea di palazzo Ga- i ipa 
atti costretti a spartirsi fette irrisorie del- = 7 i ; [rss] 
la torta delle SA rie 

_, Il candidato della coalizione di Centro- f 

destra si è imposto in sedici dei ventiquat- 
tro collegi provinciali. Analizzando nel 
dettaglio il voto nei sei Comuni, Scocci- 
marro ha ottenuto il maggior numero di 
I preferenze in dieci dei dodici collegi trie- 
| stini. E in nove di essi ha superato il 50 
| 


Comune di DUINO AURISINA 


[FI CCO-CDU 


L'ULIVO. 


GEE 


per cento. Ettore Rosato ha invece fatto il 
pieno di consensi nel collegio Trieste 1 
(Opicina, oltre il 49 per cento) e in Trieste 
11 che raccoglie i quartieri di Barcola, 
| Gretta e parte di Roiano. ; 20. 
Ù Da segnalare, inoltre, che nei collegi di 
| Trieste centro si è registrato un sostanzia- 
| le SInIoHe tra le preferenze raccolte dal 


ferree PET 


Ma 1354 
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[LEGA NORD e) 295% 


; FEAR, ala ruarreste 
candidato di Rifondazione comunista, 
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le scorse consultazioni politiche nel pro- IDEM EUROPEA 8 I uoropsi Lai DEM EUROPEA (dora 


x Si gi E L NUOVO PSI 3 I NUOVOPSI n [Boss à 
«pesa» maggiormente. Proprio nel collegio - dn va [STA DIPETO A li) . ) RU 


IGIULISTR.DALM. # Masa 


la forbice più ampia a favore di Scoccimar- (GIUL.ISTRDALM. tar IGULISTR DALM. 2 [asa 
ro, quasi il 21 per cento (53,05 per l’asses- 
sore uscente contro il 32,41 di Rosato). 


: In nessuno dei cinque collegi muggesa- Sehedo Banche: 2485 Schede Nol: 2.041 Voi dl: 828 Voi onesta: 22 Sed Banche: 223 Schede Nu: 14 Vai Nul:32 Va Const: 
ni l’ex presidente del consiglio comunale è 
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Schede Bianche: 39 Schede Null: 661 Voti Nu: 20 Voli Contest: 


Comune di MONRUPINO 


Sato dar 
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: 
I riuscito a raggiungere il'40 per cento dei 
consensi. Muggia amara anche per il «Ter- î 
zo polo». Zigante in due collegi ha ottenu- Comune di SAN DORLIGO DELLA VALLE Comune di SGONICO 
to meno preferenze del candidato-di «La 
l'esponente di Democrazia Europea, Fio- 
renzo Zoccano. Rispetto alle scorse consul- 
Face alle municipali muggesane), Ri- 
‘ondazione comunista accusa un calo pe- 


tua Trieste», Nicola Fiordigigli, e del- i i nima 
tazioni provinciali (anche in quel caso ag- 
sante, perdendo quasi il 10 per cento. A 


ED 


Muggia è stata registrata anche l’affluen- 
za più alta della provincia, con una punta 
del76 per cento. 3 
Tiepido, invece, l'afflusso di votanti a 
uino-Aurisina, Ma esiste una spiegazio- 
ne: a Muggia si votava anche per il rinno- 
Yo del consiglio comunale mentre gli elet- 
Ori duinesi sono stati chiamati a espri- 
mMersi solamente per palazzo Galatti. Nei 
difttro collegi in cui è diviso il territorio 
i Duino-Aurisina, il voto è stato spezza- 
to. Due sono stati appannaggio di Scocci- 
Marro (con scarti anche consistenti), due 
anno invece premiato Rosato. ILEGA NORD T ILEGA NORD 
I due collegi di San Dorligo della Valle - 
i e quello di Sgonico-Monrupino hanno da- TUATRESTE ® EE LA IA TRESTE 
to fiducia al candidato proposto dall’Uli- i 
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i vo, dai Verdi per la città aperta e dalla Li- 
3 sta Illy. Rosato nel primo collegio di San 

$ Dorligo ha sfondato persino il muro del 70 
4 per cento delle preferenze, mentre l’espo- DEMLEUROPEA } 04 ALL 

° nente di Rec Visioli ha raccolto ai pena = - 

l una quarantina di voti in meno di Scocci- | |{®uorors IGIULISTRDALM, 
1 


‘fn | LISTA DI PIETRO 3] USTA DIPIETRO FRONTE GIL. It | 


DEM. EUROPEA 


IISTA DI PIETRO. 


marro. 

Una curiosità: a Sgonico-Monrupino si 
© registrato il minimo di consensi per un 
candidato. Zoccano, il candidato di Demo- 


COEgs Lie 


IGIULISTR.DALM. 1 peM. EUROPEA [GIUL.ISTR.DALM. 


3 crazia Europea, ha raccolto infatti soltan- - remi 
È (0 tn volo Palena ARI cmpem Scie: | von — | — Voiconsato. Schede Biriche: 14 Schede Nule: 7 Voli Nuti Vol Conestti 0, 
| No andati in un migliaio abbondante. 


“Schede Bianche: 2 Schede Nulle: 1. Voti Nult: 5, Voti Contestti: 0. 


8° ipiccoro 


MUGGIA Muggia ha conferma- 
to la tendenza nazionale e 
ha dato fiducia al «delfino» 
del sindaco che l'aveva am- 
ministrata in questi ultimi 
quattro anni, offrendo la ca- 
rica di primo cittadino a Lo- 
renzo Gasperini della «Ca- 
sa delle libertà per Mug- 
gia». Una vittoria che, in 
base alla nuova legge eletto- 
rale, viene assegnata al pri- 
mo turno, ma che vista la 
percentuale (51.9) non 
avrebbe comunque reso ne- 
cessario il turno di ballot- 
taggio. 

Il principale antagonista, 
Franco Degrassi, esce scon- 
fitto con una differenza di 
quasi 700 voti (la percen- 
tuale di consensi è del 
43,7), nonostante il centro- 
sinistra si fosse presentato 
compatto per, come i parti- 
ti dicevano in ‘campagna 
elettorale, «dare un calcio 
alle destre». Un risultato 
che ha sorpreso qualcuno, 
sia da una parte che dall’al- 
tra, soprattutto per la diffe- 
renza di voti, visto che nei 
sondaggi, non ufficiali, del- 
la vigilia, sembrava che si 
sarebbero giocati la poltro- 
na per una manciata di 
punti. 

«Muggia ha cambiato fac- 
cia», è stato detto più volte 
a favore della giunta uscen- 
te e dei suoi interventi di 
miglioria. Ma è cambiata 
anche la faccia politica. 
Muggia è stata baluardo 
della sinistra e del comuni- 
smo anche in periodi in cui 
il governo nazionale era de- 
mocristiano, ora pare aver 
cambiato strada, dimo- 
strandolo, in gran parte, 
già alle scorse politiche (lo 
scontro Camber-Bordon è 
andato a scapito dell’ex sin- 
daco, però Illy ha battuto il 
critico d’arte Sgarbi), e con- 


MUGGIA E° di 43 anni l’età media delle nuove assise di piazza Marconi, il più votato è l'ex assessore Italo Santoro che ha soffiato il record precedente a Italico Stener (il più anziano) 


ELEZIONI 


Il delfino di Dipiazza supera la:soglia del 50 per cento, quasi 700 i voti di distacco col candidato di Centrosinistra Franco Degrassi 


Muggia resta al Centrodestra, con Gasperini 
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Ininfluenti le due liste minori, notevole il calo degli elettori nonostante la percentuale elevata 


Dipiazza spinge davanti all'obiettivo il delfino Gasperini. 


fermandolo alle ammini- 
strative di domenica. 
Neanche il ritorno di Bor- 
don, come capolista della li- 
sta civica di appoggio a De- 


grassi, e quindi con una ve- 
lata possibilità di tornare a 
sedere nel municipio mug- 
gesano come consigliere, ha 
sortito l’effetto sperato. No- 


I due «piccolin non ce la fanno 
E alla fine vuotano il sacco 


«La tua Muggia» con il candidato Lauro Posto; 
il 2,83 per cento dei voti, pari a 236 consensi. 
entrare in consiglio comunale. Ancora meno il «Terzo 


a, ottiene solo 
TOppo poco per 
‘olo per 


Muggia», con Paolo Rizzotti. Per lui solo 129 voti, 11,54 per cen- 
to. Per Postogna si è trattato anche di «0scuramento»: «I nostri 
manifesti sono stati coperti. Le due grosse coalizioni hanno li- 


mitato la presenza dei 


‘uppi minori, e ci hanno sfavorito le af- 


fermazioni di Bordon, che invitava a non votarci per non dan- 
neggiare Degrassi. ”La tua Muggia” non ha provocato la disfat- 
ta di Degrassi. La sua lista civica non aveva credibilità». Riz- 
zotti: «Non aspiravo a niente, ma mi aspettavo di più. Significa 
che quei 129 voti sono 129 amici... Spero sia un'amministrazio- 
ne sana e duratura, fatta perla gente e fatta bene». Rizzotti, 
se prima diceva che non fare propaganda era una scelta, ora 
aggiunge: «Il Fronte Giuliano non mi ha aiutato per niente, mi 
ha detto che dovevo pagare io manifesti o volantini. Se ci ripro- 
verò? Forse, se avrò con me un partito serio». 


nostante i suoi bagni di fol- 
la ad ogni visita alla sua cit- 
tà natale potessero far pen- 
sare diversamente. Anzi la 
stessa lista civica risulta la 
meno votata tra quelle di 
appoggio a Degrassi. Sia 
per Degrassi che per Gaspe- 
rini, tuttavia, il voto al can- 
didato ha avuto 
del voto di lista. Entrambi 
infatti hanno ‘ accumulato 
quasi 500 voti in più delle 
liste che li appoggiavano. 

Fenomeno a sé le due li- 
ste «alternative», la civica 
«La tua Muggia» e il «Terzo 
Polo». La prima sembrava 
dover attingere tra gli elet- 
tori di sinistra, l’altra veni- 
va accreditata più a destra. 
Nessuna delle due ha rag- 
giunto il minimo necessa- 
rio per accedere al consiglio 
comunale, ma vista l’esigui- 
tà di voti racimolati, nessu- 
na ha «rubato» voti determi- 
nanti agli schieramenti 
maggiori, anche se lo stes- 

ordon diceva che «vota- 
re ”La tua Muggia” vuol di- 
re portare via voti al centro- 
sinistra». 

Notevole, invece, il .calo 
dei votanti: in tutto il 71.8 
percento, più che a Trieste, 
ma 1300 in meno rispetto 
alle politiche di maggio, 
che costituiscono, in effetti, 
quasi il 10 per cento del cor- 

0 elettorale. A essere scon- 
fitte, da entrambe le parti, 
in questo esito elettorale so- 
no comunque le donne, che 
non avranno alcun rappre- 
sentante in consiglio comu- 
nale. 

Il neoeletto sindaco ora 
ha dieci giorni per convoca- 
re la prima seduta del con- 


siglio comunale, nella qua- 


le sarà DEeigalo il giura- 
mento del primo cittadino, 
e verrà formata la giunta, 
sulla quale Gasperini non 
fa previsioni. 


iù peso” 


Sergio Rebelli 


COMUNE: di MUGGIA 


Sezioni rilevate: 15 su 15 
Totale voti validi: 8.952 


Candidati e liste 


Percentuale voti. 


GASPERINI LORENZO 


|DEGRASSI FRANCO 


IRIZZOTTI PAOLO. 


Schede Bianche: 122 


Schede Nulle: 149 


IL Voti Nulli: 30 


Voti Contestati: 1 


Totale Votanti: 8.654 


COMUNE di MUGGIA 


Sezioni rilevate: 45 su 15 
Totale Voli validi: 7.238 


Formazione politica 


Percentuale voti 


CASA LIBERTA' 


e 52,15% 


L'ULIVO 


l|| RIF. COMUNISTA 


PER MUG CON DE 


Gi 5,04% 
i 6,53% 


LA TUA MUGGIA 


i 2,87% 


3 POLO PER MUG 


137% 


N.A. = Non Applicabile 


Schede Bianche: 122 


Schede Nulle: 149 


Voti Nulli: 20. 


Voti Contestati: 0. 
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Chi ritorna e chi debutta in Consiglio comunale. Donne? Scomparse 


Sei fra consiglieri e assessori di destra e sinistra non si sono ricandidati, escono così Grizon, Scheriani e Rigzi 


MUGGIA Saranno dodici i 
nuovi consiglieri votati nel- 
la lista della «Casa delle li- 
bertà per Muggia», cinque 
quelli dell’Ulivo, uno di 
«Per Muggia con Degrassi» 
e uno per «Rifondazione co- 
munista». Le liste «Terzo 
polo per Muggia» e «La tua 
Muggia» non si aggiudica- 
no alcun consigliere. Un 
posto poi va di diritto al 
candidato sindaco sconfit- 
to, ovvero Franco Degras- 
si. 
Per il centrodestra si 
tratta di una riconferma 
per otto consiglieri uscen- 
ti, ovvero Italo Santoro 
(Ced-Cdu), Maurizio Grot- 
to (An), Italico 
Stener (Lista 
per Muggia), 
Gianni Millo 
(Forza Italia), 


Fabio Posto- 
gna (Ced- | 
Cdu),. Mario 


Vascotto (For- 
za Italia) e 
Claudio Boni- 
vento (ex as- 
sessore ester- 
no; ora nelle fi- 
le del Nuovo 
Psi). 

Non supera- 
no il turno i 
due ex consi- 
glieri Franco 
Degrassi e Ga- 
briella Guidotti Vallon , 
mentre Mara Scheriani, 
Claudio Grizon e Ferdinan- 
do Parlato non si sono ri- 
candidati al Comune. 

Riconferme al 50 per cen- 
to, circa, anche per il cen- 
trosinistra. Tornano in au- 
la infatti Danilo Savron 
(Us), Moreno Valentich 
(Ds) e Stefano Tarlao (indi- 
pendente in lista con Rifon- 
dazione comunista). 

Escono quindi Diego 
Apostoli (che non ha rag- 
giunto i voti necessari), 
Giuseppe Rizzi, Giovanna 
Pacco, Otello Tibaldi, che 
invece non si sono ricandi- 


» L'attesa dei risultati. 


dati. a 

E i nuovi ingressi? Sono, 
per il centrodestra, Paolo 
Volsi (Ced), Lino Vlahov, 
(Forza Italia) e Edoardo 
Costanzo (An). Per il cen- 
trosinistra invece Piero Ve- 
ronese (Comunisti italia- 
ni), Gianmarco Scarpa 
(Ppi), Stefano Gregori (Ds) 
e Andrea Mariucci, della li- 
sta civica «Per Muggia con 
Degrassi, al quale si ag- 
giunge anche il candidato 
sindaco risultato sconfitto, 
Franco Degrassi (se inten- 
derà accettare l’incarico). 

L’età media del nuovo 
consiglio si attesta sui 43 
anni. Il più giovane a sede- 
re sui banchi 
di piazza Mar- 
coni sarà Gre- 
gori, 28 anni, 
mentre il più 
«anziano» è 
Stener, 74 an- 
ni, Il più vota- 
to risulta esse- 
re Santoro, 
| con 126 prefe- 
renze, ben 30 
in. più della 
consultazione 
del 1996. Allo- 
‘| rail più votato 
risultò Stener, 
con 124 prefe- 


renze. 
In questo 
nuovo  consi- 


glio comunale sono scom- 
parse le donne. Quello 
uscente ne annoverava 
tre, e le liste che entrano 
in consiglio contavano in 
tutto diciannove candida- 
te. 

«Non c'è stata molta 
campagna per le donne, le 
coalizioni non le hanno 
spinte molto. Le donne 
non fanno il porta a por- 
ta», ha commentato la Val- 
lon Guidotti, già membro 
della commissione Pari op- 
portunità. «Questo deve es- 
sere un punto di riflessio- 
ne per le donne di Mug- 
gia», ha aggiunto. 


s.re. 


Marchesich Christian (o) 
Buosi Fabio 0 
Cominotto Adriana 0 
De Gioia Claudio 0 
Dussi Dario 0) 
Fabris Alessandro 0 
Ferluga Roberto 1 
Gherlanz Giorgio 0 
Giorgi Antonio 0 
Giurgevich Oriano o 
Janesich Walter (o) 
Krizmancie Lucka 1 
Laurenti Walter 1 
Mazzarolli Giacomo 0 
Mondo Stellio 2 
Rasman Walter 0 
Rebez Edi 1 
Ridolfo Patrizia (0) 
Sodnik Fabiana 0 


Zappi Serena 1 


Balbi Gianluca 13 
Bisiacchi Miriam 4 
Fontanot Licia 29 
Gregori Stefano 45 
Longo Graziella 4 
Macovez Gianni 31 
Rolan Marino 3 
Millo Giorgio 17 
Riosa Antonio 41 
Rizzi Elisabetta 14 
Rolff Balbi Antonietta 8 
Savron Danilo 84 
Scarpa Gianmarco 60 
Stefanini Valdemaro DI 
Tarlao Adi 9 dor 
Turco Adriano 20 
Valentich Moreno 82 
Vallon Fabio 36 
Veronese Piero 76 
Vodopivec Giorgio 32 


- Apostoli Diego 69 
Bertocchi Giuseppe 4 
Bossi Daniela 6 
Chermaz Aldo 4 
Cicogna Fiodor 8 
Colarich Duilio 6 
Coren Alan n 9 

_ Demarchi Sergio 4 
Demarchi Piero. 6 
Fontanot Fabio 13 
Franceschinel Claudia 1 
Gennari Manuela (o) 
Grieco Dario 0 
Marassi Mara E) 
Minozzi Lavinia 9 
Samez Luciano 1 
Tarlao Stefano 79 
Turco Pasquale 1 
Vidulich Norma 12 
Zuppin Fulvio 5 


Bordon Willer 


Barbera Agata 
Battini Edoardo 
Bussani Edmondo 
Gicconetti Silvio 
Crevatin Franco 
Drioli Marco 

Falzari Claudio 
Finocchiaro Marco 
Frausin Daniela 
Nesladek Nerio 
Mariucci Andrea 
Poropat Paolo 
Postogna Marzia 
Robba Piero 
Santangelo Gaetano 
Stefani Franco 
Vardabasso Gianfranco 
Visintin Massimo 


Folla Elisabetta 


44 


Bonivento Claudio 
Costanzo Edoardo 
Degrassi Franco 
Ferluga Giorgio 
Frasson Calò Elisabetta 
Grison Dario 

Grotto Maurizio 
Guidotti Vallon Gabriella 
lereb Marmoli Adriana 
Millo Gianni 

Pantaleo Tullio 
Postogna Fabio 


Prodan Paolo 


36 


Santoro Gioacchino Italo 126 


Stener Italico 

Tonello Patruno Annamaria 
Vascotto Mario 

Vlahov Lino 

Volsi Paolo Primo 


Zaccardi Dino 


Geromet Stellio 8 
57 

Lantier Walter È 1 
34 
tn Bernardini Claudio (0) 
19 | Bubbi Livio 0 
82 | Callin Sergio 0 

104 È 

Ferluga Luisa 0 
25 
20 Fiordigigli Nicola (0) 
95 | Fogar Livio 0 
10 2 

Fontanot Vannio 6 
67 

Macor Fiorella 2 
61 

Parovel Marina 7 
99 | Perossa Patrizia 5 
12 

Pezzetta Romano 0 
38 

Pitacco Giuliana (0) 
61 
88 Pobega Fabio 4 


9 | Radin Bubbi Eleonora [0] 
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IL PICGOLO 9 


Solo 40 preferenze per il capolista della lista civica «Per Muggia con Degrassi» mentre Forza Italia sarà il partito più presente in aula 


Un escluso eccellente, il ministro Bordon 


Nella rosa dei partiti, sparisce la rappresentanza 
della Lega Nord, restano con un rappresentante 
l'Unione slovena e i Comunisti italiani 


MUGGIA Sarà Forza Italia il partito più rappresentato in 
consiglio comunale, con, oltre al sindaco Gasperini, quat- 
tro consiglieri che hanno ottenuto più preferenze dall’elet- 
torato. Tre invece quelli di Alleanza nazionale e del Ccd- 
Cdu. Uno sia per la Lista per Muggia che per il Nuovo 
Psi. Per il centrosinistra due consiglieri sono dei Demo- 
cratici di sinistra, uno dei Popolari, uno per Unione slove- 
na, e uno per i Comunisti italiani. 

Assente invece la :Lega Nord, il cui candidato, Tullio 
Pantaleo, non è entrato tra i primi dodici candidati. Co- 
me noto il consigliere leghista uscente Paolo Tutta, su- 
bentrato solo di recente al dimissionario Edoardo Mar- 
chio, si era lamentato perché il partito non lo aveva ripro- 
posto a Muggia: «Pantaleo non lo conosco bene, ma penso 
di aver fatto più di lui per Muggia, e credo che le possibili- 
tà di raccogliere voti tra noi siano diverse». 

Escluso «eccellente», invece, l’ex sindaco Willer Bor- 
don, a capo. della lista civica «Per Muggia con Degrassi». 
Solo 40 le preferenze. Una lista fatta di «professionisti» 
che, pur se «civica», si intendeva potesse almeno pescare 
nel bacino di elettori della Lista Illy (che prima della cam- 
pagna elettorale sembrava volesse correre anche a Mug- 
gia) o della Margherita. Elettori quindi diversi da quelli 
dell'Ulivo e anche da quelli di Rifondazione, che però 
avrebbero completato il quadro e ampliato il campo 
d’azione. 

All’inizio si è fatta strada anche l’idea di una lista uni- 
ca per il centrosinistra, con rappresentanti che andasse- 
ro dal centro alla sinistra, ma poi queste «mentite spo- 
glie» non sono andate bene a Rifondazione, che ci teneva 
a «mantenere l’identità» e a presentarsi con il proprio 
simbolo. Da qui la scelta di tre liste separate, pur conver- 
genti verso lo stesso candidato sindaco e lo stesso pro- 
gramma. 

«Muggia ha voluto la continuità rispetto a Dipiazza, e 
il risultato è chiaro -, così Bordon all’indomani del voto -. 
Non ho fatto molta campagna elettorale a Muggia, ma la 
mia scelta di candidarmi era in segno di riconoscenza ver- 
so la città, con la convinzione che Degrassi sarebbe stato 
un buon sindaco. I muggesani hanno preferito continua- 
re, ma la vera partita sarà a Trieste, al ballottaggio». 

E sul ballottaggio triestino, al Comune e alla Provin- 
cia, si è espresso anche Gasperini: «I candidati della Ca- 
sa delle libertà si presentano in maniera più che brillan- 


.te. Governo, Regione e Comune di Muggia sono già con il 


centrodestra, e ciò è un bel biglietto da visita per prose- 
guire sulla stessa linea». 
È s.re. 


Gasperini conferma: «Assessori anche esterni» 
E adesso si aprono i giochi 
per il posto di vicesindaco 
Stener (e An) i pretendenti 


MUGGIA Lorenzo Gasperini, 
dunque, cambia ruolo al- 
l’interno del consiglio co- 
munale di Muggia. Da as- 
sessore esterno all’Urbani- 
stica e al commercio pas- 
sa alla carica di sindaco, 
come esponente di Forza 
Italia in seno alla «Casa 
delle libertà per Muggia». 
Una «promozione» che si 
basa su 4834 voti - 3818 
solo di lista - e su uno 
schiacciante 51,89 di per- 
centuale. «Un po’ mi 
aspettavo questo risulta- 
to, visto il calore che mi ri- 
servava la gente durante 
la campagna elettorale», 

dichiara il neo-sindaco. 
Notevole il divario con i 
risultati ottenuti dal Polo 
nel 1996, quando Dipiaz- 
za, con 3180 voti, pari al 
37,96 per cen- 
to, affrontò 
Giorgio Ros- 
setti del cen- 
trosinstra al 
ballottaggio, 
olo 


tempi, si po- 
trebbe dire, vi- 
sto che sia Ri- 
fondazione co- 
munista che 
Lega Nord cor- 
revano da sole 

A prima con 
«Avanti Mug- 
Sla»). Facendo 
Un po’ di «fan- 
tapolitica», se 
Si fosse votato oggi, con i 
compattamenti attuali e 
senza il doppio turno, la 
Situazione forse sarebbe 
stata diversa. 

Quest'anno, i voti, come 
detto, hanno premiato an- 
che la persona e non solo 
la lista. «Dipiazza ha scel- 
to di ci a ragion 
veduta. Ho sempre lavora- 
to con lui, pur se dietro le 
quinte. Dipiazza era soli- 
to sbandierare con entu- 
siasmo i progetti portati 
avanti, e chi ci aveva lavo- 
rato invece passava in se- 
condo piano», così Gaspe- 
rini. Dall’esito dei voti di 


Lorenzo Gasperini 


preferenza, in pratica vie- 
ne riconfermata la giunta 
‘uscente, cosa che però, pa- 
re, non necessariamente 
influirà sulla scelta degli 
assessori. «Dobbiamo an- 
cora discuterne, in linea 
generale sceglierò in base 
alle competenze, optando 
molto probabilmente an- 
che per assessori esterni», 
Per Muggia quindi la 
giunta Dipiazza non è sta- 
ta, come qualcuno ha det- 
to, «una parentesi», laddo- 
ve la tradizione elettorale 
ortava a sinistra? «No, e 
1 risultati lo dimostrano. 
Questa è la vera svolta. 
Abbiamo cambiato perso- 
na, ma le idee sono rima- 
ste le stesse, e Muggia ha 
dimostrato fiducia alle 

idee». 
Sui concor- 


ni afferma: 
<La loro lista 
civica non ha 
avuto credibili 
tà. Su Bordon 
si è visto già il 
risultato delle 
politiche. La 
gente ha sapu- 
to a chi dare il 
merito. I mug- 
gesani non vo- 
gliono essere 
pedine di Trie- 
ste, e diventa- 
re città indu- 
striale invece 
che turistica». 
Tempo fa si 
parlava di un 
ossibile «accordo», a livel- 
o provinciale affinché la 
carica di vicesindaco fosse 
assegnata ad An. Il vice- 
sindaco uscente, Italico 
Stener, come noto, diceva 
di aver richiesto tale cari- 
ca come condizione per il 
suo riavvicinamento al re- 
sto del centrodestra dopo 
la minacciata fuga, ma pa- 
re che le cose vadano di- 
versamente. Maurizio 
Grotto (An): «Deciderà la 
segreteria provinciale. 
Non abbiamo aspirazioni 
individuali. Per ora siamo 
tutti consiglieri, poi si ve- 
drà». 
s.re. 


renti, Gasperi- |. 


. 


Italo Santoro (Cdl) 


Paolo Prodan (Cdl) 


Maurizio Grotto (Cdl) 


Edoardo Costanzo (Cdl) 


«La città ha scelto la continuità, mi ero candidato per dare un segno di riconoscenza» 


Piero Veronese (Ulivo) 


Fe i 


Gianmarco Scarpa (Ulivo) 


Italico Stener (Cdl) 


Gianni Millo (Cdl) 


_—_— 


Lino Vlahov (Cdl) 


Mario Vascotto (Cdl) 


Paolo Volsi (Cdl) 


Claudio Bonivento (Cdl) 


Dario Grison (Cdl) 


Danilo Savron (Ulivo) 


Fabio Postogna (Cdl) 


Moreno Valentich (Ulivo) 


Stefano Gregori (Ulivo) 


Degrassi (Muggia con D.) 


Andrea Mariucci (Muggia c. D.) 


a 


Stefano Tarlao (Rc) 


I commenti del candidato perdente, ‘che non ha ancora deciso se entrare in Consiglio comunale al posto che gli spetta di diritto 


Degrassi: «Il mio messaggio non è stato compreso» 


«Non mi aspettavo uno stacco così 


«Un ambiente molto ideologizzato, prima a sinistra 
e ora dall’altra parte. Si sogna il fiume di denaro 
che promettono Berlusconi e Antonione...) 


MUGGIA «Sapevo che non sa- 
rebbe stato facile. Ma non 
mi aspettavo una differen- 
za così netta. Quasi nove 
punti. Me lo spiego ragio- 
nando su alcuni aspetti, e 
il primo è questo: Muggia è 
una città in cui si tende a 
ideologizzare. Prima a sini- 
stra, ora a destra. Noi ab- 
biamo proposto un discorso 
complessivo di buona ammi- 
nistrazione, mentre il mio 


‘ avversario parlava solo di 


lavori edilizi. Evidentemen- 
te andava bene così». 

anco Degrassi, il candi- 
dato del centrosinistra (so- 
stenuto da una propria li- 
sta, dall’Ulivo e da Rifonda- 
zione comunista) non edul- 
cora il risultato, non mette 
avanti quello scarto limita- 
to a circa 800 voti, ma anzi 
arrotonda alla cifra superio- 
re la percentuale che lo di- 


‘stacca dall’avversario Ga- 


sperini. «Probabilmente - 
aggiunge - ha giocato an- 


che la maggiore organizza- 
zione dei partiti, Forza Ita- 
lia, An, già ben strutturati 
a Muggia». 

Ma lo stesso Degrassi - 
come altri esponenti della 
sinistra - mette sotto una 
lente la cittadina, e la vede 
ormai molto diversa. Que- 
sto voto di riconferma alla 
destra sembra, più che un 
ricalcare venti nazionali, la 
fotografia di un ambiente 
urbano che ha perso il pro- 
prio sangue per lentamente 
«triestinizzarsi». 

«Il 85 per cento dei citta- 
dini ora lavora nel terziario 
- Dossena Degrassi -, non 
solo non è più la città dei 
cantieri, ma via via sta di- 
ventando una sorta di, sia 
detto rispettosamente, ”dor- 
mitorio” di Trieste, molti 
preferiscono venirci a vive- 
re perché costa meno e si 
sta più in pace». 

Detto questo, resta il ri- 
cordo piacevole di tanta 
gente incontrata durante 


Un «vis-à-vis» di Gasperini e Degrassi, alla vigilia del voto. 


la. campagna elettorale: 
«Ho visto molta simpatia e 
ho avvertito molto calore. 
Ma anche qui bisogna ragio- 
nare: chi avvicina un candi- 
dato si sente già vicino alle 
sue idee, raramente gli va 
incontro per contestarlo. Di- 
piazza mi diceva: ”Da ogni 
parte c'è chi mi parla male 


di Illy”. E io gli rispondevo: 
"Anche dove vado io mi par- 
lano male di te”». 

E resta il dispiacere, na- 
turalmente, «perché il mes- 
saggio non è stato compre- 
so. Del resto, nulla da rim- 
proverare a me stesso o a 
chi mi ha sostenuto: fare 
propaganda con slogan e sa- 


Valentich dell'Ulivo annuncia un'opposizione dura però «se la magsioranza farà cose buone saremo costruttivi» 


La sinistra: «Battuti. Ma con 3000 votin 


MUGGIA E a sinistra che cosa 
si dice? «Be’, abbiamo perso 
- è la prima concreta eviden- 
za di Moreno Valentich 
(Ulivo) -, ma voglio ricorda- 
re al vincitore che ci sono ol- 
tre 3000 persone contro le 
sue 4300 che hanno votato 
per Degrassi. E aggiungo: al- 
l’inizio della campagna elet- 
torale il centrodestra si è di- 
viso, Stener è uscito dalla 
maggioranza con dichiara- 
zioni al vetriolo. Ora voglio 
proprio vedere come si spar- 
tiranno le poltrone...». 
Valentich annuncia un’al- 
tra «opposizione dura», in 
questi ultimi anni il confron- 
to con Dipiazza è stato a vol- 


te rabbioso da entrambe le 
parti. «Ma se la maggioran- 
za farà cose buone - aggiun- 
ge - saremo costruttivi, Mol- 
ta attenzione daremo al pia- 
no regolatore, che non condi- 
Vidiamo: bisogna vedere co- 
me sarà applicato». Autocri- 
tiche sulla campagna eletto- 
rale? «No, ma è stata gioca- 
ta di fioretto. Diciamo che al- 
meno noi non abbiamo ven- 
duto mortadella agli eletto 
ri...» ‘ 

Nelle tre liste della sini- 
stra il maggior numero di 
preferenze è andato a Dani- 
lo Savron (Us - Ulivo), il 
quale citiene a ringraziare 
esplicitamente gli elettori: 


«Ho lavorato molto sul terri- 
torio - afferma -, cosa che for- 
se la sinistra a Muggia non 
ha fatto abbastanza in que- 
sti quattro anni. Quanto al- 
la strategia elettorale, forse 
siamo stati poco aggressivi». 

Diego Apostoli (Rifonda- 
zione comunista: ne è il se- 
gretario a Muggia e in que- 
sti ultimi mesi è stato anche 
capogruppo in consiglio) non 
ha avuto i voti per la ricon- 
ferma. Entra, della sua li- 
sta, Stefano Tarlao, che è un 
indipendente. «Il fatto tragi- 
co - dice Apostoli - è che ri- 
spetto alle ultime politiche 
la Margherita (che qui si tra- 
duceva nella Lista Degrassi) 


ha avuto un tracollo. Bor- 
don, ministro, ha preso 40 
voti, io trenta più di lui... 
Questa è la prova che la 
Margherita raccoglie voti 
che possono spostarsi poi da 
una parte o da quella oppo- 
sta». Un consiglio a Gasperi- 
ni? Che abbia un miglior 
rapporto con l'opposizione ri- 
spetto a Dipiazza». 

Una parola spetta anche 
Sergio Milo (Avanti Mug- 
gia, lista sostenuta da Rifon- 
dazione) che nell’antivigilia 
del periodo elettorale si era 
dimesso da consigliere. Moti- 
vazione ufficiale: favorire il 
ricongiungimento delle sini- 
stre. Milo fu il sindaco di si- 


pere che poi la gente maga- 
ri ti vota ma non sa perché 
lo fa, non ha alcun senso». 
Il riferimento è anche a cer- 
ti «spot» del centrodestra, a 
certi avversari «per i quali 
già il Ppi identifica dei ”co- 
munisti’». Ovvero, tanta 
ideologizzazione. 

Degrassi certo si chiede 
se non abbia influito sul ri- 
sultato negativo anche una 
certa partenza. ritardata. 
Una sua iniziale incertezza 
nell'accettare il mandato. E 
spiega il lavorìo che c'è sta- 
to dietro le quinte: «Io 
avrei voluto una lista uni- 
ca, che raccogliesse tutte le 
Varie anime della sinistra e 
del centro, con persone di 

restigio e anche nuove. 

oi e non ha ac- 
cettato. Voleva il suo simbo- 
lo. Allora sono nate le tre li- 
ste. Abbiamo pensato di ca- 

italizzare la Lista Illy e 
Preffetto Margherita”, che 
invece è mancato». 

I sondaggi all’inizio, affer- 
ma Degrassi, davano un di- 
stacco difficilmente inter- 
pretabile («tra cinque e die- 
ci punti»), alla fine raccon- 
tavano una situazione di 


Sergio Milo 


nistra cui la sinistra tolse la 
maggioranza, ne seguì il 
commissariamento , del Co- 
mune. Le motivazioni vere? 
«Erano proprio quelle, fu 
una decisione mia persona- 
le. Chi ha perso una batta- 
glia è meglio che non ne per- 


netto. La cittadina è cambiata, è il dormitorio” di Trieste» 


quasi equilibrio fra i due 
contendenti, ma si allarga- 
va il manipolo degli indeci- 
si, fino al 35 per cento pa- 
re. «La gente - conclude 
amaramente Degrassi - 
non ha capito che avremmo 
porto fare delle belle cose 
ada solo a Berlusconi al 
governo, ad Antonione mi- 
nistro, crede che fiumi di 
soldi siano in arrivo. L’am- 
ministrare bene non inte- 
ressa, questo mi delude». 

E adesso? Degrassi, aven- 
do la sua lista guadagnato 
un seggio, entra di diritto 
in consiglio comunale. Ma 
lo farà? «Non lo so - rispon- 
de -. Ci devo ancora pensa- 
re. Il distacco di nove punti 
è forte. E poi io mi sento 
più amministratore che al- 
tro. Con gli incarichi che ri- 
copro posso occuparmi di 
Muggia anche stando fuo- 
ri». Un consiglio al nuovo 
sindaco? «Che non viva l’op- 
posizione con insofferenza 
come ha fatto Dipiazza. Sia- 
mo in democrazia, l’opposi- 
zione è stata eletta, può di- 
re e fare cose costruttive. 
Non va demonizzata come 
un figlio di Satana». 


g.z. 


A Danilo Savron (Us-Ulivo) 
il maggior numero 
di preferenze anti-destra 


da un’altra, come diceva Ros- 
setti. Con certe persone, do- 
po le fesserie di quella volta, 
non avevo intenzione di par- 
lare». Sacrificio inutile, alla 
luce dei risultati? «No - dice 
Milo -, perché Ds e Rifonda- 
zione si sono in èffetti riuni- 
te. Francamente pensavo 
che la sinistra ce l’avrebbe 
fatta. Degrassi era il miglior 
candidato possibile, forse so- 
lo poco conosciuto». Come 
Degrassi, anche Milo parla 
ormai di Muggia come di 
una città ni «immigra- 
ti», di un «borgo triestino», 
E lui tornerà a far politica, 
adesso? «Per ora faccio il pro- 
fessore universitario, ma, co- 
me si usa, mai dire mai». 
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Il successore di Adriano Persi sfiora la maggioranza assoluta e stacca di quasi venti punti l'avversario del Centrodestra 


Pizzolitto e Ulivo: le mani sul ballottaggio 


Monfalcone conferma e ra 


>omune di Monfalcone 


COMUNALI 2001 
Voti % 


340 | 2,88 


996 


8,44 


118. | 1,00 


246 | 2,08 


717 | 6,07 


1.829 | 15,49 


401 | 3,40 


829 | 7,02 


3.004 | 25,45 


2.203 | 18,66 


998 | 4,73 


564 | 4,78 


| Schede bianche 209| Schede nulle 272 | 


Voti nulli 128. | 


Voti contestati 7 


Parlano i delusi: sparite le «civiche» 


C'è sconfitta e disfatta 
Blasig ha retto l'urto, 
solo spiccioli a Scolobig 


MONFALCONE C’è sconfitta e 
sconfitta, anche a Monfal- 
cone. Pur non riuscendo a 
raggiungere l’obiettivo 
Aesiniazzo la lista ci- 
vica Insieme per Monfal- 
cone e il candidato sinda- 
co Luigi Blasig portano a 
casa il 15,5% dei consen- 
si. Blasig, poi, ha ricevuto 
2.430 preferenze contro i 
1.829 voti di lista. Un suc- 
cesso personale, quindi, 
di non poco conto per l’ex 

rimo citta- 

ino e consi- 

ere reglo- 
da Di SE 
parentamen- 
ti il candida- 
to sindaco 
di Insieme 
non ne vuol 
sapere, «So- 
no modera- 
tamente sod- 
disfatto - af- 
ferma -, an- 
che se ci pre- 
sentavamo 
come l’alter- 
nativa e 
l’obiettivo | 
era appunto 
quello del 
ballottaggi. 
Questo era 
l'impegno preso con l’elet- 
torato. Quindi nessun ap- 
parentamento: gli elettori 
sono liberi di scegliere al 
ballottaggio. Siamo stati 
sconfitti dall’organizzazio- 
ne dei partiti e forse con 
un po’ più di tempo sarem- 
mo riusciti a raggiungere 
altri cittadini». 

Non può dirsi e non si 
dice contenta Licia Morso- 
lin, candidata sindaco di 
Rifondazione comunista, 
che in quattro settimane 
ha passa tre punti percen- 
tuali in città, passando 
dal sette e rotti per cento 
al 4,73%. Visto il risulta- 


Luigi Blasig (Insieme) 


to, la coalizione di Centro- 
sinistra potrebbe a questo 
punto fare a meno dell’ap- 
parentamento con Re con 
cui non ha chiuso l’accor- 
do al primo turno (per l’op- 
posizione della sua compo- 
nente moderata). 
Sull’altro fronte pesa in- 
vece in modo diverso il 
4% circa raccolto dal Ced- 
Cdu, pure in solitaria al 
primo turno. «I nostri voti 
per il Centrodestra - dice 
il segretario 
comunale 
del Cdu; 
Giangiusep- 
Ro Tomarel- 
lf - sono co- 
me l’acqua 
per il deser- 
to». Non 
hanno avu- 
to alcuna 
presa, o qua- 
si, in città 
invece le 
due altre li- 
ste civiche, 
quella di Da- 
niele De Pel- 
legrin, che 
pare aver 
escato nel- 
‘elettorato 
della. Lega 
Nord, e quella di sole don- 
ne di Natalizia D'Arco. 
«La nostra vittoria l’abbia- 
mo comunque avuta un 
mese fa - afferma la candi- 
data sindaco di Donne -, 
quando siamo riuscite a 
resentare la nostra lista. 
Ù stata comunque 
un'esperienza che c'ha in- 
segnato molto e che non 
intendiamo concludere in 
una politica comunque e 
sempre giocata e declina- 
ta al maschile». Va detto 
che tutti i candidati sinda- 
ci hanno raccolto più pre- 
ferenze delle liste che lì so- 
stenevano. 


giunto alle politiche del 13 maggio. Continua l'’emor- 
ragia della Lega Nord, scesa ormai sotto il 4% 


MONFALCONE Monfalcone resta 
largamente in mano al Cen- 
trosinistra. La vittoria di Ma- 
ran, Budin e Illy del 13 mag- 
gio è stata addirittura supera- 
ta domenica scorsa da Gian- 
franco Pizzolitto e dalle forze 
politiche che lo hanno appog- 
giato (Ulivo, Margherita, Co- 
munisti italiani e Cittadini 
per Monfalcone). Con il 45,98 
per cento delle preferenze, 
l'equivalente di 7200 voti, il 
candidato sindaco del Centro- 
sinistra è il trionfatore di que- 
sto primo turno, arrivato ad- 
dirittura oltre le sue previsio- 
ni. Sarebbe stato SORIA tO 
di ottenere il 40 per cento, lo 
ha superato alla grande. E 
tra l’altro ha ottenuto addirit- 
tura 550 voti più di quanti ne 
ottenne al primo turno Adria- 
no Persi quattro anni fa. 

Se sommiamo ai voti di Piz- 
zolitto il 4,73 per cento di Ri- 
fondazione comunista, .il 50 
per cento sarebbe già supera- 
to, senza alcun bisogno di ul- 
teriori aiuti esterni. La batta- 
glia tra Gianni Lubrano (can- 
didato di Forza Italia, Lega 
Nord e Alleanza nazionale) e 
Luigi Blasig (Insieme per 
Monfalcone) per l’altro posto 
al ballottaggio si è combattu- 
ta a distanze siderali da Piz- 
zolitto. L'ha spuntata il pri- 
mo raccogliendo il 27,33 per 
cento (-19 per cento circa ri- 
spetto al vincitore) contro il 
15 e mezzo per cento del suo 
rivale. Come ci si attendeva, 
Luigi Blasig è riuscito a cata- 
lizzare su di sè grandi nume- 
ri dagli elettori. 

Ma così facendo ha «canni- 
balizzato» la sua stessa com- 
pagine, che ha totalizzato 
complessivamente 600 voti in 
meno di quanti il capo ne ab- 
bia ricevuti da solo. Per quan- 
to «debole» fosse la candidatu- 
ra di Lubrano, insomma, la 
battaglia di Blasig è stata co- 
munque impari; perchè que- 
st'ultimo ha dovuto contare 
essenzialmente su se stesso, 
mentre il diretto avversario 
ha potuto beneficiare di un 
appoggio più equilibrato e dif- 
fuso all'intero Polo. 

Se i Democratici di sini- 
stra hanno incrementato il lo- 


ro primato cittadino (+6,1 ri- 
spetto al ’97), si è molto ridi- 
mensionata rispetto a un me- 
se fa la Margherita: passato 
l’effetto Illy è tornata nel suo 
alveo reale. E comunque il 
suo 8,44 per cento (966 prefe- 
renze di lista) resta un risul- 
tato di tutto rispetto. 

In discesa rispetto a 4 anni 
fa anche Rifondazione comu- 
nista (-2.3 per cento), mentre 
viene. confermata la forte 
emorragia della Lega nord, il 
cui tracollo del. 13 maggio 
non fu casuale: i soli 401 voti 
di lista, pari al 3,4 per cento, 
ottenuti domenica scorsa di- 
cono che il Carroccio si è ri- 
dotto ad un terzo di quanto 
«pesava» nel ’97. Gran delu- 


sione dev'esserci anche nel 
quartier generale del Bianco- 
fiore, che pensava seriamen- 
te di porsi come l’alternativa 


a Pizzolitto per il ballottag- 
gio. Se invece i 311 voti otte- 
nuti lasciano soddisfatto Da- 
niele De Pellegrin, sicura- 


COMUNE di MONFALCONE 


forza la coalizione che ha guidato la città negli ultimi otto anni 


Superato addirittura il risultato già lusinghiero rag- 


mente non può sentirsi alo 
stesso modo Natalizia D'Ar- 
co, che ha raccolto appena 
157 voti, l'un per cento. L’im- 
pressione era che comunque 
potesse. valere qualcosa in 
più. 

Con queste ISO il bal- 
lottaggio del 24 o sem- 
bra segnato già da ora: Gian- 
franco Pizzolitto può permet- 
tersi di restare alla finestra 
in attesa delle proposte di col- 
laborazione, consapevole co- 
m'è di alcune cose. Sa infatti 
che Rifondazione non darà 
mai il suo voto al Polo delle 
Libertà, così come dall’altra 
parte Insieme per Monfalco- 
ne senza Blasig e il Biancofio- 
re potranno offrire ben poco a 
Lubrano. Senza contare che i 
voti in libertà delle due altre 
liste civiche planeranno alme- 
no in parte sul suo nome. E 
in queste condizioni, chi lo 
batte? 

Matteo Contessa 


‘Sezioni rilevate: 36 sù 36 
Totale Voti validi; 16.659 


Candidati e liste 


Percentuale voti 


IPIZZOLITTO GIANFRANCO 


IBLASIG LUIGI 


IMORSOLIN LICIA RITA 
Se 


i 


ha ad 


|ISCOLOBIG AURELIO 


IDE PELLEGRIN DANIELE 


i 
7) 
ge 


L'ARCO NATALIZIA 


Schede Bianche: 209 


Schede Nulle: 272 


Voti Nulli: 93 


Voti Contestati: 4. 


Totale Votanti: 16.237 


Distacchi netti e clima opposto negli schieramenti che hanno conquistato le due posizioni di testa al primo turno 


Il Centrosinistra aspetta solo l'ultima «spinta» 


Il 


MONFALCONE I contendenti al 
ballottaggio di Monfalcone, 
Gianfranco Pizzolitto per il 
Centrosinistra e Gianni Lu- 
brano per il Centrodestra, 
vivranno in modo molto di- 
verso le due settimane che 
li separano dall’appunta- 
mento. La corsa di Pizzolit- 
to, dall’alto del suo 45,98% 
di consensi, sembra davve- 
ro tutta in discesa, mentre 
per Lubrano recuperare il 
gap non pare un affare da 
poco. Pizzolitto affronta co- 
munque in modo cauto e 
misurato la quasi-vittoria. 

«Sotto il profilo persona- 
le è di certo il miglior esito 
immaginabile - afferma il 
candidato del Centrosini- 
stra -, superiore addirittu- 
ra alle aspettative. Mi ero 
posto come soglia minima 
Il 40% e come massima il 
43%. Posso dire che affron- 
to il secondo turno con mol- 
ta serenità, quindi». 

Anche perché Pizzolitto 
ha raccolto circa duemila 
voti in più rispetto alle 
quattro liste che lo sosten- 
gono, Ds (comunque al 
25%), Margherita, Partito 


dei Comunisti italiani e Cit- . 


tadini per Monfalcone, Un 
paio di giorni di riflessione, 
comunque, e poi si ricomin- 
cia. Il candidato sindaco si 
incontrerà già oggi con il 
suo partito, i Ds, e conta di 
confrontarsi con l’intera co- 
alizione verso la metà della 
settimana. È 

«Sono contento del risul- 
tato dei Ds - dice Pizzolitto 
-, ma anche della tenuta 
dei Cittadini, questa volta 
privi della componente so- 
cialista. Di certo la presen- 
za di Blasig ha disturbato 
la Margherita». 

«La campagna elettorale 
finora è stata corretta - os- 
serva il candidato del Cen- 
trosinistra -, pur essendosi 


vincitore: «E il miglior risu 


Gianfranco Pizzolitto: 
«Posso affrontare il testa 
a testa con la massima 
tranquillità. Sono contento 
per l'exploît dei Dsn 


accesa negli ultimi giorni. 
Ritengo che ora non si deb- 
ba peccare di eccesso di ve- 
locità. La nostra è una si- 
tuazione di estrema sicurez- 
za e quindi eventuali movi- 
menti potrebbero essere ef- 
fettuati solo dopo un’atten- 
ta riflessione». A fronte del 
risultato del primo turno, 
appunto, Pizzolitto e il cen- 
tro sinistra possono non 
preoccuparsi di ricercare 
apparentamenti con altre li- 
ste. 

Di certo in queste due set- 
timane che separano Mon- 
falcone dal suo nuovo sinda- 
co non ci saranno anticipa- 
zioni sulla squadra di go- 
verno. «Ho già posto in que- 
ste settimane dei criteri 
condivisi da tutta la coali- 
zione - sottolinea Pizzolitto 


Gianni Lubrano: «Ho due 
settimane per chiedere 
fiducia a coloro che hanno 
sostenuto la lista. 
"Insieme” e il Ced-Cdun 


- e che mi guideranno nella 
creazione della giunta». 
Non c’è necessità di accele- 
rare i tempi nemmeno su 
questo fronte, lascia inten- 
dere il candidato del Cen- 
trosinistra. 

Qualcosa di più Gianni 
Lubrano, il candidato sin- 
daco di Fi, An e Lega Nord, 
s’aspettava e non lo nascon- 
de. «Da un lato abbiamo do- 
vuto fare i conti - spiega - 
con l’effetto Blasig, dall’al- 
tro con il Ced-Cdu che ha 
deciso di andare da solo al 
primo turno. Credo però 
che la lista civica di Blasig, 
vista la sua composizione, 
abbia eroso un po’ di con- 
sensi anche alla Margheri- 
ta e ai Cittadini per Monfal- 
cone». 

Su eventuali apparenta- 


menti, comunque, Lubrano 
non si sbilancia. «In queste 
due settimane che ci sepa- 
rano dal ballottaggio - dice 
Lubrano - mi rivolgerò di 
certo agli elettori di Luigi 
Blasig e a quel 35% di mon- 
falconesi che non si è reca- 
to a votare al primo turno. 
Posso dire che il mio pro- 
gramma e quello di Blasig 
toccano gli stessi punti, 
quindi una convergenza di 
idee c'è, mentre non c'è tra 
il programma di Blasig e 
uello di Pizzolitto, candi- 
ato del Centrosinistra». 

Lubrano si trova comun- 
que a che fare con un calo 
generalizzato dei partiti 
che lo sostengono. Compre- 
sa Forza Italia che solo 
quattro settimane fa, alle 
politiche, era il primo parti- 
to di Monfalcone ed ora è il 
secondo, con sette-otto pun- 
ti percentuali in meno e so- 
li tre punti in più rispetto 
alla lista di Blasig. «Forza 
Italia forse non ha ancora 
un’organizzazione ben radi- 
cata sul territorio, come al- 
tri partiti presenti da più 
tempo - osserva Lubrano -, 
ma è anche vero che il calo 
ha interessato anche Allè- 
anza nazionale e Lega 
Nord che sono presenti da 

iù tempo in città, o anche 

ifondazione comunista. 
Credo che l'astensionismo 
abbia penalizzato un po’ 
tutti». 

Se uno sforzo va fatto, 
quindi, è quello di recupera- 
re appunto chi non si è reca- 
to a votare al primo turno, 
anche se l’impresa non ap- 
pare affatto facile. Soprat- 
tutto a guardare il prece- 
dente di quattro anni fa, 
quando Adriano Persi sban- 
cò il ballottaggio contro il 
candidato sindaco di Fi, 
An, Obiettivo Monfalcone 
Franco Stagni. 

la. bl. 


Itato che potessi sperare». Lubrano: «Troppe fughe”... 


La geografia del voto in città 
Scomparso l'effetto Illy, 
Panzano torna feudo Ds 
Il centro resta «azzurron 


MONFALCONE Scomparso l’ef- 
fetto Illy, la geografia del 
voto è tornata alla norma- 
lità a Monfalcone. In cen- 
tro il partito più votato è 
stato Forza Italia, messo 
però in difficoltà dalla li- 
sta civica Insieme per 
Monfalcone di Luigi Bla- 
sig. A_guar- 


Panzano e a largo Isonzo, 
i Ds tornano il primo par- 
tito, dopo la «debacle» su- 
bita alle elezioni politiche 
RIopno a causa della can- 
idatura di Riccardo Illy 
al proporzionale della Ca- 
mera per la Margherita. 
Nelle sezioni collocate nel- 
la scuola 


dare il voto 
nel detta- 
glio, sezione 
per sezione, 
si scopre, 
APE che 

lasig ha 
pescato s0- 
prattutto 
nell’elettora- 
to di Fi. Me- 
rito anche 
di Michele 


Luise, usci- 


to dagli «az- 


zurri» a 
fronte della 
scelta. del 
candidato 
sindaco ef- 
fettuata da 
Fi, An e Le- 
ga Nord. 

In una se- 
zione dell'ex Iti Marconi 
di via Ceriani Insieme è 
riuscita addirittura a sor- 
passare Fi, che il 13 mag- 
gio era il primo partito in 
città con il 26% circa dei 
voti. In periferia, invece, 
nel quartiere operaio di 


media «Gia- 
cich», a ri- 
dosso ‘ di 
Panzano, i 
Democratici 
di sinistra 
hanno. rac- 
colto circa 
500 voti con- 
tro i 270 cir- 
ca di Forza 
Italia \e_i 
180 — della 
Margherita. 
Il risulta- 
to dei Ds è 
stato comun- 
[ue ottimo 
anche in 


Natalizia d'Arco (Donne) 


Îuesto caso 
circa 500 vo- 
ti). anche 
nelle sezio- 
ni della 
scuola media «Randaccio» 
del. preside Gianfranco 
Pizzolitto. Il suo risultato 
migliore, invece, la lista ci- 
vica Donne della candida- 
ta sindaco Natalizia D’Ar- 
co l’ha invece messo a se- 
gno in uno dei seggi della 
scuola media «Giacich». 
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LATISANA Giornata lunga e 
difficile, a Latisana. Con i 
bisticci nei conteggi ai due 
seggi finali e la tensione in 
escalation. Ma alla fine ha 
vinto Micaela Sette (Fi, An, 
Lega, Ced-Cdu, «Latisana 
Oltre»): 3.890 
voti, il 51,67%. 
Giorgio Mattas- 
si («Latisana 
Domani», «Lai- 
ci Centro», «Vi 
vo Latisana», 
«Noi Donne», 
«Latisana De- 
mocratica») «in- 
cassa» il 
46,53%, a quo- 
ta 3.503 voti. E 
Silvano Pitton, 
di Rinascita 
della Democra- 
zia Cristiana, con i suoi 


1365 voti (1,79%), ringrazia 
e si mette da parte: «È ciò 
che vogliono i cittadini, lo 


Giovanni Gobbo (Fi) 


i i 


Alessandro Plaino (Fi) 


Il sindaco Micaela Sette 


ELEZIONI. 
Maratona per lo spoglio: vince il braccio destro del neodeputato con il 51,7% contro il 46,5% di Mattassi. Pitton resta fuori 


Latisana, testimone da Moretti alla Sette 


1l 
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L'esponente del Polo stacca 


rispetto». 

Micaela Sette a sera era 
sollevata: «E andata bene, 
un risultato che premia l’in- 
tero gruppo. Domani (oggi, 
ndr) mi metterò subito a la- 
vorare, dopo aver visto le 
preferenze. Mi. 
hanno aiutato 
8 anni di am- 
ministrazione, 
sempre a con- 
tatto con la 
gente». 

Da Mattas- 
si, parole ama- 
re. E una pro- 
messa: «Fare- 
‘mo ricorso, con- 
siderata la pe- 
sante forzatu- 
ra messa in at- 
to dal Ced che 
ha truccato le carte». Un al- 
tro «siluro» che si aggiunge- 
rà all’impugnazione al Tar 
già effettuata da Rdc e per 


Giacomo Perosa (Fi) 


COMUNE di LATISANA 


‘Sezioni rilevate: 13.su 13 
Totale voti validi: 7.528 


Candidati e liste. 


Percentuale voti 


ISETTE MICAELA 


"@: 


a 


IMATTASSI GIORGIO 


Schede Bianche: 86 


Schede Nulle: 190 


Voti Nulli: 0. 


Voti Contestati: 2 


‘avversario di Centrosinistra che annuncia ricorso contro il Ced 


Elena Martinis (Fi) 


la quale il Tribunale si 
esprimerà il 21 giugno. 
Mattassi prende atto: «Non 
ho vinto, ma non mi aspet- 


Danilo Vignotto (Fi) 


Cesare Canova (An) 


RUDA Riconferma con il 53% per il primo cittadino us 


Alessandro Simeoni (An) 


n 


cente mentre l’avversario si 


Totale Votani 


tavo un risultato così pesan- 
te. Le nostre liste civiche 
avevano parlato” a tu per 
tu coi cittadini, sulla rina- 


Ferruccio Casasola (Oltre) , 


M. Berardo (Laici) 


- 


scita di Latisana, Il consen- 
so era vasto in campagna 
elettorale. Abbiamo perso 
in periferia, a Bevazzana e 


Francesco Fantin (Lega) 


Gianfelice Colonna (Vivo) 


è fermato al 47% 


Sgubin a Palazzo: «Ce la siamo vista brutta» 


Vittoria sudata. Portelli: «Eravamo svantaggiati, ma abbiamo tenuto testa» 


RUDA Conferma 
con brivido per - 
il sindaco 
uscente Alfon- 
so Marcellino 
Sgubin. Con la 
sua coalizione 
di Centrosini- 
stra «In comu- 
ne per solida- 
rietà e svilup- 
po», Sgubin ha 
raccolto 1.033 
voti, il 52,67%, 
contro i 928 
suffragi 
(47,32%) conquistati dal- 
l'avversario Paolo Portelli 
della civica «Ruda 2001». 
«E stata dura, ma ce l’ab- 
biamo fatta - ha dichiarato 
Sgubin -. Ci sono stati mo- 
menti in cui abbiamo temu- 
to di venire sconfitti, anche 
perchè abbiamo dovuto fa- 
re i conti con il lavoro non 
sempre pulito svolto da al- 
cuni candidati e sostenitori 
della lista avversaria». 
Resta il fatto che il diffici- 
le percorso avviato dal Cen- 
trosinistra con le primarie 
nelle quali Sbubin aveva 
Vinto ma non stravinto, ha 
lasciato significativi strasci- 
chi, resi evidenti anche dal 
confronto con l’esito delle 
Provinciali dove l'Ulivo più 
ifondazione hanno raggra- 
Nellato circa 200 voti in più 
Tispetto a quanto ottenuto 
dalla lista di Sbugin. Portel- 
li, comunque, è soddifatto: 


Roberto Vano 


Il sindaco Alfonso Sgubin 


«Sapevamo di 
partire. svan- 
taggiati ma ab- 
biamo ottenuto 
un risultato 
più che buono, 
la gente ha cre- 
duto nel nostro 
fd lavoro. Ora 
non resta che 
fare un’opposi- 
zione costrutti- 
Va». 

Ecco il Consi- 
glio comunale 
con le relative 
preferenze: per la maggio- 
ranza, Franco Lenarduzzi 
(84), Palmina Mian (77), 
Bernardino Spanghero 
(71), Caterina Morsut (54), 
Danilo Tassin (42), Cinzia 
Cerea (39), Diego Portelli 
(33); per l'opposizione, Pao- 
lo Portelli, Edi Rigonat 
(69), Bruno Berto (40), Ro- 
berto Vano (86), Ludovico 
Rigonat (32). 3 
Michele Tibald 


‘Candidati e liste 


Franco Lenarduzzi 


Caterina Morsut 


COMUNE di RUDA 


Palmina Mian 


Danilo Tassin 


Snzoni ivato: 32 


[rose Percentuale voll 


[SGUBIN ALFONSO MARCELLINO. 


PORTELLIFAOLO 


‘Schede Bianche: 57 


‘Schede Nulle: 65 Voti Nutti 5, 


[Voti Contestati: 0 


‘Totale Votanti: 2,088 


Bruno Berto 


Bernardino Spanghero 


Cinzia Cerea 


Edi Rigonat 


Diego Portelli 


Paolo Portelli 


a Pertegada, la differenza 
con la formazione della Set- 
te sta tutta là». Poi avver- 
te: «Opposizione senza scon- 
ti. Fare i signori non paga». 


Giorgio Mattassi 


A. Della Mora (Ced-Cdu) 


Massimo Zanelli (Fi) 


Giuliano Pericolo (Ccd-Cdu) 


Angelo Valvason (Laici) 


Carlo De Marchi (Vivo) . 


Ugo Rassatti (L.Democr.) 


F. Santaniello (Laici) ; 


Flora Ambrosio (Domani) 


RONCHIS DI LATISANA Trionfa il vice di Daniele Galasso 


Non si cambia, passa Biasutti 
Bisconcin: «Viva la mediocrità» 


COMUNE di RONCHIS 


Sezioni riale 
Total voti val 1 


Candidati © liste. 


Percentualé voti 


[BIASUTTI VANNI 


[BISCONCIN VIRGINIO PAOLO” 


‘Schede Bianche: 31 


Schede Nulle: 25 Voti Nulli: 0 


Voti Contestati: 0 


Totale Votanti: 1.367 


RONCHIS DI LATISANA E un 
trionfo per il vicesindaco 
uscente Vanni Biasutti 
che raccogliendo l’eredità 
di Daniele Galasso ha 
praticamente doppiato il 
suo avversario Virginio 
Paolo Bisconcin. Una vit- 
toria per molti quasi 
scontata e che a urne 
aperte trova il conforto 
di una grossa percentua- 
le di voti raccolti. La li- 
sta che proponeva la con- 
tinuità amministrativa 
«Intesa democratica» ha 
infatti portato a casa 883 
voti, il 67,35 per cento, a 
fronte dei soli 428 suffra- 
gi (32,64%) ottenuti da 
«Alternativa. per Ron- 
chis». 

«La prova da superare 
- afferma il neo primo cit- 
tadino Biasutti - era diffi- 
cile, ma l'abbiamo supe- 
rata brillantemente. Sia- 
mo molto soddifatti, an- 
che perchè questo risulta- 
to dimostra che la cittadi- 
nanza di Ronchis ha ap- 
provato il lavoro svolto 
dall’Amministrazione ci- 
vica uscente». Nè manca 
il sindaco Biasutti di ri- 
volgersi direttamente ai 


Riconferma a pieni voti 
per Vanni Biasutti. 


La lista che ha proposto 
la continuità per dare 
al Comune un governo 
efficace ha raccolto ben 
il 67,35% dei suffragi 


«Rin- 
grazio quelli che ‘hanno 
creduto in noi decretan- 
do questo successo, il cui 
merito va equamente di- 
viso con i componenti di 
tutta la squadra». 


suoi concittadini: 


Deluso dell’esito delle 
urne, lo sconfitto Biscon- 
cin lancia parole di fuo- 
co: «La gente del nostro 
paese ha deciso di conti- 
nuare nelle mediocrità. 
Nonostante le lamentele 
per i problemi ancora 
aperti, gli elettori non 
hanno premiato la no- 
stra proposta alternati- 
va: evidentemente, non 
siamo stati capaci di in- 
terpretare quelle che era 
l'umore della popolazio- 
ne; non ci resta che fare 
un'opposizione intransi- 
gente». 

Nel nuovo consesso ci- 
vico di Ronchis di Latisa- 
na siederanno: per la 
maggioranza, Orlando 
Urban (record di prefe- 
renze con 136 suffragi 
personali), Maurizio Pa- 
scutto (92), Daniele Ga- 
lasso (78), Fabio Manie- 
ro (70), Roberto Perosa 
(42), Daniele Castellarin 
(41), Stefano  Pestrin 
(381); per la minoranza, 
Virginio Paolo Bisconcin, 
Emilia Moro (37), Dome- 
nico Spinelli (26), Bruno 
Pestrin (21) e Marco Can- 
nellotto (18). 
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MELLO Svolta a sorpresa ad 
Aiello. La vicesindaco uscen- 
te, Laura Zulian, che si pre- 
sentava forte del lavoro svol- 
to con l’amministrazione di 
Ennio De Corte, è stata scon- 
fitta da Renato Nuovo. L’al- 
leanza di centrosinistra «Li- 
sta Orizzonti» che propone- 
va come portacolori colui 
che aveva guidato il paese 
dal ’75 all’88, ha infatti con- 
vinto 721 aiellesi, pari al 
52,78 per cento, rispetto ai 
645 (47,21 per cento) che 
hanno creduto nella Zulian 
e alla sua civica «Unione per 
Aiello e Joannis». Tra la con- 
tinuità con la compagine 
che ha governato il paese in 
questi ultimi 9 anni e la «no- 
vità» rappresentata da Nuo- 
vo, gli elettori hanno premia- 
to la seconda. Votando il can- 
didato del centrosinistra, 
del resto, gli aiellesi sapeva- 
no di affidare il comune ad 
un uomo di esperienza. Ol- 
tre ad essere stato primo cit- 


- ELEZIONI 


Il portacolori del Centrosinistra ottiene il 53 per cento mentre la sua avversaria si ferma al 47 per cento 


Aiello, è Nuovo che avanza. E torna in sella 


MARTEDÌ 12 GIUGNO 2001 


Dura l’ex vice Laura Zulian: «Ora li voglio 


tadino, infatti, 
Nuovo ha anche 
già ricoperto altri 
importanti incari- 
chi come quello di 
presidente del 
Consorzio Smalti- 
mento Rifiuti del- 
la Bassa Friula e 
del Distretto Sco- 
lastico di Cervi- 


ano. 

Tutt’altre previ- 
sioni si potevano 
fare dopo il risul- 
tato delle provin- 
ciali nelle quali l’Ulivo, stop- 
pato dall’effetto-De Corte, 
candidato con la lista del 
Cced/Cdu, si era fermato a 
508 voti equivalenti al 37,83 
per cento. Questi numeri 
avevano un pò preoccupato i 
componenti della squadra di 
Nuovo che guardavano all’ot- 
timo 51,4 per cento (741 pre- 
ferenze) ottenuto nelle politi- 
che del 13 maggio scorso. 

«Siamo molto soddisfatti 


Renato Nuovo 


di questo risultato 
- ha commentato 
Nuovo subito dopo 
essere venuto a co- 
noscenza dell'esito 
delle urne -, anche 
perchè ha premia- 
to il nostro lavoro 
fatto di idee e pro- 
| FE concreti per 

‘a nostra comuni- 
tà. E stata proprio 
una bella rimonta 
considerato che i 


nostri avversari 
partivano dal vantaggio di 
essere stati per ben due 
mandati alla guida dell’Am- 
ministrazione comunale». 
<E inutile dire - conclude 
il neo primo cittadino -- che 
sarò il sindaco di tutti, pron- 
to ad ascoltare e comprende- 
re le esigenze di ognuno». 
Duro il commento di Lau- 
ra Zulian, fortemente ama- 
reggiata: «E stato premiato 
chi in questi anni non ha mi- 
nimamente partecipato ad 


COMUNE di AIELLO DEL FRIULI 


Un discorso comune per la 
collettività disinteressando- 
si completamente di tutte le 
problematiche del nostro pa- 
ese. Sarà ora interessante - 
incalza l’ex vice sindaco - ve- 
dere la nuova Giunta alle 
prese con i problemi concre- 
ti, prima fra tutti, quello del- 
la casa di riposo, della quale 
la nuova maggioranza sem- 
bra possedere solo la carti- 
na». Zulian ringrazia comun- 
que gli elettori che hanno 
compreso l'impegno della 
sua formazione. In consiglio 
prenderanno posto: per la 
maggioranza («Lista Oriz- 
zonti»), Giordano Battistin 
(40 preferenze), Ines Simo- 
netti (34), LÀ Snidero 
(28), Rodolfo Malacrea (28), 
Giovanni Vrech (28), Gior- 

io Bignulin (21), Ermenegil- 

a Andrian (18); per LUORE 
zione (Unione per Aiello e 
Joannis) Laura Zulian in 
Grion, Livia Valle in Muc- 


chiut (54), Paolo Fulizio 
(84), Stefano Perini (23) e 
Giulio Pitton (28). 


Sezioni rilevate: 2.50 2 
Totale veti validi: 1266 


‘Candidati e liste 


Percentuale voti 


NUOVO RENATO 


52,78% 


[ZULIAN IN GRION LAURA 


47,22% 


Schede Bianche: 36. 


Schede Nulle: 66 


Voti Nulli: 0 


Voti Contestati: 0 


Totale Votanti; 1.468. 


Da sinistra Snidero il terzo, Vrech il quarto, Simonetti la sesta, Battistin il settimo, 
Andrian la decima e Bignulin l’ultimo. 


Livia Valle 


_ 


BAGNARIA ARSA Il candidato di «Civitas» ottiene una vittoria annunciata: 55 per cento contro il 45 per cento del suo avversario 


Paolo Fulizio 


— 


Come da pronostico: Bertossi ha fatto il pieno 


Il neosindaco: «È stato un confronto al 


BAGNARIA ARSA 
Vittoria. come 
da pronostico, 
quella. a Bagna- 
ria Arsa: il nuo- 
vo sindaco è An- |, 
selmo Bertossi, 
sostenuto dalla 
lista civica «Ci- 
vitas», che ha 
raccolto 1.298 
voti, pari al 55 
per cento. Il 
suo concorren- 
te, Oliviero Bar- 
bieri, che corre- 
«- va con la forma- 
zione «Obietti- 
vo Comune», si 
è fermato a 
1.061 suffragi, il 45%. 
«Sono ampiamente soddi- 
sfatto - ha commentato ieri 
il neo sindaco - il risultato 
è stato omogeneo, non è 
mai stato in bilico: la no- 
stra compagine ha infatti 
conquistato consenso nel 
capoluogo e in quattro fra- 
zioni. Solo Sevegliano non 
ci ha seguiti. Tutto, del re- 
sto, in linea con le previsio- 
ni - aggiunge Bertossi -. 
L’esito, seppure incerto, ve- 
deva favorita la mia perso- 
na. E la nostra formazione 
resta la più preparata e la 
più competitiva, come ab- 
biamo dimostrato». 
Bertossi spende anche 
qualche parola di disappun- 


Antonio Ganis 


Oliviero Barbieri 


COMUNE di BAGNARIA ARSA 


Sezioni rilevate: 8 su 5 
Totale voti validi: 2.359 


limite della slealtà». Barbieri: «Penalizzate le idee» 


E Oliviero Bar- 
bieri raccoglie la 
sconfitta con di- 
gnità e freddo di- 
stacco: «I cittadi- 


Candidati e liste 


Percentuale voti. 


ni - sostiene - 


© 


IBERTOSSI ANSELMO 


hanno deciso in 
modo democrati- 
co e in democra- 
zia vincono i nu- 


[BARBIERI OLIVIERO 


Schede Bianche: 59 


Schede Nulle: 80 


Voti Nulli: 0. 


meri, non le idee. 
Pensiamo di aver 
comunque fatto 
un buon lavoro 
in passato, conti- 
nueremo così, 


Anselmo Bertossi 


to nei confronti dell’avver- 
sario e della sua lista: 
«Con il mio antagonista - 
incalza infatti - non c'è sta- 
ta battaglia. Ci sono stati 
invece comportamenti mol- 
to poco corretti da parte di 
alcuni candidati che peral- 


tro ho avuto già modo di 
stigmatizzare. Atteggia- 


menti, peraltro, che non mi 
hanno sorpreso, conoscen- 
do alcune persone. Ora co- 
munque ognuno è tenuto a 
svolgere il proprio compito, 
come indicato dagli eletto- 


Totale Vota 


con lo stesso im- 


TbD. 

Quanto al sindaco uscen- 
te Piero Cecconi, «aperto e 
disponibile con la nostra li- 
sta», Bertossi, nel conside- 
rarlo un «buon sindaco, che 
ha governato con traspa- 
renza e amico», ha già pron- 


to l'invito: «Nella prima se- 
duta di insediamento consi- 
liare, lo chiamerò a presen- 
ziare per rendere formale 
il nostro apprezzamento 
per quanto compiuto in 
questi anni a favore della 
comunità». 


Paolo Baron 


Eros Schiff 


Tiziano Felcher 


Mauro Pecini 


Cristiano Tiussi 


Alvino Passaro 


Enrico Pin 


pegno. Si può ser- 
vire il paese an- 
che dai banchi 
dell’opposizione, seppure, 
ovviamente, in maggioran- 
za si può fare di più». 

Il nuovo consiglio comu- 
nale sarà composto da: per 
la maggioranza (lista «Civi- 
tas - L'insieme dei cittadi- 
ni»), Paolo Baron (100 pre- 
ferenze), Eros Schiff (99), 
Alvino Passaro (98), Cri- 
stiano Tiussi (65), Maria 
‘Rosa Zito (54), Mauro Peci- 
ni (53), Enrico Pin (45), An- 
tonio Ganis (44), Gianfran- 
co Zanfagnin (38), France- 
sca Tonelli (37); per la mi- 
noranza («Obiettivo Comu- 
ne»), Oliviero Barbieri, Ti- 
ziano Felcher (68), Claudio 
Bignolini (63), Nicola Pel- 
lizzari (58), Luca Colussi 
(49), Franco Tosoratti (37). 


\ 
Maria Rosa Zito 


Claudio Bignolini 


Luca Colussi 


Gianfranco Zanfagnin 


Francesca Tonelli 


Nicola Pellizzari 


Franco Tosoratti 


| che si presen- 


Stefano Perini 


proprio vedere dill’opera al governo del paese» 


Rodolfo Malacrea 


Laura Zulian 


Giulio Pitton 


VILLA VICENTINA Inizia il dopo-Rigonat 
La gente sceglie la continuità 
Pischedda: «E stata premiata 
la concretezza del programma» 


COMUNE di VILLA VICENTINA: 


[Gora MAURO, 


Li 


Prsceneneceee 


Schede Bianche, 15. L 


Schede Rule: 22 


Voti Nuti. 7. I Voti Contestati: 0 ] 


i Toe Votanti Sa 


VILLA VICENTINA Sarà Mario 
Pischedda il successore 
di Giuliano Rigonat, il 
sindaco che con i suoi di- 
ciotto anni di governo, la- 
scia una traccia impor- 
tante nella storia del pic- 
colo. centro 
della Bassa 
friulana. La li- 
sta di Pisched- 
da, «Chiarez- 
za Lavoro», 


tava agli elet- 
tori come con- 
tinuatore del 
lavoro svolto 
dall’imponen- 
te predecesso- 
re, ha ricevu- 
to 506 voti, pa- 
ri al 57,89 per 
cento, mentre 
la formazione 
avversaria, la 


Mario Pischedda 


L'avversario Mauro 


Pur non sbottonandosi 
sulla composizione della 
Giunta, Pischedda lascia 
ben capire che intende af- 
fidare un ruolo di peso al 
suo predecessore. 

Dai banchi dell’opposi- 
zione, Mauro 
Rigonat, si di- 
chiara comun- 
que tranquil- 
lo: «Abbiamo 
provato a pro- 
porre ai no- 
stri elettori 
un  rinnova- 
mento, ma 
non siamo sta- 
ti capiti. C'è 
stato un legge- 
ro recupero ri- 
spetto alle 
precedenti ele- 
zioni, ma ciò 
non è bastato 
a colmare il 


civica «Proget- distacco che 
to Futuro» pi ì "ln, avevamo nei 
che ‘con Mau- Rigonat e tranquillo: confronti dei 
ro Rigonat  «NMonsiamo stati nostri avver- 
puntava sul- capiti dall'elettorato. sari». Mauro 
l'alternativa, sei Rigonat, co- 
è rimasta bloc- Saremo costruttivi» munque, pro- 
cata a 368 suf- “. mette un’op- 


fragi (42,1%). 

«Abbiamo praticamen- 
te riconfermato il risulta- 
to di quattro anni fa - af- 
ferma con orgoglio il nuo- 
vo primo cittadino - se- 
gno che gli elettori hanno 
capito che il nostro è un 
gruppo capace e motivato 
con un programma chia- 
ro e realizzabile». 

Riferendosi a Giuliano 
Rigonat, Pischedda am- 
mette: «Non sarà facile 
subentrare ad un sindaco 
così popolare, anche se, 
fortunatamente, posso an- 
cora contare sull’apporto 
di esperienza che conti- 
nuerà a dare nella compa- 
gine di maggioranza». 


posizione co- 
struttiva «come abbiamo 
sempre cercato di fare an- 
che in questi ultimi quat- 
tro anni». 

Il rinnovato consiglio 
comunale vedrà schiera- 
ti: per la maggioranza, 
Giuliano Rigonat (81 pre- 
ferenze), Igino Dreassi 
(55), Alessandro Fiorillo 
(55), Luciano Giancani 
(32), Mauro Franz (24), 
Alessandra Scarpin in Pe- 
trini (21), Daniele Mor- 
sut (16); per la minoran- 
za, Mauro Rigonat, Ric- 
cardo Uccheddu (21), Fla- 
vio Fantin (20), Maria 
Pocci (20), Paolo Stabile 
(19). ” 

m.t. 


| 


MARTEDÌ 12 GIUGNO 2001 


ELEZIONI 


13 


IL PICCOLO 


La vittoria alle Provinciali del candidato del centrosinistra (e presidente uscente) apre di fatto la campagna elettorale in vista delle Comunali del 2002 


Brandolin: «E adesso il Comune di Gorizia» 


GORIZIA «Anche il sindaco di Go- 
rizia Valenti dovrà prendere 
atto di questo risultato, alla 
pari di Di Bert. La città è stan- 
ca di contrapposizioni, di rima- 
nere ferma a crogiolarsi sul 
passato... anche Gorizia vuole 
cambiare, guardare al futuro 
come ha dimostrato con que- 
sto voto che il vecchiume che 
c'è ancora non ha più molta 
udienza». 

Jeans, maniche di camicia, 
Giorgio Bradolin passa e ripas- 
sa le dita tra i capelli aggiu- 
standosi il ciuffo e rilegge i da- 
ti di Gorizia: 34,03 per cento 
per l'Ulivo, 25,63 per Forza 
Italia. Non ha assorbito anco- 
ra la tensione che è già di nuo- 
vo sotto pressione: zigzagando 
tra la auto parcheggiate alla 
«fai da te» nello slargo di via 
Arcivescovado, davanti alla se- 
de dell’Ulivo, sono in tanti, for- 
se in troppi a pressarlo sulla 
composizione della nuova 
Giunta provinciale. Ma lui è 
un ex stopper del Ronchi: 
«Un'azione alla volta: adesso 
brindiamo. Ho venti giorni di 
tempo per presentare la mia 
squadra». E così blocca tutti, o 
quasi. E stata una vittoria per- 
sonale in quel 52,02 per cento 
conquistato nell’Isontino dal- 
lUlivo. E alle 11.50 eccheggia 
‘un corale «hip-hip-hurrah». 

Brandolin respinge anche il 
solo abbozzo dell’idea di un iso- 
lamento dell’Isontino nei rap- 
porti con la Regione. E per la 
prima volta alza la voce: «Que- 
sto consiglio regionale defini- 
sca una volta per tutte invece 
quali siano le competenze dei 
Comune e delle Provincie, e 
che la finisca una volta per tut- 
te con questo suo centralismo. 


GORIZIA Ore 8.14, sul video il 
primo risultato. Arriva da 
Staranzano a 74 minuti dal- 

l’inizio dello spoglio delle 
schede. Luca Primavera 
scuote la testa: aveva aperto 
la sede dell’Ulivo già alle 
6.35: i primi 147 voti non lo 

consolano per l’ora rubata al 
sonno. E non è il solo. Tanto 
più che poco dopo compare il 
voto di Grado. «Che scoppo- 
la», si alza una voce solita- 
ria nel «bugigattolo» dove 
con otto persone è già ressa. 
«Ma ha votato solo il 50 per 
cento, no problem», replica il 
solito ottimista. E sembra 
aver ragione: niente male il 
risultato a San Canzian 2, 
perché nel collegio rientra 


Con la riforma delle autono- 
‘mie locali che stiamo attenden- 
do da troppo tempo, la provin- 
cia di Gorizia ha un suo ruolo 
di cerniera tra Udine e Trieste 
e soprattutto tra la nostra re- 
gione e l’Est. No, non ha alcu- 
na paura di un isolamento an- 
che perché lavorando  nel- 
l'Unione delle Provincie, fian- 
co a fianco con esponenti del 
Polo, si va sul concreto. E poi, 
quel che importa di più, è che 
la Provincia di 
idee, progetti, l’impegno non 
manca mentre la gente non 
giudica più sulla base delle 
contrapposizioni, di slogan che 


LO SCONFITTO 
Gianfranco Di Bert (Cdl) resterà alla guida dell’associazione degli industriali 


«Sono stato tradito da Gradisca» 


elettorale. Anche se 
un motivo di delusio- 
ne profonda ce l’ha. È 
la debacle a Gradisca 
d’Isonzo, nella «sua» 
città. «Eh si - si rabbu- 


GORIZIA Ostenta tran- 
quillità Gianfranco Di 
Bert nonostante la 
sconfitta. Il candidato 
della Casa delle liber- 
tà era consapevole 
che con Brandolin la 
contesa sarebbe stata 
durissima ma spera- 
va quantomeno di ar- 
rivare al ballottaggio. 
E invece la Provincia 
si è confermata terra 
di conquista per l’Uli- 
vo. «Sono sereno, mol- 
to sereno - è stato il 
suo commento a caldo 
-. Continuo a ricevere 
telefonate di esponen- 
ti del. Centrodestra 
che vorrebbero rincuo- 
rarmi ma finisce che 
sono io a tirar su loro. 


altro di sloveno». 


Gorizia ha 


non hanno più facile effetto co- 
me bollare uno di fascista e un. 


Un po’ discosto l’onorevole 
Alessandro Maran vive in sim- 
biosi con il celluare. Commen- 
ta a spizzichi proiettato già al 
prossimo anno quando Gorizia 
sarà chiamata a rinnovare il 
Consiglio comunale: «E un ri- 
sultato straordinario per Gori- 
zia. Un'altra sberla per la Ca- 
sa delle libertà. Il voto consoli- 
da il risultato del 13 maggio, il 
che significa che resta aperta 
una prospettiva per la regione 
oltre che per la provincia». Ri- 
pensa al risultato di un mese 


somme Maran: 


presenta unito». 


fa quando aveva corso «con- 
tro» l'assessore regionale Etto- 
re Romoli. E sbotta: «Un muro 
che si sta sgretolando se si 
pensa all’insistenza con cui 
Brandolin, e non solo in que- 
sta campagna elettorale, ha so- 
stenuto l’apertura a Est: è 
un'indicazione netta quella 
che viene dalla città». Tira le 
«C'è tutto il 
tempo ora per mettere a frutto 
questo risultato per le comuna- 
li di Gorizia: il vero nemico del 
centrosinistra è il centrosini- 
stra, compresa Re, se non si 


Si sta sgretolando nel capoluogo lo zoccolo duro della Cdl. Maran: Dobbiamo stare uniti» 


Luigi Turel 


Giorgio 
Brandolin 
succede a se 
stesso alla 
presidenza 
della 
Provincia di 
Gorizia. La 
vittoria del 
centrosini- 
stra avrà 
ripercussio- 
ni sul 
Comune di 
Gorizia. ‘ 


È stata una contesa 
elettorale corretta. Al- 
la fine ha vinto netta- 
mente Brandolin gra- 
zie anche a un’orga- 
nizzazione superiore 
alla nostra, più ramifi- 
cata sul territorio. 
Spero che il neopresi- 
dente saprà lavorare 
meglio e di più per 
l’unità provinciale: un 
elemento sul quale si 
basava il mio pro- 
gramma di governo 


ia Di 


fesso 


nimo per gli avversari 
di scarsa convinzione) 
che aveva caratteriz- 
zato la sua campagna 


I risultati di Grado avevano fatto tremare l'Ulivo, poi il trionfo 


Da Salvador l'attesa telefonata: 
«Complimenti Giorgio, hai vinto» 


Fossalon. Attorno alle 9 pri- 
mi brividi: Brandolin scende 
sotto il 50 per cento. Di Bert 
è però distaccato di 1100 vo- 

ti. Si affaccia il fantasma 
del ballottaggio. Dalle 9.20 
però l'Ulivo risale: con 76 
seggi scrutinati su 153 sale a 
quota 51,10. La tensione si 


stempera con una domanda 
a Edi Minin; «Torna a fare 
l'assessore?» ‘Replica lui: 
«Deciderà il mister». E Vitto- 
rio Brancati? «Il presidente 
mi ha onorato già pubblica- 
mente di questa fiducia», ta- 
glia corto il vice presidente. 
Arriva Brandolin, il video 


LISTE 


Voti 


PROVINCIALI 2001 


PROVINCIALI ‘97 


% 


, 2,62 


2,73 


12.901 | 16,50 


1.492 
1,551 
22.693 
12.607 


39,91 ne 24.500 | 31,40 


12.107 


10.304 


Schede nulle 


2.018 


Mesha Bianche 
ir | 


Voti contesta! 


4 


concittadini mi aspet- 
tavo di più, molto di 
più. E invece è anda- 
ta com'è andata. Con- 


delle urne gradiscane 
mi ha deluso». 
E il futuro? Gian- 


della Provincia». franco Di Bert è il pre- 

Sorride Di Bert, con- sidente dell’Unione in- 
fermando quel distac- dustriali di Gorizia. 
co, quell’aplomb (sino- Si dimetterà per intra- 


prendere la sua nuo- 
va «carriera» di capo 
dell'opposizione in 
Provincia? «Le due ca- 


patibili, 


Bert -. Dai miei 


che il responso 


Vamento. 


aggiorna i dati: l'Ulivo sale 
al 52,19 per cento. Il presi- 
dente viene cacciato a furor 
di popolo: per scaramanzia. 
Alle 9.50 sono disponibili 28 
su 37 seggi di Gorizia: incre- 
dibile, Brandolin ha una cin- 
quantina di voti in più di Di 
Bert. «E domenica prossima 


tiche non sono incom- 


escludo le mie dimis- 
sioni dai vertici degli 
Industriali. Anche se 
evo ancora decidere 
Dal sarà il mio futu- 
. politico. Escludo, 
TR sin d’ora 
qualsiasi mio coinvol- 
gimento alle Comuna- 
li del prossimo anno a 
Gorizia, Una mia can- 
didatura aveva un 
senso solo in Provin- 
cia». A una candidatu- 
ra forte però il centro- 
destra dovrà pensarci 
per tempo. I risultati 
delle urne non lascia- 
no spazio ad equivoci. 
Parola d’ordine: rinno- 


Francesco Fain 


PROVINCIA di GORIZIA 


Candidati e liste 


N° vot 


Percentuale voti 


BRANDOLIN GIORGIO 


39.221 


52,15% 


pertanto 


28.768 


38,25% 


2.663 


COSMA SERGIO * 


LIMPIDO OSCAR 


pri 


2,58% 


GEROMETTA ATTILIO 


Schede Bianche: 1.587. 


Schede Nulle: 2.018) 


Voti Nulli: 572 


Voti Contestati: 4 


Totale Votanti: 79.394 


Lo stato maggiore dell'Ulivo festeggia la vittoria. 


ci toccherà festeggiare di nuo- 
vo», invade il campo Brando- 
lin. Che precisa: «Per la Ju- 


ve». Con 129 sezioni su 153, 
dalle 10.12, cresce l'euforia: 


ormai l'Ulivo è costantemen- 


te oltre il 51. Gelo quando 
mancano solo cinque sezioni: 
la «rete» è intasata, il «cran- 
de fratello» informatico è an- 
dato în tilt. Nella tensione ge- 
nerale s’affaccia  all’uscio 
Brandolin che senza tradire 
emozioni dice: 
rieletto con il 52 per cento». 
Gli «ulivisti», e sono ormai 
tanti attorno alle 11.20, lo 
guardano stralunati. «Mi ha 
telefonato dalla Regione il 
mio amico, anche se è di For- 
za Italia, Salvador». In sede 
è rimasta una sola bottiglia 
di vino da Sonprio: Intanto 
un primo giro i 

st aspettando che la rete si di- 
sintasarsi. Dai contatti dei 
delusi. 


«Sono stato 


minibrindi- 


Lt. 


Persi verso la presidenza di un Consiglio territorialmente equilibrato 


GORIZIA Il Consiglio provincia- 
le sì rinnova per due terzi. 

questo l’unico dei dati che 
emerge dal voto di domeni- 
ca. Dodici i seggi attributi 
seggi all'Ulivo e due a Rifon- 
dazione comunista, che for- 
meranno la nuova maggio- 
ranza che sosterrà Giorgio 
Brandolin. All'opposizione 


siederanno cinque rappre- 
Son di Forza Italia, due 
di An, uno del Ced-Cdu e 


uno della Lega Nord. 

Questi gli eletti. Ulivo: 
Luciano Migliorini (eletto 
nel collegio di Ronchi 1), Ma- 


rina Cuzzi Gellini (San Can- 
zian 1), Giuseppe Puntin 


(Ronchi 2), Livio Tolloi (Ro- 
mans), Stefano Pizzin (Sta- 
ranzano), Ezio Cloccchiatti 
(Farra), Davide Grinovero 
(Sagrado), Alessandro Fab- 
bro ea Adriano Per- 
si (Monfalcone 8), Roberta 
Demartin Stocco (Cormons 
2), Maurizio Salomoni (Gori- 
zia 2), Alessandro Bon (Gori- 
zia 6), tutti dell' Ulivo. Pre: 
Alessio Bullian (San Can- 
zian 1) e Silvano Buttignon 


(Sagrado) 

di Italia: Gianni Di 
Bert, che era candidato pre- 
sidente della Casa delle li- 
bertà, Antonio De Benedit- 
tis (Monfalcone 5), Cesare 


Migliorini Cuzzi 


Persi Demartin 


Calzolari Del Bello 


Tolloi 


Salomoni 


Lazzeri Fedele 


Calzolari (Monfalcone 2), 
Maurizio Del Bello (Grado), 
Paolo Lazzeri (Gorizia 7) e 
ponda: Fedele (Gorizia 
4 


An: Paolo Quargnali (Gra- 
do) e Gino Maniacco (Gori- 
zia 7). Ced-Cdu: Leonardo 
Zappalà (Gorizia 5). Lega 
Nord: Albano Bidasio degli 
Imberti (Cormons 1). 

Rispetto a quattro anni fa 
Forza Italia guadagna due 
seggi ai danni della Lega 
Nord. Due seggi persi anche 
da Rifondazione a vantag- 
gio dell’Ulivo. La suddivisio- 
ne territoriale degli eletti è 
tutto sommato equilibrata: 


Pizzin Clocchiatti 


Buttignon 


Maniacco Quargnali 


tredici i DER nni del. 
la Destra Isonzo (i goriziani 
sono 5), undici della Sini- 
stra Isonzo (due i monfalco- 
nesi) che possono però con- 
Halo sul presidente Brando- 


La composizione di que- 
sto consiglio potrebbe muta- 
re se alcuni degli eletti ver- 
ranno nominati assessori e 

uindi dovranno dimettersi 

a consiglieri. Dovrebbero 
rimanere in Giunta Bon e 
Buttignon e, forse, anche 
Migliorini. In pole position 
per la presidenza del consi- 
glio è l’ex sindaco di Monfal- 
cone, Adriano Persi. 


Grinovero Fabbro 


Di Bert De Benedittis 


Zappalà Bidasio 


Gli altri quattro contendenti 
Lontani anni luce 
dal quorum 

si coccolano 

i loro «numeri» 


GORIZIA Il terzo Polo non esi- 
ste. L’ulteriore conferma è 
venuta dalle Provinciali do- 
ve i partiti minori si sono 
spartiti le... briciole delle 
due coalizioni maggiori. 
Nessuno ha raggiunto il 
quorum del 5 per cento e 
quindi assisterà da spetta- 
tore ai prossimi Consigli 
provinciali. «Sapevamo che 
la lotta era impari ma ci ab- 
biamo provato - sottolinea 
Roberto Grion di Democra- 
zia europea -. Siamo conten- 
ti che abbia vinto uno dei 
contendenti al primo turno: 
almeno non abbiamo dovu- 
to sbilanciarci per l’even- 
tuale ballottaggio. Mante- 
niamo, almeno a livello pro- 
vinciale, l’equidistanza dai 
due poli». Visibilmente de- 
luso anche Oscar Limpido 
della Lista di Pietro che pa- 
ragona il suo partito al pic- 
colo negozio che deve difen- 
dersi dai grossi centri com- 
merciali Cdl e Ulivo. «La 
nostra è stata una corsa a 
handicap. Non siamo riusci- 
ti a diffondere come avrem- 
mo voluto il nostro messag- 
gio politico. Ma siamo vivi 
e vegeti e continueremo per 
la nostra strada». 

Pensa, invece, già alle 
prossime Comunali di Gori- 
zia e Cormòns Attilio Gero- 
metta, candidato della lista 
civica «Insieme per l’Alto e 
Basso Isonzo» che raccoglie 
molti dei fuoriusciti della 
Lega Nord. «Siamo nati un 
mese e mezzo fa e più del- 
1°1,18 per cento non poteva- 
mo chiedere - osserva spor- 
tivamente -. Siamo partiti 
in 20: ci ritroviamo oggi in 
890. Un buon inizio per 
un'esperienza politica che 
sarà riproposta alle prossi- 
me elezioni comunali». Ma 
c'è anche chi esulta fra gli 
sconfitti: è Sergio Cosma 
candidato di Fiamma Trico- 
lore che ha strappato 1941 
voti. «Abbiamo raggiunto il 
2,6 per cento contro l’uno 
che Fiamma Tricolore ha ot- 
tenuto il 13 maggio. Un ot- 
timo risultato per la destra 
sociale in una provincia di 
sinistra». 

f.fa. 
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UDINE È bastato un turno 
elettorale ai friulani per sce- 
gliere il nuovo presidente 
della Provincia di Udine. 
Matzio Strassoldo, infatti, 
candidato del Centrodestra, 


ha prevalso nettamente 
nell'atteso duello tra profes- 
sori, superando di quasi di- 
ciotto punti percentuali, 
52,6% contro 36,5%, il can- 
didato del Centrosinistra 
Flavio Pressacco. 

Entrambi esponenti di 
punta del mondo universita- 
rio udinese, l'unica guida 
dell'ateneo friulano per ol- 
tre un decennio, l'altro pre- 
side della facoltà di Econo- 
mia e commercio, i due can- 
didati, come largamente 
previsto, hanno attratto la 
stragrande maggioranza 
dei consensi lasciando solo 
le briciole agli altri cinque 
aspiranti alla presidenza, 
Alessandro Misdariis (Ri- 
fondazione comunista che 
ha ottenuto il 3,4 dei con- 
sensi), Giovanni Petris (Ri- 
nascita Dc e Democrazia 
Europea, 2,9%), Alessandro 
Ponsiglione (Italia dei Valo- 
ri - Lista di Pietro, 2,13%), 
Sergio Cragnolini (Fuarce 
Friul) e Ernesto Pezzetta 
(Partito Liberal Popolare - 
In Europa con Haider) atte- 
statisi rispettivamente al 
1,78% e allo 0,7%. 

In particolare, ha ottenu- 
to 1.481 voti, pari precisa- 
mente allo 0,68%, la lista 
del Partito Liberal Popola- 
re-In Europa con Haider, 
che si è presentata ispiran- 
dosi alle posizioni e ai pro- 
grammi del governatore del- 
la Carinzia e leader del 
Fpoe, Joerg Haider. Di liste 
e movimenti che fanno rife- 
rimento alla politica del lea- 
der liberal;popolare carin- 
ziano ne sono sorti in Friuli 


L'ex rettore dell'ateneo del capoluogo liquida la pratica al primo turno, superando di slancio la maggioranza assoluta 


-4 Provincia di Udine, si laurea Strassoldo 


Abissale il 


n 2 55 | 


Il professor 
Marzio 
Strassoldo, 
ex rettore 
dell'Univer- 
sità del 
capoluogo 
friulano, è 
ilnuovo 
presidente 
della 
Provincia 
di Udine. 


e in Veneto negli ultimi me- 
si una decina. Proprio per 
questo motivo, lo stesso Hai- 
der aveva diffidato chiun- 
que a utilizzare il suo nome 
a uso di propaganada politi- 
ca o elettorale, annuncian- 
do l'intenzione di volere 
«brevettare» il suo nome 
presso un notaio di Vienna. 


‘Tornando alla Provincia 
di Udine, per quanto riguar- 
da il confronto tra i due 
principali schieramenti, 
che non ci sarebbe stata pre- 
valenza del centrodestra 
era da tempo previsto; me- 
no scontata, invece, la vitto- 
ria direttamente al primo 
turno di Strassoldo. Certo, 


Cattaruzzi (Cdu) festeggia il successo elettorale 
e pensa già di esportare l'esperienza în regione 


UDINE Soddisfatto. Convinto che l’affermazione colta 
alla Provincia di Udine sia solo l’inizio di un progetto 
politico da verificare in profondità, quello del Bianco- 
fiore. Enzo Cattaruzzi, coordinatore regionale del 
Cdu, plaude all'entrata a Palazzo Belgrado di Vitto- 
rio Caroli, ma la «legge» nell’ottica di un futuro svi- 


luppo su chiave regionale. «Dietro al nostro successo 
elettorale — racconta — c’è soprattutto la coerenza del- 
la nostra linea, che ci ha portato a una serie di allean- 
ze in seno alla Casa della libertà nei principali centri 
regionali, come Trieste e Pordenone. Adesso — conti- 
nua Cattaruzzi — dobbiamo verificare in sede di diret- 
tivo come muoversi organizzativamente sul territo- 
rio. Di sicuro Udine e l’affermazione colta in Provin- 
cia possono essere un buon punto di partenza per 
un'esperienza che, lo ripeto, vorremmo esportare a 


tutti i livelli». 


che la forbice tra Casa delle 
libertà e centro sinistra fos- 
se ampia. lo avevano ribadi- 
to anche gli ultimi sondag- 
gi, per non parlare dell'esi- 
to delle lezioni politiche del 
13 giugno, che avevano se- 
gnato la netta supremazia 
in Friuli di Polo e Lega. 

Tuttavia, Pressacco e la 
sua compagine puntavano 
al ballottaggio per poi azze- 
rare la situazione e tentare 
la clamorosa rimonta sul fi- 
lo di lana come aveva detto 
anche non più tardi di ve- 
nerdì scorso il leader dell'op- 
posizione Francesco Rutel- 
li, salito in Friuli per soste- 
nere il candidato del centro 
sinistra. «Vinceremo ai sup- 
plementari con un canestro 
da tre punti all'ultimo se- 
condo del nostro uomo», ave- 
va detto Rutelli ricordando 
il passato di allenatore di 
basket di Pressacco. 

Marzio Strassoldo, inve- 
ce, 61 anni, sposato, un fi- 
glio, residente a Strassoldo 
di Cervignano, ha vinto net- 
tamente senza bisogno dei 
tempi supplementari, quel 
ballottaggio di cui sin dalla 
vigilia era convinto di poter 
fare a meno per non dover 
scendere a patti con nessu- 
no. Il 55,8% dei friulani - 
questa la percentuale dei 
votanti in forte calo rispet- 
to alle politiche di poco me- 
no di un mese fa quando i 
votanti furono oltre l'80% - 
dunque, ha sostanzialmen- 
te confermato il voto delle 
politiche. Forza Italia si con- 
ferma quindi il primo parti- 
to in provincia di Udine con 
il 24% dei consensi, in legge- 
ro calo rispetto al 13 mag- 
gio quando aveva raggiunto 
Il 26%. Seguono, poi, i De- 
mocratici di sinistra con il 
13,1 in ripresa rispetto al 
dato di un mese fa; stabile 


PROVINCIA di UDINE 


Sezioni levate: 632 su 632 
Totale voti vd 253/96. 


Candidati e liste 


N° voti 


Percentuale voti 


‘STRASSOLDO DI GRAFFEMBERGO MARZIO 


133,555. (1 


52,64% 


PRESSACCO FLAVIO 


+08008 


92.649 


36,52% 


|| MISDARIIS ALESSANDRO 


io 


8.213 


d... 


PETRIS GIOVANNI 


PONSIGLIONE ALESSANDRO 


7.579 


5.415 


d... 


‘CRAGNOLINI SERGIO 


4.597 


d... 


PEZZETTA ERNESTO 


1768 


ti 0,70% 


Alleanza Nazionale, 13%, 
mentre netto è il calo fatto 
registrare dalla Margherita 
che perde quasi sette punti 
passando dal 17% al 10%. 
Risale la china, infine, la 
Lega Nord che fa registrare 


"a sg 


I commenti a caldo dei due rivali. Lo sconfitto confessa: «Sapevo che avrei perso, ma speravo di dargli un po più di fastidio» 


Il neopresidente: «Dialogherò con Triesten 


Tra gli obiettivi principali c'è quello di dare maggiore visibilità al Friuli 


Romoli (Fi) gongola. Belviso (Margherita): «Bisogna sfrondare l'Ulivo: via i partitini» 


Biasutti: «Risultato annunciato» 


UDINE «La vittoria di Strassoldo è ’norma- 
le”. Il Friuli aveva bisogno di una figura 
autorevole in cui riconoscersi in questo 
momento di grandi passaggi istituzionali 
e di riforme anche territoriali e l’ha trova- 
ta nell’ex rettore dell’Università di Udi- 
ne, uomo serio, molto preparato e di elé- 
vata cultura». Questo il parere, simile a 
una sentenza inappellabile, di Adriano 
Biasutti, ex democristiano, ex presidente 
del Friuli-Venezia Giulia, tuttora (chec- 
ché ne dica lui stesso) grande tessitore 
della politica regionale. Il risultato del vo- 
«to per la Provincia di Udine non lo ha sor- 


preso: «E una 
vittoria annun- 
ciata. Che 
Strassoldo 
avrebbe evitato 
anche il ballot- 
taggio lo si pote- 
va capire fin 
dal 13 maggio 
scorso, quando 
la Casa delle li- 
bertà in Friuli 
aveva fatto l’en 
plein alle politi- 
che. In più ci ag- 
giungiamo l’otti- 
ma scelta del 
candidato, per- 
sona spinta dal- 
la grande visibi- 
lità concessagli 
dalla lunga e 
buona gestione 
dell’ateneo udi- 
nese, una lista 


ben fatta, frutto di un’equilibrata selezio- 
ne di vecchi democristiani, socialisti stori- 
ci e qualche volto nuovo, ed ecco spiegato 
il successo al primo turno». 

E Pressacco? «Pressacco - conclude in 
maniera recisa Biasutti - ha fatto quel 


che ha potuto. Cioé poco». 


Gongola il coordinatore regionale e 
commissario straordinario della sezione 
di Udine di Forza Italia, Ettore Romoli: 
«Per la Provincia di Udine abbiamo cen- 
.trato un risultato eccezionale. Non ci so- 
no state ripercussioni dovute alle recenti 


Adriano Biasutti 


2» 


Marco Belviso (Udeur) 


Cianci, ndr) e il movimento ha conferma- 
to di essere radicato sempre più sul terri- 
torio. Vorrei sottolineare anche i numero- 
si exploit in Friuli a livello comunale: La- 
tisana, Majano, Palazzolo... Noto che han- 
no avuto buon riscontro anche le varie li- 
ste civiche che sono state appoggiate dal 
centrodestra». 

Improntato all’autocritica (costruttiva) 
il commento di Marco Belviso, coordinato- 
re regionale dell'Udeur e uno dei tre «ca- 
pi» della Margherita del Friuli-Venezia 
Giulia: «E emerso nettamente che il ven- 
to delle politiche ha continuato a soffiare 


sul Friuli. Ave- 
vamo un buon 
candidato, Fla- 
vio Pressacco, 
ma non si pote- 
va fare di più: 
| ripeto, è stato 
più un voto poli- 
tico che ammini- 
strativo in 
quanto erava- 
mo nella scia 
della recente 
vittoria nazio- 
nale della Cdl e 
nel mezzo della 
formazione del 
governo Berlu- 
sconi. Questi 
fatti non ci han- 
no di certo age- 
volati. E comun- 
que certo - ag- 
giunge Belviso - 
che adesso noi 


del centrosinistra dovremo metterci a un 
tavolo per uscire da questa situazione. 
Va attuata una semplificazione dell’Uli- 


vo: vanno sfrondati tutti i partitelli e le 


formazioni che creano solo confusione. 
Dovranno rimanere solo la Margherita, 


che rappresenterà il centro della coalizio- 


munista». 


tensioni interne a Fi (riferimento al caso- 


ne, e i Ds, portabandiera della sinistra. 
Per questo è necessario aprire una fase 
costituente. Ora nell'Ulivo c'è ancora 
troppa gente con una mentalità politica 
”anziana”, gente che pensa ancora da co- 


a. b. 


UDINE Per Marzio Strassoldo, 
sin dall'annuncio della pro- 
pria candidatura, l'esito del- 
la corsa alla carica di presi- 
dente della Provincia di Udi- 
ne non poteva nascondere 
insidie. «Sarà vittoria al pri- 
mo turno», aveva dichiarato 
un paio di settimane fa al 
Piccolo il professore, e così è 
stato. «Del resto - ha ribadi- 
to ieri a poche ore dall'ele- 
zione - è pur vero che sono 
docente universitario di Sta- 

‘ tistica economica, quindi i 
conti li so fare». 

E sì, perché i numeri di 
cui disponeva il candidato 
della Cdl, e cioè l'esito delle 
elezioni politiche di maggio 
in Friuli oltre ad alcuni son- 
daggi, erano più che tran- 
quillizzanti. «C'erano tutti 
gli elementi - ha spiegato 
ancora il neo presidente - 
per raggiungere questo ri- 
sultato. Devo ringraziare 
tuttavia la gente che mi ha 
dato fiducia e ha creduto 
nel mio progetto, che per 
certi versi ho potuto avviare 
già quando mi trovavo a gui- 
dare l'Università di Udine». 

Un occhio alla direzione 
tracciata dalla giunta Mel- 


zi, ma un altro teso anche al 
recupero del sistema orga- 
nizzativo dell'ateneo udine- 
se. Questi gli obiettivi di 
Strassoldo, deciso più che 
mai a dare peso al Friuli sia 
in campo regionale sia in 
campo nazionale. Il nuovo 
SERE come baluardo 

lel Friuli contro la presun- 
ta egemonia di Trieste? 
Niente di tutto questo, alme- 
no a sentire Strassoldo, «Il 
mio obiettivo è dare visibili- 
tà al Friuli riportando in pri- 
mo piano gli interessi dei 
friulani, senza per questo 
andare allo scontro con Trie- 
ste. Del resto - ha prosegui- 
to - ho studiato, mi sono lau- 
reato, ho insegnato all'Uni- 
versità di Trieste e quindi 
forte è il legame che ho con 
la città giuliana». 

Discutere degli assetti po- 
litici istituzionali con rispet- 
to e senza complessi di infe- 
riorità. Ecco la ricetta di 
Strassoldo deciso a intensifi- 
care la collaborazione con le 
Province di Gorizia e Porde- 
none da chiunque siano gui- 
date. «Dovremo pensare a 
una strategia unitaria con 
Gorizia e Pordenone - ha 
detto il professore - rivendi- 


COMUNALI NEL MEDIO E ALTO FRIULI 


il 10,27%, mentre segni di 
risveglio giungono anche da 
parte del Ced-Cdu che por- 
tano a casa anche un seg- 


0. 
Il Consiglio provinciale 
sarà composto da 9 consi- 


care più competenze nel 
quadro dell'unità. regiona- 
le». Riformare la regione, 
con le tre province friulane 
che dovranno essere in gra- 
do di trovare un comune 
campo di azione, soprattut- 
to se a Trieste prenderà vi- 
ta il progetto di istituire 
l'area metropolitana: Stras- 
soldo si candida, insomma, 
a essere punto di riferimen- 
to per il Friuli lavorando an- 
che. verso la creazione di 
una Provincia della monta- 
gna e mettendo in cima alle 
priorità del suo mandato i 
temi dei servizi sociali, del- 
la cultura e in generale del- 
la tutela dell'ambiente. 


dana P 


glieri di Forza Italia: Lan- 
franco Sette (Latisana), Pa- 
ride Cargnelutti (San Gior- 
gio di Nogaro), Piero Mauro 
Zanin (Mortegliano), Adria- 
no Piuzzi (San Daniele del 
Friuli), Claudio Bardini 


Deluso ma non troppo, in- 
vece, sul versante degli scon- 
fitti, il candidato del centro 
sinistra Flavio Pressacco. 
Anch'egli, dall'alto della lun- 
ga esperienza come docente 
universitario di Matematica 
finanziaria alla facoltà di 
Economia dell'Università di 
Udine, di numeri ne capisce 
e non poteva certo attender- 
si lo stravolgimento dei dati 
delle elezioni politiche e dei 
recenti sondaggi che lo dava- 
no alle spalle del collega. 
«Nella politica hanno ragio- 
ne i numeri, la sconfitta è 
evidente, tuttavia il 37% dei 
consenti ottenuti rappresen- 
ta la forbice più alta tra i 
possibili risultati previsti». 


distacco inflitto a Pressacco. Sotto l’un per cento il partito che si ispirava a Haider 


(Udine 1), Irene Revelant 
(Manzano), Marco Quai (Pa- 
sian di Prato), Claudio San- 
druvi (Gemona del Friuli), 
Fabrizio Cigolot (Udine 5); 
5 dei Ds: Renato Antonelli 
(Cervignano del Friuli), Er- 
menegildo Toso (Fiumicel- 
lo), Pietro Del Frate (San 
Giorgio di Nogaro), Patrizia 
Della Pietra (Tolmezzo), Eli- 
sabetta Moretti (Palmano- 
va); 4 di An: Renato Carlan- 
toni (Tarvisio Pontebba), 
Daniele ‘Macorig (Manza- 
no), Fabio Marchetti (Co- 
droipo), Maddalena Provini 
(Udine 2); 4 di Lega Nord- 
Unione Friuli: Sandro Bian- 
co (Pozzuolo del Friuli), 
Enore Picco (Tolmezzo), Pa- 
olo Collaone (Buia), Fabio 
D'Andra (Ovaro Ampezzo); 
4 di Friuli Insieme - La 
Margherita: Giancarlo To- 
nutti (Codroipo), Aldo Bu- 
relli (Fagagna), Paolo Me- 
nis (San Daniele del Friuli), 
Franco Jacop (Rena del 
Rojale); uno del Ced-Cdu: 
Vittorio Caroli (Paularo); 
uno Laici socialisti autono- 
misti con Pressacco Giorda- 
no Menis (Buia); uno dei 
Verdi: Franco Corleone 
(Paularo). 

Per quanto riguarda la 
nuova giunta, da ultimo, al- 
meno a guardare i nomi dei 
nuovi eletti nelle file della 
maggioranza, pare scontata 
una riconferma di alcuni as- 
sessori della precedente 
giunta, Melzi (pole position 
per nomi come Sette, Car- 
lantoni e Cigolot, special- 
mente i primi due premiati 
dagli elettori nei rispettivi 
collegi di Latisana e Tarvi- 
sio con un rilevante nume- 
ro di preferenze) cui, alme- 
no in parte, il nuovo presi- 
dente cercherà di dare conti- 
nuità. 

Antonio Simeoli 


Marzio 
Strassoldo 
(a sinistra) e 
Flavio 
Pressacco in 
un recente 
momento di 
cordialità: i 
due 
professori 
universitari 
hanno dato 
vita a una 
campagna 
elettorale 
all'insegna 
della 
correttezza 
e del 
rispetto 
reciproco. 


Certo, Pressacco sperava 
di costringere l'avversario 
al ballottaggio, ciò nonostan- 
te non individua nella scon- 
fitta la fine del progetto poli- 
tico della sua compagine, 
bensì un inizio tutt'altro 
che privo di basi. «Ci impe- 
gneremo ancor di più per ri- 
portare la politica nobile all' 
interno della società civile 
attrezzandoci per una lunga 
marcia che ci porti alla pros- 
sima tornata elettorale. Vi- 
gileremo sui banchi del con- 
siglio, affinché al Friuli non 
sia garantito solo uno svi- 
luppo economico, ma anche 
benessere e qualità della vi- 
ta per tutti i cittadini». 

as. 


Pronostici disattesi in vari centri, con esiti che hanno ribaltato il dato provinciale. A Resiutta sindaco eletto con il 100 per cento dei voti 


Cruder e Baldassi bocciati a Tarcento e Codroipo 


UDINE All'ombra del campani- 
le, si sa, i partiti e gli schiera- 
menti politici di livello nazio- 
nale spesso non ci stanno. In- 
somma, il candidato sindaco 
deve contare più sulla consi- 
derazione dei suoi concittadi- 
ni piuttosto che sulla «coper- 
tura» delle strutture di parti- 
to i cui equilibri, peraltro, 
spesso sono destabilizzati 
dalle liste civiche. E' quanto 
«accaduto domenica in molti 
dei 17 Comuni friulani in cui 
si è votato per l'elezione del 
sindaco. Numerose sono le i 
colpi di scena, a partire da 
Tarcento, uno dei più grossi 
centri friulani interessati dal- 
la tornata elettorale, in cui il 
sindaco uscente Lucio Tollis 


ha spazzato la concorrenza 
di Giancarlo Cruder, candida- 
to appoggiato dalla Cdl, con- 
sigliere regionale del Cpr 
nonché ex presidente della 
giunta regionale e, ancor pri- 
ma, sindaco del centro colli- 
nare nella delicata fase post 
terremoto. Eppure, a dimo- 
strazione di quanto detto all' 
inizio, i tarcentini avevano 
depositato nell'urna accanto 
a quella riservata alle elezio- 
ni comunali, il 53% delle 
schede per Marzio Strassol- 
do candidato alla presidenza 
della Provincia di Udine e ap- 
poggiato dagli stessi partiti 
che sostenevano Cruder. 
Potere dei campanili, così 
come a Codroipo dove Vitto- 


rino Boem, di «Progetto Co- 
droipo» ha staccato di 5 pun- 
ti il rivale Michele Baldassi, 
ex presidente e attuale com- 
ponente del consiglio di am- 
ministrazione di Autovie Ve- 
nete, appoggiato dal centro 
destra. Quella stessa coalizio- 
ne che a Codroipo alle conco- 
mitanti elezioni provinciali 
ha ottenuto largamente la 
maggioranza assoluta dei 
consensi con il 55% dei suf- 
fragi. i 
Maggioranza «bulgara», in- 
vece, salendo in Val Canale, 
nel piccolo Comune di Re- 
siutta dove i 228 votanti 
hanno dovuto scegliere forza- 
tamente tra il voto all'unico 
candidato sindaco dell'unica 


lista, Mario Bergamini, nuo- 
vo primo cittadino con il 100 
per cento dei consensi, l’an- 
nullamento del voto, la sche- 
da bianca o l'astensione. Pas- 
sando alla vicina Dogna, in- 
vece, netto è stato il successo 
di Renato Taurian che ha ot- 
tenuto il 72% dei consensi 
contro il 27% della giovane ri- 
vale Simona Marcon. Passan- 
do in Carnia, a Comeglians, 
il nuovo sindaco è Flavio De 
Antoni, che ha superato di 
cinque punti (52% contro 
47%) Denis Mazzilis, sindaco 
uscente, Tornando in pianu- 
ra, poi, va registrato a Maja- 
no il successo di Claudio Zon- 
ta del Polo su Lieto Molina- 
ro, mentre a Bertiolo Mario 


Battistutta (lista civica) ha 
sconfitto all'ultimo voto Fran- 
co Fabris del centro destra. 

Da ultimo Comuni del Ci- 
vidalese. A Drenchia, poche 
anime e Comune che ha fatto 
registrare la più bassa af- 
fluenza alle urne in Friuli 
con il 41%, successo per Tar- 
cisio Donati su Stefano Ga- 
sparin, mentre a Torreano 

fi Cividale Paolo Marseu 
del centro destra ha prevalso 
su Ezia Benati, 

Curiosità, infine; a Moi- 
macco dove il sindaco uscen- 
te Saule Caporale, seppure a 
fatica, ha vinto la resistenza 
di Rinaldo Bosco, parlamen- 
tare uscente della Lega 
Nord. 

as: 
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Il ballottaggio del 24 giugno vedrà la sfida tra il rappresentante del centrodestra e quello del centrosinistra. Determinanti le liste civiche 


Scotti e Bolzonello si contendono Pordenone 


COMUNE di PORDENONE 


Sezioni rilevate: 51 su 82 
Totale votî validi: 28.060 


Candidati e liste 


Percentuale voti 


COTTI ALBERTO 


\OSSET CLAUDIO 


|[VAMPA FRANCO 


NEGRO MICHELE 


ICLAUT VITTO 


PIO, 


Schede Bianche: 290 


Schede Nulle: 517. 


Voti Nulli: 85 


Voti Contestati: 22 


Totale Votanti: 28.974 


PORDENONE Nella competizio- 
ne a sette, passano il turno 
il candidato della Casa del- 
le libertà, Alberto Scotti, e 
quello sostenuto da una par- 
te del centrosinistra, Sergio 
Bolzonello. Pordenone, cit- 
tà capoluogo del Friuli occi- 
dentale, va al ballottaggio 
in programma per il 24 giu- 
gno. 

E stata, quella di Porde- 
none, l'elezione delle sorpre- 
se, con la Casa delle libertà 
in netta discesa dall’oltre 
51% registrato in occasione 
delle recenti politiche e con 
un candidato, Alberto Scot- 
ti, che si ferma una mancia- 
ta di voti più sotto della sua 
coalizione; con Sergio Bolzo- 
nello, sostenuto da Marghe- 
rita, Ds e lista civica «Il Fiu- 
me», fermarsi a meno di 
300 voti dal primo arrivato, 
suo il 29% dei consensi; con 
il sindaco del finir degli an- 
ni ‘80, Alvaro Cardin, mette- 
re a segno un inatteso 22%; 
con il candidato sostenuto 
dal primo cittadino uscente 
fermo al 9%. 

Attesa di ore per conosce- 
re l'esito definitivo delle ur- 
ne nella città capoluogo. 
Mentre alle 13 gli altri de 
muni, come San Vito al Ta- 
gliamento e Cordenons, ave- 
vano ùltimato gli scrutini, 
assegnato voti di lista e pre- 
ferenze, alle 15 Pordenone 
era ferma a 51 sezioni su 
52, e alle 18 all'appello man- 
cava ancora un seggio. Con- 
siderato che già era accadu- 
to in passato, non c'è che di- 
re, è un caso di recidiva. 

Ma veniamo al dato politi- 
co, che qualcuno degli espo- 
nenti di spicco di Forza Ita- 
lia ha già definito come 
«una disfatta». La Casa del- 
le libertà nel suo complesso 
raggiunge a malapena il 
30%, disperdendo il 40% 
dei consensi che avevano 


Non ci sarà bisogno del secondo turno: il candidato della Cdl ha superato il 60 per cento delle preferenze 


A Cordenons la spunta subito Del Pup 


Per lui è lu riconferma. «Ora rilanciamo il ruolo della Destra Tagliamento» 


Il centrosinistra non molla la cittadina a lungo guidata dal presidente dell'Anci 


San Vito, Gregoris succede a Del Frè 


COMUNE di SAN VITO AL TAGLIAMENTO 


Sezioni iovato: 458u15 
Totale vol validi REIS 


Candidati e liste 


Percentuale voti. 


;REGORIS GINO 


ne 


Schede Bianche; 61 ‘Schede Nullo: 76) 


Voti Null: 95, 


Voti Gontestati: 0. 


‘Totale Votanti: 8.847 


PORDENONE San Vito al Tagliamento rimane 
saldamente nelle mani del centrosinistra. 
Con il 63,01 per cento dei consensi Gino 
Gregoris, già assessore comunale ai Servi- 
zi sociali, è infatti il nuovo sindaco della 
cittadina del Friuli Occidentale. Succede 
al suo ex sindaco, quel Luciano Del Frè, at- 
tuale presidente regionale dell’Associazio- 
ne nazionale comuni d’Italia (Anci), che è 
stato costretto a lasciare, dopo 15 ininter- 
rotti anni sulla cresta dell'onda, la massi- 
ma carica municipale. Gregoris ha raccolto 
5.428 voti contro i 3.187, pari al 36,99 per 
cento, della candidata schierata dal centro- 
destra, Daniela Francescutto Varutti. 

Quattro le liste schierate con Gregoris: 
«Alleanza per San Vito», che nel '97 soste- 
Neva Del Frè e che ha ottenuto il 30,73 per 
Cento dei voti, i Democratici di sinistra, 

,84 per cento, il Partito della rifondazio- 
ne comunista, 2,89 per cento, e un'altra li- 
Sta civica, quella «San Vito 2005» che rag- 
gruppava soprattutto rappresentanti della 
gioventù cittadina: tutto sommato 
un'exploit, visto 18,96 per cento dei suffra- 
gi raccolti. 

Tre le liste schierate con Daniela France- 
scutto, al suo esordio in politica: Forza Ita- 
lia, il partito che alle recenti politiche si 
era affermato come il primo in regione, ha 
ottenuto il 22,69 per cento dei voti; Allean- 
za Nazionale e il Ced, che hanno dato vita 
ad una lista congiunta, raggiungendo il 
9,22 per cento; infine la Lega nord che met- 
te insieme 427 voti, il 5,57 per cento dei 
consensi. Risultati che, per la Casa delle li- 
us hanno l'amaro sapore della sconfit- 

a 


Non è un mistero che Alleanza per San 


Vito avesse cercato di costruire un'intesa 
trasversale per dare vita ad una coalizione 
di centro. Tentativi in questa direzione era- 
no infatti stati avanzati nei confronti dell' 
area moderata della Casa delle libertà. Ma 
naufragarono una decina di giorni prima 
della scadenza per la presentazione delle 
liste con il centro-destra ricompattato e a 
caccia di un candidato da opporre a Grego- 
ris. La svolta ridisegnò il panorama eletto- 
rale consentendo l'aggregazione di ‘una 
buona parte del centro, compresi i popola- 
ri, con la sinistra, Ds e Rifondazione, men- 
tre sull'altro fronte si componevano le liste 
di riferimento per il centro-destra. 

«Per noi - commenta il neosindaco Gino 
Gregoris - si è trattato di un ritorno alle 
origini (confermando le alleanze che nel 
'97 consentirono a Del Frè di riconquistare 
la carica di sindaco al primo turno, all'epo- 
ca infatti erano i comuni con oltre 10.000 
abitanti ad avere la possibilità di accedere 
al ballottaggio, ndr). E vero, puntavamo 
ad una coalizione di centro. Poi, soprattut- 
to l'incapacità di gestire le situazioni politi- 
che all'interno della Casa delle libertà ha 
prodotto questo risultato». S 

Risultato ovviamente soddisfacente per 
il neo-eletto sindaco di San Vito che lo ritie- 
ne «superiore alle previsioni, nonostante 
fossimo ottimisti. E' un esito - aggiunge - 
ancor più impegnativo per la grande fidu- 
cia che mi è stata accordata dai cittadini e 
che ripagherò con un duro lavoro ed una 
grande disponibilità nei loro confronti. E' 
una grande soddisfazione - conclude Gino 
Gregoris -, un grande orgoglio e anche una 
grande responsabilità». 

e.d.g. 


Inchiodato sotto il 30 
per cento l'avversario più 
temibile, Alberto Fenos 


PORDENONE Fatta salva il ca- 
poluogo, Cordenons era il 
solo altro centro del Friuli 
occidentale a rischio ballot- 
taggio nel caso in cui nessu- 
no dei candidati a sindaco 
avesse conquistato, in pri- 
ma battuta, il 50% più uno 
dei consensi. Rischio sven- 
tato dal più che lusinghiero 
risultato ottenuto da Ric- 
cardo Del Pup, primo citta- 
dino uscente, che ha ag- 
guantato il 61,18% dei voti, 
esattamente 6443. Candi- 
dato per la Cdl, (nel '97 lo 
sosteneva il Polo a cui ora 
si è sommata la Lega 
Nord), Del Pup ha distan- 
ziato l'avversario più temi- 
bile, Alberto Fenos in corsa 
con i colori di una civica, In- 
sieme Cordenons, che rag- 
gruppava il centrosinistra. 
Fenos ha chiuso con 3095 
voti, pari al 29,39%. Al 
5,68% si è fermata Laura 
Sartori, candidata di Rc, e 
al 3,75% Fulvio Alberti, 
con Polo autonomo per Cor- 


denons lista anche con so- 
cialisti e autonomisti friula- 
ni. 

È nel Comune della cintu- 
ra pordenonese che gli az- 
zurri di Fi, partito di riferi- 
mento del primo cittadino, 
colgono i migliori risultati 
provinciali attestandosi al 
26,25%. Anche il Ced a Cor- 
denons spunta un ottimo 
11,92%, lontanissimo (in po- 
sitivo) persino dall'esito del- 
le politiche. An invece cede, 
attestandosi al 6,93% e la 
Lega nord ottiene solo il 
6,38%. 

Alberto Fenos è risultato 
essere un elemento che ha 
portato valore aggiunto al- 


! LA CURIOSITÀ 


Alle politiche un elettore su tre aveva scelto Forza 
Italia, mentre domenica gli azzurri si sono fermati al 
16%. Male la Lega, penalizzata dal transfuga Pasini 


contraddistinto la coalizio- 
ne alle politiche di maggio. 
Il primo partito provinciale, 
oltre il 30% a maggio. si fer- 


ma al 16. Perde consensi Al- 
leanza nazionale che si fer- 
ma poco oltre il 6%. Per la 
Lega Nord è quasi un disa- 


stro: suo infatti il 5,33%. 
Meglio delle camicie verdi 
mette a segno Claudio Ros- 
set. sostenuto dalla Lista 


SERGIO BOLZONELLO 
Picanessi 


Pasini, espressione del sin- 
daco uscente Alfredo Pasi- 
ni, che con oltre 2200 voti, 
pari al 10%, è la quarta for- 


Entrambi ottimisti i due sfidanti rimasti in corsa 
Uno punta sui voti dispersi, l'altro sui programmi 


PORDENONE «No, non abbiamo 
sbagliato nulla. Questa tor- 
nata registrava la presenza 
di ben due ex sindaci e ciò 
ha avuto il suo peso». Alber- 
to Scotti guarda fiducioso al 
ballottaggio. «La somma dei 
voti delle liste Pasini e Vivo 
Pordenone e quelli raccolti 
da noi, riporterebbe la Casa 
ai livelli delle politiche. Que- 
sto mi autorizza a pensare 
che nella successiva fase i 
voti rientreranno». 


Molto soddisfatto Sergio 
Bolzonello. «Credo che il ge- 
nere di campagna che ho 
portato avanti sia stata pre- 
miante. Ho privilegiato con- 
tenuti, programmi e propo- 
ste. Attendo con serenità il 
ballottaggio lavorando più 
di prima, cercando di far 
comprendere agli elettori 
quanto più importanti siano 
gli uomini rispetto alle sigle 
di partito». 


COMUNE di CORDENONS 


Ma per la Casa delle libertà è un disastro: dilapidati in meno di un mese il 40% dei consensi 


za politica in quanto a con- 
sensi. Il Ced, nonostante un 
senatore e un assessore pro- 
vinciale, mette insieme po- 
co DE del 2%. 

il primo partito di Por- 
denone è la lista civica di Al- 
varo Cardin, che ottiene in- 
fatti il 22,53% dei voti. In 
casa centro sinistra, presen- 
tatosi spaccato all'appunta- 
mento con le urne, non va 
molto meglio per i Democra- 
tici di sinistra che passano 
dall'8 al 6%. Bene Democra- 
zia e libertà, con il simbolo 
della Margherita, che ottie- 
ne più dell'11%. La civica il 
Fiume, espressione di Ser- 
gio Bolzonello, conquista ol- 
tre il 9%. E tracollo per la 
Lista Di Pietro, che sostene- 
va come candidato a sinda- 
co Vitto Claut, con un 1% 
ben lontano dall'11% dell' 
esito nazionale. Pordenone 
Cambia con Michele Negro, 
consigliere comunale uscen- 
te di Rifondazione comuni- 
sta, ha poco pi del 3%. Infi- 
ne Amare Pordenone, con 
ISO Vampa, ottiene il 

LP 
Questo il panorama offer- 
to dallo spoglio delle sche- 
de, profondamente mutato 
e non comparabile dato il 
proliferare di liste civiche 
non esattamente sovrappo- 
nibili al quadro generale. 
Ballottaggio a due e sul 
fil di lana, stando al risulta- 
to di ieri, quello dunque in 
programma per l'avvocato 
Alberto Scotti e il commer- 
cialista Sergio Bolzonello. 
E tenendo conto delle di- 
chiarazioni a caldo degli 
esponenti politici della Ca- 
sa delle libertà, non si pre- 
vedono apparentamenti con 
altre forze politiche; men- 
tre in casa Bolzonello si pre- 
ferisce attendere prima di 
definire alleanze pur sem- 
pre possibili in vista del 24. 
Elena Del Giudice 


Sozioni levate: 475047 
Tola voti i: 10.553 


Candidati © liste 


Percentuale voti 


IDEL PUP RICCARDO 


IALBERTI FULVIO 


‘Schede Nulle: 167, Voti Null: 17. 


Voti Contestati: 8 


“Schede Bianche: 62 


Totale Votanti: 10.785 


la lista, dato che i voti per- 
sonali sono stati maggiori 
di quelli di Insieme per Cor- 
denons, ferma al 27,94%. 

Il confermato sindaco Ric- 


cardo Del Pup, architetto 
con l'hobby della pittura, è 
ovviamente esultante «per 
il successo personale e del- 
la coalizione. Non posso 


«Cardin è avanti»: più che sondaggi, oroscopi 


PORDENONE Ufficiali prima e ufficiosi poi, i 
sondaggi hanno costituito il «leit motiv» 
delle elezioni a Pordenone. Sussurrati nell' 
ultimo periodo della campagna, con il tra- 
scorrere dei giorni sono riusciti a far freme- 
re di preoccupazione la Cdl che vedeva as- 
sottigliarsi sempre più i consensi. Sabato 
scorso c'era addirittura chi era pronto a 


puntare su Cardin: una misteriosa consul- 
tazione attribuiva a quest’ultimo un 31%, 
dandolo alla «bella» con Bolzonello. Invece 
erano stati i primi, realizzati un mese fa 
da Swg e Data Media, ad azzeccare quello 
che poi è stato il risultato dell'urna. E ades- 
so via ai sondaggi per il ballottaggio. Chi 
vincerà? Si accettano scommesse, 


non Spprezzane la grande fi- 
ducia che i cittadini mi han- 
no voluto concedere per la 
seconda volta - commenta - 
e confermo un maggiore im- 
pegno verso il programma 
amministrativo che abbia- 
mo avviato e non solo». Con- 
sidera infatti prioritario un 
ruolo istituzionale «che 
punti a far sì che Pordeno- 
ne, città capoluogo di pro- 
vincia, diventi punto di rife- 
rimento dell'intera provin- 
cia». E questo non per una 
sorta di sfida ai «cugini» 
udinesi, ma «per fare in mo- 
do - conclude il riconferma- 
to sindaco - che quella di 
Pordenone sia una provin- 
cia che conta». 


Restano in sella i primi cittadini di Castelnovo, Pinzano, Pravisdomini, San Quirino. Rinnovo, ma nel segno della continuità, per Vajont ed Erto e Casso 


Il Friuli occidentale da fiducia a chi già c'era 


PORDENONE Sei su otto i piccoli centri 
che hanno eletto il sindaco e rinno- 
vato i consigli comunali nel Friuli 
Occidentale. E l'esito delle urne ha 
sorriso agli uscenti. 

Con il 51,12% dei consensi a Ca- 
stelnovo del Friuli conquista nuo- 
vamente la poltrona di primo citta- 
dino Pier Antonio Varutti, sindaco 
uscente e direttore di Agemont, in 
corsa con la lista civica «Oltre 
2000». L'avversario, Gianni Tonelli 
e la sua «Per Castelnovo» si ferma 
al 48,88%. E comunque il Comune 
che, in provincia di Pordenone, ave- 
va registrato l'affluenza più bassa, 
59,23% contro una media del 70,68. 

A Pinzano al Tagliamento si 
registra un sì convinto per Luciano 
De Biasio, già sindaco dal 1997, e 


da un anno presidente dell'Unione 
della Val D'Arzino. Suoi il 55,27% 
dei consensi mentre la lista che lo 
sosteneva, «Continuità», ha rag- 
giunto il 53,64. Il diretto avversa- 
rio, Luigino Cecco, sindaco di Pinza- 
no negli anni '80 e che già aveva do- 
vuto rendere l'onore delle armi a 
De Biasio nel '96 per soli 16 voti, 
ha raggranellato il 44,73% delle 
preferenze. ; 

Non abbandona il municipio di 
Pravisdomini nemmeno Graziano 
Campaner. Con 871 voti raccolti, 
pari al 51,06%, si afferma sui due 
contendenti, Maurizio Siagri (che 
era stato primo cittadino dal '90 al 
'96), sostenuta dalla lista civica 
«Movimento democratico» sorta da 
spaccature in seno alla precedente 
maggioranza che ha conquistato il 


26,73%, e Claudio Marzinotto, 
22,22% di «Pravisdomini in» che, 
nonostante fosse una civica, era la 
coalizione di riferimento del centro- 
destra, Fi, An, Ced. 

Con il 58,10% Gi enna Bressa è 
il sindaco, confermato, di San Qui- 
rino. Lo sfidante, Claudio Serafini, 
raccoglie infatti il 46,90% dei con- 
sensi. Leggermente difformi i dati 
delle rispettive liste con «Per San 
Quirino», la coalizione vincente di 
orientamento centro-destra, ottie- 
ne il 54,49% dei voti mentre «Paesi 
Uniti» ne ha il 45,51%. 

Cambiamento ma. decisamente 
nella continuità per Erto e Casso, 
paese da 300 anime, e Vajont, poco 
meno di 1000 abitanti. A Erto e 
Casso si afferma infatti Luciano 
Pezzin, sostenuto da «Uniti si può», 


lista appoggiata dal sindaco uscen- 
te, 173 i suoi voti, pari al 57,48%; 
mentre Renzo Bristot ne ottiene 
128, il 42,52%. Per quel che concer- 
ne le liste «Uniti si può» fa il pieno 
con il 59,31%; «Comunità» e «Il 
Vajont», entrambe schierate su Bri- 
stot, ottengono il 25,17% e il 
15,51%. 

Infine il Comune di Vajont asse- 
gna la carica di sindaco a Felice Ma- 
narin, già assessore alle politiche 
agricole nella passata legislatura. 
Suoi 433 voti, pari al 49,83%. Delfi- 
no Zoldan, sindaco per due manda- 
ti e per altri due capogruppo di mi- 
noranza, con la lista «Per Vajont», 
ottiene 220 voti, il 25,32% e Dome- 
nico Vizzari, «Vizzari sindaco», ca- 
pogruppo di minoranza uscente, ne 
raccoglie 216 pari al 24,86%. 
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ROMA Silvio Berlusconi ha 
giurato davanti al capo del- 
lo Stato e dopo lo scambio 
di consegne con Giuliano 
Amato si è insediato a pa- 
lazzo Chigi. Il nuovo gover- 
no è così nel pieno delle sue 
funzioni e la prossima setti- 
mana otterrà la fiducia del 
Parlamento. La squadra 
dei ministri ha prestato giu- 
ramento al Quirinale in 
una cerimonia più breve 
del solito, caratterizzata da 
molta emozione e da una 
consegna rispettata da tut- 
ti: poche dichiarazioni ai 
giornalisti. Berlusconi ha 
mantenuto il suo tradizio- 


ROMA Un governo «preoccu- 
pante», che imbarca «ex 
repubblichini», affida le ri- 
forme a un «estremista» e 
moltiplica le poltrone da 
ministro per soddisfare 
gli «appetiti» delle segrete- 
rie, come nella prima Re- 
pubblica. E’ tranciante il 
giudizio del centrosini- 
stra sul secondo governo 
Berlusconi. A.far scattare 
l'allarme è soprattutto la 
nomina di Bossi al mini- 
stero delle Riforme. 

Ignazio La Russa pro- 
va a gettare acqua sul fuo- 
co. Definisce «un ipocrita» 
chi si scandalizza per la 
nomina del senatùr e assi- 
cura che «Bossi non farà 
la devolution da solo». La 
precisazione, però, cade 
nel vuoto e l'opposizione 
insorge. 

Secondo Massimo 
D'Alema si tratta di un 
atto di «dubbio gusto» e ri- 
corda che Bossi è stato 
condannato in primo gra- 
do per vilipendio alla ban- 
diera: «Non vorrei - dice il 
presidente dei Ds - che la 
prima riforma fosse quel- 
la che autorizzi a sputare 
sulla nostra bandiera». 

Piero Fassino parla di 
‘una decisione «sconcertan- 
te» mentre Enrico Bosel- 
li prevede la fine di un 
possibile dialogo con la 
maggioranza: «La scelta 
di Bossi fa pensare o a 
una pietra tombale sulle 
riforme istituzionali o a 
una prova di forza con le 
opposizioni. In entrambi i 
casi il pronostico è negati- 
vo per il paese». «Compli- 
menti per la fantasia», a 
Silvio Berlusconi dall'ex 
ministro dell'Industria 
Pierluigi Bersani: nel 


L'OPPOSIZIONE 
D'Alema, Fassino, Boselli contro la nomina del Senatùr 


«Un esecutivo preoccupante» 
Su Bossi pioggia di critiche 


Emozione al Quirinale nella cerimonia di insediamento del governo. Amato consegna al successore il campanello delle sedute 


Il «Berlusconi due» giura e entra in carica 


tradizione Giuliano. Amato 


gole del suo abbigliamento, 


è detto soddisfatto ma nello 


Il ritorno a distanza di sette anni. La prossima settimana il dibattito in Parlamento sulla fiducia 


Il vicepremier Fini al primo incarico nell’esecutivo. 
Bossi e Castelli (Giustizia) esibiscono la cravatta 
verde. Ruggiero dimentica di firmare il registro 


nale aplomb. Soltanto alla 
fine della cerimonia ha ce- 
duto alle insistenze dei foto- 
grafi e ha accettato una pic- 
cola deroga al cerimoniale 
facendosi fotografare sorri- 
dente tra le sue due mini- 
stre, Letizia Moratti e 
Stefania Prestigiacomo 
(al quarto mese di gravi- 
danza) che sono state le più 
bersagliate dai flash. 

Dopo il giuramento il 
nuovo presidente del Consi- 
glio, accompagnato da 
Gianni Letta e Paolo Bo- 
naiuti, si è recato a palaz- 
zo Chigi per lo scambio del- 
le consegne. Come vuole la 


gli ha consegnato il campa- 
nellino d'argento con il qua- 
le il presidente del Consi- 
glio apre e chiude le riunio- 
ni del Consiglio dei mini- 
stri. E così iniziato il «Ber- 
lusconi due», a quasi sette 
anni dalla fine del primo go- 
verno di Centrodestra, 
quando Berlusconi lasciò 
palazzo Chigi dicendosi 
«certo» che si trattava di 
un «arrivederci a presto». 
Al momento di giurare 
nelle mani del capo dello 
Stato pochi ministri sono 
riusciti a non dimostrare 
una certa emozione. Molto 
emozionato era Gianfran- 
co Fini, nuovo vice pre- 
mier, al suo primo incarico 
di governo. Umberto Bos- 
si, rispettando una delle re- 


suo governo - ha detto ai 
giornalisti a margine dell' 
assemblea di Assolombar- 
da - «manca solo il mini- 
stero per la felicità». 

Al coro si unisce anche 
l'ex ministro per gli Affari 
regionali, Agazio Loie- 


Piero Fassino 


ronizza: «Manca 
solo il ministero 

per la felicità». 

E Cossutta attacca 

la scelta di Tremaglia 


ro, che denuncia un uso 
«incongruo» del termine 
devolution e ricorda il pas- 
sato secessionista del lea- 
der leghista: «Spaventa 
l’idea che temi come le ri- 
forme istituzionali e la de- 
voluzione siano affidati a 
un uomo come Bossi, che 
ha predicato per anni la 
secessione». 


Antonio Di Pietro, 


per il quale Bossi potreb- 
be prendere iniziative che 
potrebbero «aggravare» il 
divario tra Nord e Sud, in- 
vita il centrosinistra alla 
massima «vigilanza» e 
spiega che, con il nuovo 
governo, il conflitto di in- 
teressi si è ulteriormente 
aggravato. Per l’ex pm, co- 
munque, c'è il pericolo di 
avere un Berlusconi a 
scartamento ridotto: «La 
mattina sarà a palazzo 
Chigi, il pomeriggio a Pa- 
lazzo di Giustizia». 

Ma non è solo la parteci- 
pazione del senatùr a ren- 
dere inquieta la nuova op- 
pozioni L'ingresso di 

irko Tremaglia nel go- 
verno preoccupa la sini- 
stra. Armando Cossut- 
ta, che è anche presiden- 
te dell’Associazione nazio- 
nale partigiani italiani, 
parla di una «autentica 
vergogna» per la Repub- 
blica e denuncia l’ingres- 
so di un «fascista non pen- 
tito» nel nuovo esecutivo: 
«Sono profondamente tur- 
bato e offeso. Nell’esecuti- 
vo entra un combattente 
della repubblica di Salò, 
uno che militando nelle 
squadre repubblichine ha 
combattuto contro l’Italia 
e contro l'onore della Pa- 
tria». Oliviero Diliberto 
è ancora più duro: «Que- 
sto governo - dice - fa pau- 
ra». «Sul piano istituzio- 
nale non posso che sottoli- 
neare come su alcune fon- 
damentali questioni, per 
esempio le riforme e la sa- 
nità, si addensino non po- 
che nubi»: lo ha dichiara- 
to il vicepresidente della 
Conferenza delle Regioni, 
Vasco Errani, polemiz- 
zando col neo-ministro 
Sirchia. 

g.r. 


ha esibito una cravatta ver- 
de con tanto di pochette del- 
lo stesso colore nel taschino 
della giacca. Pochette ver- 
de anche per un altro mini- 
stro leghista, Roberto Ca- 
stelli (Giustizia). Si è emo- 
zionato anche il ministro 
degli esteri Renato Rug- 
giero, tanto da dimentica- 
re di firmare il registro e è 
stato necessario richiamar- 
lo. Non è riuscito a nascon- 
dere l'emozione nemmeno 
Mirko Tremaglia (An), 
neo ministro per gli Italia- 
ni all'estero. 

I giornalisti sono riusciti 
a ottenere poche dichiara- 
zioni. Meno loquace del soli- 
to Umberto Bossi: »Ora ab- 
biamo la possibilità di cam- 
biare«. Antonio Martino si 


stesso tempo preoccupato 
perchè «ora bisogna fare he- 
ne». Renato Ruggiero ha 
confermato che l'Italia riaf- 
fermerà la continuità in po- 
litica estera. Gianni Ale- 
manno (Agricoltura) ha an- 
nunciato che come prima 
cosa saranno pagati i rim- 
borsi agli allevatori colpiti 
dall'emergenza per la «mue- 
ca pazza». Enrico La Log- 
gia (Affari regionali) ha ne- 
gato che il governo sia for- 
mato soprattutto da lom- 
bardi perchè ci sono anche 
tre siciliani. Tremaglia ha 
promesso che in sei mesi 
«con l'intesa di tutte le for- 
ze politiche» sarà approva- 
ta la legge sul voto degli ita- 
liani all'estero. 

Elvio Sarrocco 


Tradizionale 
brindisi di 
buon augurio 
al nuovo 
governo. 
Ciampi, 
Berlusconi 
e Fini 
al Quirinale 
dopo il 
giuramento. 
Nella foto 
di seno anche 
a Loggia 
(Affari 
regionali) 
e Claudio 
Scajola 
(Interni). 


Apprezzamento unanime sul nuovo governo degli imprenditori per i quali il vero banco di prova sarà il Dpef 


Gli industriali plaudono: ora le riforme 


Romiti: c'è armonia nella maggioranza. De Benedetti: ma il test sarà europeo 


ROMA Gli industriali promuo- 
vono il governo Berlusconi a 
pieni voti. Ma, approvata la 
scelta delle personalità che 
lo compongono, attendono il 
nuovo esecutivo alla prova 
dei fatti. A partire dal pro- 
fo dei 100 giorni e dal 

pef, il documento di pro- 

‘ammazione economica € 
fimanziaria, considerati un 
autentico banco di prova. 
Da affrontare - avvertono - 
con più rigore e determina- 
zione rispetto alle previsio- 
ni perchè il quadro della fi- 
nanza pubblica e la congiun- 
tura internazionale non so- 
no così positivi come ci si at- 
tendeva. Ieri a Milano è sta- 
ta la giornata del passaggio 
delle consegne al vertice di 
Assolombarda: Michele Peri- 
ni ha ricevuto il testimone 
da Benito Benedini. Ma l'at- 
tenzione degli imprenditori 


Il nuovo ministro della Sanità ha posizioni che vanno incontro alla diffusa sensibilità cattolica e è disposto a considerare alcune «revisioni» 


riuniti per l'occasione era 
concentrata su Roma. Dove, 
contemporaneamente, erà 
in corso il giuramento dei 
ministri del nuovo governo 
al palazzo del Quirinale. 
«Le prime impressioni s0- 
no buone. Ci sono uomini é 
donne di qualità; alcuni con 
uno standing internaziona- 
le molto elevato. Ci sono tut- 
te le opportunità per mette- 
re in moto un processo forte 
e significativo di riforme» 
ha commentato con soddisfa- 
zione il presidente di Confin- 
dustria Antonio D'Amato. 
«Ora potrà riprendere. il 
cammino della modernizza- 
zione» è stato l'augurio di 
Marco Tronchetti Provera, 
residente della Pirelli. Car- 
o De Benedetti, numero 
uno della Cir, invece ha pre- 
ferito una metafora calcisti- 
ca: «Il campionato italiano 


della politica l'ha vinto Ber- 
lusconi. Adesso incomincia 
la coppa Europa che è certa- 
mente il vero torneo in cui 
bisogna piazzarsi». 

Riforme istituzionali, con- 
tenimento della spesa pub- 
blica, rilancio delle infra- 
strutture e allargamento 
dell'Ue, Su questi temi gli 
imprenditori prenderanno 
le misure al Berlusconi bis. 


‘Ma intanto il coro delle ap- 


provazioni è unanime. A Ce- 
sare Romiti, presidente del- 
la Res, la nuova compagine 
piace perchè «poggia su una 
maggioranza del tutto tran- 
quilla ed è anche ben armo- 
nizzata al suo interno». Ma 
avverte: «Adesso dobbiamo 
aspettare i fatti». Sulla stes- 
sa lunghezza d'onda c'è l'am- 
ministratore delegato dell' 
Eni Vittorio Mincato. Che 
ha aggiunto: «Si tratta di ca- 


i. 


pire il programma prima di 
giudicare». 

Anche il presidente della 
Confcommercio Sergio Billè 
ha preso a prestito un'imma- 
gine sportiva per sottolinea- 
re la solidità dell'esecutivo: 
«Potrebbe correre in Formu- 
la Uno; Ma quel che conta 
davvero sono le prestazioni, 
i tempi e i risultati che riu- 
scirà a realizzare appena 
scenderà in pista». 

E se Alberto Falck si è 
compiaciuto della nutrita 
i lombarda, Diana 

racco ha steso la mano 
agli «interlocutori fattivi e 
concreti». Anche il presiden- 
te dell'Ania Alfonso Desiata 
ha invocato un programma 
all'insegna della concretez- 
za DE sistemare «le pensio- 
ni, l'assistenza e soprattut- 
to la Rc Auto». 

Antonio Pennacchioni 


Carlo De Benedetti 


Eutanasia e aborto, Sirchia piace al Vaticano 


ROMA Una prima importante 
notizia positiva arriva per il 
Vaticano dal dicastero della 
sanità, il nuovo titolare del- 
la salute è infatti un cattoli- 
co, Girolamo Sirchia, che 
‘ode di ottima fama anche 
ra gli ambienti scientifici e 
medici, tanto da ricevere il 
plauso dell'ex ministro Vero- 
nesi. Sirchia, ex assessore 
ai servizi sociali del Comu- 
ne di Milano, ha le idee chia- 
re su alcune delle questioni 
che stanno maggiormente a 
cuore alla Chiesa: è contra- 
rio in ogni caso all'eutana- 
sia, è disposto a rivedere - 
almeno parzialmente - la 
legge 194 sull'interruzione 
di gravidanza, si è opposto 


Donna al volante, 


Le donne hanno meno incidenti. | 
Lo dimostrano le nostre statistiche. 
Per questo abbiamo realizzato tariffe 
particolarmente interessanti per loro. 


DIALOGO! 


rc Auto direttamente 


Le donne guidano meglio, 


a quel tipo di ricerca scienti- 
fica che non rispetta i para- 
metri etici posti dal Vatica- 


Ma andiamo con ordine. 
Girolamo Sirchia, immuno- 
logo dei trapianti (è respon- 
sabile del Nord Italia tran- 
spalnt) e primario al policli- 
nico di Milano, ha fatto par- 
te della Commissione di sag- 
gi varata dall'ex ministro 

eronesi per decidere sull' 
utilizzo degli embrioni a sco- 
po terapeutico. Il suo nome 
risulta fra quello dei 7 «no» 
di minoranza - contrapposti 
ai 18 parerei favorevoli - 
che si sono decisamente op- 
posti non solo alla clonazio- 
ne di embrioni per fini tera- 


peutici, ma anche all'utiliz- 
zo dei cosiddetti embrioni 
sovrannumerari, cioò quelli 
conservati nei centri di ri- 
cerca e congelati. L'estrema 
posizione etica che vedeva 
nell'embrione un soggetto 
umano a tutti gli effetti e 
che quindi esprimeva la pro- 
pria contrarietà allo sfrutta- 
mento anche di embrioni 
che sarebbero andati comun- 
que distrutti, era SRPERRIA: 
ta dal cardinale Ersilio T'o- 


nini. 

Sull'aborto la posizione 
del neoministro incontra di 
nuovo la sensibilità cattoli- 
ca: contrarietà personale al- 
la pratica dell'interruzione 
di gravidanza ma rispetto 


della legge che però va appli- 
cata fino in fondo. Rn 
ricondurla alla sua funzione 
originaria: far sì che una 
donna, fermo restando la 
sua libertà di scelta, non sia 
costretta ad abortire per il 
disagio sociale ed economico 
- affermava ieri Sirchia in 
un'intervista - Non c'è solo 
l'aborto nella legge. C'è il so- 
stegno alla donna per evita- 
re che l'aborto sia una scel- 
ta obbligata». E questa del 
resto è la richiesta di parte 
delle associazioni cattoliche 
e degli stessi vescovi italia- 
ni. Si ricordi la presa di posi- 
zione di monsignor Betori, 
segretario generale della 
Cei, all'indomani delle ele- 


zioni: netta contrarietà all' 
aborto ma, in mancanza di 
meglio, si proceda almeno 
ad una sua revisione. Tra i 
provvedimenti possibili il so- 
stegno economico alle. don- 
ne che vogliono abortire in 
seguito a situazioni di forte 
disagio sociale. Il ministro 
Sirchia è invece favorevole 
alla ricerca sugli organismi 
geneticamente modificati, 
all'uso del preservativo per 
contrastare. la diffusione 
dell'Aids e alla pillola del 
gono dopo; argomenti che 
‘fanno storcere il naso alla 
Chiesa ma che gli consento- 
no di cogliere il consenso 
della comunità scientifica. 
Francesco Peloso 


le donne pagano meno la polizza auto. 


Chiamata gratuita 


Dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 20.30 
Sabato mattina dalle 8.30 alle 13.30 


©2001 King Features Syndicate, Inc, 
TM Hearst Holdings, Ine. 


MARTEDÌ 12 GIUGNO 2001 


ATTUALITA' 


IL PICCOLO 17 


Nella sua prima riunione il Consiglio dei ministri ha ufficializzato ieri sera anche l'elenco dei numero due della compagine di governo 


Mominati 7 «junior» e 53 sottosegretari 


I primi propositi dei nuovi ministri 
Dalla revisione dei ticket 
al «dialogo» con i pm: 
e c'è il caso dei Savoia 


ROMA Revisione dei ticket, 
ponte sullo Stretto, il ritor- 
no dei Savoia, i soldi agli 
allevatori, il buono scuola. 
Freschi di giuramento o 
ancora solo virtuali in atte- 
sa della pubblicazione sul- 
la Gazzetta Ufficiale del 
decreto che reintroduce i 
loro dicasteri, ma già par- 
lano di progetti, di priorità 
e tempi. In interviste pub- 
blicate sui giornali di ieri, 
oppure davanti alle teleca- 
mere, nel salone delle Fe- 
ste del Quirinale subito do- 
po il giuramento. 
Istruzione. Letizia Mo- 
ratti, ministro dell’Istru- 
zione (che comprende an- 
che Ricerca e Università) 
da sempre è una sostenitri- 
ce della con- 
correnza an- 
che in questo 
campo. Nel 
DI ogramma 
lella Casa del- 
la Libertà il 
credo è rap- 
resentato 
al «bonus 
scuola». «Lo 
Stato deve pa- 
gare la scuola 
ma i genitori 
devono aver 
la possibilità 
di scelta fra 
pubblica e pri- 
vata». oi 
blocco della ri- 
forma dei ci- 
cli 


Sanità. Ge- 
rolamo — Sir- 
chia, in atte- 
sa del decreto 
legge, è un mi- 
nistro virtua- 
le, ma quello 
che vuole fare 
lo ha:già det- 
to con chiarez- 
za: bloccare la 
riforma Bindi 
(«con guasti di una visione 
da Soviet»), rivedere i tic- 
ket («l'abolizione ha creato 
un defici grave» dice), ap- 
plicare la legge sui tra- 
pianti, conservare il servi- 
zio sanitario nazionale. 
Aborto e pillola del giorno 
dopo? «Se ne può discute- 
re. Sono contro l’aborto, 
ma credo che la 194 vada 
applicata». 
ari opportunità. Ste- 
fania Prestigiacomo, sim- 
bolo con la Moratti di una 
contraddizione interna: 
due sole donne, niente pa- 
ri opportunità. «Ma con i 
sottosegretari entrano al- 
tre donne - dice - e comun- 
que fra le pari opportunità 
mi pare che ci sì sia anche 
il rientro dei Savoia». Pari 
DEE al maschile, 
le donne già rientravano. 
Italiani nel mondo. 
Mirko Tremaglia è il mini- 
stro più anziano (74 anni), 
quello che si commuove 
pensando al figlio morto lo 
scorso anno, e quello che 
potrebbe vedere concluso 
il suo LAO a breve. «Fa- 
rò varare la legge per il vo- 
to degli ui o 
entro sei mesi» annuncia. 
Ambiente. Altero Mat- 
teoli oltre a dirsi soddisfat- 
to per l’inizio del cammino 


Bossi (foto) ironizza: 
«La mia canottiera 
sarà il simbolo 

della voglia 

di cambiamento» 


(il giuramento), conferma 
la priorità per un proget- 
to: «Il ponte sullo Stretto è 
nei nostri programmi. An- 
che se - ammette - non di- 
pende dal mio ministero». 

Beni Culturali. Giulia- 
no Urbani. «Mi ispiro a 
Giovanni Spadolini perché 
con Veltroni e la Melandri 
non mi pare che sia cam- 
biato niente. I funzionari 
del centrosinistra? Non 
debbono temere epurazio- 
ni». Dato che in politica il 
dire prennuncia un fare 
contrario il messaggio arri- 
va forte e chiaro. 

Riforme istituzionali 
e devoluzione. Umberto 
Bossi, «La mia canottiera 
sarà il simbolo della voglia 
di cambiare. 
Comincio su- 
bito con la de- 
volution. Biso- 

a realizzar- 
a mei primi 
cento giorni, 
altrimenti il 
Parlamento si 
dimentichi di 
andare in va- 
canza d’ago- 
sto». 

Esteri. Re- 
nato Ruggie- 
To promette: 
«Il nostro pri- 
mo. obiettivo 
sarà riaffer- 
mare la conti- 
nuità della po- 
litica estera 
italiana. E° 
un fatto mol- 
to importante 
e molto senti- 
to dai nostri 
partner euro- 
pei e dai pae- 
si in via di svi- 
luppo». 

Attività 
Produttive. 
Antonio Mar- 
zano. «Una squadra coesa, 
una maggioranza stabile, 
un governo efficiente. Il no- 
stro impegno va verso i mi- 
lioni di italiani per mante- 
nerci fedeli alle promesse 
fatte. Stiamo già lavoran- 
do al Documento di pro- 

‘ammazione economica e 
finanziaria». 

Giustizia. Roberto Ca- 
stelli. «Non mi pento, ho 

artecipato a cortei contro 

‘apalia, ma agivo da mili- 
tante politico. Oggi sono 
ministro e dialogherò con i 
magistrati, io difendo 
quanto è scritto nel pro- 
gramma della Cdl. Comun- 
que intendo ascoltare con- 
troproposte. Poi arriverà il 
tempo delle, decisioni. Mi 
aspetta un compito durissi- 
mo, ma lo con senso di re- 
sponsabilità e spirito di sa- 
crificio». 

Politiche agricole. 
Giovanni Alemanno, «Pri- 
vilegiare i prodotti tipici e 
non sottovalutare il proble- 
ma del transgenico. Poi su- 
bito i soldi agli allevatori 
colpiti l'emergenza 
mucca pazza». Ed è la pri- 
ma gaffe: non sa che i sol- 
di sono fermi perché gli al- 
levatori hanno chiesto una 

roroga per presentare le 
lomande. 
Alessandro Cecioni 


ROMA Il governo è già al la- 
voro. Ieri sera c'è stata la 
prima riunione del consi- 
glio dei ministri presieduto 
da Berlusconi. È stata com- 
pletata la squadra di gover- 
no con la nomina di 52 sot- 
tosegretari (il numero com- 
plessivo è 53, ieri era già 
stato nominato Gianni Let- 
ta) e di 7 viceministri, una 
nuova figura introdotta dal- 
la riforma con deleghe spe- 
cifiche. 

Con un decreto è stata rico- 
nosciuta autonomia politi- 
ca e funzionale ai ministeri 
delle Comunicazioni (il mi- 
nistro è Maurizio Gasparri 
di An), e della Sanità (Giro- 
lamo Sirchia). I sottosegre- 
tari alla presidenza del con- 
siglio sono Gianni Letta 
(con il ruolo di segretario 
del consiglio dei ministri) e 
Paolo Bonaiuti (con la dele- 
ga per l'informazione e l'edi- 
toria). E per oggi è prevista 
un’altra tornata di giura- 
menti. S 

I viceministri del governo 
Berlusconi sono 3 di An 
(Mario Baldassarri per 
l'Economia, Adolfo Urso 
per le Attività produttive, 
Ugo Martinat per le Infra- 
strutture); 3 di Forza Italia 
(Guido Possa per l'Istruzio- 
ne, Raffaele Costa per il 
avoro, e Gianfranco Micci- 
chè per l'Economia), 1 è del 
Biancofiore, Mario Tassone 
per le Infrastrutture. I 52 
sottosegretari sono così ri- 
partiti: 26 di Forza italia, 
11 di An, 6 della Lega, uno 
del Pri, uno del Nuovo Psi, 
5 del Biancofiore. 

Il Friuli-Venezia Giulia, ol- 
tre a Roberto Antonione, 
avrà un altro «rappresen- 
tante» nella squadra dei 
sottosegretari: si tratta di 
Manlio Contento, avvocato 


È fatta», dice raggiante 
dopo aver mancato 

il dicastero Affari regionali 
e essere stato indicato: 
fino all'ultimo come 
numero due agli Interni 


TRIESTE «È fatta, è fatta». Ro- 
berto Antonione non trat- 
tiene l'emozione: è sottose- 
gretario agli Esteri, la cari- 
ca che da sempre aveva in- 
dicato come la più conge- 
niale alle sue aspirazioni. 
Anche più di quel posto da 
ministro agli Affari regio- 
nali sfuggitogli da sotto il 
naso domenica mattina. 
Una delusione mai ricono- 
sciuta in pubblico e ormai 
dimenticata. 

Il senatore forzista trie- 
stino, ex presidente della 
giunta regionale del Friuli- 
Venezia Giulia, si troverà 
alle dirette dipendenze di 


«un personaggio di prestigio 


come Renato Ruggiero, tito- 
lare della Farnesina; e do- 
vrà lavorare gomito a gomi- 
to con altri tre colleghi vice- 
ministri tra cui spicca il no- 
me dell’immarcescibile 
Margherita Boniver, ex so- 
cialista, tuttora craxiana 
convinta, ora in quota a 
Forza Italia. Gli altri due 
sono Mario Baccini del 
Biancofiore e Alfredo Luigi 
Mantica di An. 

Ma la nomina agli Esteri 
per Antonione non è stata 


pordenonese, deputato di 
An, che lavorerà a fianco di 
Tremonti nel super-ministe- 
ro dell'Economia. E Vitto- 
rio Sgarbi, che aveva corso 
contro Illy nel collegio di 
Trieste 2; debutta in un go- 
verno come sottosegretario 
ai Beni Culturali: nel ’94 
aveva ottenuto solo una 
presidenza di commissione 
parlamentare. 

Due sottosegretari, inoltre, 
non appartengono a nessun 
partito, e sono il prof. Tan- 
zi (ex Fmi) e Maurizio Sac- 
coni. Ma Sacconi, veneto, 
ex Psi, già braccio destro di 
De Michelis, è uno dei quat- 
tro' sottosegretari che ave- 
vano avuto incarichi nei go- 
verni della «prima Repub- 
blica»: oltre a lui, Learco 
Saporito (già Dc, oggi An), 


Per Sgarbi ai Beni culturali, 
quale «braccio» di Urbani, 
è un debutto: nel 1994 
dovette accontentarsi 

di un incarico parlamentare 


Cesare Cursi (ex De, oggi 
An) e Margherita Boniver 
(ex Psi, oggi Fi). 

La prima riunione del con- 
siglio dei ministri è stata 
preceduta da un lungo ver- 
tice a palazzo Grazioli, regi- 
denza di Berlusconi, a cui 
hanno partecipato i compo- 
nenti di quello che sarà il 
consiglio di gabinetto del 
nuovo governo: Berlusconi, 
Fini, Bossi, Buttiglione, Pi- 
sanu e Gianni Letta. Sono 
stati risolti gli ultimi nodi 
legati alla scelta dei sottose- 
gretari. 

L'unica polemica emersa in 
seguito alla nomina dei sot- 


Roberto Antonione 


cosa facile. Anzi, a dirla 
tutta è stata una mezza 
sorpresa anche per l’inte- 
ressato: «Poco prima del- 


naf. 


tosegretari è scoppiata nel 
Nuovo Psi tra Gianni De 
Michelis e Claudio Martel- 
li. Quest'ultimo si era detto 
insoddisfatto e Bobo Craxi 
aveva annunciato che la 
presenza dei socialisti nel 
governo era sospesa. Ma 
De Michelis ha smentito en- 
trambi precisando che i so- 
cialisti intendevano entra- 
re nel governo. 

In serata, arrivando a pa- 
lazzo Chigi, i ministri sono 
stati salutati ed applauditi 
da una piccola folla raduna- 
ta in piazza Colonna con al- 
cune bandiere della Casa 
delle Libertà. 

Infine, una coda polemica: 
ricorso alla Corte Costitu- 
zionale contro il ministero 
della Sanità reintrodotto 
per decreto legge dal gover- 
no. E’ una possibilità venti- 
lata da Claudio Martini, 
presidente della Toscana. 
«Le Regioni dovranno vigi- 
lare sulla rinascita del mi- 
nistero e, se necessario, ar- 
rivare a segnalare la que- 
stione alla Corte Costituzio- 
nale». «Ho letto con molta 
attenzione quello che ha 
detto il futuro ministro, Ge- 
rolamo Sirchia - dice Marti- 
ni - se l’inizio della devolu- 
tion è questo stiamo fre- 
schi. Chiamo anche le Re- 
gioni guidate dal Polo a 
non farsi mettere i piedi in 
testa. In tutte le dichiara- 
zioni del ministro non c'è 
un solo richiamo al nostro 
ruolo, un ruolo sancito dal- 
la Costituzione». 

E non basta. «Non ho anco- 
ra Visto il decreto - incalza 
il presidente della Regione 
Toscana - ma mi pare che 
ci sia anche uno stravolgi- 
mento delle competenze 
istituzionali —ridisegnate 
dall'articolo 5 della legge 
sul federalismo». 


All'Economia il pordenonese Contento, Un posto anche ai partiti minori: Nuovo Psi e Pri 


presidenza del Consiglio: Gianni 


Segretario 
Gianni Letta (Fi) 


Roberto Antonione (Fi) 
Mario Baccini (B.fiore) 
Margherita Boniver (Fi) 
Alfredo L. Mantica (An) 
RN 
Maurizio Balocchi (Lega) 
SS fino D'Alì (Fi) 
Alfredo Mantovano (An) 

Garlo Taormina (Fi) 

IZ 
lole Santelli (Fi) 
Giuseppe Valentino (An) 
Michele Vietti (B.fiore) 


I sottosegretari, ministero per ministero 


| sottosegretari nominati dal' Consiglio dei ministri sono in totale 53, compresi i due sottosegretari alla 
Letta e Paolo Bonaiuti, con delega per l'editoria. 


F ppo Berselli (An) 
Francesco Bosi (B.fiore) 
Sal icu (Fi) 


M.Teresa Armosino (Fi) 
Manlio Contento (An) 

Daniele Molgora (Lega) 
Vito Tanzi (ex Fmi 


Giovanni Dell'Elce (Fi) 
Giuseppe Galati (B.fiore) 
Stefano Stefani (Lega) 
Mario Valducci (Fi) 
Massimo Baldini (Fi) SY 
Giancarlo Innocenzi (Fi) 


d 


d 
E FORESI 
Teresio Delfino (B.fiore) 
Gianpaolo Dozzo (Lega); 
Paolo Scarpa Bonazza 

Buora (Fi) 


Antonio Martusciello (Fi) 
Francesco Nucara (Pri) 
Roberto Tortoli (Fi) 


Giancarlo Giorgetti (Lega) | 
Paolo Mammola (Fi) 
Nino Sospiri (An) 

Guido Viceconte (Fi) 


Alberto Brambilla (Lega) 
Maurizio Sacconi 
Grazia Sestini (Fi) 
Pasquale Viespoli (An) 


Cesare Cursi (An) 
Antonio Guidi (Fi 


Valentina Aprea (Fi) 
Stefano Caldoro (Psi) 
Maria Grazia Siliquini (An) | 
» BE 


Nicola Bono (An) 
Mario Pescante (Fi) 
Vittorio Sgarbi (Fi) 


ANSA-CENTIMETRI 


L’ex presidente triestino del Friuli-Venezia Giulia designato ai vertici della Farnesina 


Antonione fra i «vice» agli Esteri 


Lavorerà con Baccini (Biancofiore), la Boniver (Fi) e Mantica (An) 


l’inizio della riunione del 
Consiglio dei ministri - con- 
fessa raggiante da Roma, 
mentre in sottofondo i tele- 
foni squillano e i compli- 
menti fioccano - mi aveva- 
no detto che mi sarebbe toc- 
cato un posto da sottosegre- 
tario agli Interni, con dele- 
ga agli enti locali. Me l’ave- 


ROMA Antonio Tajani potrebbe essere il nuovo coordina- 
tore di Forza Italia, dopo la partenza di Claudio Scajola, 
nuovo ministro dell'Interno. Di sicuro però il futuro coor- 
dinatore non sarà un «monarca», ma sarà affiancato da 
altre due personalità, in modo da dar vita a un triumvi- 
rato, sull'esempio del Partido Popular'di Aznar. 

La voce di una successione Scajola-Tajani è aceredita- 
ta da una lunga cena tra i due, sabato sera, nonchè da 
una lunga visita, ieri, a via dell'Umiltà da parte di Taja- 
ni. Ma alle sorti di Forza Italia Silvio Berlusconi sta pen- 
sando sin dalle regionali del 2000, quando si convinse 
della sua vittoria alle politiche di quest'anno e della sua 
ascesa a Palazzo Chigi. Il Cavaliere pensò allora di pren- 
dere spunto dall'organizzazione del Pp del suo amico Az- 


Lo scorso autunno Scajola volò a Madrid per un'appro- 
fondito studio dell'organizzazione interna dei popolari 
spagnoli. Aznar è il presidente del partito, con un ruolo 


vano data come una possi- 
bilità al 99 per cento. Od- 
dio, non è che mi sarei la- 
mentato... A me andava be- 
ne tutto. Invece, durante 
la seduta di Palazzo Chigi 
è successo qualcosa: eviden- 
temente Berlusconi, che 
avevo sentito poco prima, 
mi ha voluto accontentare. 


Tajani probabile successore di Scajola a coordinatore di Fi 


di ispirazione politica (anche se lo statuto gli assegna for- 
ti poteri di intervento in ogni situazione di emergenza), 
con un segretario generale con ruoli esecutivi (attual- 
mente è Javier Arenas), a sua volta affiancato da tre vi- 
cesegretari. L'idea di Berlusconi fu quella di ritagliarsi 
un ruolo analogo a quello di Aznar. Nei giorni scorsi 
avrebbe pensato a Giuliano Urbani e a Antonio Martino, 
cooptati poi però nell'esecutivo. In tutte e tre i casi si sa- 
rebbe trattato di persone di cultura e di immagine, più 
che organizzatori o uomini-macchina; persone, cioè che 
possono anche andare a una trasmissione televisiva co- 
me «Porta a Porta» e reggere il confronto con i leader 


dell'opposizione. 


Al momento però è in dubbio se Forza Italia avrà que- 
sto segretario politico, mentre si profilano i ruoli di quel- 
li che nel Partido Popular sono i vice-segretari. E avan- 
zano anche i possibili nomi: oltre a Tajani, il lombardo 
Paolo Romani e il pugliese Guido Viceconte. 


Fino al congresso, a metà novembre, il partito sarà governato dal comitato «dei saggi: per ora Fassino non sarà eletto segretario, e non sarà convocata l'assemblea straordinaria 


D'Alema perde la prima battaglia: Ds gestiti dagli 11 reggenti 


ROMA Massimo D'Alema per- 
de la prima battaglia. I Ds 
saranno gestiti fino al con- 
gresso, confermato per l’au- 
tunno, dal Comitato degli 


11 reggenti. Per ora Piero . 


Fassino non sarà eletto se- 
‘etario nè sarà convocata 
‘assemblea straordinaria 
auspicata dal presidente 
diessino. Lo ha stabilito la 
riunione degli 11 reggenti 
dopo aver ascoltato il pare- 
re dei segretari regionali 
convocati ieri mattina a Ro- 
ma. Il numero due dell’Uli- 
Vo in ogni caso non è uscito 
dal mini vertice del botte- 
ghino tagliato fuori dalla 
corsa per la successione a 
Walter Veltroni. 


«Non abbiamo discusso 
di candidati alla segreteria 
ma se fare o no l'assemblea 
per eleggere il segretario 
prima del congresso» spie- 
ga lasciando via Nazionale 
Claudio Petruccioli, del- 
l’ala liberal-ulivista, confer- 
mando che l’ipotesi caldeg- 
giata da D'Alema è stata ac- 
cantonata perchè «tutti av- 
vertiamo il bisogno di un 
approfondimento politico 
prima di parlare di nomi». 
Un approfondimento che 
avverrà tastando il polso al- 
la base. Il vertice diessino 
infatti ha deciso che la fase 
congressuale dovrà essere 
caratterizzata da «capacità 


di ascolto». Una commissio- 
ne ristretta composta da 
quadri regionali e membri 
del comitato reggente pre- 
parerà un documento unita- 
rio che sarò sottoposto alla 
«base» prima delle mozioni 
congressuali. 

Dopo i veleni dei giorni 
scorsi e la personalizzazio- 
ne dello scontro, ieri il cli- 
ma tra i dirigenti della 
Quercia è stato decisamen- 
te più sereno. Pietro Fole- 
na, che all'indomani della 
batosta elettorale aveva 
menato fendenti tanto a 
D'Alema che a Veltroni, ie- 
ri è stato il primo a sottoli- 
neare il nuovo clima «unita- 


rio». Lo stesso D'Alema, do- 
po aver perorato la sua mo- 
zione come la «migliore», 
aveva chiesto d’«archiviar- 
la» perchè non godeva del 
«consenso unitario». E tutti 
i leader diessini hanno la- 
sciato soddisfatti il botte- 
ghino. «Non c'è stata una 
conta trai sì e i no» sintetiz- 
za Folena. «La spinta che 
viene dal partito è quella di 
aiutare il gruppo dirigente, 
che non ha verità in tasca, 
a capire quali sono i termi 
ni delle questioni politiche 
e programmatiche e a sce- 
gliere poi per il meglio» ag- 
giunge il coordinatore. 
Giorgio Mele (rappresen- 


ta la sinistra interna) ha 
espresso soddisfazione per 
il clima unitario in cui si è 
discusso delle procedure 
che scandiranno la vita di 
partito da qui al congresso. 
Per evitare d’ingessare la 
discussione sulle mozioni, 
la prima fase sarà avviata 
da una discussione genera- 
le. Le mozioni, con le even- 
tuali candidature (per ora 
Fassino e Pierluigi Bersani 
ma non è detto che alla ro- 
sa non si aggiungano Cesa- 
re Salvi o Antonio Bassoli- 
no) saranno presentate a 
metà settembre. Subito do- 
po, come prevede lo statu- 
to, saranno indetti i con- 


‘essi di sezione e regiona- 
fi. Infine, intorno al 15 no- 
vembre, ci sarà il congresso 
nazionale, il secondo dei 


S. 
Sul botteghino, deciso a 
dimenticare il più rapida- 
mente possibile la fase de- 
RE odi e rancori personali, 
a aleggato ancora ieri il 
fantasma di Claudio Velar- 
di, il più stretto collaborato- 
re di D'Alema al partito e 
poi a Palazzo Chigi. Lo stes- 
so D'Alema, dopo una nuo- 
va puntata di Lothar, 
avrebbe invitato i dirigenti 
del partito a non replicare 
più agli insulti di «chi non 
è iscritto NEO, ù 
È ‘aria Berlinguer 


Sapeva che ci tenevo tanto. 
Ha mantenuto la promessa 
che mi aveva fatto a mar- 
zo. Gliene sarò per sempre 
grato». 

Di che cosa si occuperà 
Antonione? Quali saranno 
le deleghe che gli verranno 
affidate nel contesto del- 
l’azione di governo? «Dav- 


vero - afferma, il neo sotto- 
segretario, apparentemen- 
te un po’ disorientato -, 
non lo so. Ruggiero non 
l'ho ancora sentito e credo 
che per questa sera (ieri 
per chi legge, ndr) non sa- 
prò molto altro. Tuttavia la 
questione sarà più chiara 
già al momento del giura- 
mento». Cerimonia che è in 
programma questo pome- 
riggio. 
scontato, comunque, 
che un incarico specifico 
per seguire i rapporti con i 
Paesi dell’Est europeo sa- 
rebbe il coronamento del so- 
gno di Roberto Antonione, 
il quale accennava con inte- 
resse a questa eventualità 
già da più di un mese, ma- 
gari senza crederci gran- 
ché. Stavolta invece l’obiet- 
tivo è a portata di mano: 
lui, fino a marzo presiden- 
te della regione italiana si- 
tuata più a oriente, uomo 
vissuto a lungo sul confine 
con l'ex Jugoslavia, adesso 
potrebbe doversi occupare 
proprio delle questioni ri- 
guardanti la Slovenia, la 
Croazia, l'Ungheria... 3 
Alberto Bollis 
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ATTUALITA' 


Scoperta a Torino un’organizzazione che avvisava in «tempo reale» le agenzie delle pompe funebri 


Racket del caro estinto: 9 in carcere 


Blits della Finanza nelle camere mortuarie di tre ospedali. C'erano anche filmini hard 


Medici meno esposti 
Punture 

da siringhe: 

forti rischi 

per gli infermieri 


NAPOLI Infermieri e ad- 
detti alle pulizie sono i 
lavoratori della sanità 
più a rischio per quanto 
riguarda le contamina- 
zioni da punture acci- 
dentali. Infatti, l'esposi- 
zione professionale al ri- 
schio biologico è maggio- 
re per quanti, a vario ti- 
tolo, sono costretti a ma- 
neggiare aghi, siringhe 
e cateteri vascolari. Il 
dato emerge da una ri- 
cerca condotta dal grup- 
po di studio «Phase» 
(People for healthcare 
administration, safety 
and efficiency). La ricer- 
ca, incentrata sulla sicu- 
rezza negli ospedali, evi- 
denzia che la trasmissio- 
ne di malattie come 
l'epatite e l'Aids può av- 
venire in circa 70 mila 
«eventi» all'anno, di cui 
solo il 60% viene notifi- 
cato. 

Di tutte le esposizioni 
percutanee ben il 57% ri- 
guarda proprio gli infer- 
mieri, seguiti da ausilia- 
ri e addetti alle pulizie 
(18%), dal personale che 
frequenta corsi di forma- 
zione (13%) e solo per il 
5% i medici. 

Dall'indagine, comun- 
que, emerge che quasi 
l'80% delle punture acci- 
dentali può essere evita- 
to utlizzando materiale 
di sicurezza, già disponi- 
bili in commercio e fa- 
cendo più infomazione e 
formazione tra gli addet- 
ti. 


TORINO Un malaffare che dura- 
va da mesi, forse da anni, 
fruttando 3-4 miliardi di lire 
all'anno, complessivamente, 
agli infermieri corrotti: è lo 
scenario ipotizzato dagli in- 
quirenti (Procura della re- 
pubblica e Guardia di finan- 
za) che ieri, con un blitz in 
tre ospedali torinesi, hanno 
arrestato nove infermieri, ac- 
cusati di associazione per de- 
linquere finalizzata alla cor- 
ruzione. A incastrare gli in- 
fermieri delle morgues, inter- 
cettazioni telefoniche e am- 
bientali, realizzate attraver- 
so microfoni e minuscole tele- 
camere piazzate nei locali 
delle camere mortuarie. 

I filmati e le registrazioni 
avrebbero documentato, ol- 
tre al passaggio di denaro, le 
«allegre nottate» di alcuni in- 
fermieri, accanto a bare e cel- 
le frigorifere, con amiche e 
amanti. Gli inquirenti nega- 


Le indagini si allungano e continuano a ruotare attorno alle impronte comprese quelle del padre di un parente 


L'omicidio 
CASSINO L'assassino di Serena 
potrebbe non essere di Arce. 
In una giornata in cui le po- 
chissime dichiarazioni vengo- 
no centellinate, strappate al- 
le bocche di inquirenti e inve- 
stigatori, questa è una delle 
novità che si registrano nella 
vicenda di Serena Mollicone. 
E tuttavia, invece di rassicu- 
rare e concludere, riapre in- 
terrogativi che si credevano 
già risolti. Così anche l'inte- 
ro caso, che con il passare 
dei giorni diventa sempre 
più nebuloso, intricato. Si 
tenta vanamente di interpre- 
tare il grido «È finita, è fini- 
ta!» del cognato di Guglielmo 
Mollicone, urlato ai giornali- 
sti dall' auto in corsa, che 
aveva a fianco lo stesso pa- 
dre di Serena e una terza per- 
sona dietro, Ma, al di là delle 
approssimative analisi filolo- 
giche e psicologiche non si 
va, e ricomincia il gioco del 
rimbalzo di voci. 

Il secondo elemento nuovo 
di oggi viene dalla bocca del 
rocuratore di Cassino, Gian- 
franco Izzo, e riguarda i risul- 


no' invece che nell'inchiesta 
siano coinvolti medici. 

A fare scattare l'indagine, 
otto mesi fa, sono state de- 
nunce e lamentele di familia- 
ri di defunti e impresari di 

See funebri presentate al- 
‘e Molinette e girate dalla di- 
rezione generale dell'azienda 
ospedaliera alla ‘Guardia di 
finanza, che ha condotto le in- 
dagini coordinate dal pm Giu- 
seppe Ferrando. Ma già alcu- 
ni anni fa il caso era stato 
aperto dalla denuncia di un' 
infermiera delle Molinette. 

Rappresentanti delle im- 
prese e irifermieri avrebbero 
creato una vera rete, un'orga- 
nizzazione che ha distorto il 
mercato delle onoranze fune- 
bri. La conferma del malaffa- 
re si è avuta da telefonate, 
fatte nel'cuore della notte da 
personale dell'obitorio alle 
imprese funebri, le stesse 
aziende che hanno poi orga- 


nizzato i funerali per i defun- 
ti, la cui morte era stata og- 
getto della tempestiva infor- 
mazione. Le voci di tangenti 
a infermieri delle camerie 
mortuarie circolava d'altron- 
de da tempo, al punto che un' 
azienda torinese ha promos- 
so una campagna pubblicita- 
ria su larga scala (con un in- 
vestimento di oltre un miliar- 
do di lire) sull'equo prezzo 

er un funerale. Una sorta di 

lenuncia indiretta sul «rac- 
ket del caro estinto». 

Gli infermieri corrotti 
avrebbero ricevuto da 500 mi- 
la a un milione di lire per 
ogni segnalazione alle impre- 
se e 100 mila lire per ogni ve- 
stizione di salma. Resta da 
appurare se vittime del rac- 
ket siano stati anche familia- 
ri dei defunti, a cui potrebbe- 
ro essere state chieste indebi- 
tamente somme di denaro 
per la vestizione e prepara- 


zione dei defunti. Alcune per- 
sone saranno sentite nei 
prossimi giorni. 

Oggui o domani gli infer- 
mieri arrestati saranno senti- 
ti dal gip per l'interrogatorio 
di rito: oltre ai nove arresta- 
ti, c'è una decima persona. 
un altro infermiere, per il 
quale l'ordine di custodia cau- 
telare deve ancora essere ese- 

ito: ieri era irrintracciabi- 
‘e. Altre undici persone sono 
indagate con la stessa ipotesi 
di reato: sono i titolari di cin- 
que imprese di pompe fune- 
bri (Madonna delle ose, La 
Sfinge, Castello, Rebauden- 
go e Gavina Viviana Balbo), 
mentre su una sesta sono an- 
cora in corso accertamenti. 

La direzione generale del- 
le Molinette ha precisato: 
«Abbiamo collaborato - ha af- 
fermato il direttore generale 
Luigi Odasso - con le forze 
dell'ordine e la magistratura 


nell'interesse dell'ospedale 


per tutelarlo dalle presunte 
anomalie che non riguarda- 
no la gestione aziendale, ma 
singole persone, che avrebbe- 
ro commesso abusi persegui- 
bili penalmente». 

. «Soltanto l' autorità giudi- 
ziaria, però - ha proseguito 
Odasso - poteva indagare su 
eventuali interconnesioni tra 
i nostri prato, e imprese 

rivate. Siamo fiduciosi sul 

‘fatto che possa essere fatta. 
piena luce su quanto accadu- 
to». 

Il blitz torinese per stron- 
care il racket del caro estinto 
«potrebbe far emergere quel- 
Ja che è solo la punta dell'ice- 
berg, se Ero: in altre 
città d'Italia». questa la 
convinzione espressa da Da- 
niele Fogli, coordinatore tec- 
nico della Sefit, la Federazio- 
ne delle imprese pubbliche e 
delle gestioni comunali che 
operano in campo funebre e 
cimiteriale. 


di Serena, «l'assassino non è del poston 


tati delle impronte digitali: 
laconicamente si apprende 
che non sono ancora pronte. 
Da indiscrezioni si viene a co- 
noscenza che quattro nuove 
comparazioni hanno riguar- 
dato almeno quattro persone 
e riguardano le impronte di- 
gitali disposte dalla Procura 


Il natante trasportava oltre 30 persone partite da Durazzo 


Gommone affonda: mistero 


sulla sorte di 11 albanesi 


TRAM Sembra. avvolgersi 
sempre di più di un'aura di 
mistero la vicenda dell'af- 
fondamento la notte scorsa 
del gommone carico di clan- 
destini albanesi a alcune 
centinaia di metri dalla co- 
sta di Trani. Le ricerche 
dei 12 dispersi - secondo i 
racconti dei 22 sopravvissu- 
ti - e dello stesso natante 
non hanno dato sinora al- 
cun esito. «Stiamo setac- 
ciando ininterrottamente 
dalla notte scorsa un largo 
tratto di mare - ha detto un 
ufficiale della Capitaneria 
di porto di Molfetta, che co- 
dda le operazioni - ma di 
dispersi e di gommone non 
vi è alcuna traccia; la cosa 
strana è che le condizioni 
meteomarine sin dalla sera- 
ta di ieri sono ottimali con 
assenza di vento e mare 


piatto». Le ricerche dei di- 
spersi sono proseguite sino 
alle 20 per riprendere all'al- 
ba di oggi. 

Intanto i 22 clandestini - 
tutti giovani albanesi di 
sesso maschile, 11 dei quali 
hanno raggiunto la riva a 
nuoto e altri 11 sono stati 
tratti in salvo da carabinie- 
ri e militari della Guardia 
di finanza - sono stati tra- 
sferiti a Bari, dove sono sta- 
ti ascoltati dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
di Trani Maria Vulpio. Tut- 
ti sostengono di essere par- 
titi sabato scorso in 34 da 
Durazzo a bordo di un gom- 
mone, che sarebbe affonda- 
to alcuni minuti dopo le 28 
di ieri a circa 200-300 me- 
tri dalla costa di Trani a 
Nord del molo foraneo in 
corrispondenza della catte- 


drale. 

Secondo. i. clandestini, 
l'imbarcazione era guidata 
da un italiano, un napoleta- 
no, che potrebbe far parte 
del gruppo dei dispersi. 
Questi ultimi però - a detta 
dei soccorritori - potrebbero 
aver raggiunto la riva a 
nuoto, riuscendo poi a far 
perdere le loro tracce. An- 
che la ricostruzione dell'ac- 
caduto fatta dagli albanesi, 
comunque, viene ritenuta 
poco plausibile da investi- 
gatori e soccorritori, soprat- 
tutto perchè la rotta verso 
Trani è poco utilizzata dai 
trafficanti di clandestini. 
Non è escluso che il gruppo 
di clandestini possa aver 
raggiunto la costa pugliese 
a bordo di una nave e poi 
trasbordato su un'imbarca- 
zione. 


Un'iniezione ha ucciso MoVeigh, autore della strage di Oklahoma Gity: fece 168 vittime 


Usa, giustiziato il terrorista 


TERRE HAUTE Timothy McVeigh è morto da ir- 
riducibile, senza lasciar trasparire alcun 
dolore, paura o rimorso, con gli occhi aperti 
e senza dire una parola. A parlare per lui 
ha lasciato una poesia dell'Ottocento ingle- 
se, intitolata significativamente «Invictus». 
L'esecuzione dell'uomo condannato 
aver ucciso 168 persone nell'aprile ’95 a Ok- 
è svolta con precisione «cli- 
nica» come hanno detto i testimoni, secon- 
do il glaciale cerimoniale messo a punto 
dal Eovenio federale, tornato alla pena ca- 


lahoma City si 


itale per la prima volta dal ’63. Pantaloni 33 anni, che è passata 
eige, maglietta bianca e ciabatte di plasti- re FIELOESOIO: 
-ca, MeVeigh è entrato nella camera della ta l'autore del 
morte alle 7 in O Pallidissimo, i capel- co della storia 
li quasi a zero, dimagrito e con gli occhi cer- cune ore, 


chiati, senza fare alcuna resistenza si è 
sdraiato sulla barella. Quando la tenda al- 
le finestre dei testimoni sono state tirate, 
MceVeigh ha guardato i presenti uno per 


paio di respiri 


uno, a eccezione dei familiari delle vittime, 
nascosti da una vetrata specchiata. Alle 
7.10, tramite una flebo infilata nella gam- 
ba destra, gli è stata somministrata la pri- 
ma dose di veleno, poi le altre due. McVei- 
gh ha alzato un attimo la testa, ha fatto un 


rofondi, e ha iniziato a fis- 


sare il soffitto, dove c'era la telecamera che 
mandava le immagini a Oklahoma City, do- 
ve l'esecuzione veniva trasmessa a circuito 
chiuso. La morte è arrivata alle 7.14, con 
un unico segno VO) la pelle dell'uomo, 


al pallore a un colo- 
ella sua ultima notte di vi- 
eggior attentato terroristi- 
‘America aveva dormito al- 


ardato basket in Tv e mangia- 
to, come ultimo pasto, quasi un chilo di ge- 
lato alla menta e cioccolato. Tutti l'hanno 
descritto come tranquillo e senza alcuna 
emozione particolare. 


di Cassino e eseguite dal Rag- 
gruppamento investigazioni 
scientifiche dei carabinieri di 
Roma. 

Le quattro persone, secon- 
do quanto si è appreso, sono, 
oltre al padre della vittima, 
un cugino di questi e due pre- 
giudicati non di Arce. Le com- 


Erano quattro gli autori della clamorosa rapina al caveau: si erano travestiti 


Milano, individuati i ladri-operai 


MILANO Sono stati individuati i quattro au- 
tori della clamorosa rapina da oltre un 
miliardo messa a segno il 17 marzo ’97 al 
Banco di Napoli, in piazza Cordusio, nel 
ceritro di Milano, da malviventi travestiti 
da operai che avevano approfittato del ca- 
veau'aperto per lavori. Due erano già de- 
tenuti: Orazio Remo Pezzuto, 56 anni, 
per l'agguato al furgone portavalori di 
via Imbonati del maggio ’99, in cui fu uc- 
ciso l'agente di polizia Vincenzo Raiola, e 
Antonio Mantovani, condannato a 26 an- 


pina e armi, e 


Casa 


‘Azienda di Promozione 
Turistica 


FORNI DI SOPRA 


22-24 giugno 


ni per l'omicidio di una donna, Carla Zac- 
chi, e poi ad altri 54 per l'uccisione di al- 
tre due donne (Simona Carnevale, nel 
marzo '97, e Cesarina Dedonato, nel giu- 
gno successivo). Ai due le ordinanze di cu- 
stodia cautelare sono state recapitate in 
carcere. Gli altri due componenti della 
banda invece, arrestati nella notte tra sa- 
bato dalla Mobile, sono Claudio Onano, 
38 anni, di Milano, con precedenti per ra- 


nese, anch'egli con diversi precedenti. 


parazioni riguardano anche 
altre persone, almeno due, di 
cui, però, non si conosce 
l'identità. 

Un'altra certezza emersa 
nella giornata di ieri è il tele- 
fono cellulare di Serena: 
quando fu compiuto il sopral- 
luogo in casa Mollicone l'ap- 


parecchio non c'era. Il casset- 


Andrea Dapò, di 33, mila- 


“È 


Parco Naturale 
Dolomiti Friulane: 


2001 


Incontriamoci in Carnia con il Touring Junior 


08 luglio Gara di Downhill 
06-09 settembre 

Campionati Mondiali di Sci d'Erba 
14-16 e 21-25 settembre 
Forni, Funghi e ... Gastronomia 
30 settembre 


Speciale Gastronomia a base di Zucca _f\ 


05-07 ottobre 

Colori e sapori d’autunno 
dicembre 

Speciale Natale 


INFORMAZIONI 


CONSORZIO SERVIZI TURISTICI 
Via Roma, 21 - 33024 Forni di Sopra (UD) * Tel. e fax 0433/88553 


E-MAIL: coseturforni @libero.it 
A.P.T. DELLA CARNIA 


Via Cadore, 1 - 33024 Forni di Sopra (UD), 
Tel. 0433/886767 — Fax 0433/886686 


INTERNET 
http:/www.camia.org 


PROGRAMMA 


Venerdì 15-22 giugno 7 
Serata di approfondimento con l'au: 
immagini in diapositiva sul tema “La 

(ore 21.00 — Sala Centro Culturale Munic 
Sabato 16-23 giugno 


lizzo* (ore 09.30 — Centro 

10.000 adulti, L. 5.000 ragazzi nati 198! 
..- Inoltre sabato 09 giugno: 

“Le piante spontanee a 

Municipio Vecchio) È . 
“Dolomiti di Sinistra Piave, Immagini 


Radio Trieste | 


. 


http:/www.camia.it 
E-MAIL apt@camia.org * NUMERO VERDE 


ji gasala e tarassaco alla ricotta affumicata 


21.00 — Sala Centro Culturale Municipio Vecchio). 


“Mostra Mer: 
Appuntamenti 


IL PICCOLO 
IL GIORNALE 


DELLA — 
TUA CITTÀ 


ORN 
SOPRA 


w . DI t 
Erbe di Primavera" 
Erbe spontanee: sapori, piaceri, profumi 
‘Se lo stress e la noia si fanno sentire, 
se l'inverno ed.il lavoro ti hanno fatto avvilire, 
se la voglia di vivere pian piano si perde, dj 
su prova l'ebbrezza di un tuffo nel verde! 
E a Forni di Sopra ti ci offre di più: 
musica, arte, tanti menù! 
Allora ... lascia la casa se ti vuoi divertire: 
perché da noi, senza indugio, non provi'a venire? 


=24 giugno 2001 
Delizie Verdi 


Pranzo 17 - 


to era stato controllato e il 
cellulare, di vecchia genera- 
zione, pesante e di grandi di- 
mensioni, sarebbe stato sicu- 
ramente notato. Dagli accer- 
tamenti sull'apparecchio ri- 
sulterebbe che da tempo era 
rotto e la scheda esaurita. 

Quarto e ultimo elemento: 
i tempi dell'inchiesta. Spari- 
te le speranze di chi pensava 
che le indagini fossero a un 
punto nodale: Ponto il pro- 
curatore, assediato dai gior- 
nalisti fin dal suo rientro, ie- 
ri pomeriggio ha allontanato 
i cronisti Invitandoli a non 
ostacolare il lavoro della Pro: 
cura con una presenza assi- 
dua, soffocante. Sottolinean- 
do che, per il momento, di 
svolte non se ne parla, ha la- 
sciato intendere che prima di 
qualche giorno non ci saran- 
no novità. 

Intanto a Arce Guglielmo 
Mollicone viene difeso a spa- 
da tratta dai compaesani. Il 
ritrovamento del cellulare, le 
continue convocazioni dei ma- 
gistrati che hanno anche rile- 
vato le sue impronte digitali, 
non hanno scalfito la fiducia 
nel maestro di Arce. 


Varmost 


24 GIUGNO 


prenotazione" 


ur ratinai 
Radicchio di campo ma- de 


se bevande. 


Self Service VARMOST (in quota mt. 1750) 
120 + risalita > Menitalle er i 


bilità di degustazioni 
na, da concordare coni ri 


ta alle erbe con frico all'erba cipollina e salsiccia aromatizza- 
ta alle erbe (1/2 porzione) L, 9.500 > Polenta alle erbe con sal- 
siccia aromatizzata alle erbe L.-8.000 => Dolci alle erbe L. 
4.000 (escluso bevande). Camera doppia per due notti con 
prima. colazione L. 90.000/a persona. 
‘Albergo Ristorante POSTA set 
 (433/88423 — fax 0433788593 
www.hotelposta-fornisopra.com 
e-mail:info@hotelposi 
lposta-forni @libero.it 
Antipasto della casa ©> Fapottini alla ricotta e gasala — 
dî prete alle ortiche — Ravioli di magro alla me 
allo sclupit - Gnocchetti al buon enrico con ragà 
© Filetto di maiale aromatizzato all'aceto balsamico — Pei 
d'anatra al finocchio selvati 
di bosco > Contomi di stagione Dolci della casa. Menù a 
scelta con altre varietà di piatti. 
Albergo Ristorante CENTRALE rg # e fax 0433/838062 
Caprese con- mozzarella di bufala e bresnola, il tutto condito con 
jariei, rucola e aglio orsino }Cjalsons della casa con farine- 
Jas e grisulò - Saccottini con asparagi selvatici urtias e gasala 
 Fesa di tacchino al fomo ripieno con boccioli di barba di 
becco e erbe officinali miste 
- Verdure selvatiche al tegame > Crostatine 
‘con crema pasticcera - Frittelle dolci di fiori di acacia e sam- 
buco. Menù L. 40.000 escluse bevande (solo su prenotazione). 
Bar AGLI SPORTIVI 0433/88048 
Aperitivi ai fiori di prato. 
Pizzeria Sghappoteca COOPERATIVA. © 0433/88039 
Polentina alle erbe, bignè deliziosi, primizie del bosco > Piz- 
za della festa con salsiccia e tarassaco © Crostata di rabarbaro 
> Grappa alle erbe montane. L. 25.000 escluse bevande. 
Rifugio GIAF © 0433/88002 — 0433/88501 
Sottolio del bosco con erostino di mais ebarbusal di Sauri 
Sfogliatina calda con File d'aspe 
ca) © Vellutata di asparagi selvatici.in crosta di segala — Bleons 
i con salsiccia affumicata e grisulò 2 Costolettà di 
Vo al Refosco con purea di erbe selvatiche e ribes 
— lops con salsa alla menta selvaticat= Biscotti di polenta è fi 
\occhio con ‘zabaione caldo al cumino selvatico. Il tutto ac- 
‘compagnato con vini rossi del “Colli 
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IU BREVE 
L'inchiesta romana sulla pedofilia 


Altri due transessuali 


ea per le violenze 
alla bimba di 10 anni 


ROMA Gi sono altri due indagati nell'inchiesta della procu- 
ra.di Roma sui presunti abusi sessuali ai quali sarebbe 
stata sottoposta una bambina di 10 anni. Si tratta di due 
transessuali, amici e frequentatori del gruppo di sei perso- 
ne finite in carcere mercoledì scorso. Anche per i due nuo- 
vi indagati l'ipotesi di reato presa in esame è quella di vio- 
lenza sessuale. Su di loro il pm Roberto Staffa aveva già 
raccolto degli elementi, ma gli ulteriori accertamenti han- 
no rafforzato i sospetti. I nominativi dei due, che avrebbe- 
To RISSA parte ai festini organizzati da Tommaso C., padre 
della bambina, sono stati iscritti nel registro degli indaga- 
tie le loro abitazioni perquisite dai carabinieri. i partico- 
lare, secondo quanto si è appreso, sono stati sequestrati vi- 
deo pornografici (che non riguardano minori), documenti, 
agendine con numeri di telefono. Il tutto è ora al vaglio del 
pm Staffa che nei prossimi giorni dovrebbe sentire i due 
indagati. Intanto, interrogato dal Pm, ammette di essere 
un travestito e di aver preso parte a feste tra omosessuali, 
ma nega che siano stati compiuti abusi sessuali sulla bim- 
ba Salvatore Blanco, il sacrestano di un parrocchia di Ro- 
ma pure arrestato la settimana scorsa nell’ambito della 
stessa inchiesta. 


A Livorno un escavatore invade la linea ferroviaria 
e sì scontra con un treno: molto panico, nessun ferito 


LIVORNO Solo molta paura, qualche graffio, tanto spaven- 
to e danni al materiale rotabile; è questo il bilancio di 
un incidente ferroviario verificatosi ieri sulla linea Ge- 
nova-Roma, dove il locomotore di un Intercity è dera- 
gliato dopo l'impatto.con un escavatore che aveva inva- 
so i binari. Quella che poteva essere una strage è stato 
un incidente spettacolare senza feriti, con il mezzo di 
scavo sbalzato sulla scarpata sottostante, seguito dal 
locomotore. Per aiutare i passeggeri a scendere dal con- 
voglio sono state usate le gru dei vigili del fuoco: è sta- 
to durante questa operazione che qualche passeggero 
anziano:è stato colpito da malore. Alcuni di essi, secon- 
do quanto appreso, stavano recandosi a Lourdes: il loro 
miracolo, ha commentato qualcuno dei soccorritori, l' 
hanno trovato molto prima della meta, ma non distan- 
te dal santuario di Montenero, alle porte di Livorno. L' 
Intercity 544 Roma-Ventimiglia ha urtato contro l' 
escavatore che si trovava lungo i binari per compiere î 
lavori della nuova palificazione delle linea aerea della 
ferrovia.‘ 


Etna: dopo un lungo periodo di calma il vulcano 
è tomato.a ruggire con spettacolari colate di lava 


CATANIA Una fase parossistica, la terza in sei giorni, si è 
registrata sull'Etna. Dalla mezzanotte di domenica al- 
le 6.30 di ieri il vulcano è tornato a dare spettacolo con 
una più che rilevante attività stromboliana dal cratere 
di Sud-Est e dalla stessa bocca è avvenuto un nuovo 
trabocco di lava che ha alimentato la vecchia colata. Le 
varie digitazioni dei «bracci», che rimangono confinati 
nella zona sommitale, continuano a scendere verso la 
desertica Valle del Bove e il tremore nel vulcano si è 
stabilizzato, per il momento, in valori al di sotto della 
soglia d'allerta. Secondo gli esperti del «sistema Posei- 
don», si tratta di un' attività che rientra «nella norma- 
le fenomelogia di un vulcano attivo e che, allo stato at- 
tuale, non'costituisce un pericolo per i centri abitati». 


Pubblicità 
La Ricerca Informa 


La ricerca ha 
sperimentato 
una nuova 
pillola che 
aiuta a 
«dimagrire» 


Disponibile in Farmacia 


MILANO - Mentre cresce la 
mania delle diete facili e 
“super-veloci”’, la scienza met- 
te in guardia sui rischi di un 
dimagrimento troppo rapido. 
In tal caso infatti si corre il 
rischio che oltre al grasso ci 
sia anche una diminuzione di 
massa muscolare ed acqua e 
al termine della dieta il recu- 
pero del peso perso sarebbe 
velocissimo. Alcuni ricercatori 
hanno effettuato una speri- 
mentazione clinica su un nuo- 
Vo integratore dietetico, noti- 
ficato al Ministero della 
Sanità, che in associazione ad 
una dieta ipocalorica, è stato 
in grado di favorire la ridu- 
zione in kilogrammi del so- 
vrappeso. I test clinici, effet- 
tuati presso i laboratori di un 
centro Ospedaliero del Servi- 
zio Sanitario Nazionale, sono 
stati condotti in doppio cieco 
su40 volontari, uomini e don- 
ne, in stato di sovrappeso, per 
30 giorni. Il gruppo di volon- 
tari che ha assunto due volte 
al giorno il prodotto contenen- 
te-efficaci principi attivi fun- 
zionali, ha subito in media con 
deviazione standard una per- 
dita di peso corporeo fino a 5,8 
Kgin un mese. “LineControl”, 
che è il nome del prodotto per 


fornisopra.com 


Costicine di cervo agli aromi 


te con mentuccia 
i frutti di bosco 


© Patate arri 


cer 
Pita di 


i a base di erbe nei fine set- 
ratori, 


Prezzo tutto compreso 


Wei 


Week-end breve 33.000/ 69 


(per persona) 
L207.000/ euro 106,91 


il quale è stata depositata la 


end lungo a 
domanda di brevetto, non è 


AVVISO DI SELEZIONE 
L'Istituto Triestino per interventi sociali riapre il termine per 
valutare candidature di assistenti sociali per collaborazione 
coordinata semestrale. Domanda in'carta libera (con indica- 
zione di recapito anche telefonico, di curriculum formativo e 
d'esperienza) da consegnare entro le ore12- di lunedì 18 giu- 
gno p.v. all'Ufficio personale dell’1.T.1.5., via Pascoli 31, 34129 
Trieste, tel. 040/3736215. Valutazione in pari misura fra curri- 


culum e colloquio. 


un farmaco ed è distribuito 
nelle Farmacie italiane dalla 
società Axio finanziatrice del- 
le ricerche, che sta ottempe- 
rando alle numerose richieste 
in atto. Il preparato è formu- 
lato secondo le diverse entità 
di sovrappeso: lieve, moderato 
o forte. Leggere le avvertenze 
riportate in etichetta. 


Coupon Sconto 
+ 10.000 


1F0947] 


In Farmacia 


Ji PIO.col0) 


Ritagli l'arinUncio 6 lo presenti in farmacia. 
‘Avrà £ 10.000 di sconto sull'acquisto 
dell'Integratore Dietetico AXIO “LineGontrol"! 
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IL PICCOLO 


Nonostante la delusione per l’esito del referendum irlandese, Commissione e ministri degli Esteri dei Quindici non cambiano rotta 


Prodi: avanti con l'allargamento della Ve 


Tra governo e Uck 
Macedonia: 
una tregua 

per consentire 
aiuti umanitari 


SKOPJE Forze armate ma- 
cedoni e guerriglia alba- 
nese, pur senza dialoga- 
re tra loro, hanno accet- 
tato una tregua per con- 
sentire di portare aiuti 
alla popolazione civile. 
Teri mattina, mentre sca- 
deva l'ultimatum lancia- 
to dall'Uck che minaccia- 
va di colpire la capitale, 
il presidente della repu- 
blica Boris Trajkovski 
ha ordinato a esercito e 
polizia di sospendere l'of- 
fensiva in corso dalle pri- 
me ore del mattino. L'in- 
tesa «acqua contro vive- 
ri» prevede insieme con 
la tregua la distribuzio- 
ne di aiuti umanitari ai 
circa 15mila civili alba- 
nesi che vivono sotto as- 
sedio nei villaggi occupa- 
ti dalla guerriglia. In 
cambio l'Uck ha autoriz- 
zato i tecnici dell'acque- 
dotto macedone a rag- 
giungere accompagnati 
dall'Osce la diga sul la- 
go di Lipkovo, per poter 
ripristinare la distribu- 
zione idrica a Kumano- 
vo, senz'acqua ormai da 
cinque giorni. 


GE 


È morto il 
CAPITANO 
Luciano Cepach 
(Trieste, 8 giugno 2001) 

Le esequie avranno luogo do- 
mani, alle ore 9, dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 

La Messa sarà celebrata alle 
ore 9.30 nella chiesa Ss. Gio- 


vanni e Paolo di Muggia. 


Trieste, 12 giugno 2001 


| Mi manchi tanto, papà. 
Grazie. 
- RICCARDO 


Trieste, 12 giugno 2001 


Nel dolore la gratitudine della 
mamma OLGA. 


Trieste, 12 giugno 2001 


A 


Luciano 


Con affetto zia ICI e VITTO- 
RIO. 


Trieste, 12 giugno 2001 


Ciao 


Hahibi 
- HABIBA 
Trieste, 12 giugno 2001 


Mi hai voluto bene come a una 
figlia. 

Arrivederci Capitano. 

c LISA 


Trieste, 12 giugno 2001 


È unito nel dolore il fratello 
FRANCO con la sua famiglia. 


Trieste, 12 giugno 2001 


Partecipano  addolorati | zia 
NELLA, GIOIA, DARIO e fa- 
miliari. 


Muggia, 12 giugno 2001 


Partecipano al dolore di Riccar- 
do: BRUNO e BRUNA DEIU- 
RI. 


Trieste, 12 giugno 2001 


Sono vicine a RICCARDO: 
N e NATALINA CIU- 


Trieste, 12 giugno 2001 
li=——osscsc csi 


Pace: Tenet insiste 


Morto il neonato 
israeliano: 

era stato ferito 
dai palestinesi 


GERUSALEMME Il direttore 
della Cia George Tenet 
ha proseguito, con un in- 
contro con i responsabili 
della sicurezza delle due 
parti, gli sforzi per porta- 
re israeliani e palestinesi 
a un accordo che consoli- 
di la tregua precaria sul 
terreno. Ma la missione 
di Tenet appare molto ar- 
dua a causa del clima di 
sospetti e di radicata osti- 
lità tra i due contendenti, 
al quale non hanno certa- 
mente giovato la morte 
di un neonato israeliano, 
colpito la scorsa settima- 
na da una pietra lanciata 
da un palestinese, e il fe- 
rimento nell'esplosione 
di un'autobomba di un at- 
tivista della Jihad Islami- 
ca. Tensione ai funerali 
di Yehuda Shoham, un 
bimbo di cinque mesi col- 
pito al cranio la scorsa 
settimana da una pietra 
lanciata da un palestine- 
se contro l'automobile dei 
genitori. Un altro colpo 
ai tentativi di Tenet è sta- 
to il grave ferimento di 
un attivista del movimen- 
to integralista «Jihad 
islamica», Imad Abu 
Diab, nell'esplosione di 
un'autobomba. 


Ciao 
Capitano 
- NINO 
Trieste, 12 giugno 2001 


Resterai sempre nei nostri cuo- 
ri. 

La cognata MARIA, i nipoti 
MIRELLA, LUCIANA, LU- 
CIANO e FERRUCCIO affet- 
tuosamente vicini. a RICCAR- 


DO, ANDREA, MICHELE e‘ 


SARA. 
Trieste, 12 giugno 2001 


Ciao 


Capitano 


Gli amici: SERGIO; SERGIO 
e SABINA; FRANCO e 
LUCY; CIRO e LIBERA; AL- 
BINO e ANGELA; GINO; LI- 
VIO e VALNEA; CIOCIO e 
BIANCA; ALDO e SILVIA; 
TONINO; GIULIO; CARLO 
LABORANTI; PINO POZAR; 
BUJAR; BRUNO; ELVIO; 
GIANFRANCO; —GHERAR- 
DO; ARIO. 


Trieste, 12 giugno 2001 


Palma Jerman 


Ringraziamo tutti coloro che 
hanno partecipato al nostro do- 
lore. 


Famiglia KODARIN 
Trieste, 12 giugno 2001 


I ANNIVERSARIO 3 
Salvatore Simeone 


Vivi sempre nel cuore dei tuoi 
cari. 


Trieste, 12 giugno 2001 


I ANNIVERSARIO 
Salvatore Simeone 


Caro, papà ti ricordo sempre 
con tanto affetto. 
CARMINE assieme ai 


nipoti ENRICO e 
RAFFAELLO 


Trieste, 12 giugno 2001 


I ANNIVERSARIO 
Salvatore Simeone 


Caro nonno ricordo sempre le 
nostre belle passeggiate e mi 
manchi tanto. 


Tua nipote ENRICA. 


Trieste, 12 giugno 2001 
GUISIST DIANO ZE SO RI TITTI 


LUSSEMBURGO «Siamo tutti de- 
lusi». Romano Prodi, pre- 
sidente della Commissione, 
ha confidato pubblicamente 
questo giudizio sul recente 
referendum irlandese che 
ha detto di no al Trattato di 
Nizza che apre la strada al- 
l'allargamento dell’Unione 
europea ad Est. Delusi ma 
non meno determinati. Per- 
ché Prodi e i ministri degli 
esteri dei Quindici hanno ie- 
ri ribadito a Lussemburgo, 
quattro giorni prima del ver- 
tice europeo di Goteborg, 
che la procedura per l’allar- 
gamento dell’Unione non sa- 
rà interrotta. Un rimedio al 
voto irlandese si troverà, 
d’intesa con il governo di 
Dublino che ieri ha ammes- 
so le proprie responsabilità, 
d’aver sottovalutato il valo- 
re dell'evento e si è impegna- 


L. 


to a continuare il processo 
di ratifica del Trattato «sen- 
za riaprire» alcuna discus- 
sione sul testo. I ministri 
hanno preso nota che il go- 
verno irlandese del primo 
ministro Bertie Aherne è 
«profondamente e  ferma- 
mente impegnato» a sostene- 
re l'Unione europea e la rati- 
fica del Trattato. Di più: tut- 
ti i governi hanno espresso 
la propria disponibilità ad 
aiutare l'Irlanda a trovare 
la migliore via d’uscita te- 
nendo nel. conto anche le 
preoccupazioni che sono 
emerse dal voto referenda- 
rio. 

Il presidente della Com- 
missione ha detto che ci sa- 
ranno incontri e discussioni 
con il governo di Dublino e 
nei corridoio del lavori del 
Consiglio, si è saputo che il 


Romano Prodi 


governo irlandese sarebbe 
contento se, nelle prossime 
settimane, l’Ue mandasse 
un segnale positivo per 
esempio per quanto riguar- 
da l’assicurazione sul futu- 
ro dei «fondi strutturali», gli 
aiuti allo sviluppo di cui l’ÎIr- 
landa è una dei massimi be- 


neficiari e che potrebbero 
quasi estinguersi quando 
nell'Unione arriveranno gli 
altri paesi dell’est Europa. 
Prodi ieri ha anche sferra- 
to un duro attacco alle 
«astruserie» dell'Europa, a 
negoziati inter-governativi 
che non coinvolgono i citta- 
dini, E ha allontanato da sè 
qualsiasi responsabilità per 
il contenuto del Trattato di 
Nizza. «Sono stati i capi di 
Stato e di governo dei 15 ad 
averlo approvato ed io ho su- 
bito detto, già a Nizza, che 
non ero per nulla soddisfat- 
to. Ma tra la perfezione e la 
catastrofe è stato bene dire 
di sì a quella conclusione 
che permetterà le prime ade- 
sioni». Prodi ha ricordato 
che i primi paesi potranno 
partecipare alle elezioni eu- 
ropee del 2004. Nel voto ir- 


«Europa meno astrusa e più vicina ai cittadini». Fondi strutturali: una mano a Dublino 


landese il presidente della 
Commissione ha letto anche 
un segnale importante che 
proviene dalla società euro- 

ea: «Le nostre decisioni - 

a affermato - sono spesso 
il frutto di astrusi negoziati 
notturni dai quali i comuni 
cittadini sono lontani». 

Il presidente Prodi ha an- 
che ricordato che a Gote- 
borg si svolgerà il summit 
Ue-Usa con la partecipazio- 
ne di Bush, Agli Usa, ha det- 
to Prodi, l'Europa chiederà 
di «resistere alle tentazioni 
protezioniste e dell’unilate- 
ralismo». E sul protocollo di 
Kyoto per la riduzione delle 
emissioni dei gas a effetto 
serra, Prodi ha detto che 
l’Ue userà una «flessibilità 
costruttiva», fermo restan- 
do che il protocollo va ratifi- 
cato. 

m.m. 


Nuovo minimo della moneta unica rispetto al dollaro. Sul mercato del lavoro dalla Bri complimenti all'Italia 


Record negativo per l'euro, crolla la sterlina 


MILANO La settimana comincia male per l'euro, 
al nuovo minimo dell'anno: la divisa europea è 
scesa fino a 84,11 centesimi sul dollaro. Dun- 
que, un biglietto verde valeva 2.302 lire. Non 
basta: sterlina ai minimi rispetto al dollaro da 
16 anni a questa parte, in dieci giorni lo yen ha 
perso l’1,9% del valore. In settimana si sapran- 
no i dati economici su Francia e Germania e 
non c'è ottimismo. Secondo la Bri (Banca dei re- 
golamenti internazionali), che a Basilea ha pre- 
sentato il 71 rapporto annuale sullo stato dell' 
economia mondiale, <il dollaro resta forte sia 
perchè i mercati si attendono una vigorosa ri- 
presa della crescita negli Usa sia perchè la valu- 


t 


Per sempre addio 


Anita Benussi 
ved. Mihalich 
(Ucia) 
Lo pronuncia affranto il figlio 
GIORGIO, i parenti e la devo- 
tissima Maria. 
Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale della Di- 
visione Neurochirurgica . del- 
l’ospedale di Cattinara per le 
amorevoli cure prestate. 
Le esequie avranno luogo do- 
mani, mercoledì 13 corrente, 
alle ore 9.30, presso il cimite- 
ro di Sant'Anna. 
Non fiori 


ma opere di bene 


‘Trieste, 12 giugno 2001 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: 

- BONIFACINO. 
- GHERBAZ 

- GRASSO 

- HOZIAN 

- LENZARI 

- MASALA 

- MILANOVICH 
- POCKAJ 

- SOLDÀ 

- WOYNAR 

- ZULIAN 


Trieste, 12 giugno 2001 


Partecipano famiglie COTTER- 
LE e LIDA. 


Trieste, 12 giugno 2001 


t 


Saluteremo per l’ultima volta | 


Giuseppe Cavalieri 


Lo comunica con dolore la sua 
VALNEA con LORENA e RO- 
BERTA, gli adorati nipoti, ge- 
neri, fratello, sorella, suocera e 
parenti tutti. 

Ringraziamo di cuore Casa Ni- 
cole, 

Domani alle ore 10.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 12 giugno 2001 
TAN RE O RENI SOSTIZIN 


_TT—mm_—_—__&-_n 
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Improvvisamente ci ha lasciati 
il nostro caro 


Tullio Parovel 


‘Addolorati lo annunciano LJU- 
BA, CRISTINA, ANGELA, 
LIVIA, MONICA, RICCAR- 
DO, la cugina ANDREINA e 
parenti tutti. 

Un grazie di cuore alla dotto- 
ressa JASNA JELENC. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 10.40, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 12 giugno 2001 


Mi mancherai profondamente, 
ti voglio bene. 
- CRISTINA 


Trieste, 12 giugno 2001 


Caro 


Tullio 


rimarrai sempre nel mio cuore. 
Ti amo. 
- LIUBA 


Trieste, 12 giugno 2001 


Partecipano al lutto i titolari € 
i collaboratori della EL.DA. 
CO. SNC. 


Trieste, 12 giugno 2001 


Addolorati partecipano gli zii 
ANITA con GIORGIO e 
FRANCO, VITTORIA con 
MARIAGRAZIA, ANTONIO 
e BRUNO, ANTONIO con 
GIORGIO, TULLIO, MARIO 
con MARIA LAURA. 


Trieste, 12 giugno 2001 


L'Associazione Grossisti Orto- 
frutticoli partecipa al lutto del- 
la famiglia. 


Trieste, 12 giugno 2001 


È ‘mancato 


Floriano Slapnik 
(Cvetko) 


Con dolore lo annunciano la 
moglie PIERINA, i figli FUL- 
VIO e SERENA con ROBER- 
TO e i nipoti SOPHIE, NE 
CHOLAS e PETRA MARIJA. 
I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 13, alle ore 10, dal- 
la Cappella di via Costalunga 
e si svolgeranno nella chiesa 
di San Giuseppe della Chiusa 
alle 10.30. 


Trieste, 12 giugno 2001 
-=*È*’ --Gl---ii 


ta americana viene vista come un valore rifugio 
in tempi agitati». Ma per la Bri c'è un rischio: 
«In tal modo, il disavanzo commerciale Usa è de- 
stinato a rimanere elevato con il rischio di un 
capitombolo per il biglietto verde». Secondo la 
Bri, i problemi di Eurolandia, rispetto a Usa e 
Giappone, sono «quasi banali». A patto che «si 
vada avanti con le riforme». Nella zona euro «il 
costo del lavoro è appesantito dai regimi contri- 
butivi e il peso tributario resta elevato». Inol- 
tre, in alcuni settori c'è «urgente bisogno di mag- 
giore deregolamentazione». Una tiratina d'orec- 
chie per la Bce, giudicata eccessivamente atten- 
dista dalla Bri: Duisenberg «dovrebbe essere 
pronto a tagliare i tassi». La Bri riserva un plau- 


t 


Giorgia Dakskobler 
ved. Martinuzzi 


non è più con noi. 
Ne danno il doloroso annuncio 
a tutti coloro che la conobbero 
in vita ed ebbero per lei senti- 
menti di stima e di affetto GIU- 
LIO, WIDAD e tutte le innu- 
merevoli persone amiche. 
Un sentito ringraziamento al 
dottor VITO LUPINC e a tutto 
il personale della II Medica. 
Il funerale avrà luogo giovedì 
14, alle ore 12.20, nella chiesa 
del cimitero di Sant’ Anna. 
Non fiori 


ma opere di carità 


Trieste, 12 giugno 2001 


Cara 

Giorgia 
ti ricorderanno sempre i Ca- 
posala del corso 1979-1980. 


Trieste, 12 giugno 2001 


Rimpiangono la cara 

Giorgia 
ADA, CARLO e ODILLA, 
ANTONIO e SERENA. 
Trieste, 12. giugno 2001 


t 


È mancato improvvisamente 


Carlo Valerio 
di anni 56 


Lo annunciano a tumulazione 
avvenuta la maglie GRAZIA 
con CHIARA e MARCO, la 
sorella LIANA con GUIDO, 
CLAUDIO e PIERO. 


Padova-Trieste, 
12 giugno 2001 
fosso i 


IV ANNIVERSARIO 
Franco Mersini 
Con immutato rimpianto. 


GIULIANA 


Trieste, 12 giugno 2001 
O SIR N ERI 


‘È 


È improvvisamente mancato al- 
l’affetto dei propri cari 


Emilio Castellan 


di anni 74 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, il figlio RO- 
BERTO, la nuora ORIANNA, 
il nipote CARLO e la sorella 
MANDINA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali saranno celebrati nel- 
la chiesa parrocchiale di Farra 
d’Isonzo. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Tolmezzo - Farra d'Isonzo, 
12 giugno 2001 


MARCO, ALBA, PATRIZIA, 
ROBERTO e ALESSANDRA 
FELLUGA partecipano al lut- 
to delle famiglie CASTEL- 
LAN per la perdita del loro ca- 
ro 


Emilio 
Gradisca d'Isonzo, 
12 giugno 2001 


Le famiglie DOROTEA di Tol- 
mezzo addolorate partecipano 
al lutto per l'improvvisa perdi- 
ta del carissimo amico 


Emilio Castellan 
Tolmezzo, 12 giugno 2001 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari il 


CAPITANO 
Duilio Bena 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli GUIDO e MAURO, le nuo- 
re NEDDA e CLAUDIA, gli 
affezionati nipoti PIERO, CE- 
CILIA e RICCARDO unita- 
mente ai parenti, 

Un sentito ringraziamento ai 
dottori GIUNTINI e SPANGA- 
RO, alla caposala e al persona- 
le della II divisione Medica. 
Il funerale avrà luogo venerdì 
15, alle ore 10.40 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 12 giugno 2001 


Partecipano al lutto i consuoce- 
ri NELLY LAZZAR, SERGIO 
e MARIA GRAZIA MATCO- 
VICH. 


Trieste, 12 giugno 2001 
ITS VINES TE E EA 


so all'Italia: «Insieme a Francia, Paesi Bassi e 
Spagna, è quella che ha conseguito i maggiori ri- 
sultati nel migliorare il funzionamento dei mer- 
cati del lavoro. Ma proprio per questo, si è regi- 
strato un maggior rallentamento della produtti- 
vità a partire dalla seconda metà degli anni 
90», Sul tema delle riforme strutturali, è torna- 
to il governatore di Bankitalia, Antonio Fazio, 
presente a Basilea: «Se fossero state fatte, non 
solo in Italia ma ovunque, il recente boom si sa- 
rebbe potuto trasformare in una fase di ripresa. 
Ma inutile piangere sulle cose passate». Il futu- 
ro, a detta di Fazio, è ancora incerto: «C'è più di 
un fattore di ottimismo, ma è altrettanto eviden- 
te che non siamo ancora fuori» dalle secche». 


t 


Il 9 giugno dopo una vita spe- 
sa per la cultura e la famiglia 
il 
DOTTOR 

Giorgio Silvini 
ha raggiunto in Cielo la sua 
adorata consorte. 
Ne danno il triste annuncio il 
figlio DIEGO, la sorella LAU- 
RA con SERGIO, i nipoti AN- 
DREA e MARIATERESA. 
I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 13 giugno, alle ore 
13 alla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 12 giugno 2001 


Vicini a DIEGO: gli zii NINO 
con LINA e FABIO, TERESA 
con TEO, ERIKA e ILARIA. 


Trieste, 12 giugno 2001 


Lo zio ENRICO e i cugini AN- 
NAMARIA e SARO partecipa- 
no con grande dolore all’im- 
provvisa scomparsa del caro 


DOTTOR 
Giorgio Silvini 
Messina, 12 giugno 2001 


Partecipano al dolore di DIE- 
GO: MARIA BRUNA, EN- 
NIO e PATRIZIA. 


Trieste, 12 giugno 2001 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Paolo Stocchi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NORMA, i figli MAU- 
RO con ROMANITA, GIU- 
LIANA con PAOLO, i nipoti- 
ni ILARIA, ANDREA e 
ASHIK unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 12 giugno 2001 


Ines Sigulin 
Sigovini 
Ciao 


Ines 


amica meravigliosa. 

Grazie per i momenti speciali 
che ci hai donato. 

Vicini a Giorgio gli amici 
CLARA, LIVIA, GIORGIO, 
LICIA, FRANCO; PAOLO. 


Trieste, 12 giugno 2001 
lc @- cessi 


IL CASO 
«Times» 
Salute a rischio: 
i produttori 

di telefonini 

nel mirino 


LONDRA I principali produt- 
tori mondiali di telefoni 
cellulari sono a conoscen- 
za almeno fin dal 1998 
dei rischi per la salute le- 
gati all'utilizzo di questi 
sonde è da allora, 
infatti, che brevettano 
nuovi componenti volti a 
ridurre.il livello di radia- 
zioni. È quanto emerge 
da alcuni documenti otte- 
nuti dal quotidiano bri- 
tannico 'Times'. La testa- 
ta punta i riflettori su 
Nokia, Ericsson e Mo- 
torola. Se da una parte i 
tre giganti del settore 
hanno arno negato 
l'esistenza di qualsiasi 
correlazione tra l'uso dei 
telefonini e possibili effet- 
ti negativi sulla salute, 
dall'altra hanno messo a 
punto nuovi componenti 

er proteggere gli utenti 
di danni potenziali dei 
Ign prodotti. Il 'Times' 
rivela che un'associazio- 
ne statunitense per la di- 
fesa dei consumatori, la 
Wireless Consumer Al- 
liance, ha scoperto il me- 
se scorso circa 25 brevet- 
ti. La comunità scientifi- 
ca mondiale è ancora divi- 
sa sui rischi potenziali 
dei telefonini, ma la sco- 
perta di questi brevetti 
preoccupa le associazioni 
per la difesa dei consuma- 
tori e alcuni scienziati. 
Questi nuovi componenti 
potrebbero trasformarsi 
in un boomerang per i 
produttori. I brevetti ver- 
ranno utilizzati adesso co- 
me prove in una serie di 
cause legali lanciate da 
utenti, affetti da tumore, 
contro operatori della te- 
lefonia mobile. 


T 


«Non piangete la mia assenza, 
sentitemì vicino e parlatemi an- 
cora. lo vi amerò dal Cielo co- 
me vi ho amato sulla terra». 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 


lolanda Lombard 
ved. Rubbieri 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie LICIA e MARINA con 
FABIO, il nipote STEFANO 
con FABIANA. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 13 giugno, alle ore 
8.40, dalla Cappella di via Co- 


stalunga. 


Trieste, 12 giugno 2001 


Si associano al lutto di LICIA 
e MARINA le famiglie BO- 
SCHIN. 


Trieste, 12 giugno 2001 


T 


Si è spenta serenamente la no- 


stra cara mamma, nonna, non- 


na bis 
Giovanna Ferfoglia 
ved. Russo 
di anni 86 


In noi continuerà a vivere tutto 
ciò che ha fatto per noi. 

ITA con BRUNO, NINA, NI- 
NO con MITY, FABIO con 
ANNA, PAOLO con CLARA, 
MONICA con VITTORIO, 
STEFANO, ELENA, AN- 
DREA. 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 14, alle ore 12.40 dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 12 giugno 2001 
ocelli 
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IL PICCOLO 
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Redazione: Capodistria, via MaruSiè 5- fax (dall’Italia 00386-5) 


274086 - tel. 6274087 


ROVIGNO Allarme rosso in Croazia per la scomparsa delle sardine, i coriservifici costretti a chiudere i battenti 


Industrie della pesca In ginocchio 


Il pesce è nelle profondità delle acque internazionali e le attrezzature sono obsolete 


LUBIANA Nuovo esame euro- 
peo per le carni slovene. Si- 
no a venerdì prossimo tre 
veterinari, incaricati dal- 
l’Unione Europea, control- 
leranno alcune industrie 
per la lavorazione delle 
carni rosse. La visita degli 
esperti di Bruxelles va in- 
terpretata come una verifi- 
ca dei progressi compiuti 
dagli operatori sloveni ne- 
gli ultimi mesi. Dopo la si- 
tuazione critica di due an- 
ni fa, quando la Slovenia 
rischiò l'embargo sui mer- 
cati dei «quindici», evitato 
in extremis, i cambiameri- 
ti sono stati notevoli. Il 
Parlamento ha approvato 
nuove normative in campo 
veterinario e sono stati ri- 
visti i sistemi di macella- 


Lubiana, le carni rosse 
sotto esame dell'Ue 
Blitz nelle industrie 


zione e preparazione delle 
carni. Riforme radicali, 
dettate dal Ministero del- 
l'agricoltura, che hanno se- 
gnato un notevole avvici- 
namento della Slovenia al- 
l'Europa in questo compar- 
to. 

Nel sopralluogo dello 
scorso anno.in primavera, 
gli emissari europei non 
ebbero appunti da muove- 
re. Constatarono i miglio- 
ramenti, allontanando de- 
finitivamente il rischio di 
sanzioni per l'industria 
della carne nazionale. La 


. 


nuova visita arriva con al- 
cuni mesi di ritardo. 
L’agenda indicava la fine 
del 2000 come prossimo 
appuntamento, ma è salta- 
to a causa dell'emergenza 
«mucca pazza», che ha te- 
nuto impegnati gli ispetto- 
ri altrove. Mete dei loro 
controlli saranno alcune 
industrie dove si macella- 
no bovini, suini, equini e 
si conserva la carne di sel- 
vaggina. Nell’elenco in re- 
gione vi sono le linee di 
roduzione della Droga a 
RICGnIe e della Kras di Se- 
sana, nota per i suoi pro- 
sciutti e insaccati. Tutte le 
società interessate si dico- 
no pronte a sottoporsi alle 
verifiche. I risultati saran- 
no noti, probabilmente, la 
settimana prossima. 


ROVIGNO Sardelle, siamo al- 
l’allarme rosso in Croazia. 
Neppure il novilunio di ini- 
zio giugno è stato motivo 


. di soddisfazione per i pe- 


scatori istriani, quarneri- 
ni e dalmati, che per gior- 
ni e giorni sono tornati a 
riva con reti desolatamen- 
te vuote. La scomparsa di 
questi clupeidi ha costret- 
to i conservifici nazionali 
a chiudere i battenti, quivi 
compresa la Mirna di Rovi- 
gno, la più vecchia e mag- 
giore azienda del settore 
nel Paese. Le imprese con- 
serviere hanno bloccato la 
produzione già un mese 
fa, mentre ieri è stata ap- 
punto la volta della Mir- 
na. Soltanto grazie alle ab- 
bondanti pescate dello 
scorso autunno, il conservi- 


ficio istriano ha potuto 
riempire i propri magazzi- 
ni frigorifero e la produzio- 
ne è andata avanti ininter- 
rottamente negli ultimi 
cinque mesi. Ma gli insuc- 
cessi primaverili e soprat- 
tutto la delusione di pochi 
giorni ha costretto la diri- 
genza della Mirna a chiu- 
dere lo stabilimento. «La 
nostra speranza — ha det- 
to Ester Petrovic, ammini- 
stratore delegato del con- 
servificio — è che nella se- 
conda metà di giugno si 
possano conseguire. pesca- 
te a livello dignitoso. A ta- 
le scopo, abbiamo deciso di 
far scendere in mare un 
paio di pescherecci finora 
sottoposti a lavori di revi- 
sione». Nonostante le mil- 
le difficoltà e imprevisti, 


POLA Se le previsioni e i dati dei primi cinque mesi si confermeranno la penisola registrerà la migliore performance dagli ultimi 10 anni a questa parte 


Istria, la stagione turistica sarà un vero boom 


POLA L’Istria si appresta a 
vivere una grande stagione 
turistica. Se i risultati dei 
primi cinque mesi dovesse- 
ro aver un seguito — e nulla 
lascia prevedere il contra- 
rio — la penisola potrà regi- 
strare la migliore stagione 
degli ultimi dieci anni, cioè 
dalla nascita della Croazia 
indipendente. Ma vediamo- 
li questi risultati per il peri- 
odo gennaio-maggio: nel pe- 
riodo in questione l’Istria 
ha ospitato 352 mila villeg- 
gianti stranieri e nazionali, 
che hanno fatto registrare 1 
milione e 200 mila pernotta- 
menti. Quest'ultimo dato è 
del 29 per cento superiore 
rispetto al numero dei per- 
nottamenti su base annua. 
Secondo gli operatori del 
settore, fino al termine del- 
l’anno l’Istria dovrebbe veni- 
re «assaltata» da almeno 
2,2 milioni di vacanzieri e a 
quel punto si potrà davvero 
parlare di grosso successo. 
Nella graduatoria dei per- 


nottamenti, dominio incon- 
trastato della Comunità tu- 
ristica di Parenzo, a quota 
371 mila. Segue Rovigno 
con 235 mila pernottamen- 
ti, che stacca Umago (170 
mila) e le varie Orsera 
21),Torre (118), Pola 
(104), Medolino (87), Fonta- 
ne (83), Rabac (78) e poi via 


SLOVENIA 

Tallero 1,00 = 8,98 Lire* 
Tallero 1,00 = 0,0046 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 
Kuna 1,00 


265,89 Lire 
0,1373 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 194,80 = 1827,65 Lire/l 
CROAZIA 


Kune/l 7,86 2089,87 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 181,30 = 1700,99 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 7,27 = 1933,00 Lire/l 
(*) Dato fornito dalla Banka Koper dd. di Capodistria 


via le altre comunità turisti- 
che. Per quanto attiene ai 
più marcati incrementi ri- 
spetto a gennaio-maggio 
2000, la palma del migliore 
spetta ancora una volta a 
Parenzo col 73 per cento. Se- 
condo posto per Rovigno, 42 
p.c., e poi Umago (84), Albo- 
na (33), Torre (31) e via enu- 
merando. L’unica località 
turistica che ha subito un 
calo su base annua è stata 
Fontane, con l’8 per cento 
di pernottamenti in meno. 
In netto aumento la presen- 
za di italiani, tedeschi, au- 
striaci, sloveni, ma anche di 
macedoni, russi e slovacchi. 
L’unica eccezione è rappre- 
sentata dai villeggianti 
croati, perennemente alle 
prese con un tenore di vita 
lontanissimo dagli stan- 
dard euro-occidentali. E 
mentre i risultati fanno ser- 
peggiare un clima quasi eu- 
forico, gli esperti del settore 
invitano alla prudenza. Si 
ha timore che alcuni feno- 


“ZINIO 


meni possano incidere nega- 
tivamente sugli esiti finali, 
in primo luogo la super-ku- 
na, i continui aumenti del 
costo del carburante e l’ap- 
provvigionamento dei prin- 
cipali generi alimentari. Se 
si farà fronte a questi pro- 


blemi, il turismo istriano po- 
trà stabilire un'annata da 
record. A ciò aggiungiamo 
le previsioni dei biologi ma- 
rini i quali annunciano che 
le acque adriatiche non sa- 
ranno quest'anno interessa- 
te dalle mucillagini. 


la Mirna non si può defini- 
re un’azienda in crisi, an- 
zi. Negli ultimi anni, la di- 
rezione del conservificio 
ha fatto fronte a tutti gli 
obblighi, in primis gli sti- 
pendi agli occupati e le 
spettanze ai pescatori. 
«Purtroppo non possiamo 
incidere sulla quantità del 
pescato — così la Petrovic — 
le sardine si sono evidente- 
mente ritirate nelle profon- 
de acque internazionali in 
cui i nostri pescatori non 
possono operare. Le no- 
stre imbarcazioni e gli at- 
trezzi da pesca sono ormai 
obsoleti e non possiamo 
concorrere con i dirimpet- 
tai pescatori italiani». Da 
qui la richiesta dell’Asso- 
ciazione nazionale pescato- 
ri affinché il governo pro- 
clami lo stato di calamità 
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La mancanza di sardine ha messo in ginocchio i pescatori. 


naturale per la scomparsa 
delle sardelle. Se un tanto 
avvenisse, lo stato provve- 
derebbe a indennizzare i 
pescatori, che dal canto lo- 
ro potrebbero indirizzare 
gli sforzi verso altre specie 
di pesce, quelle più remu- 
nerative e da piazzare sul 


mercato italiano. Alla Mir- 
na si spera insomma di ri- 
prendere la lavorazione in 
luglio, visto che agosto è il 
mese delle ferie collettive. 
In autunno, a meno di al- 
tre dolorose sorprese, le 
sardelle dovrebbero riap- 
parire. 


PIRANO Sospesi i lavori di costruzione della sede dell'istituto di biologia marina 


Stop al nuovo laboratorio 


PIRANO Nuovamente rinviati, 
questa volta a tempo inde- 
terminato, i lavori di costru- 
zione della nuova stazione 
di Biologia marina, che do- 
vrebbe sorgere alle porte 
della città istriana. A con- 
clusione di una estenuante 
seduta, contraddistinta an- 
che da toni polemici, i mem- 
bri del comitato preposto al- 
la realizzazione dell’impor- 
tante impianto, hanno reso 
noto, che per mancanza di 
fonci, i lavori sono bloccati e 


potrebbero forse riprendere 
in autunno. 

All’inizio dell’anno la di- 
rettrice del Nib, l'istituto na- 
zionale di biologia della Slo- 
venia, aveva assicurato che 
dai fondi statali erano stati 
erogati 390 milioni di talleri 
(circa 4 miliardi di lire) per 
la costruzione dell’edificio, 


che, oltre ai laboratori e agli 


uffici della direzione, avreb- 
be ospitato anche speciali 
aule per corsi e seminari e 
una ricca biblioteca. Lo scor- 


so febbraio, appunto, appe- 
na avviati i lavori prelimina- 
ri, il progetto venne imme- 
diatamente interrotto, in 
quanto un gruppo di archi- 
tetti aveva constatato che 
incombeva il pericolo di fra- 
ne da un costone di roccia 
poco distante. Da qui la ri- 
chiesta di trovare al più pre- 
sto delle soluzioni adeguate. 
E qui sorge il problema: so- 
no da reperire fondi aggiun- 
tivi per costruire un muro 
di contenimento. 


Ripuliti i fondali della baia di San Simone 


PORTOROSE Oltre una ventina di metri cubi 
di immondizie è stato estratto durante l’ul- 
timo fine settimana da una sessantina di 
sommozzatori volontari, attrezzati di tutto 
punto, giunti a Pirano in rappresentanza 
di sei tra i maggiori club di sub del Paese. 
In una dozzina di ore, i sub hannp riporta- 
to in superficie dai fondali marini, dalla 


baia di San Simone fino ‘a Punta Ronche, 
accumulatori, batterie, carcasse di biciclet- 
te, motorini, elettrodomestici e persino i re- 
sti di un vecchio grammofono a tromba, di- 
schi, e la cassa originale di uno dei primi te- 
levisori Philips venduti nel Piranese, data- 
to 1956. Durante le loro perlustrazioni han- 
no avvistato anche alcuni residuati bellici. 


Ans Ecovome 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, ‘ax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggette a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 


ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


9) IMMOBILI 


A.A. CERCHIAMO soggior- 
no, 2 stanze, cucina, bagno, 
massimo 260.000.000. Defini- 
zione immediata. Massima 


serietà.. Studio Benedetti 
040/3476251. 
(A00) 


CERCHIAMO appartamenti 
centrali qualsiasi metratura 
per selezionati clienti. Anche 
da rimodernare. Pagamento 
in contanti. 

040/636128. (A00) 


3 IMMOBILI 


Cuzzot 


AFFITTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. CERCHIAMO arredato 
modernamente, soggiorno, 
1 stanza, cucina, bagno. Pa- 
gamento garantito. Persona 
referenziata. Studio Benedet- 
ti 040/3476251. (A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini. 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A.A.A. TRATTORIA piz- 
zeria cerca urgentemente 
pizzaiolo tel. 040/220350 ore 
pasti. (A7050) 

A.A.A. IN Friuli apertura 
nuova sede Wool Service ri- 
cerca collaboratori capogrup- 
pi ambosessi per sviluppo re- 
te vendita. Offrriamo provvi- 
gioni, premi, fisso mensile. 
800/063464 - 335/5203462. 
(A00) 

A Trieste azienda seleziona 
8 ambosessi max 40 anni per 
mansioni varie. Tel: 
040/3483007. 

(A6993) 

A.D.P.M. distribuzione pub- 
blicità no vendita cerca per- 
sonale. Non necessitano mez- 
zi propri. Vi portiamo noi. 
Ottimo trattamento. Presen- 
tarsi via Gravisi 1/1 da lunedì 
al venerdì ore 18-19. (A00) 


ALBERGO cerca cameriera/e 
ai piani referenziata provata 
esperienza telefonare allo 
040/366220 tassativamente 
dalle 11 atle 12. 

(A707) 

AZIENDA commerciale. in 
forte espansione cerca ma- 
gazziniere con esperienza re- 
sidente in Gorizia o zone li- 
mitrofe. Inviare curriculum 
a: Balocchi srl, piazza Vitto- 
ria 46, Gorizia. 

(B00) 

BAGNINO cercasi urgente- 
mente per intera stagione 
estiva oppure anche per bre- 
vi periodi. Telefonare da do- 
menica 040/271128, 
040/302612. 

(A7028) 

CERCASI gestore per bar ri- 
servato ai soci, telefonare al- 
lo 040/660329 da lunedì a ve- 
nerdì, dalle ore 9 alle ore 13. 
(A6799) 

FALEGNAMI max 30 anni 
per costruzione modelli in le- 
gno società in Gorizia ricer- 
ca. Telefonare ore ufficio al- 
lo 0432/574943. 

(A47) 

GRUPPO farmaceutico Giwil- 
Ifarma-Vega ricerca per pro- 
paganda presso medici un in- 
formatore/trice per ogni se- 
guente zona: Trieste, Udine, 
Pordenone, Belluno. | candi- 
dati sono automuniti, diplo- 
mati o con cultura universita- 
ria, dinamici, disponibili a la- 
voro impegnativo con tem- 
po pieno. Offresi elevate 
provvigioni, fisso iniziale, 


corso di formazione, aggior- 
namenti, assistenza. La sele- 
zione avverrà a Udine. Tele- 
fonare per appuntamento 
030/2428098. 

(A00) 


II TC 
ww. DUALPOST con 
Comunicazioni bipersonali riservate 

con lettura confermata 


VIA INTERNET 


IMPRESA. costruzioni cerca 
operaio/autista autocarro pa- 
tente € conoscenza zone Tri- 
este e regione Fvg. Telefona- 
re allo 040/311006 ore uffi- 
cio. 

(A6849) 


IMPRESA costruzioni cerca 
responsabile tecnico condu- 
zione cantieri in zona Trie- 
ste, richiesta conoscenza la- 
vori e contabilità appalti 
pubblici e normative antin- 
fortunistiche. Inviare curri- 
culum a Fermo Posta Trieste 
centrale C.I. AD9824493. 
(A6849) 

IMONFALCONE concessiona- 
ria auto cerca aiuto magazzi- 
nière/a massimo 25.enne di- 
plomato/a. . Scrivere fermo 
posta centrale 34074 Monfal- 
cone. C.l. Ae0010364. 
SOCIETÀ di servizi abbinata 
studio commercialista zona 
Monfalconese cerca impiega- 
ta/o Ccnl commercio. ottima 
conoscenza programma Offi- 
ce. Scrivere quanto prima fer- 
moposta Redipuglia Sacrario 
c.i. AC5756231. (C00) 
TORNITORI, alesatori, fresa- 
tori con conoscenza del dise- 
gno tecnico società in Gori- 
zia ricerca. Telefonare ore uf- 
ficio allo 0432/574942. 

(A00) 


VACANZE 
e TEMPO LIBERO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


RIVABELLA Rimini Hotel Ca- 
rol *** Tel. 0541/27165 fax 
26738 piscina, ambiente si- 
gnorile, climatizzato, vicinis- 
simo mare. Camere tutti i 
comfort: tv, box doccia, ge- 
stione trentennale. Prima co- 
lazione buffet in giardino, 
cucina ricercata. Parcheggio, 
animazione, bimbi gratis!! 
www.riminiholidays.com 
e-mail: info@riminiholidays. 
com. 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A.A.A. NON pagare inutili 
spese anticipate! Finanziaria 
autorizzata eroga diretta- 
mente fino 10.000.000. 
040/634025. (A6984) 


10621 


Un Prestito da 2 a 100 milioni?) 
Già risolto con... 


Euro Fin 040 3478670 


A.A.A. PRESTITI personali 
subito, anche a casalinghe e 
protestati. www.sscfinance. 


IL Numero verde: 
848.800.048. 
(FIL46) 


Prestito 
Personale, 


da3a 15 milioni 


Numero Verde Gatto 


[ilrorus, è 
i 


INANZIAMENTIIN TORA 
apziati da SANTA BARBARA SpA (IC-30027) 


A. PROMOSTUDIO soluzioni 
finanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati,' mutui 
100% tel. 049/8935158 UIC 
2040. 
FIL17) 


NON PERDERE TEMPO! 
GIOTTO FINANZIAMENTI ti dà 
PRESTITI PERSONALI 

® in poco tempo 

e.con minimi documenti 
MUTUI ACQUISTO CASA 

® al tasso del 5,50% 

® fino al 100% del valore 


TRIESTE tel. 040.771689 


1F0824 


A. SOCIETÀ svizzera propo- 
ne finanziamenti dal 3% da 
L. 10.000.000 a 1 miliardo, 
50.000.000 per 180 mensilità 
350.385, soluzioni personaliz- 


zate, visita gratuita. 
0041/91/9249813. 
(FIL1) 


ABBIAMO soluzioni finan- 
ziarie immediate tutta Italia 
fiduciari liquidità aziendale 
leasing mutui tassi dal 3%. 
Euroservice International Ltd 
Lugano (Ch). Tel. 


* 0041/91/6001633. 


(A00) 


MULTINATIONAL BANKING 


AMERICANA finanziamenti 
di ogni tipologia e impor- 


to a tutte le categorie. 


Esito ato: No spese 
istruttoria, 


Tel. 800166500. 


FINANZIAMENTI a_dipen- 
denti 30.000.000 a 325.000 
salvo requisiti. Mutui liquidi- 
tà soluzioni: protestati/pi- 
gnorati. Tel. 045/6340449. 
(Fil7026) 


FINANZIAMENTI 
imme di a ta 
20.000.000/2.000.000.000 tut- 
te categorie fiduciari mutui 
liquidità aziendale Svizzera 
00.41.91/690.19.20. 


(FIL1) 
FINANZIAMENTI tutta Ita- 
lia risposta immediata 


30.000.000 - 500.000.000 mu- 
tui factoring apertura cessio- 
ne credito leasing anticipa- 
zione fatture fiduciari agevo- 
lazioni dipendenti 800 969 
565 intermediario . iscritto 
Uic 2866. 

(FIL17) 

MULTINAZIONALE svizzera 
propone finanziamenti tasso 
dal 3% da 10.000.000 a 3 mi- 
liardi. Visita gratuita. Es.: 50 
ml = 340.625 al mese, 100 ml 
= 681.250 al mese. Tel. 
0041/91/9249891. 

(FIL1) 

MULTINAZIONALE svizzera 
propone tutte categorie, mu- 
tui. leasing, fiduciari con tas- 
si dal 30% da 10 milioni a 1 
miliardo, esempio 


100.000.000 = L. 681.250 x 
180 mesi. 0041/91/9735420. 
(FIL1) 


COMUNICAZIONI 


I il PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600. 


A.A.A. NUOVA dolce sen- 
suale ti aspetta tutti giorni 
328-3188896. (A7056) 

A. TRIESTE Carolina bellissi- 
ma giovane esuberante dol- 
cissima molto disponibile 
10-24. 329/9806409. 

(A6833) 

A. TRIESTE giovane ragazza 
italiana. Tel. 339/7564516. 
(A6843) 

AMICHE in linea! Vuoi cono- 
scerle? Chiama 
178.44.00.444 costa solo 535 
L./min. Mci srl Porta Romana 
87- Mi. 

(Fil1) 

CAMILLA bellissima affasci- 
nante ti aspetta tutti giorni 
tel. 347-0953192. 

(A6917) 

CHANEL nuovissima bellissi- 
ma affascinante ti aspetta 
tutto il giorno. Tel. 
340-4155890. 

(A7007) 


risposta | 


DONNA ricca felicemente 
sposata contatta uomini per 


segretissima relazione. 
0380-35-99528. 

(A00) 

EROTICO proibito 


166166990. Amiche speciali 
166166240. Sitel Pd 2540 
min max 8°, 

(Fil2017) 

GIOVANE costaricense, bel- 
lissima, dolcissima, riceve lu- 
nedì a venerdì 9-19. 
338-4799104. 

(A6916) 

GIOVANISSIMA offre tutta 
se stessa’ per amore. 
0347/9576844. 

(FIL60) 

LINEA incontri, divertimen- 
to assicurato! Chiama 
178.44.55.555, 535 L/min. 
Mci srl Porta Romana 87 - 
Mi. 

(Fil1) 

LORE, la tremenda sexy, ca- 
liente per fantastiche emo- 


zioni, tutti giorni 
338-1281839. - 
(A7032) 


MALENA fisico superbo ti 
aspetta per momenti di vera 
passione. Tel. 368/7071225. 
(Fil52) 

MERY bella sensuale prospe- 
rosa ti aspetta tutti i giorni 
10-23. 339-7057875. 

(A7009) 

SABRINA attraente giovane 
ti fa sognare dalle 9 alle 20 
333-3519824. 

(A7030) 

SIMONETTA cerca amici, bel- 
la, prosperosa, massaggi e 


giochini con doccia 
0339/5462450. 
(FIL47) 


TRIESTE 21.enne molto di- 
sponibile riceve tutti giorni 
10-22. 0329-3506665. 
(A7026) 

TRIESTE appena arrivata, 
bionda, sensuale, dolce, cari- 
na . piccantissimi incontri 
347-4545958 10-23. 

(A7033) 

TRIESTE appena arrivata, 
bionda, sensuale, dolce, pic- 
cantissimi incontri. 
0347/4545958. 

(A6811) 

TRIESTE biondona esuberan- 
te, dolce, molto disponibile, 
appena arrivata. Tel. 
338-5405309. (A7034) 


I I MATRIMONIALI 
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CARLA vedova, carina, non 
ho avuto il supporto dei figli 
e oggi la solitudine mi pesa 
molto; disponibile al trasferi- 
mento accanto a brav'uomo 
amante campagna. Scopo 
matrimonio. 02/67385892. 
(Fil) 

VIVIANA bella presenza, 
sensibile, accomodante, amo 
la serenità e il focolare do- 
mestico; conoscerei signore 
buono per seria unione ma- 
trimoniale. 02/67100522. 
(Fil1) 


| 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigia- 
nali, commerciali, turisti- 
che, alberghiere, immobilia- 
ri, aziende agricole, bar. 
Clientela selezionata paga 
contanti. 02-29518014. 

(FIL1) 7 

AVETE deciso di vendere la 
vostra attività? Ricercate 
un socio? Pagamento con- 
tanti, sopralluogo gratuito, 
massima riservatezza. Tel. 


02/96015495, fax 
02/60736974. 

(A00) 

BUSINESS Services cede Tri- 


este città pub/birreria/risto- 
rante locale completamen- 
te ristrutturato. 
02/29518014. 

(Fil1) 


I 3 MERCATINO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


OCCASIONISSIMA vende- 
si banco falegname combi- 
nativa 6 lavorazioni tronca- 
trice sega nastro Bevilac- 
qua via Conti 9/1. 

(A7029) 


NEI Ria anale SAGA AI e e i i ager 


Borsa 
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IL PICCOLO 21 


| MIBTEL ORO E MONETE (Valori in Euro, I CAMBI PARITA IN LIRE 


IOLLARO 


BORSE ESTERE _ (Indici 


Marengo Svizzero 58,090 "63400 


Corona Norvegese: 7,9595: 24346 


Ven Giapponese. 108,390, 


Marengo Francese nA200. bi 1970 
Merengo Austriaco 56,290. 61,970 


Dollaro Canadese _1,2884 
Dollaro Australiano 1,6157 


Francoforte Dax Keta 616274 Nesta Comp ion) 215156 


Toronto Tses00 r0v) _B088; 
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3? FriuiAdria 


Gestione i ulaioni in fondi. 


Più nuova, più grande, più tua. 
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22. IpiocoLo 


HELSINKI 
8/16 


OGGI attendibilità 80% 
SU tutta la regione bel tempo con cielo sereno e atmosfera tersa; al mattino sulla costa soffierà 
Bora moderata. In giornata, sui monti, moderati annuvolamenti locali, sul resto della regione se- 
reno con venti a regime di brezza. 

DOMANI È attendibilità 70% 
‘Su tutta la regione cielo in genere poco nuvoloso, salvo locali annuvolamenti più intensi sui mon- 
fi dove, nel pomeriggio, non si esclude la possibilità di qualche isolato rovescio temporalesco. 
TENDENZA PER GIOVEDÌ 

Prevalenza di bel tempo. 


das" MOSCA 7° 
9/19" 


PERINI ; i ___ . IERI . min. 

11/19 / . _ _ 1°1 TRIESTE 21,8 
i . GORIZIA 7 

MONFALCONE 20,8 

UDINE 18,4 

PORDENONE 188 


2.000 m+8"C 
1.000 m+15"C 


1 CC ° BUCAREST 
MADRID o) ; 14/33 


Tmax. 21/24 
Tmin. 12/15 


BANGKOK 25 33 ©. DELMESSICO MIAMI 25.32 SANTIAGO 315 GIAMPINI 
BOGOTA 12 16 DUBLINO 8 18 MONTEVIDEO 7 16 SANTODOMINGO np np fiomiono — 27 22 F 
BOSTON 17 26 FRANCOFORTE 7 16 MONTREAL 37 27 SANPAOLO 1317. CAMPOBASSO 21 24 
BRUXELLES 7 17 JOHANNESBURG 6 19 NAIROBI 12° (24 SEOUL 1425 BARI PALESE 
BUDAPEST 9 18 LAPAZ 2411 NEW YORK 2229 SINGAPORE 2633 * NAPOLI 
BUENOS AIRES 6 16 L’AVANA np np NUOVA DELHI np np SYDNEY 817 POTENZA Tmax. 21/24 
CARACAS 24 28 LIMA 16 16 PECHINO 17 34 TEL AVIV 18 31 a) 
CHICAGO 22 32 LOSANGELES 17 25 RIODEJANEIRO 18 22 TOKYO 15 24 Tmin. 15/18 
- C.DELCAPO np_np MANILA 25 32 SAN FRANCISCO WASHINGTON 


DO ° 3 a dell'Age a f a .. seneno SOLE MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 
pie 3% Nord: serenoso poco nuvoloso con addensamenti pomeridiani, specie sul settore alpino. Centro È 3 È: cm £ 7 [e- 
e Sardegna: condizioni di variabilità con locali piovaschi, specie sul versante adriatico e sui rilie- #0 n at i 


domen MODERATI Fonni 


FRONTE vi, in graduale miglioramento a partire dalla fascia tirrenica, Sud e Sicilia: condizioni di spiccata #3 [or 
que di ale ore disole quei soie NUETBARSE Pim gadins 


O P ve variabilità con locali precipitazioni, che nel pomeriggio potrebbero assumere carattere di tempo- 
ty? rale. ea . 


saldo freddo occluso 


mapa da 
Gre di sole ore di sale 


MARI 


PRESSIONE 


NEVE NEBBIA FOSCHIA 


PIOT i 
Di 10-20mm sir 
debole — moderata adbundante | iniensa 


senza variazioni di rilievo. S. MARIA DIL. 


moderati con locali rinforzi dai quadranti settentrionali. 


poco mosso lo Jonio, ma con moto ondoso in aumento; mossi gli altri mari LGHERO CALMO. MOSSO ABITATO 


www.osmer.fvg.it 


SASCH' LIQUIDA TUTTO PER TRASFERIMENTO SASCH 


SCONTI DAL 20% AL 50 Abbigliamento uomo e donna | 
DA SABATO 2 GIUGNO 


| OROSCOPO ‘ 


Ariete 21/8/2044 
Nel lavoro avete so- 


Abbigliamento uomo e donna 
TRIESTE - Via Cassa di Risparmio 9 


MODA : 
Abiti, matrimoni celebri, aneddoti: un capitolo del made in Italy 


Com. Com. eff, dà 17/05/01 


TRIESTE - Via Cassa di Risparmio 9 | 


Toro 21/4206 
State vivendo un 


ORIZZONTALI: 1 Lo usa il decoratore - 6 
Catturati - 11 |l «barbaro» di un noto film - 


Sorelle Fontana: in un cd rom 


lo l'imbarazzo della 

scelta: le proposte saranno 
tutte allettanit. Un rappor- 
to sentimentale va pian pia- 


momento professio- 
nale delicato e vi conviene fa- 
re appello a tutta la vostra 
abilità diplomatica. La gelo- 


la storia della mitica maison 


Il 27 gennaio 1949 Linda 
Christian sposa Tyron 
Power, fasciata in un abito 
di seta bianco delle Sorelle 
Fontana, impreziosito da 
centinaia di piccole perle e 
con uno strascico di cinque 
metri. E° il primo matrimo- 
nio da rotocalco del dopo- 
guerra e le creatrici della mi- 
se della sposa, Giovanna, 
Zoe e Micol, calate a Roma _ 
da Traversetolo, un paesino 
del parmense, e cresciute al- 


da, quando l’atelier era una  sciatrici, liberandosi dalla ti- 
tappa d’obbligo della vita rannia della moda francese 
mondana e le sarte custodi- © Scegliendo coraggiosamen- 
vano segreti e debolezze di te di percorrere vie nuove. 


Sor 5 Il ced rom è una fonte pre- 
principesse, signore del bel ziosa, con una ricca selezio- 


ne dall'archivio di cento abi- 
ti che abbracciano un arco 
di cinquant’anni di vita del- 
la maison di via San Seba- 
stianello. Tanti i ricordi, gli 
aneddoti su personaggi ed 
eventi, le immagini d'epoca: 
quelle della Hepburn, di cui 
si vede l’abito confezionato 


no rinsaldandosi. sia vi tormenta parecchio. 


Gemelli 21/5 20/6 
Periodo professio- 


Cancro 21/6 22/7 


La situazione nel 
nale concreto e posi- lavoro è abbastan- 
tivo, ma solo a patto che vi . za confusa e non vi convie- 
impegniate a fondo senza ne prendere altre iniziati- 
lasciare nulla al caso. Sca- ve. L'amore vi fa sentire al 
ramucce in amore, settimo cielo. 


Leone 23/7 22/8 


In un'emergenza 
professionale sarete in gr. 


Vergine: 23/8/22/9 


Non sempre le cose 
vanno per il verso previsto 
do di prendere le contromi- nel lavoro, l'importante è 
sure . più appropriate. riuscire a cavarsela ugual- 
L'amore vi dà ancora gran- mente. Bene tutte le que- 
de entusiasmo. stioni di cuore. 


Scorpione 23/10 21/11 


Bilancia 23/9 22/10 |. 


la scuola di ago e filo della 
madre Amabile, si trovano 
Pie da un giorno al- 
’altro su una ribalta inter- 


nazionale. Anche Audrey LEO Uro. portanti. Mollate una perso- lavoro. Avete parecchie Indovinello: STNATO Poet 298 Coe AU 
Hepburn, a Roma per girare Power (nella foto, tratta dal na che vi tiene sulla corda. chance in campo affettivo. IL MISSILE LUCCHETTO (5/5 = 4) 
Vacanze romane, sceglie al- libro «Specchio dee Tuoi L'ascensore non funziona 


l’atelier delle Fontana il suo 
abito da sposa, ma non si 
presenta alla prova finale e 
pae: in asso il blasonato fi- 

lanzato, sir James Hanson, 
fulminata per Mel Ferrer. 


Un altro abito leggendario mondo, star hollywoodiane. 
firmato Fontana è quello in- Per conascere tutto su que- 
dossato dalla capricciosa sta gloriosa sartoria è stato 
Ava Gardner ne La contessa . realizzando un cd rom che 
scalza, girato nel 1954 ac- . contiene video, bozzetti, in- 


canto ad Humphrey Bogart. 


terviste e vecchi articoli di 


Ripercorrere la storia del- giornale. Un percorso a ritro- 
la maison Fontana significa so nelle origini del made in 


per il matrimonio sfumato 
con Hanson, poi donato a 
una ragazza prossima a con- 


l’ultima prova del vestito), e 
ancora i costumi della Gard- 
ner ne La contessa scalza 
con alcune scene del film. Il 
cd rom e il catalogo - con le 
immagini degli abiti delle 
Fontana creati tra il 1950 e 
il 1990 - può essere ordinato 
collegandosi al sito www.mi- 
colfontana.it, contribuendo 
così alle attività dell’omoni- 
ma Fondazione, che custodi- 
sce il patrimonio dell’atelier 
e premia con borse di studio 


Frenate una certa 
impulsività: in que- 
sto momento nel lavoro si 
stanno facendo giochi im- 


Sagittario 22/11 21/12 


Qualcuno incontra- 
to per motivi di la- 
voro vi darà spunti interes- 
santi per nuove iniziative. 
In amore siete un bel pò 
egoisti. 


Aquario 20/1 18/2 


Nel lavoro è arriva- 
to il momento di fa- 
re un esame di coscienza e 
poi regolarsi di conseguen- 


Prima di prendere 
.. Qualsiasi iniziativa 
o di impegnarvi valutate be- 
ne come stanno le cose nel 


Capricomo 22/12 19/1 
n 
Cercate di smussa- 
re certi spigoli del 
vostro carattere o con i col- 
laboratori non riuscirete ad 
andare d'accordo. In amore 


siete troppo sfuggenti. 


Aggiunta finale: 


POSTER, POSTERI 


12 Meno di poco - 13 La madre di Ismaele - 
‘14 Si alza per tutti - 15 Mezzo osso - 16 La 
nota dopo sol - 17 Ogni cosa - 19 Il vino nei 
prefissi - 20 Ordinata successione - 21 Lago 
‘salato asiatico - 22 Fu avversario di Mario - 
23 Riconoscente - 24 Lo solcano gli aerei - 
25 Eterogeneo - 26 Estesi, spaziosi - 27 
Una provincia piemontese - 29 Il massimo 
punteggio del dado - 30 Fu dittatore in Ar- 
gentina - 31 Un po di cervello - 32 Vano in 
centro - 33 Non malato - 34 Il fiume di Mona- 
co di Baviera - 36 Abito per religiosi - 38 Sfe- 
rette succose - 39 Si assume malvolentieri - 
40 Si ricava dalle zanne degli elefanti. 

VERTICALI: 1 Può essere a pioli - 2 La in- 
dossa il magistrato - 3 Scocca a notte fonda 
- 4 Segnalazioni stradali - 5 Nell'acne - 6 Il 
Rosolino patriota - 7 Donne da condannare 
- 8 Le prime in enigmistica - 9 Non dovreb- 
be cantare - 10 Un lido veneto - 12 Segni 
musicali - 14 Gabbia per pollame - 18 Forte 
grido - 19 La musa con la lira -. 20 Recinzio- 
ni vegetali - 21 E presente nel realgar - 22 Il 
creatore di Maigret - 23 Il nome di Paoli - 24 
Cognome di famiglia - 25 Parete - 27 Il pa- 
‘sto serale - 28 Bagna Crema - 30 La turba 
un ultimatum - 31 Fedeli a quattro zampe - 
33 Sigla per principi - 35 Baronetto inglese - 


Per l'appunto ora î capi 
Vanno su e giù perle scale. 
Gerasello 


BISCARTO (5/5 = 8) 
Un seccatore 


Dopo la messa ancora m'ha puntata, 
così di botto fa la sua sparata, 

cerco di sorpassarlo, mi. è davanti, 

con Îui hon posso proprio andare avanti. 


Isè D'Avenza 


Pesci 19/2/2073 
Li) 
- Avete un grande in- 


tuito e energia da 
vendere: nel lavoro si trat- 
ta solo di mettere a punto 


10/0)8 Ogni mese 


aprire un capitolo affasci- Italy, di cui le sorelle Fonta- giovani talenti emergenti 
nante della storia della mo- rono tra le prime amba- nel campo della moda. 


za. In amore non siete trop- un buon piano d'attacco. 
po decisi. Cuore in subbuglio. 


LOTTO 


Uno storico ritardo su Palermo 
per la terzina «5-41-45» 


Le prossime estrazioni di giugno dovrebbero registra- 
re un avvicendamento nella posizione dei primi nu- 
meri nelle diverse ruote. ; 

Genova fa evidenziare elementi di finale «7» e figu- 
ra «8» con: 17 57 62 e 17 26 87. Validi estratti su Mi- 
lano sono 17 87 7 67 e 17 67 13 74, mentre su Caglia- 
ri emergono 34 44 55 88. 

Storico il caso di Palermo dove la terzina simmetri- 
co-correlativa 5, 41, 45 ha superato per la prima vol- 
ta dal 1945 il massimo ritardo statistico di 67 colpi 
conosciuto per questo genere di formazioni da noi 
ideate, per il gioco di estratto. In breve l’ambo si può 
tentare con 5 45 3 41. Su Venezia si mettono in evi- 
denza 4 90 43 48 e su Torino 3 55 79 80 e 20 56 79 


\nd 
A. MANZONI & C. Spa A. Bari 56 (90), Cagliari 88 (85), Firenze 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4 31 (67), Genova 14 (76), Milano 67 (108), Napoli 53 


54 (69), Tori 
Pel 040.6728311 306595 Fax 040306046. | 
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pagine di giochi [n edicola 


NMANZI3 


OPPORTUNITÀ COMMERCIALI 


PIÙ GENTE LO SA, _ 
PIÙ GENTE VERRÀ. 


coat RARA) ut 


Per le vostre offerte speciali, l'inaugurazione 

di una nuova attività, i saldi, le promozioni, gli sconti, gli inviti, 
vi mettiamo a disposizione questa rubrica e i nostri lettori. 
Occupate questo spazio prima che lo facciano i vostri concorrenti. 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


dI 
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ù CH mglme di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) Temperatura: 21,8 minima 
Neoteoale DAD San Basilide Piazza Libertà uni 1,35 - 23,5 massima 
tramonta alle 20.55 Via Battisti mglme n.p. Umidità: 78 per cento 
La Luna: si leva alle 0.57 Piazza Vico mg/me n.p. Pressione: 1011,2 in aumento Bassa: ore 
cala alle 11.01 Piazza Goldoni mg/mc’ 1,66 Cielo: nuvoloso DOMANI 
28.a settimana dell'anno, 163 gior Un bacio è come here acqua sala- Via Carpineto mg/me 0,52 Vento: 28,3kmhdaS-E Alta ore 
ni trascorsi, ne rimangono 202. 2 bevie la tua sete aumenterà. monte Pantaleone mg/me np. Mare: 21,2 gradi Bassa: ore 


AUTO 
ON 1, 


TRIESTE e Via Campo Ma 18 
E° 040/3181111 


Cronaca della città © 


Il ritorno in auge del Lloyd di navigazione induce molti ex marittimi a ritornare al loro vecchio mestiere 


I triestini riprendono la via del mare | 


Ma sulle rotte dell'Oriente si riaffaccia un antico pericolo: gli attacchi dei pirati 


Selezioni in città 
Si cercano estetiste, 
trainer di aerobica 

| e parrucchiere 
per navi da crociera 


Sarà effettuata a Trie- 
ste la selezione professio- 
nale di coloro che an- 
dranno'a fare gli opera- 
tori di fitness su alcune 
delle più prestigiose na- 
vi turistiche del mondo. 
La Steiner, società olan- 
dese che si occupa di 
questo settore, ha indivi 
duato in una casella po- 
stale (626, 34100. Trie- 
ste) il recapito al quale 
tutti coloro che intendo- 
no partecipare dovranno 
far pervenire il loro cur- 
riculum. Per informazio- 
ni: 340-2623961. 
Parrucchieri, massag- 
giatori addetti alla mani- 
cure, estetiste e inse- 
gnanti di aerobica do- 
vranno quindi indirizza- 
re a Trieste le loro lette- 
Te. 
Il motivo? L'esperta 
che si occuperà di valuta- 
re le caratteristiche dei 
pretendenti, che si pre- 
sume possano essere nu- 
merosi, in quanto si trat- 
ta di effettuare viaggi di 
mesi in località esotiche, 
è di Capodistria e ha 
scelto Trieste, in quanto 
l'indicazione di un indi- 
rizzo postale sloveno po- 
trebbe lasciare perples- 
so più d’uno. 

«Siamo una multina- 
zionale che ha la sede 

‘ principale a Londra - ha 
spiegato una delle diri- 
genti della Steiner - e 
che dispone di una strut- 
tura composta di agenti 
che non hanno una sede 
lavorativa fissa, ma ope- 
rano viaggiando. In que- 
sto caso abbiamo indivi- 
duato nella selezionatri- 
ce di Capodistria la per- 
sona giusta, anche per- 
ché conosce e parla cor- 
rentemente molte . lin- 
gue». 

Insomma la magica at- 
mosfera delle grandi na- 
vi destinate ai passegge- 
ri che apprezzano que- 
sto tipo di vacanza sfio- 
rerà ancora una volta 
Trieste e la sua provin- 
cia. Non è escluso poi 
che l'agente capodistria- 
na decida di effettuare 
anche i.colloqui prelimi- 
nari nella nostra città. 


L'esperienza di Giuseppe 
Antonicelli, da due anni 
rientrato nella compagnia 


I triestini ritornano a lavora- 
re sulle navi del Lloyd. At- 
tratti dal ritorno in auge del- 
la storica compagnia di navi- 
SEZIONI, acquistata tre anni 
‘a !dal colosso taiwanese 
Evergreen, e di conseguenza 
dalla sicurezza economica e 
del posto di lavoro, tanti che 
avevano smesso di navigare 
hanno ripreso la via del ma- 


re. 

E’ il caso di Giuseppe Die- 
go Antonicelli, 52 anni, trie- 
stino, diplomato al Nautico, 
che iniziò la carriera 
Lloyd Triestino nel 1971 co- 
me allievo ufficiale sulla 
«Quirinale». Dopo altre espe- 
rienze di navigazione (fra 
cui la «Princess Italia», co- 
struita negli anni Settanta 
dal cantiere Felszegy), e un 
impiego con una grossa so- 
cietà di forniture navali, 
due anni fa ha avuto l’occa- 
sione di tornare nella compa- 
gnia in cui ha mosso i primi 
passi. E lo ha fatto senza esi- 
tazioni, pur dovendo «compe- 
tere» con ufficiali più giova- 
ni, 

Venerdì prossimo lascerà 
Trieste a bordo della porta- 
container «LT Lloydiana», 
come ufficiale di rotta, per 


un «turno» di alcuni>mesi 
sulla linea per l’Estremo 
Oriente. Toccate nei princi- 
pali porti che durano al mas- 
simo 18 ore, in certi casi 6-7 
ore, appena il tempo di scen- 
dere a terra, in terminal con- 


tainer tutti uguali, dove 
cambia solo il panorama del- 
l’area restrostante. 

«C'è un certo sacrificio in 
questo lavoro — ammette An- 
tonicelli — ma, oltre a un 
buon stipendio, gioca l’attac- 
camento alla compagnia. 
Nei vari porti gli agenti ma- 
rittimi, i consoli, i piloti fan- 
no a gara per salire a bordo. 
E’ merito — sottolinea — del 
buon ricordo che le navi del 


°° 


Lloyd hanno lasciato da de- 
cenni negli scali dell’Orien- 
te. E a Kaohsiung, principa- 
e porto di Taiwan e quar- 
tier generale di Evergreen, 
sono entusiasti degli equi- 
paggi italiani. Tanto è vero 
che i nuovi assunti trascorro- 
no lì tre, quattro mesi per se- 
guire appositi corsi organiz- 
zati dalla compagnia». 

Oltre a svolgere il già im- 
pegnativo compito di ufficia= 
le di rotta, e a comandare le 
manovre di ormeggio nella 
zona di poppa, Antonicelli 
ha anche la responsabilità 
dei carichi pericolosi e. di 
quelli refrigerati, nonchè è 
punto di riferimento per la 


salute delle ‘23 persone di 
Cquito gio. Dev'essere in 
grado di fornire le prime cu- 
re (sia pure in collegamento 
con il Centro internazionale 
radio medico) in attesa di ar- 
rivare nel porto più vicino. 
Fra un compito e l’altro, 
dunque, l’ufficiale triestino 
è impegnato 24 ore su 24. E 
poi ci sono le periodiche eser- 
citazioni anti-inquinamen- 
to, © fondamentali anche 
per... evitare la galera in ca- 
so di inquinamenti causati 
nei porti arabi. «Al contrario 
di quanto avveniva una vol- 
ta — spiega — gli equipaggi si 
sono convinti che non è tem- 
po perso. Anche i mezzi di si- 
curezza vengono verificati 


Due società, una ligure e una austriaca, hanno messo gli occhi sul più bel palazzo cittadino 


Tergesteo, «sfidan Genova-Vienna 


Invito agli altri pretendenti a farsi avanti entro il 5 luglio 


Il palazzo del Tergesteo e 
villa Tripcovich stanno per 
passare di mano. 

A otto anni di distanza 
dal naufragio e dallo smem- 
bramento del gruppo finan- 
ziario-armatoriale che ne 
era proprietario, due socie- 
tà hanno messo gli occhi 
sul più bel palazzo del cen- 
tro di Trieste e sulla stori- 
ca dimora della famiglia de 
Banfield in strada del Friu- 
li. La prima società che si è 
fatta avanti è gestita da un 
immobiliarista genovese; la 
seconda ha sede a Vienna e 
batte bandiera austriaca. 

Entrambe hanno manife- 
stato un certo interesse al- 
l'acquisto, tant'è che il Tri- 
bunale di Trieste e in parti- 
colare il curatore del falli- 
mento «Tripcovich», il com- 


mercialista bolognese Mar- 
co Zanzi, hanno pubblicato 
su vari giornali nazionali, 
un avviso che informa gli 
interessati della nuova si- 
tuazione che si sta creando. 

L’avviso ha un preciso si- 
gnificato: «Se ci sono altri 
pretendenti all'acquisto, si 
facciano avanti entro il 5 lu- 
glio. Se si paleseranno en- 
tro questa data, sette gior- 
Ni più tardi sarà indetta la 
gara per l’attribuzione dei 
due prestigiosi immobili». 

Lo scopo della pubblica- 
zione è anch'esso chiarissi- 
mo. Una gara, un'asta, ha 
il pregio di far lievitare il 
prezzo per rimpinguare le 
casse del fallimento Tripco- 
vich e di «Evoluzione ’94», 
la società che controlla 
«Finrex», proprietaria del 
Tergesteo... 


Le due «manifestazioni 
di interesse» seguono stra- 
de finanziariamente diver- 
se e articolate. Non si è ma- 
nifestato solo un interesse 
ad acquistare il palazzo di 
piazza della Borsa ma an- 
che le azioni della «Finrex», 
ancor oggi di proprietà del 
fallimento Tripcovich e di 
«Evoluzione ’94», Il primo 
ne possiede il 34 per cento, 
Evoluzione il 63,36. 

Come si comprende villa 
Tripcovich entra sul merca- 
to di riflesso. Un anno fa 
era stata acquistata in Tri- 
bunale per cinque miliardi 
e mezzo da una società di 
Milano. Si,chiama «Terge- 
ste srl» ed è controllata da 
«Evoluzione 94», ammini- 
strata fin dalla nascita dal- 
l'avvocato triestino Sergio 
Trauner. 


«Qualsiasi sia la sorte di 
villa Tripcovich, si auspica 
e si vuole ritenere che trove- 
ranno rispetto l'interesse 
pubblico del bene e le conse- 
guenti necessità di manu- 
tenzione» avevano pubblica- 
mente affermato dodici me- 
si fa gli avvocati della fami- 
glia de Banfield. Con gesto 
di estrema cortesia e rigo- 
re, lo stesso barone aveva 
comunicato agli organi del- 
la procedure fallimentare 
«la sua disponibilità a la- 
sciare la villa, se richiesto, 
in qualsiasi momento». Ora 
con il rinnovato interesse 
sul pacchetto di azioni Fin- 
rex., questo momento sem- 
bra avvicinarsi. 

Sul palazzo del Terge- 
steo che è stato il cuore e il 
ponte di comando dell’impe- 
ro Tripcovich, da anni inve- 


costantemente sia da noi sia 
dalla compagnia, e pure dal- 
le Capitanerie di porto». 

Ma l'allarme costante di 
ogni viaggio, un problema 
che ormai preoccupa inten- 
samente anche le navi pas- 
seggeri, sono i pirati. Lungo 
le coste dello Yemen, dell’In- 
dia e del Sud-Est asiatico, 
gli avvisi via telex alle navi 
in transito sono frequentissi- 


jorno — racconta 
i — ne riceviamo 
cinque o sei da un apposito 
centro contro la pirateria 
che ha sede a Singapore. Si 
tratta di organizzazioni gros- 
se e pericolose. Di solito i pi- 
rati arrivano di notte con 
due barche veloci, sei-sette 
uomini per barca, armati fi- 
no ai denti con kalashnikov, 
pistole e pugnali. Si avvici- 
nano ai due lati della poppa 
e poi tentano di gettare dei 
rampini collegati a corde, 
con le quali si arrampicano 
lungo. la murata. Cercano 
materiali di bordo, oppure 
precise merci perchè sono be- 
ne informati su ciò che si tra- 
sporta. O ancora mirano al- 
la cassa di bordo, che su cer- 
te navi può contenere parec- 
chie decine di milioni di li- 
re», 

Di fronte ad attacchi del 
PELO cosa potete fare? «So- 
‘o un'attività di prevenzione 
— risponde Antonicelli —. Si 


JA MPOMARZIO 


IL PICCOLO 


CONCESSIONARIA /7EZIEi 


. 


Da sinistra, l'ufficiale Giuseppe Antonicelli, la «Nuova 
Lioydiana» ribattezzata qualche anno fa «LT Lloydiana», 
e la sede del Lloyd Triestino al palazzo della Marineria. 


vigila con Perosa ronde, 
pronti con gli idranti per evi- 
tare che salgano a bordo, la 
nave completamente illumi- 
nata per vedere movimenti 
sospetti. Quello che Conrad: 
scriveva più di cento anni 
fa, oggi tocca a noi. Nello 
stretto di Malacca esiste 
una task force militare crea- 
ta dai Paesi della zona per 
difendere i traffici maritti- 
mi, che in caso di necessità 
ossiamo chiamare via ra- 
io. L'ordine della compa- 
gnia è comunque di non 0p- 
porre alcuna resistenza». 
Pirati a parte, va detto 
che la vita a bordo è ‘molto 
più confortevole rispetto a 


Lo storico palazzo del Tergesteo sta per passare di mano. 


ce si rincorrono le voci di 
vendita. Nell'estate del 
1998 si erano palesate tre 
cordate. Una pordenonese, 
l’altra guidata dal patron 
dell’«Acqua marcia» Vincen- 
zo Romagnoli, la terza dal- 
l’editore bolognese Andrea 
Riffeser. Offerte finite nel 


nulla ma con un grande me- 
rito. Quello di aver spazza- 
to via l'intenzione di scorpo- 
rare in quattro lotti il più 
bel palazzo della città. Il 
Tergesteo venduto a fette. 
Questa possibilità era sta- 
ta ventilata nel maggio del 
1996 quando nessun inve- 


venti, trent'anni fa. Cionono- 
stante il IREnE o Evergreen 
incontra difficoltà a reperire 
nuovo personale in Italia. «I 
ragazzi che escono dal Nau- 
tico — commenta Antonicelli 
con tono amaro — non hanno 
più tanta voglia di navigare, 
i giovani ufficiali cercano di 
fare esperienza sulle navi 
da crociera piuttosto che su 
quelle mercantili, o ancora 
referiscono entrare in Acca- 
emia o all'università. Il ri- 
schio è che, pu preferendo 
equipaggi italiani, il Lloyd 
Triestino sia via via costret- 
to ad assumere personale di 
altri Paesi». 
Giuseppe Palladini 


Lo scopo dell'avviso, 
pubblicato dal curatore 
fallimentare, è quello 

di far lievitare il prezzo 
che non dev'essere 
inferiore ai 34 miliardi 


stitore sembrava disposto a 
pagare i 35-38 miliardi ri- 
chiesti per lo storico edifi- 
CIO. 
Oggi il mercato immobilia- 
re si è rimesso in moto e î 
prezzi ritornano interessan- 
ti dopo anni di Quaresima. 
Qualcuno a Genova e a 
Vienna ha «annusato» l’op- 
portunità e ha manifestato 
il proprio interesse. 
Secondo l’avviso fatto pub- 
blicare dal curatore del fal- 
limento Tripcovich, l’offer- 
ta non può esser inferiore a 
34 miliardi per il palazzo di 
piazza della Borsa e a 21,5 
miliardi per le azioni della 
Finrex. «con riferimento al 
bilancio al 31 dicembre 
2000». Due gare disgiunte 
con due «premi» prestigio- 
si. 

Claudio Ernè 
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Intesa tra Comune, Enaip e Villaggio 


Disoccupati «over 45» 
un progetto di ricerca 
per il reinserimento 


Disoccupati al di sopra dei 45 anni, un fenomeno che in re- 
gione ha un impatto sociale notevole. Si tratta spesso di 
persone che hanno avuto esperienze di-lavoro, le hanno in- 
terrotte per un qualche motivo, ma ora stentano a reinserir- 


si nel mercato. 


er affrontare il problema e studiare inter- 


venti per il reinserimento nel mondo del lavoro di queste 


persone il Comune di Trieste ha incaricato Enai 


illag- 


gio del Fanciullo di svolgere una ricerca per delineare im 
maniera più chiara dimensioni e le caratteristiche del feno- 


meno. 


La lista di collocamento dell’A, 


enzia Regionale per l’im- 


piego, spiega una nota, registra MaI iscritti ultraquaranta- 
cinquenni nella provincia triestina. Allo stato attuale sono 


disponibili per l’analisi i dati relativi alle se; 


enti variabi- 


li: età, sesso, cittadinanza, stato civile, livello d’istruzione, 
qualifica professionale, eventuali corsi di formazione segui- 
ti. Dall'esame dei valori relativi alle variabili disponibili 
emerge la seguente figura di iscritto «tipico»: donna, 53 an- 
ni, cittadinanza italiana, coniugata, licenza media, coh qua- 


lifica professionale generica. 


Vediamo alcuni dati significativi: poco meno di due terzi 
(66,3%) è di età compresa fra 46 e 55 anni, mentre circa un 
terzo (33,2%) è di età compresa fra 56 e 65 anni. Gli iscritti 
con età superiore ai 65 anni sono meno dell’1%. Le donne 
sono lievemente più numerose degli uomini (1465 contro 
1255). Gli iscritti sono quasi tutti di cittadinanza italiana 
(89%). I restanti appartengono ai paesi dell’area balcanica 
(9%). Il 62% dei disoccupati triestini over 45 è sposato. I ce- 
libi e le nubili sono 21% mentre i divorziati e separati sono 
il 14%. I conviventi sono appena il 2%. La maggior parte 
dei disoccupati ha bassa scolarizzazione (76%) o nessun ti- 
tolo di studio (circa 5%). I disoccupati che hanno un livello 
di istruzione medio/alto sono poco meno del 20%. Sembra 
valere, aggiunge il documento, la generalizzazione che il li- 


vello 


i scolarità riduce la probabilità di essere iscritto al 


collocamento. Notevole a questo proposito la quasi totale as- 


senza di laureati. Risulta sorprendente 


ertanto che gli 


iscritti con licenza media siano quasi il doppio rispetto a 
quelli con licenza elementare. Gli iscritti che riferiscono di 
avere seguito corsi di formazione sono relativamente pochi, 


solamente il 5% del totale (135 su 2720). 


uanto alla quali- 


fica professionale emerge una netta prevalenza delle quali- 


fiche generiche. 


Il lavoro di ricerca, che è ancora in corso, punta a traccia- 
re un quadro IREEnE del fenomeno in modo da poter attiva- 
si 


re una serie 
to dei disoccupati adulti. 


interventi specialistici volti al reinserimen- 


Per questa ragione, conclude la nota, è in via di definizio- 
ne una partnership tra Enaip Fvg e Comune di Trieste per 
resentare una richiesta di fimanziamento sul bando Equal 
ani d’iniziativa comunitaria) che vuole essere un 


laboratorio per sviluppare buone 


rassi e metodi che po- 


tranno in seguito essere generalizzati tramite i Piani 
d'Azione Nazionali e l'intervento del Fse. Equal si pone co- 
me obiettivo quello di sviluppare una cooperazione al fine 
di promuovere nuovi mezzi per combattere ogni forma di 
esclusione, discriminazione e ineguaglianza nel mercato 


del lavoro. 


TRIESTE CITTÀ 


I patiti del nuovo gioco dovranno pazientare fino alla fine del mese per vedere in città i primi centri autorizzati 


Bingo, la febbre sta per esplodere 


MARTEDÌ 12 GIUGNO 2001 


Entro giugno saranno rese pubbliche le graduatorie delle varie società 


Rimane una sola incertezza: essendo cambiata la 
maggioranza al governo il ministro Tremonti po- 
trebbe decidere alcune modifiche ai regolamenti 


Gli appassionati delle 
scommesse possono comin- 
ciare a sperare. Per poter 
giocare a “Bingo” in città 
dovranno aspettare anco- 
ra per poco; probabilmen- 
te solo fino alla fine di que- 
sto mese. Il ministero com- 
petente, quello che nel 
nuovo esecutivo sarà gui- 
dato da Giulio Tremonti, 
ha annunciato per la fine 
della seconda decade di 
giugno la pubblicazione 
della graduatoria naziona- 
le che metterà in fila le ol- 
tre mille società che han- 
PEEEniata, a suo tem- 


no 
po, la necessaria documen- 


tazione, relativa alle carat- 


teristiche delle sale nelle 
quali dovrebbero confluire 
tutti coloro che partecipe- 
ranno al gioco. Rimane 
una sola incertezza: essen- 
do cambiata la maggioran- 
za che guida il Paese, po- 


‘ trebbe darsi che Tremonti 


intenda apportare qualche 
modifica ai regolamenti 
esecutivi della disciplina 
del “Bingo”, contenuta in 
una legge dello Stato già 
approvata e in vigore. Nel 
caso questa eventualità do- 
vesse concretizzarsi, l’atte- 
sa potrebbe scivolare anco- 
ra di qualche settimana, 
ma probabilmente non sa- 
rà così. 


Faile-Cisal e Ugl denunciano nodi irrisolti sui cimiteri. 


A Trieste, come si ricor- 
derà, erano state cinque le 
società che avevano pre- 
sentato credenziali ade- 
guate, al punto da venir 
accolte dalla Commissione 
predisposta dal ministero. 
I posti assegnati a Trieste, 
che in un primo momento 


Gli 
appassiona- 
ti del Bingo 
dovranno 
pazientare 
sino a fine 
mese 

per sapere 
quali 
società 
gestiranno 
il gioco 
popolare. 


era stata indicata come 
una delle città-pilota (una 
ventina in tutto) per la pri- 
ma fase sperimentale del 
gioco, che poi però è stata 
abolita, mettendo sullo 
stesso blocco di partenza 
sia i centri più grandi che 
quelli più piccoli (è stato il 


Tar del Lazio, che ha accol- 
to il ricorso presentato dal- 
le città più piccole, a favo- 
rire questa soluzione), so- 
no però due soltanto. Quin- 
di almenò tre pretendenti 
rimarranno alla finestra, 
con la possibilità però per 
due di essi di essere ripe- 
scati. La legge che ha isti- 
tuito il “Bingo” ha infatti 
previsto che, se il volume 
di gioco dovesse rivelarsi 
considerevole, possano es- 
sere aperte a Trieste altre 
due sale. Il Tribunale am- 
ministrativo regionale la- 
ziale, aveva già dovuto oc- 
cuparsi del “Bingo” qual- 
che mese, adottando una 
prima decisione, con la 
quale aveva accolto il ricor- 
so presentato da alcuni 
dei partecipanti, che ave- 
vano contestato il regola- 


mento del bando nella par- 
te riguardante la pubblici- 
tà degli atti del concorso. 
Per gli appassionati del 
Bingo, gioco che furoreg- 
gia da anni nei Paesi an- 
glosassoni, creando una 
sorta di blocco delle attivi- 
tà, ogni qual volta c'è 
l’estrazione dei numeri 
vincenti in diretta televisi- 
va, l'attesa dovrebbe dun- 
que essere giunta agli 
sgoccioli. 

Insomma l’atmosfera ti- 
picamente anglosassone, 
con centinaia di migliaia 
di persone che si raduna- 
no, negli orari dell’estra- 
zione dei numeri, che av- 
viene in diretta televisiva, 
potrebbe diventare fami- 
gliare a breve anche dalle 
nostre parti. 

Ugo Salvini 


Duro attacco di Faile-Cisal e Usl alla Uil dopo l'annuncio di aver raggiunto e sottoscritto accordi con l'Acegas 


«Cimiteri, troppi i problemi irrisolti» 


Non sono stati tutti risolti i 
problemi degli operatori ci- 
miteriali e servizi funerari 
dell’Acegas, gli accordi tra 
azienda e la Uil sono unila- 
terali e marginali. A lancia- 
re l’accusa sono le segrete- 
rie di due sindacati autono- 
mi, Faile-Cisal e Ugl ener- 
gia che in una nota critica- 
no il «grave comportamen- 
to della Uil che si vanta an- 
cora una volta di accordi si- 
glati con l’Acegas. E’una 
materia trattata e portata 
avanti anche da altre sigle 
sindacali e comunque sono 
stati affrontati solo margi- 
nalmente i problemi sul 
tappeto». 


Si conclude con un vertice davanti al prefetto la querelle del trasferimento del mercato ittico voluto dal Comune 


Gaslini, pescatori inferociti e canoe sfrattate 


Grimaldi: «Subito-un tavolo risolutivo». Il circolo «Carso» invoca un miracolo 


Si è conclusa con l'auspicio 
del Prefetto, Vincenzo Gri- 
maldi, «per una soluzione 
dei problemi» e con l'invito 
indirizzato al Comune e al- 
le categorie interessate «a 
incontrarsi attorno a un ta- 
volo risolutivo», la prima 
riunione sul discusso proble- 
ma del trasferimento del 
mercato itticò dalle Rive al- 
la zona della ex Gaslini. 

La scorsa settimana l’as- 
sessore regionale, Sergio 
Dressi, aveva effettuato un 
sopralluogo nell’area scelta 
dall’amministrazione comu- 
nale quale nuova sede per 
lo scarico e la vendita all’in- 
grosso del pesce e, nell’occa- 
sione, si erano incontrati 
anche i rappresentanti del- 
la categoria dei pescatori e 
Fabio Neri, l'assessore co- 
munale che ha firmato i do- 
cumenti necessari al trasfe- 
rimento. Ne era scaturita 
una discussione piuttosto 
accesa, al termine della qua- 
le lo stesso Dressi aveva 
proposto di portare il proble- 
ma all’attenzione del Prefet- 
to. L'invito era stato accolto 
da Guido Doz, responsabile 
per il Friuli-Venezia Giulia 


Ancora accesi i contrasti sul trasferimento dei pescatori. 


dell’Agci pesca, e dallo stes- 
so Neri. Ieri dunque Grimal- 
di ha sentito le ragioni dei 
pescatori, cercando di ap- 
profondire l'argomento, pe- 
raltro piuttosto complesso, 
in quanto sono numerose le 
autorità che devono fornire 
un parere sull’adeguatezza 


della sede prescelta e delle 
strutture realizzate. 
Diventa sempre più diffi- 
cile intanto la situazione 
del circolo canoa Carso, so- 
dalizio fondato nel 1988, 
che aveva la propria sede e 
l'approdo al mare proprio 
nei pressi dell’edificio che 


adesso ospita il mercato itti- 
co, e che ha subito uno sfrat- 
to in conseguenza del trasfe- 
rimento. «Abbiamo una sto- 
ria gloriosa anche se non 
lunghissima alle nostre 
GE e - spiegano i dirigenti 
el circolo - ‘che ci ha per- 
messo di conquistare 209 
medaglie d’oro, 254 d’argen- 
to e 292 di bronzo. Tredici 
di esse sono il frutto di vitto- 
rie o piazzamenti nei cam- 
pionati nazionali e 73 sono 
state vinte a livello interna- 
zionale. Avevamo quasi un 
centinaio di soci, oggi ridot- 
tisi a una trentina, a causa 
dell’inagibilità della sede. Il 
Comune, in base all'accordo 
che era stato sottoscritto 
con l'Autorità portuale - pro- 
seguono - si era impegnato 
a trovarci un’altra sede. In- 
vece non è andata così. Ep- 
pure in quella sede abbia- 
mo lavorato tanto - aggiun- 
gono - ristrutturando, mi- 
gliorando, perfezionando le 
parti murarie. Visto quanto 
sta accadendo però possia- 
mo sperare oramai soltanto 
su un miracolo. che se non 
avverrà determinerà la mor- 
te di un sodalizio sportivo 

cittadino». 
u.sa, 


Vu' cumprà 
con Cd contraffatti 
E stato denunciato 


Centocinquanta . com- 
pact-disk musicali con- 
traffatti. Li hanno seque- 
strati i finanzieri della 
tenenza di Muggia a un 
vu’ cumprà senegalese 
rintracciato l’altra sera 
nella locale stazione de- 
gli autobus, Thiam Ada- 
ma, questo il suo nome, 
41 anni, è stato denun- 
ciato a piede libero per 
pirateria audiovisiva. 
Ha dichiarato che aveva 
comperato i Cd nel quar- 
tiere Forcella di Napoli 
per la miseria di 2 mila 
lire l'uno. Li rivendeva 
invece a un prezzo varia- 
bile tra le 10 e le 15 mila 
lire. Il vu’ cumprà era 
stato gia denunciato nel 
gennaio scorso perchè 
era in possesso di Cd, an- 
che per playstation, con- 
traffatti. 


I nodi da risolvere riguar- 
dano l'assunzione di perso- 
nale a tempo determinato, 
l’organizzazione del lavoro, 
la professionalità e le quali- 
fiche, il mantenimento de- 
gli accordi nel passaggio 
tra Comune e Acegas, l’ora- 
rio, la riorganizziamone de- 
gli uffici e il servizio prelie- 
vo salme. Faile Cisal e Ugl 
ricordano di aver chiesto 
un incontro specifico al- 
l'azienda per risolvere le 
questioni pendenti, di esse- 
re stati convocati per un 
vertice poi slittato «per per- 
mettere alla triplice (Cgil, 
Cisl e Uil) di partecipare». 


I due sindacati autonomi 
per questo criticano in ma- 
niera feroce «l'arroganza 
che da sempre contraddi- 
stingue la triplice, in parti- 
colare la Uil». Poi spiegano 
che «dopo aver discusso per 
ben due ore dei problemi 
ancora aperti» ci si è resi 
conto che restano ancora di- 
verse lacune. 

«Mancano sicuramente 
5-6 addetti al reparto opera- 
tivo — affermano Faile-Ci- 
sal e Ugl — e sicuramente 
2-3 amministrativi nei re- 
parti delle onoranze fune- 
bri. Nulla è stato risolto 
per quanto riguarda il livel- 


lo di inquadramento degli 
operai e degli impiegati che 
avevano maturato il diritto 
e sull’impegno dell’ammini- 
strazione di informare tem- 
pestivamente le organizza- 
zioni sindacali sulla futura 
ristrutturazione, organizza- 
zione e programmazione 
del servizio». 

Faile- Cisal e Ugl conclu- 
dono la. nota annunciando 
che «sono in attesa di una 
risposta ai problemi del- 
l’azienda» e si impegnano a 
«vigilare e a comunicare 
tempestivamente ogni vero 


accordo che sarà raggiun- 


to». 


Gli Amici della Terra chiedono che la magistratura indaghi ancora 


«C'è il rischio elettrosmog 
a Conconello e a Chiampore» 


L’avvio di una seria analisi 
epidemiologica nei paesi di 
Chiampore e di Conconello. 
E? una delle richieste avan- 
zate dagli Amici della Ter- 
ra in opposizione alla recen- 
te richiesta della Procura 
di archiviare tutti gli espo- 
sti riguardo l'inquinamento 
elettromagnetico presenta- 
ti a Trieste. Nel richiedere 
invece il proseguimento del- 
le indagini, gli Amici della 
Terra fanno riferimento an- 
che alla legittimità delle 
concessioni edilizie riguar- 
do alle diverse zonizzazio- 
ni, all’ottemperanza alle 
procedure di valutazione di 
impatto ambientale, al su- 
peramento dei limiti di 
emissione in riferimento al- 
la normativa e agli obblighi 
del gestore di rispetto dei li- 
miti. 

Gli Amici della Terra rile- 
vano come le motivazioni 
delle archiviazioni riguar- 
dano in particolare «l’inesi- 
stenza di violazioni urbani- 
stiche per quanto attiene al- 
Je installazioni delle stazio- 
ni radio base, alla mancan- 
za di prove sulla nocività 


Bocciata l’ultima proposta di Federmeccanica: necessario continuare il confronto 


Contratto, la Cgil non ci sta 


Il Comitato direttivo della Fiom-Cgil boc- 
cia senza riserve l'ipotesi di accordo sulla 
base dell’ultima proposta della Federmec- 
canica di anticipare somme legate all’infla- 
zione successiva al biennio 2001-2002. «Ta- 
le proposta - rileva una nota della stessa 
Fiom-Cgil - è un puro atto di furbizia che 
di fatto nega il diritto per i lavoratori di re- 
cuperare il differenziale tra l'inflazione 
programmata e quella reale per il biennio 
precedente e compromette anche in manie- 
ra evidente le richiestre per i futuri rinno- 
vi contrattuali. Il contratto nazionale di la- 
voro rappresenta il valore di riferimento 
normativo ed economico e di conseguenza 
il salario e la capacità di contribuire allo 
sviluppo economico del Paese». 

Il direttivo comprensoriale della Fiom- 
Cgil ritiene tuttavia necessario continuare 


lavoro». 


il confronto con le strutture aziendali sin- 
dacali e i lavoratori per superare «l'aspetto 
svilente di ridurre il tutto a una valutazio- 
ne meramente economica». 

«La partita che si sta svolgendo - è detto 
ancora nella nota sindacale - travalica le 
differenze economiche tra le richieste dei 
metalmeccanici e quelle di Federmeccani- 
ca e riguarda invece un aspetto molto più 
alto e prioritario per i lavoratori ossia il 
patto sociale che in questi anni ha governa- 
to il rapporto di lavoro e la vita dei lavora- 
tori. Su queste valutazioni - conclude la no- 
ta - il direttivo Fiom proporrà a Fim e 
Uilm di continuare il confronto con i lavo- 
ratori e si augura che la trattativa aperta 
arrivi a una soluzione positiva e confermi 
il valore sociale del contratto nazionale di 


In Riva Traiana lo studio con un progetto di restauro conservativo e di riqualificazione 


Il Bagno Ausonia in mostra 


Lo storico stabilimento bal- 
neare «Ausonia» diventa an- 
che una mostra che parla 
della sua storia e che è ospi- 
tata proprio nella struttura 
di Riva Traiana. 

La sezione di Trieste di 
Italia Nostra da molti anni 
lavora per portare all'atten- 
zione l'urgenza della rivalo- 
rizzazione del patrimonio 
storico architettonico ed in 
generale le tematiche legate 
alla disciplina del restauro. 
Non ultima è stata l'iniziati- 
va svoltasi al Museo Revol- 
tella che ha avuto come te- 
ma la presentazione della 
nuova Carta del Restauro 
Europea «La Carta Cracovia 
2000». 


. Proprio in questo ambito 
si colloca anche l'iniziativa 
della sezione cittadina con 
una mostra dedicata allo Sta- 
bilimento balneare Ausonia. 
L'esposizione illustra un pro- 
getto di restauro conservati- 
vo finalizzato alla riqualifica- 
zione e rivitalizzazione del 
Bagno in armonia con i prin- 
cipi espressi dalla Carta di 
Cracovia. Gli elaborati espo- 
sti fanno parte di una tesi di 
laurea in architettura discus- 
sa all'Istituto universitario 
di Architettura di Venezia 
da parte dei Dott. Arch. Car- 
boneri Laura, Pinat Maria e 
D. Bensa, correlatrice della 
tesi l'architetto Antonella 
Caroli. 


La tesi si sviluppa in tre 
parti: analisi storica, analisi 
dello stato di fatto e progetto 
di restauro, La prima illu- 
stra gli sviluppi storici che 
hanno portato alla realizza- 
zione del bagno Ausonia a 

artire dal Bagno Militare, 
‘a seconda evidenzia le pato- 
logie di degrado presenti sul- 
le facciate esterne del Bagno 
ed infine si illustra la propo- 
sta di restauro conservativo. 
La mostra, è ospitata allo 
stabilimento Ausonia, in Ri- 
va Traiana con l'auspicio di 
trasformarsi in un momento 
d'incontro per i tanti triesti- 
ni che a questo Bagno hanno 
legato i migliori ricordi delle 
loro giovani estati. 


Le antenne di Conconello. 


delle onde elettromagneti- 
che sulla salute e all’impos- 
sibilità di punire con san- 
zioni pecuniarie i responsa- 
bili delle violazioni dei limi- 
ti imposti». 

Riguardo alla mancanza 
di procedura di violazione 
di impatto ambientale, si 


fa rilevare che «tutti gli im- 
pianti installati dal luglio 
‘97 dovevano obbligatoria- 
mente essere sottoposti al- 
la procedura: in assenza di 
tale autorizzazione - sottoli- 
nea la nota - si è in presen- 
za di una violazione urbani- 
stica che determina l’abusi- 
vità del manufatto. A Trie- 
ste nessuna stazione radio 
base installata dopo luglio 
’97-è stata sottoposta al 
Via, di conseguenza la mag- 
gior parte degli impianti at- 
tualmente esistenti risulte- 
rebbero essere abusivi». 

Riguardo l’impatto sani- 
tario e la violazione dei li- 
miti di esposizione, si fa in- 
vece rilevare che «la com- 
pleta documentazione alle- 
gata agli esposti degli Ami- 
ci della Terra dimostra le 
violazioni sistematiche dei 
limiti nei paesi di Conconel- 
lo e Chiampore». Si precisa 
anche che «l’analisi epide- 
miologica svolta dagli Ami- 
ci della Terra a Conconello 
ha portato alla luce una si- 
tuazione allucinante per 
quanto riguarda le insor- 
genze di tumori tra i resi- 
denti (9,6 per cento)». 


ASSOCIAZIONE 
COMMERCIANTI AL DETTAGLIO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Kko* 


ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA 
che si terrà GIOVEDÌ 21 GIUGNO 2001 


alle ore 20 in seconda convocazione 
presso la sede dell’Associazione Commercianti al Dettaglio 
l piano 
per discutere e deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO: 


1) Relazione programmatica Presidente; 
2) Bilancio consuntivo 2000; 

3) Bilancio preventivo 2001; 

4) Elezioni Collegio dei revisori dei Conti; 
5) Elezione Collegio Probiviri; 


6) Varie ed eventuali. 
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MARTEDÌ 12 GIUGNO 2001 


TRIESTE CITTÀ 


Nere prospettive per la scuola di musica slovena se non verranno ritirati in tempi rapidi i 23 licenziamenti previsti a fine mese 


Giashena matica sull'orlo del collasso 


Le attuali difficoltà innescate dal mancato arrivo dei contributi statali 


Ha avuto grande successo 
la settimana informatica 
internazionale, che si è 
chiusa alla Marittima lo 
scorso primo giugno e di 
cui ieri l'assessore Mauro 
Tommasini ha tracciato 
un breve bilancio. La con- 
ferenza, che verteva sul 
tema dell’e-government, 
ha avuto 139 partecipan- 
ti, di cui.28 relatori prove- 
nienti da 15 
paesi europei 
(Austria, Bel- 
gio. Croazia, | 
Danimarca, 
Francia, Ger- 
mania, Irlan- 
da, Norvegia, 
Slovenia, Spa- 
gna, Svezia, 
Svizzera, Olan- 
da, fare il pun- 
to della situa- 


zionale tra 
esperti provenienti da en- 
ti pubblici locali, universi- 
tà e aziende informatiche 
e servizi delle pubbliche 
amministrazioni. È 
Come ha anche chiarito 
l'assessore, la conferenza 
ha avuto due momenti. Il 
primo è stato quello di 
confronto e di scambio di 
idee sullo stato dell’arte e 
dell’e-government in Euro- 
pa. Il secondo momento è 
stato dedicato a Trieste. 
Nel corso della tre giorni 
congressuale è stata. an- 
che decisa la sede per la 
conferenza del 2002, che 
avrà luogo a Brema in 


Il computer spazzerà via 
tutte le vecchie scartoffie 


zione interna- Computer: carte addio 


Germania, Per il 2003 si è 
candidata la città di Zaga- 
bria. Lorenzo Bandelli, re- 
sponsabile dei sistemi in- 
formativi del Comune di 
Trieste ha dal canto suo 
spiegato che per quanto ri- 
guarda. l'aspetto interna- 
zionale del meeting si so- 
no affrontati due temi spe- 
cifici e cioè quello della ge- 
stione documentale, ossia 
come l’uso del 
computer sa- 
rà determi- 
nante per far 
sparire le scar- 
toffie dagli uf- 
fici, e quello 
della firma di- 
gitale. 

La giornata 
dedicata a Tri- 
este, ha spie- 
gato il respon- 
sabile dell’uffi- 
cio statistica 
del municipio, Maras, ha 
voluto in pratica mettere 
in vetrina l’esperienza di- 
gitale della città. Tra gli 
ospiti «eccellenti» della 
conferenza, Luca Buccol- 
liero dell’università Bocco- 
ni di Milano, Giorgio Pri- 
ster, responsabile Ibm a li- 
vello europeo, Renato Bor- 
ruso, presidente onorario 
della Corte di cassazione 
e Donato Limone docente 
di informatica dell’Univer- 
sità di Lecce. 


da.cam. 


«ulteriori svi. 


La Glasbena matica ri- 
schia il collasso. Tutti licen- 
ziati i docenti e gli impiegati 
della scuola di musica che 
opera a Trieste dal 1909, 
con sedi distaccate a Gori- 
zia, San Pietro al Natisone e 
in Val Canale. Sono infatti 
finiti i soldi necessari per la 
sopravvivenza e dei contri- 
buti a cui lo Stato si è impe- 
gnato con la legge di tutela, 
non se ne sa ancora nulla. 

Il 25 marzo scorso il Consi- 
lio di amministrazione del- 
istituto ha inviato ventitre 

lettere di licenziamento per 
venti insegnanti e tre impie- 
gati. Alla scadenza, fissata 
il 31 giugno, e in assenza di 
Tuppi, rischia di 
aprirsi una difficile verten- 
za tra il personale congeda- 
to e il consiglio di ammini- 
strazione della scuola. 
In un’affollatissima as- 


L 


Lettera all'assessore Neri 
per ottenere provvedimenti 


adeguati e urgenti 


Da timida proposta a richie- 
sta perentoria e motivata. I 
tassisti vogliono spostare il 
loro parcheggio della Stazio- 
ne centrale delle ferrovie, at- 
tualmente collocato sul fian- 
co della costruzione, all’ini- 
zio del viale Miramare, per 
poter aspettare i clienti in 
piazza della Libertà. Alla ba- 
se di questa scelta «la perico- 
losità della manovra di in- 
versione a ‘U’ alla quale sia- 
mo costretti - spiega Giorgio 
Mosetti, responsabile della 
categoria in seno alla Con- 
fartigianato - per raggiunge- 
re il nostro parcheggio quan- 
do arriviamo dalla città e 
cioè spessissimo». 


Ricorso in Cassazione per il giornalista che uccise la cognata e rese cieca la moglie 


Scialpi si giocherà a settembre 
una possibile riduzione di pena 


A fine settembre, davanti ai giudici della 
Prima sezione penale della Corte di Cassa- 
‘zione, Graziano Scialpi, il giornalista che il 
21 dicembre 1996 uccise la cognata Giovan- 
na e rese cieca a colpi di Biol la moglie 

olo le sue ultime 
carte per cercare di ridurre la condanna a 
30 anni di carcere inflittigli dalla Corte d’as- 
sise d’appello di Trieste il 22 


Fernanda, mette sul tavi 


ottobre del 1999. 


Un primo ricorso per Cassa- 
zione non è stato nemmeno di- 
scusso nello scorso aprile per 
un difetto di notifica. Ora i di- 
fensori, gli avvocati Nereo Bat- 
tello e Alessandro Giadrossi, ri- 
prendono la battaglia perché 
la legge che ammette il rito ab- 
breviato anche per reati come 
l'omicidio volontario aggrava- 
to, ha aperto uno.spiraglio alle 
Vicissitudini giudiziarie del lo- 
ro assistito. La pena potrebbe 
essere ridimensionata: da tren- 
ta a vent'anni proprio per effet- 


to dell’«abbreviato». 


. Il condizionale è d’obbligo 

perché non risulta ancora del tutto chiaro 
se questo beneficio può essere applicato an- 
che a quegli imputati cui sono contestati al- 
tri reati molto gravi. Oltre che dell'omicidio 
della cognata, Graziano Scialpi è accusato 
del tentato omicidio della moglie. 

«Non ho sparato volontariamente. E° sta- 
ta una maledetta fatalità» ha sempre soste- 
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a caldo, pochi minuti dopo essere stato arre- 
stato nell’appartamento di viale Miramare 
23 dove aveva fatto fuoco sulla moglie e sul- 
la, cognata; lo ha ribadito nell’istruttoria e 
nel corso di due dibattimenti pubblici. Le 
perizie effettuate da diversi tecnici e accol- 
te dai giudici, nonché il racconto circostan- 
ziato dei testimoni che avevano assistito im- 


potenti alla sparatoria, l'hanno 


sempre smentito. 

Nel 1996 dopo aver perso il 
lavoro, dopo aver distrutto la 
ropria famiglia e se stesso con 
alcool, Scialpi aveva preteso , 
che la moglie ritornasse a vive- 
re con lui. «Ti cavo gli occhi» 
l'aveva minacciata il giornali- 
sta, urlando al telefono. «Anzi 
uno solo. Così con l’altro potrai 
vedere che ti apro la pancia. In 
un'altra occasione aveva grida- 
to: «Ti Secco come una gallina 
e faccio 


fuori tutta la tua fami- 


glia». 


Graziano Scialpi 


Pochi giorni prima della spa- 
ratoria mortale Scialpi aveva 


atteso la moglie sulle scale del- 


nuto il giovane giornalista. Lo ha affermato 


l’ufficio in cui lavorava. Per convincerla a ri- 
tornare a vivere con lui le aveva puntato la 
pistola alla testa. Era il 13 novembre 1996 
e Fernanda Flamigni si era gettata a terra 
terrorizzata. Tre settimane più tardi i colpi 
fatali, il sangue, le urla, il buio e un povero 
corpo sul pavimento. 


Claudio Ernè 


Il grande concorso per incentivare la domiciliazione ha un primo vincitore 


Acegas, gratis bollette-premio 


Ma perché insistere sulla 


Il grande concorso Acegas 
«Bolletta invisibile» festeg- 
gia il suo primo vincitore: la 
prima fortunata porta il no- 
me di Liliana Dellosto, una 
cliente Acegas che per i pros- 
Simi dodici mesi si troverà 
le fatture già pagate. Il con- 
corso «Bolletta invisibile» è 
la prima iniziativa italiana 
che premia con consumi gra- 
tuiti i clienti di una multiuti- 
lity. Il concorso ha lo scopo 
di premiare i ‘clienti «dome- 
Stici» che non hanno ancora 
domiciliato i pagamenti del- 
le bollette Acegas in banca 0 
In posta e che provvederan- 
No a farlo tra il 26 maggio 
2001 e il 2 luglio 2001. 


domiciliazione? Perché è 
molto vantaggioso per i 
clienti e per il servizio. Per 
chi non lo sapesse «domici- 
liare» una bolletta significa 
dare incarico alla propria 
banca di effettuare i paga- 
menti: la prima cosa da sot- 
tolineare quando si parla di 
domiciliazione è che la ban- 
che offrono questa operazio- 
ne in maniera del tutto gra- 
tuita: la seconda che il paga- 
mento viene effettuato all'ul- 
timo giorno utile cioè esatta- 
mente alla data di scadenza 
delle bollette, ottimizzando 
così la rendita finanziaria. 
Senza contare che la domici- 
liazione garantisce la sicu- 


rezza: delegando la banca ci 
si mette infatti al riparo da 
eventuali dimenticanze o ri- 
tardi nel pagamento e si evi- 
ta di portare coh sè denaro 
contante. 

E poi non si fanno code e 
non si perde tempo. L’Ace- 
gas consegna la bolletta al 
cliente con diversi giorni di 
anticipo rispetto alla data di 
scadenza, così l’utente può 
effettuare ogni verifica. Per 
ottenere la domiciliazione è 
necessario compilare il mo- 
dulo reperibile in tutte le 
banche, gli uffici postali o 
agli sportelli Acegas e inviar- 
lo via fax allo 040/7793288 
oppure consegnarlo diretta- 
mente agli sportelli Acegas. 


semblea pubblica nei corri- 
doi della sede della Glashe- 
na di via Montorsino docen- 
ti, ma soprattutto alunni e 
genitori si sono riuniti per 
esaminare la situazione e av- 
viare azioni che possano 
scongiurare il 
peggio. Finora 
tutti i tentativi 
di dare sollievo 


Massima incertezza 


oltre un terzo per il 2001 — 
alla Glasbena matica spette- 
rebbero circa 600 milioni. 
La previsione degli effetti è 
semplice. Lo conferma il di- 
rettore Bogdan Kralj: «La 
scuola non chiude — spiega , 
l’amministra- 
zione ha già an- 
nunciato che 
con il nuovo an- 


alla crisi coin- H ti no scolastico gli 
volgendo sog- per il futuro: tutto insegnamenti 
getti politici dipenderà dai fondi riprenderanno. 


non hanno sorti- 
to risultati. 
Fino al 2000 
e per nove anni 
consecutivi. la 
Glasbena pote- 
va contare su un contributo 
statale di un miliardo e 160 
milioni. Per quest'anno dei 
cinque miliardi destinati al- 


. le. attvità culturali della mi- 


noranza — ridimensionati di 


che Verranno messi 


a l’unica cer- 
tezza riguarda 
il suo assetto. 
Mai più come 
prima. Le rias- 
sunzioni dipen- 
deranno infatti dalla dispo- 
nibilità finanziaria». 

Un primo passo sarebbe 
l'istituzione in tempi rapidi 
della sezione autonoma slo- 
vena presso il Conservatorio 


Il contestato parcheggio dei taxi di fianco alla Stazione. 


In effetti la manovra ha 
già provocato più volte inci- 
denti, per fortuna mai gra- 
vissimi, ma piuttosto simili 
fra loro per la dinamica. 

«L'estrema pericolosità 
dell’entrata e dell’uscita del- 
le vetture dal posteggio di 
viale Miramare - scrive Mo- 


setti nella lettera indirizza- 
ta all'assessore comunale 
Fabio Neri e per conoscenza 
all'Ufficio tecnico per il servi- 
a < A 
zio traffico - è stata più volte 
segnalata dalla scrivente as- 
sociazione. S'impone un ur- 
gente provvedimento comu- 
nale, atto a garantire la sicu- 


«Tartini» che comporterebbe 
uno sgravio finanziario per 
la Glasbena matica. La leg- 
ge di tutela però così non ri- 
solve il bia in quanto 
la prevista sezione slovena 
dovrebbe assorbire solo una 
arte dei docenti e degli al- 
evi, quelli che intendono 
compiere l’intero corso di 
studi. Ma il danno maggiore 

er il direttore Kralj riguar- 
"O l'offerta della scuola che 
ridimensionata non potrà 
più garantire la qualità at- 
tuale. Un duro colpo alla 
sua tradizione e alla sua ope- 


a, 

Ravel Kodric, uno degli in- 
segnanti colpiti dal provvedi- 
mento; «Evidentemente gli 
amministratori si sono tro- 
vati nella disperazione. Ma 
non è un lusso che possiamo 
condividere. Crediamo che 
non possa concederselo la 
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La Glasbena matica in un'esibizione di febbraio (Lasorte). 


minoranza in una situazio- 
ne che richiede ranghi uniti 
per affrontare la sfida del- 
l'applicazione del dettato le- 
gislativo sulla tutela e la sfi- 
da della riforma dei conser- 
vatori». «Un provvedimento 
da combattere — prosegue —. 
Chiediamo che si attivino 
tutti i soggetti della mino- 


ranza per avere un’applica- 
zione la più spedita possibi- 
le». 

Il 21 del mese ci sarà un 
tentativo di conciliazione al- 
l'ufficio di lavoro. Se non ci 
sarà accordo si profila un 
braccio di ferro con il consi- 
glio di amministrazione. 


Richiesta della Confartigianato che giudica pericoloso l’attuale parcheggio di fianco allo scalo 


«Taxi davanti alla Stazione» 


rezza dei cittadini e dei tas- 
sisti». 

Il marciapiede davanti al- 
la Stazione del quale si di- 
scute non è occupato da al- 
tre attività, in quanto i mez- 
zi pubblici sono stati tutti 
trasferiti nello spazio atti- 
guo al rinnovato giardino 
che ospita la statua della 
principessa Sissi, in mezzo 
alla piazza. In sostanza, ri- 
servare ai tassisti quella 
striscia di strada non do- 
vrebbe APR ie cre- 
are problemi ma, al contra- 
rio, permettere un inseri- 
mento più facile nel traffico 
e un ritorno al parcheggio, a 
corsa terminata, regolamen- 
tato dal semaforo. 

u. sa. 


Ateneo: domani e giovedì elezioni 
dei rappresentanti degli studenti 


L’Ateneo della nostra città ha reso noto che sono state 
indette le elezioni supplettive per le elezioni dei rappre- 
sentanti degli studenti nei Consigli di facoltà di Lettere 
e Filosofia; di Ingegneria e di Psicologia. Domani e dopo- 
domani saranno pertanto messi a disposizione tre seg- 
gi: per Lettere e Filosofia in via Lazzaretto Vecchio, 8 
(aula riunioni primo piano); per Ingegneria in piazzale 
Europa 1 (edificio C5, aula 1, primo piano, dipartimen- 
to Energetica); per Psicologia in via Sant’Anastasio 12 
(aula AI4, ammezzato). Domani seggi aperti dalle 10 al- 
le 20; dopodomani dalle 9 alle 14. Gli studenti dovranno 
presentarsi col libretto universitario 0 altro documento. 


Nel luglio del 1999 un distributore di piazzale Valmaura aveva erogato gratis circa 1500 litri di carburante 


Tanti «pieni» a shafo, solo quattro nei guai 


Un gruppetto 


Una pompa di carburante 


SCEGLI TOYOTA CORO 


di Rom condannato a due mesi di carcere per furto 


Mille e 500 litri di benzina 
erogati gratuitamente da un 
distributore dimenticato 
aperto durante la pausa di 
pranzo. Cinquanta e più «pie- 
ni» a prezzo zero, Di tutti gli 
automobilisti triestini che 
nel luglio del 1999 avevano 
profittato di questa straordi- 
haria occasione al chiosco Es- 
so di piazzale Valmaura, solo 
quattro sono stati identificati 
e denunciati dai carabinieri 
per furto. Degli altri non si 
‘sa nulla. Scomparsi con una 
sgommata e un fuorigiri del 
motore, alimentato per una 
volta da un carburante a co- 
sto zero. 

Teri Elvis Cari, Roberto Ca- 
ris, Sergio Hudorovich e Clau- 
dio CHASE tutti ospiti del 
centro di raccolta per perso- 
ne senza fissa dimora di via 
Pietraferrata, sono stati con- 
dannati a due mesi di carcere 
dal giudice Gloria Carlesso. 


sua 


SS 


Colpevoli di aver fatto il pie- 


. no «a Sbafo», «Siamo innocen- 


ti. Ce l'hanno con noi perché 
siamo dei Rom» hanno ribadi- 
to gli imputati. Ieri il loro di- 
fensore, l'avvocato Riccardo 
Cattarini, è andato più in là. 
«Assolverli significa chiedere 
loro scusa. Sono vittime del 
pregiudizio. Troppo facile at- 
tribuire ogni responsabilità a 
chi è nomade...» 

In effetti anche il rappre- 
sentante dell’accusa aveva 
chiesto l’assoluzione dei quat- 
tro. A suo giudizio le prove 
non erano sufficienti e le te- 
stimonianze in aula non han- 
no confermato quanto sem- 
brava evidente, «Non li rico- 
nosco» aveva affermato Clau- 
dio Zugan, un amico del ge- 
store della stazione di servi- 
zio Esso di piazzale Valmau- 
ra. Il 28 luglio del 1999 si era 
accorto che la colonnina del 
«self service», erogava carbu- 


ia 


rante a costo zero. Gratuita- 
mente. Aveva chiamato i ca- 
rabinieri che all'arrivo non 
avevano trovato alcuna vettu- 
ra accanto al distributore, un 
fuggi-fuggi generale. 

«Avevamo dimenticato 
aperto l'interruttore» ha con- 
fermato Mauro Di Ilio, il mal- 
capitato benzinaro. «Ero a 
pranzo quando mi hanno av- 
Visato di ciò che stava acca- 
dendo. Sono arrivato di gran 
carriera ma dalla pompa si 
erano già volatilizzati tra i 
1325 e i 1500 litri di super. 
Non eravamo coperti da assi- 
curazione». 

I carabinieri erano giunti a 
identificare gli imputati at- 
traverso i numeri di targa ri- 
levati da un passante. In par- 
ticolare l’attenzione dei mili- 
tari si era concentrata su un 
motocarro «Ape» di color 
arancione. Secondo il testimo- 
ne il conducente aveva riem- 
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pito di benzina una dozzina 
di taniche. Poco dopo si era al- 
lontanato lungo via Flavia. 

I carabinieri avevano rag- 
giunto il campo di via Pietra- 
‘errata e lì era posteggiato 
un motocarro dello stesso co- 
lore. Delle taniche però nem- 
meno l'ombra. 

Determinante per attribui- 
re la responsabilità del furto 
sono state le testiminanze di 
altre persone. Molti avevano 
visto ì rifornimenti, qualcuno 
aveva riferito, pochi annotato 
le cifre. Le identificazioni e la 
«catena» di riferimenti, secon- 
do il giudice Carlesso, sono 
state sufficienti per pronun- 
ciare la condanna. «Andremo 
in appello» ha affermato l’av- 
vocato Cattarini. Attorno a 
lui tre imputati, molti loro pa- 
renti e un nutrito gruppo 
agenti della polizia peniten- 
ziaria. 

ce. 


GARANZIA 


a infezione diretta Common Rail (90 CV}. Tovota Corolla, unica ele) 
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MARTEDÌ 12 GIUGNO 2001 


Panchine 
pericolose 


Non sottovaluto il notevole 
lavoro di riqualificazione 
cui è stata sottoposta Piaz- 
za dell'Unità d'Italia, an- 
che se, per mia personale 
convinzione, credo che la cit- 
tà avesse altre priorità da 
affrontare (come, ad esem- 
pio, il potenziamento della 
disponibilità di alloggi di 
edilizia residenziale pubbli- 
ca per far fronte alla pres- 
sione degli sfratti che si fa- 
rà vieppiù crescente, ovvero 
un opportuno storno di fon- 
di per coprire una credibile 
riduzione dell'Ici a vantag- 
gio di quei proprietari d’im- 
mobili che decidano di loca- 
re i loro alloggi secondo il 
pe canale concorda- 
to). 

Devo però rilevare, con 
particolare riferimento alla 
Fontana dei Continenti, la 
grave situazione di pericolo 
rappresentata dagli spigoli 
vivi della panche in ferro 
che vi sono state apposte. 
La piazza è abitualmente 
frequentata da bambini an- 
che molto piccoli che, com'è 
noto sono irresistibilmente 
attratti dall’acqua delle fon- 
tane. Sinceramente, quegli 
spigoli vivi in ferro destano 
la mia apprensione rappre- 
sentando,a mio avviso, un 
reale pericolo. Ci si poteva 
pensare per tempo; tuttavia 
credo che, con adeguati 
utensili, vi si possa agevol- 
mente porre rimedio. 

Andrea Diroma 


Privacy 
nel nuoto 


Il signor Leonardo Feli- 
cian, nella sua lettera di 
mercoledì 6 giugno, intitola- 
ta «I dati vincolanti della 
privacy» scrive su cose che 
non condivido. Non mi rife- 
risco, evidentemente alla 
legge sulla privacy, ma alla 
Fin. Evidentemente al si- 
gnor Felician sfugge che la 
Fin è l'acronimo di Federa- 
zione italiana nuovo, cioè 
una federazione sportiva af- 
filiata al Coni (Comitato 
olimpico nazionale italia- 
no) che ha tra i suoi compi- 
ti istituzionali la promozio- 
ne e lo sviluppo dell'attività 
sportiva. Non è una società 
di collocazione di lavoro né 
una cooperativa. Non è com- 
pito della Fin trovare o indi- 
care elenchi di assistenti ba- 
gnanti a chi che sia. 

Per quanto riguarda la 
legge sulla tutela della pri- 
vacy, infatti, fa firmare ai 
suoi associati (assistenti ba- 
gnanti compresi) una «libe- 
ratoria» relativa all'utilizzo 
dei dati sensibili esclusiva 
mente per l’attività federale 
(gare, riunioni, tesseramen- 
ti, manifestazioni sportive). 

In questi giorni, per la 
prima volta, è pervenuta al- 
la Fin l’improvvisa e urgen- 
te richiesta da parte di una 
cooperativa che aveva vinto 
l'appalto per la gestione dei 
bagni comunali, della lista 
degli assistenti bagnanti 
abilitati dalla Fin. Eviden- 
temente non l'abbiamo potu- 
ta fornire, ma:ci siamo fatti 
letteralmente in quattro per 
risolvere — nei termini di 
legge — un problema non no- 
stro, per senso civico e per 
dare la possibilità di lavo- 
rare a chi lo vuole. 

Alla fine la cooperativa ri- 
chiedente ha trovato i suoi 
assistenti bagnanti, ma 
non sì può certo scaricare 
alcuna responsabilità sulla 
Fin (che ha, appunto, altri 
compiti ed obiettivi istitu- 
zionali), anche perché sem- 
brerebbe logico che quando 
si partecipa a una gara di 
appalto si dispone già dei 
collaboratori che si intendo- 
no utilizzare (0 almeno di 
un adeguato elenco). Co- 
munque la Fin, appena il 
problema è stato sollevato, 
si è mossa tempestivamen- 
te, ma in realtà, fino ad og- 
gi, sulla sessantina di assi- 
stenti bagnanti iscritti, solo 
tre hanno firmato la richie- 
sta «liberatoria». Per quan- 
to ci riguarda, infine, non 
abbiamo mai pensato che 
una legge dello Stato (nel 
caso specifico la legge 
675/1996) sia un semplice 
«cavillo». 

Renzo Colautti 
‘presidente Fin 


Pagamenti 
fantomatici 


La presente è indirizzata al 
signor Angelo Minighini, di- 
rettore commerciale Acegas. 
Considerata la mia difficol- 
tà a contattare telefonica- 
mente in modo chiaro e di- 
retto l'azienda che rappre- 
senta, vorrei rispondere în 
modo chiaro ed intelligibile 
a questi quesiti. 

Nei bollettini pagamento 


giuntimi ultimamente è 
scritto che posso domicilia- 
re tali pagamenti presso gli 
uffici postali. Nella pagina 
22 di domenica 3 giugno è 
pubblicizzata tale opportu- 
nità addirittura con possibi- 
lità di un premio consumi 
annuale gratuito. Prima do- 
manda. È una presa per i 
fondelli? Il 4 giugno mi so- 
no recato alla Posta centra- 
le în qualità di correntista 
postale e con il giornale in 
mano ho chiesto lumi onde 
beneficiare di tale servizio 
senza, preciso, aspettarmi 
nessun omaggio o probabili- 
tà. Negli uffici direzionali 
nessuno è al corrente di que- 
sta possibilità e servizio. 
Seconda domanda. A no- 
me di molti correntisti po- 
stali chiedo: è vero quanto 
scritto? Oppure l'invito è ri- 
volto agli utenti con c/c 
bancario? 
Emilio Zonta 


Duello 
ravvicinato 


Pur confermando il mio 
scarso interesse verso la po- 
litica in generale, il duello 
ravvicinato ed a distanza 
tra i candidati sindaci Pa- 
corini e Dipiazza mi spinge 
ad approfittare, ancora 
una volta, 
delle Segnalazioni. 

Gli interrogativi sarebbe- 
ro tanti, ma cercherò di li- 
mitarmi. Gradirei sapere 
che fine ha fatto la famige- 
rata cablatura della città 
fortemente voluta dall'ex 
sindaco Illy, che doveva por- 
tare Trieste ad essere la cit- 
tà campione per questa tec- 
nologia. 

Quanto è costata, se non 
altro in termini di disagio 


dell'ospitalità 


IL CASO . 


Una petizione chiede il ripristino dei parcheggi nella zona di via Orlandini 


Perduti numerosi posti auto 


Al sindaco del Comune di 
Trieste, all'assessore al 
traffico e pianificazione 
territoriale. 

I cittadini, gli imprendi- 
tori, i negozianti, residen- 
ti, domiciliati o esercenti 
attività, i semplici cit- 
tadini firmatari della 
‘presente petizione po- 
polare, interessati al 
traffico e ai parcheggi 
nella zona del ponte | 
dell’ex ferrovia in via 
Orlandini dichiara- 
no. 

Di plaudire all’ini- 
ziativa di codesta Am- 
ministrazione relativa al- 
la messa in sicurezza del- 
l’incrocio esistente sopra il 
ponte di via Orlandini, cer- 
to pensata e attuata con 
professionalità. 

Ritenendo i suddetti cit- 
tadini che l'innovazione 
sia esagerata perché priva 
i cittadini di almeno 40 po- 
sti macchina, assolutamen- 
te necessari, sia ai residen- 
ti di cui sopra, sia a coloro 
che quivi arrivano per esi- 


dell'Azienda Sanitaria i li- 
miti di legge per emissioni 
di anidride solforosa, parti- 
celle, polveri non venivano, 
normalmente, superati, ma 
vi erano, comunque, picchi 
dovuti a venti anomali în- 
vernali. 

Il parere comune era che 
la situazione di disagio esi- 
steva e che richiedeva ade- 


LETTERA APERTA . 


Non dimenticare 
Fiume 


IMustre Presidente della 
Repubblica, la nostra So- 
cietà, fondata a Fiume, 0g- 
gi Rijeka, nel 1923, con se- 
de a Roma, nel proprio Ar- 
chivio Museo storico di 
Fiume, riconosciuto dalle 
competenti istituzioni del- 
la Repubblica italiana 

°| quale patrimonio cultura- 
le di grande interesse stori- 
co e artistico, ha promosso 
sin dal 1989, con la cadu- 
ta del muro di Berlino, uni- 
ca fra le associazioni del- 
l’esodo, un dialogo con la 
minoranza italiana e con 
le autorità croate nella cit- 
tà d'origine. 

I premi, ormai decenna- 
li, alla locale scuola italia- 
na con il beneplacito del 
Ministero croato per la 
Pubblica istruzione, il Con- 
vegno internazionale, rap- 
presentativo di tutte le cul- 
ture nazionali che Fiume] 
Rijeka ha ospitato nella 
sua storia, svolto nella no- 
stra città nel 1998, con la 
partecipazione diretta del- 
le locali autorità comunali 
e, infine, il progetto, di re- 
cente ultimato, di ricerca 
vittime di nazionalità ita- 
liana nella provincia di 
Fiume dal 1940 al 1947, 
sottoscritto con l’Istituto 


per tanti cittadini, che han- 
no avuto le proprie strade 
di abitazione ridotte, anche 
per mesi, a zone terremota- 
te? E poi... non è stata nean- 
che completata e credo, a 
quanto mi risulta, ancora 
mai utilizzata! 5 

Il candidato Pacorini par- 
la sulla base di dati Istat e 
UnionCamere di una disoc- 
cupazione al 6,5%, propo- 
nendosi l’obiettivo di una 
completa occupazione. 

Saremmo un'isola felice, 
visto che ld percentuale na- 
zionale è appena scesa sotto 
il 10%, ma anche per espe- 
rienze familiari non mi sen- 
to così ottimista. 

Vorrei sapere se viene fat- 
to un monitoraggio frequen- 
te, perché la mia impressio- 
ne è che le statistiche siano 


estremamente falsate da . 


tanti, troppi lavori tempora- 
nei — basta dare l'input per 
la ricerca in momenti giu- 
Sini 3 

Si parla di programmare 
manifestazioni culturali: se- 
condo il parere di intendito- 
ri e sulla base di segnalazio- 
ni, Trieste è fuori dal giro 
per grandi concerti di musi- 
ca classica, di opere! 

Si vuole sostenere lo svi- 
luppo del progetto Stream e 
prolungarne il percorso. 
Scherziamo, penso che 
l'esperimento sia piuttosto 
deficitario! Sono andato, in- 
fine, a rileggermi sul Picco- 
lo il resoconto di un conve- 
gno organizzato dal Comu- 
ne, al Revoltella, in data 
29/4/98 sulla situazione 
Servola-Ferriera. 

Secondo i rappresentanti 


genze professionali e/o 
semplicemente personali. 
Approvano l'istituzione 
dei sensi unici in via Pon- 
ziana e via Mansanta, non- 
ché la rotatoria sull’incro- 
cio e la relativa segnaleti- 


mento dell’attuale rotato- 
ria e dei sensi unici. 

In subordine sia compi- 
to dell’Amministrazione re- 
perire almeno 50 posti 
macchina gratuiti, da som- 
mare a quelli rimasti dopo 
i lavori sul ponte di 


ca orizzontale verniciata. 
Non approvano la messa 
in opera di dissuasori, la 
perdita di'numerosi posti 
macchina, eventuali suc- 
cessivi lavori atti a rende- 
re definitivo l’attuale sta- 
tus quo. 

I cittadini firmatari di 
questa lettera chiedono il 
ripristino dei parcheggi e 
della viabilità nella zona 
summenzionata, con effet- 
to immediato, il manteni- 


nanti! 

Evidentemente non tutto 
il possibile è stato fatto nel 
corso di questi anni — rico- 
nosco alla precedente Am- 
ministrazione una certa 
inusuale operosità, ma 
quanto è fumo negli occhi e 
quanto soluzione di proble- 
mi veri? 

Ultima domanda forse 


croato per storia di Zaga- 
bria e sottoposto all'alto 
patronato del Presidente 
della Repubblica italiana 
on. Luigi Scalfaro, costitui- 
scono solo le tappe più si- 
gnificative del lavoro svol- 
to e del confortante presti- 
gio che la nostra Società 
attualmente gode nella Re- 
pubblica di Croazia. 

Ella può ben comprende- 
re quindi con quale ama- 
rezza noi sì possa aver ap- 
preso dalla stessa Comuni- 
tà degli italiani, nel corso 
di un recente soggiorno vol- 
to a riproporre insieme 
nuove iniziative culturali, 


che nel corso del suo prossi- 
mo viaggio (il secondo che 
un Presidente della Repub- 
blica italiana intraprende 
nelle terre adriatiche cedu- 
te dopo il Secondo conflitto 
mondiale), Fiume, ancora 
una volta, quasi certamen- 
te, resterà inspiesabilmen- 
te esclusa. Sede delle mag- 
giori istituzioni della mino- 
ranza italiana, con alta e 
significativa concentrazio- 


guate soluzioni. , 

Dopo oltre tre anni leggo 
che il candidato sindaco Pa- 
corini annuncia una colla- 
borazione tra il polo scienti- 
fico e l'impianto siderurgi- 
co per individuare le miglio- 
ri tecnologie disponibili per 
ridurre le emissioni inqui- 


*vo d'attenzione, 


ne di connazionali, prima 
nell’aprirsi al dialogo cul- 
turale con quanti scelsero 
l’esodo e la Patria italiana 
per l’iniqua esclusione dal 
proprio Sonne e ci- 
vile diritto all’autodetermi- 
nazione, ideale centro geo- 
politico di molteplici cultu- 
re europee (italiana, croa- 
ta, ungherese, austriaca e 
slovena), Fiume per la sua 
storia e per il suo presente, 
altro non attendeva dalla 
nazione madre della sua 
attuale, cospicua e impor- 
tante, per numero e meriti, 
minoranza italiana, che 
un cenno alto e significati- 
male può 
essere quello della sua au- 
torevole presenza, illustre 
Presidente. 

Quanto oggi rimane del- 
l'italianità fiumana  ri- 
schia di scomparire per 
sempre se a essa arriveran- 
no solo le briciole dell’inte- 
resse, dell'attenzione e del 
sostegno che oggi sembra- 
no convergere prevalente- 
mente nella pur meritevole 
realtà dell'Istria. La pre- 
ghiamo, signor Presidente, 
non dimentichi Fiume. Se 
potrà farlo, le rechi il bene- 
ficio, anche breve, della 
sua presenza. Con alta sti- 
ma e con immutata fedeltà 
alla Patria il presidente 
della società di Studi Fiu- 
mani 

Amleto Ballarini 


troppo intrigante: se l’ex sin- 
daco anziché essere stato so- 
lo per due anni nel rione ed 
esserne uscito come da lui 
dichiarato «sano e salvo» 
abitasse ancora lì, la situa- 
zione sarebbe ancora in que- 
sti termini? x 
Roberto Trodella 


via Orlandini, nel 
raggio di 200 metri 
dal ponte stesso. 

La popolazione, già 
provata dall’assurda, 
vessatoria e impopola- 
re istituzione dei par- 
cheggi a pagamento 
in'campo San Giaco- 
mo, anch'essa da abo- 
lire, vede in questo provve- 
dimento la totale disatten- 
zione dell’Amministrazio- 
ne verso gli interessi e le 
necessità di cittadini e im- 
‘prenditori, contribuenti 
delle casse comunali, sia 
tramite imposte e tasse, 
sia attraverso contravven- 
zioni elevate a carico di co- 
loro i quali non sanno do- 
a depositare i propri veico- 

I, 
Seguono 636 firme 


Cultura 
ignorata 


Sarà contentissimo il Vitto- 
rio Sgarbi che si parli tanto 
di lui. Mi riferisco alla lette- 
ra su Segnalazioni del 4 
giugno scorso e siamo in 
moltissimi d'accordo con il 
signor Bonfanti. Devo ag- 
giungere che lo Sgarbi sa 
poco o nulla della nostra 
cultura e della nostra sto- 
ria (consiglio il libro «Lette- 
re da Zabadaski» di Pier 
Paolo Luzzato Fegiz). Ero 
presente, il 28 maggio, al 
suo intervento alla Stazio- 
ne Marittima — iniziato per 
altro con un'ora e mezzo di 
ritardo -, sul «rilancio» cul- 
turale di Trieste. Essendo a 
corto di argomenti, si è sof- 
fermato quasi esclusivamen- 
te sull'analisi della sua 
sconfitta da parte di Illy 
mentre per quanto riguar- 
da il «rilancio» ha ripetuto 
per l'ennesima volta il suo 
«grande» progetto di risiste- 
mare la libreria Saba. 
Lodevole idea, ma mode- 
sta rispetto alle grandi mo- 
stre organizzate dal Comu- 
ne di Trieste con l’assessore 
Damiani e di cui ha ampia- 
mente riferito la stampa na- 
zionale ed estera. Chi lo in- 
forma sulla situazione del- 
la città forse non lo ha por- 
tato al museo Sveviano che 
si trova all’interno della Bi- 
blioteca civica (e accanto al 
quale sorgerà il museo 
Joyce) e che custodisce, tra 
l’altro, il carteggio tra 
Joyce e lo stesso Svevo. 
Esiste inoltre la Joyce 
School: tra l’1 e l’8 luglio 
riunisce ogni anno, in un 
importante convegno, stu- 
diosi provenienti da tutto il 
mondo. Nel 1999, tra V'al- 
tro, è stata organizzata a 
palazzo Costanzi una mo- 
stra su James Joyce e î suoi 
rapporti con la città. Le fa- 
miglie triestine, fra cui la 
mia, le cui case erano fre- 
quentate dall'allora scono- 
sciuto scrittore, hanno forni- 
to la preziosa documentazio- 
ne in loro possesso. Ma di 
tutto questo lo Sgarbi pare 
proprio non conoscere nul- 
la, quindi non rimane altro 


Auguri di compleanno al nostro caro Berto 


Il nostro caro Berto, qui ritratto da giovane, compie oggi 70 anni. Tanti auguri 
da tutti i suoi cari e dagli amici che lo ricordano sempre con affetto. 


se nonaugurarci che riman- 
ga dove si trova e che, con 
le sue battute, continui a 
farci sorridere, possibilmen- 
te da sempre più lontano. 
Marina Luzzato Fegiz 
Seguono altre 46 firme 


Soprusi 
previdenziali 


Apprendo dal «Piccolo» del 
18 maggio u.s. che l'Ufficio 


di previdenza della Regione . 


ha deciso a maggioranza di 
adeguare l'indennità mensi- 
le spettante ai Consiglieri 
Regionali, che ammonta a 
17 milioni mensili lordi, 
con circa ulteriori 400.000 
lire lorde mensili, con effet- 
to retroattivo dal gennaio 
2000. A beneficiare della de- 
libera saranno anche gli as- 
segni vitalizi percepiti dai 
Consiglieri în pensione, dal- 
le vedove o dagli eredi aven- 
ti diritto. Nel contempo, al- 
la mia striminzita pensione 
statale è stata applicata 
un’addizionale regionale Ir- 
pef di 37.296 lire mensili 
nette. Da ciò si può facil- 
mente arguire che, nel no- 
stro Paese, per «democra- 
zia» si intende togliere dena- 
ro ai poveri per darlo ai ric- 
chi! Se a questo si aggiunge 
anche l’infamia dell'esclu- 
sione della Indennità inte- 
grativa speciale (pur com- 
presa nello stipendio), dal- 
la liquidazione finale 
tutti gli statali esodati fino 
alla data 30 novembre 
1994, si ha la netta sensa- 
zione che detta categoria, 
che ha sempre lavorato sen- 
za demerito e senza scioperi 
selvaggi, sia stata, senza al- 
cuna colpa, ampiamente pe- 
nalizzata. Viene anche da 
chiedersi perché la senten- 
za n. 243/93 della Corte Co- 
stituzionale, relativa alla 
Legge n. 324 del 27.5.1959 
— che riconosce invece tale 
indennità a tutti i pensiona- 
ti esodati da tale data, non 
sia stata presa in considera- 
zione! Desidererei pertanto 
sapere se esiste ancora qual- 
che politico o sindacalista 
che abbia il coraggio civile 
di rispondere in merito a 
queste clamorose constata- 
zioni, su questa stessa ru- 
brica ed anche, e sarebbe ol- 
tremodo auspicabile, se 
qualche altro cittadino si 
sentisse in dovere di prote- 
stare, a mezzo stampa, con- 
tro tali soprusi. 

Lettera firmata 


Gabinetti 
a Miramare 


Il 2 giugno scorso, giornata 
tornata festiva, ma nuvolo- 
sa, ho pensato ‘di portare 
mio nipote al castello di Mi- 
ramare facendogli visitare 
la mostra delle farfalle. Da 
centinaia a centinaia di tu- 
risti era invaso il parco, di- 
scretamente curato. Non 
posso fare a meno di denun- 
ciare una grave carenza, 
quella dei servizi igienici. 
Perché no, magari quelli 
mobili. Provvisoriamente! 
Al bisogno fisiologico non si 
comanda agli adulti, imma- 
ginarsi ar bambini come 
mio nipote di quattro anni, 
che si rifiutava di fare la pi- 
pì dietro la siepe. Sono an- 
dato al bar, mi si è presen- 
tato uno spettacolo a dir po- 
co deprimente. La fila di 
persone in attesa fin fuori 
dal locale per poter usare 
l’unico gabinetto. Alla fine 
anche il bambino ha dovu- 
to convincersi che era l’uni- 
ca soluzione. Farla dietro 
la siepe. Ogni commento lo 
lascio a voi, e la palla la 
passo a chi di dovere. 
Antonio Coslovich 


Esperienza 
consigliata 


Vorrei ringraziare, a chiu- 
sura dell’anno scolastico e 
in occasione delle mie di- 
missioni per raggiunti limi- 
ti di età (8 anni), il Comune 
di Trieste e i suoi collabora- 
tori, in particolare la mae- 
stra Cristina, per avermi 
dato la possibilità di usu- 
fruire della frequentazione 
pomeridiana del «Punto 
Gioco La Nuvola» presso 
l'asilo nido «Semidimela» 
di via Veronese. Esperienza 
(gratuita!) che voglio consi- 
gliare a tutti i bambini, spe- 
cialmente a quelli non mu- 
niti di fratellini o amichet- 


ti. Un saluto affettuoso va 


anche a tutti quei «compa- 
gni di merende» che là ho 
conosciuto! 

Lorenzo Seschi 


Strisce 
non finite 


Recentemente gran lavori 
di ritintesgiatura della se- 
gnaletica delle strade, finiti 
improvvisamente senza ve- 


_- 


Francesco Dell'Oste da Visignano 


La foto ritrae Francesco Dell’Oste, appartenente 

a una delle più nobili famiglie di Visignano, É stato 
uno dei padri fondatori e più rappresentativi 

della Comunità di Visignano, oltre che fervente 
patriota. (Coll. Mario Fabbretti) 3 


nir completati e ho avuto 
modo di osservare che: a) 
deve essere stata usata del- 
la vernice ad acqua, visto 
che'in molti luoghi la segna- 
letica orizzontale è già 
scomparsa; b) non si è usa- 
to il buon senso: infatti le 
strisce pedonali di via Mila- 
no, angolo via XXX Ottobre 
sono state posizionate ove si 
trovavano sempre, non te- 
nendosi conto che il flusso 
veicolare di via XXX Otto- 
bre è stato modificato per 
entrambi i lati con direzio- 
ne via Carducci e quindi il 
‘povero pedone, oltre a dover 
combattere con le vetture 


CHI ERA 


La Rai dovrebbe ritra- 
smettere il programma in 
un'ora più adatta anche al. 
pubblico più giovane. 

Ervino Colarich 


Vibrazioni 

in via Mazzini 

Con la presente alcuni abi- 
tanti di via Mazzini, impor- 
tante arteria cittadina, in- 
tendono manifestare il pro 
prio disagio e la propria 
preoccupazione per î danni 
che si stanno accumulando) 


sugli edifici a causa delle 
continue vibrazioni prodot- 


Fulvio Furlan, 
pittore per oltre 
quarant'anni 


Forse il nome Fulvio Fur- 
lan non dice molto alle cen- 
tinaia di persone che l'han- 
no conosciuto come «Bobo, 
il pittore pazzo». Un pittore 
di appartamenti, mestiere 
che aveva desiderato intra- 
prendere fin da piccolo, 
quando aveva. visto l’im- 
bianchino Lukarich trasfor- 
mare la sua povera casa 
grazie al colore. Mestiere 
‘che praticò per oltre qua- 
rant'anni, sia in proprio sia 
pos conto di varie ditte qua- 
ificate. Ma pittore anche di 
quadri, che espose in due 
personali ricevendo la lusin- 
ghiera critica di un mae- 
stro come Nino Perizi. La 
sua vita privata fu alquan- 
to tormentata: la prima mo- 
glie lo rese padre di Emilia 
e di Cinzia, ma dopo alcuni 
anni l’unione naufragò (e 
Bobo andò per alcuni anni 
alavorare in Germania). ‘ 
Anche una seconda unio- 
ne soffrì di dissapori e diffi- 
coltà. Nella seconda metà 
degli anni ’70, Bobo aveva 


che salgono la via Milano, 
deve vedersela anche con 
quelle di via XXX Ottobre: 
spostarle a valle era troppo 
difficile? c) Nota ancora più 
dolente la via Fabio Severo: 
sono state dipinte nuove 
strisce pedonali all'altezza 
del n.ro 6 e non sono state 
ripristinate quelle a valle, a 
ridosso del distributore di 
benzina, con la conseguen- 
za che tutti continuano ad 
attraversare la strada dove, 


per cinquant'anni almeno, 


esse sono sempre state, ma 
non ci sono più e nessuno se 
n'è accorto perché ancor me- 
no si è provveduto a cancel- 
larle. 

Rossana Nurra 


Lodevole. 
lavoro 


Domenica la Rai regionale 
ha trasmesso un ottimo do- 
cumentario sulla vita del pi- 
lota sloveno Josip Krizaj. 
Gli autori del film hanno 
svolto un lodevole lavoro di 
ricerca storica e hanno pre- 
sentato in maniera interes- 
sante la vita di un giovane 
antifascista. 

Dispiace soltanto che non 
hanno dedicato più spazio 
alal figura del repubblica- 
no triestino Viezzoli, un per- 
sonaggio che meriterebbe 
una maggiore attenzione 
anche da parte delle nostre 
istituzioni. Il documentario 
è stato purtroppo trasmesso 
in un'ora ingrata, le dieci 
del mattino, ora in cui sol- 
tanto noi pensionati guar- 
diamo la tu. 


partecipato a varie trasmis- 
sioni radiofoniche in radio 
private ed era diventato un 
«personaggio» con la mitica 


adio 99. Proprio grazie al- 
la radio conobbe la terza e 
definitiva donna della sua 
vita: Graziella, con cui ideò 
e realizzò anche una tra- 
smissione seguitissima sul 
folclore triestino. Con lei e 
il cane York trascorse anni 
sereni. Sei anni fa gli fu dia- 
gnosticato il diabete. Segui- 
Tono cancrene, amputazio- 
ni delle dita dei piedi e poi 
di entrambe le gambe. Sop- 
portò questa sofferenza con 
grande forza d’animo, soste- 
nuto dalla compagna, dalle 
due figlie, dalla vivacità dei 
nipoti Alan, Daniele, 
Daryl, Andrea. Era nato 
nel 1987 in una soffitta di 
via Montecchi. 


te dai mezzi pubblici che vi 
transitano continuamente. 
Chiedono inoltre al Comu- 
ne di Trieste e allAct quali 
provvedimenti abbiano in- 
tenzione di prendere per eli- 
minare gli effetti negativi 
sopra denunciati. 

Seguono 37 firme 


50 ANNI FA = 
12 giugno 1951 


TRIESTE. Domani sera, al Tea- 
tro estivo della Ginnastica, 
il film con Spencer Tracy e 
Hedy Lamarr «Questa don- 
‘na è mia» e, sul palcosceni- 
co, alcuni numeri di varie- 
tà. Prezzi d’ingresso lire 
150 (ridotti 120); numerati 
delle prime dieci file: au- 
mento di lire 30. 
® Si è svolta alla camera 
di Commercio la premia. 
zione del «Concorso per il 
buon governo della canti- 
na e la buona confezione 
‘del vino». Il primo premio 
di 25 mila lire è andato al 
signor Agostino Crevatin, 
un coltivatore diretto di 
Badica (Muggia), 
GORIZIA, Si ha notizia che par- 
te da Londra a Gorizia e ri- 
torno, un ‘apparecchio 
«Viking» per il primo tra- 
sporto aereo commerciale 
calzature, onde recare 
al mercato britannico 6002 
paia. di scarpe della 
«Lucky Shoe Company» di 
Trieste. 


COMPRO ORO 


MONETE - GIOIELLI 
PIETRE PREZIOSE 


Genti Sold 


Corso Italia 28 - Trieste 
@ PRIMO PIANO ® 
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Maratona 
musicale 


\ La Scuola 55 festeggia la fi- 


*ne dei corsi per l’anno scola- 
stico 2000-01 oggi, alle 18, 
nel locale Makaki di viale 
XX Settembre; si svolgerà 
la «Maratona musicale» 
con tutti i gruppi e i cantan- 
ti dei corsi di musica legge- 
ra. Ingresso libero. 


Mostra 
fine corsi 


A conclusione dei corsi Fa- 
rit oggi, alle ore 17, apertu- 
ra della mostra di cucito, 
maglia, decorazione su seta 
e pittura. La mostra rimar- 
rà aperta martedì e merco- 
ledì dalle 17 alle 19 in via 


Venezian 30, tel. 
040/3814456. 

Panathlon 
International 

AI Jolly Hotel, alle 18.80; 
assemblea _ straordinaria 


dei soci del Panathlon Club 
Trieste. Seguirà alle 20 
una tavola rotonda su 
«Sport e cultura del mare». 


FARMACIE 
Dall’11 al 16 giugno 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
corso Italia 14, tel. 
631661; largo S. Varda- 
basso 1, (ex via Zorutti 
19) tel. 766643; via Fla- 
via di Aquilinia 39/C, - 
Aquilinia tel. 232258; 
Sgonico, tel. 229373 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.80: corso Italia 14; 
largo S. Vardabasso 1 
(ex via Zorutti 19); via 
Giulia 1; via Flavia di 
Aquilinia 39/C Aquili- 
nia; Sgonico, tel. 229373 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Giulia 1, 
tel, 635368, 


Per consegna a domici-. 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


TRIESTE 


ORE DELLA CITTÀ 


MOVIMENTO NAVI £ 
- ARRIVI - 


TRIESTE AGENDA 


Radio 


Fragola 


Questa sera, dalle 19.50 al- 
le 20.20, a Tunnel, rubrica 
radiofonica di Radio Frago- 
la, sulle frequenze 104.5 — 
104.8 Mhz, si parlerà di ca- 
sa con Giorgio Apostoli, se- 
gretario del Sindacato in- 
quilini Sunia-Cgil e con 
Marzia Carli, funzionaria 
Sunia su concorso Ater di 
edilizia pubblica ed altro. 
Si può intervenire in diret- 
ta telefonando allo 
040/575051, oppure invian: 
do un fax allo 040/578119. 


Circolo 
Generali 


Questa. sera alle 18 al Circo-. 
lo delle Assicurazioni Gene- 
rali, in piazza Duca degli 
Abruzzi 1 «La mappa vir- 
tuale dei lapidari tra Adria- 
tico e Danubio», conferenza 
di Claudio Zaccaria e di 
Fulvia Mainardis. 


Giannelli 
alla Statale 


Oggi alle 11, nella sala al 
primo piano della Bibliote- 
ca Statale di Largo Papa 
Giovanni XXIII 6, sarà pre- 
sentata la nuova edizione 
de «L'arte del: sorriso», che 
da giovedì 14 giugno pro- 
porrà le più belle illustra: 
zioni satiriche del vignetti- 
sta del Corriere, Emilio 
Giannelli. 


Borse di studio 
al Lloyd Adriatico 


Oggi alle 17, all’auditorium 
del Lloyd Adriatico, largo 
Ugo Irneri 1, cerimonia di 
consegna delle borse di stu- 
dio promosse dal Lloyd 
Adriatico e Intercultura, en- 
te no-profit. I premi consen- 
tono ai giovani delle scuole 
medie superiori di studiare 
all’estero per un periodo 
che varia dall’anno al sog- 
giorno estivo. 


Finanzieri 


d'Italia 


Pranzo sociale dei soci del- 


le sezioni di Trieste e Mug- | 


gia dell’Associazione nazio- 
nale finanzieri d’Italia. In- 
formazioni nelle sedi di Tri- 
este (telefono 040/3862809) 
e Muggia (telefono 
040/272115) tutti i giorni 
dalle 9 alle 11. È 


Data | Ora Nave 


Prov. | Orm. 


12/6 7.00 


 ELARGIZIONI 


Gr SO. VENIZELOS 


12/6 7.00. Gr HELLAS WARRIOR Bejaia Siot 
12/6 7.00 It LT AFRICA Ancona VII 
12/6 8.00 Tu UND AKDENIZ Istanbul 31A 
12/6 8.00. Tu KAPTANB. ISIM Istanbul )81 
12/6 8.00. Ct SMJELI Spalato 43 
12/6 9.30 It. CALAROSSA Pola 30 
12/6 12.00 It ISTANBUL Tekirdag 47 
12/6 14.00 Gr PELLA Durazzo 15 
12/6 15.00 Tu UNDHAYRI EKINCI Istanbul 47 
12/6 16.00 It SOCAR4 Fusina 52 
12/6 18.00 Cy JUNIPER Durazzo 22 
12/6 20.00 Pa MSG LUCY Venezia VII 
12/6 20.00 Po STORMANASIA Arbatax Safa 
12/6 20.30 It MARCONI Lignano St. Mar. 
12/6 23.00 Cy ARGYROM. Salonicco 93 
TRIESTE - PARTENZE 
12/6 8.00 It MARCONI Lignano St. Mar. 
12/6 1200 lt STELLAAZZURRA — Ordini Silone 
12/6 14.00 Ma GRECIA Durazzo 22 
12/6 14.00 Gr SO. VENIZELOS [goumenitsa 97: 
12/6 1400 Ct SWELI Spalato 43 
12/6 18.30 It CALAROSSA Pola 30 
12/6 20.00 Tu UND AKDENIZ Istanbul SIA 
12/6 20.00 Tu KAPTANB.ISIM Istanbul 31 
12/6 22.00 Tu UNDHAYRIEKINCI, Istanbul 47 


Igoumenitsa 57 


' | M. Pescheria 


Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del R.C. Trieste Nord 
si riuniranno questa sera 
per visitare le strutture di 
Marina San Giusto, Appun- 
tamento alle ore 19.80 in lo- 
co. 


Omaggio 
alle Foibe 


Nella ricorrenza della vera 
liberazione . di Trieste, 
l'Unione degli istriani de- 
porrà una corona al monu- 
mento ai Martiri delle foi- 
be, che sorge nel parco del- 
la Rimembranza. Oggi alla 
cerimonia organizzata dal- 
la Federazione Grigioverde 
alle 11.30 al monumento ai 


Caduti sul colle di San Giu- 
sto. 

Attività 

Pro Senectute 

Ultimi posti per Ziano e 
Grado. Tel uffici 


040/365110-364154. Al cen- 
tro ritrovo anziani Crepaz 
di via Valdirivo 11 alle 16 
prove del coro della Pro Se- 
nectute e biblioteca disponi- 
bile. Il cento ritrovo anzia- 
ni Crepaz di via Valdirivo 
11: rimane aperto dalle 
15.80 alle 19. AI club Rovis 
di via Ginnastica 47, alle 
16.30, diapositive commen- 
tate e sonorizzate dal titolo 
«Siberia» a cura di Erika 
Cossuta. 


Amici della lirica 
Festa del baritono 
Renato Bruson 


Il baritono. Renato Bru- 
son sarà festeggiato que- 
sta sera, alle 20, al Tea- 
tro Verdi (ingresso libe- 
ro), nel quarantesimo an- 
niversario della sua car- 
riera. La manifestazione 
è promossa dagli Amici 
della Lirica in collabora- 
zione con il Verdi e con 
il Comune. Domattina 
Renato Bruson riceverà 
in Municipio il sigillo 
del Comune. Stasera il 
grande baritono, cantan- 
do alcune arie, ripercor- 
rerà la sua carriera ric- 
ca di un vasto repertorio 
soprattutto verdiano e 
donizettiano. 


Chiesa 


evangelica 


Oggi alle 18.30 prosegue in 
Scala dei Giganti n. 1, «Un 
viaggio attraverso la Bib- 
bia». Il pastore Giovanni 
Carrari parlerà sul tema: 
«I dieci comandamenti». In- 
gresso libero. 


Teatro 
amatoriale 


La cerimonia di premiazio- 
ne della seconda. edizione 
del «Festival di Teatro ama- 
toriale fondazione CrTrie- 
ste» avrà luogo oggi alle 12 
nella sala degli. Stucchi in 
via Cassa di Risparmio n. 
10. 


Incontri 
di poesia 


Oggi alle 18.45 nella sede 
del Club Zyp, via delle Bec- 
cherie n. 14, ‘avrà luogo il 
consueto «Laboratorio-in- 
contro fra poeti». Informa- 
zioni rivolgersi allo 
040/3865687 15.30-19. 


Inglese 


gratuito 


Oggi, alle 16, al Caffè Tom- 
maseo, lettura di giornali 
inglesi. Si parla di ambien- 
te e energia non inquinan- 
te. Ospite la pittrice Maria 
Luisa Oljak Telefono 
3337208022. 


Alla libreria Minerva 
In città il poeta 
Izet Sarajlic 


Domani, alle 18.30, alla 
libreria Minerva di via 
San Nicolò 20, presenta- 
zione della raccolta poe- 
tica di uno dei più gran- 
di poeti contempoanei, 
Izet Sarajlic «Qualcuno 
ha suonato» (Multime- 
dia edizioni, Casa della 
Poesia). Interverranno 
Juan Octavio Prenz, Mi- 
roslav Kosuta e Marko 
Kravos. Saranno presen- 
ti oltre allo stesso Izet 
Sarajlic, Sinan Gudze- 
vic, Sergio Iagulli e Raf- 
faella Marzano. L’inizia- 
tiva è del Gruppo 85 
SONE con Fucine Mu- 
te amagazine e Alta- 
marca iniziative cultura- 
1 


Linea trasporto passeggeri 
TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


TRIESTE > MUGGIA 
Porto 


07.15 
08.30 
10.00 
11.30 


06.45 
08.00 
09.30* 
11.00* 
12515: 
13,30% 
15.00* 
16.30* 
18.00* 
19.40 


MUGGIA — TRIESTE 
Porto M. Pescheria 
07.15 07.45 
08.45 09.15 
10.15* 10.45 
11.45* 12.10 

13.10 
14.45 
16.15 
17.45 
1915 


TARIFFE 


CORSA SINGOLA 
ABBONAMENTO 10 CORSE 
NOMINATIVO 50 CORSE .. 
Trasporto ciclomotori .... 
BICICLETTE 


L. 3.000-Euro 1,55 
L.15.000-Euro 7,75 
L.38.500 - Euro 19,88 
. come per passeggeri 

L. 1.000-Euro 0,52 


— In memoria: di Francesco 
Volpis nel XIII anniv. (9/6) 
dalla moglie e dalla figlia Ma- 
fina 50.000 pro Centro car- 
diovascolare (prof. Scardi). 
In memoria di Franco Vol- 
Pis (9/6) per il compleanno 
alla mamma e dalla sorella 
Marina 50.000 pro Centro 
REESE (prof. Scar- 
6). 
— In memoria di Ermenegil- 
da Brezigher (4/5) dal suo ca- 
to Cesare ‘60.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 
—In memoria di Gualtiero e 
Lina de Vilas (10/6) dalle fi- 
glie (10/6) 30.000 pro Frati di 
rzza (pane per.i pove- 
Ti). 
— In memoria di Bruno De- 
rossi nel XVIII anniv. (11/6) 
dalla moglie Anita con Livia- 
No, Lilli, Marco 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
l poveri). 
— In memoria di Laura Am- 
broset nel XVII anniv. (12/6) 


dalla sorella Gabry 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Antonella 
Bensi. per il compleanno 
(12/6) dalla famiglia 100.000 
pro Aire. 

— In memoria di Graziella 
Cian Ranieri per l’anniv. 
(12/6) da un’amica 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

— In memoria di Luciano Fa- 
bris nel X anniv. (12/6) da 
Flavio 100.000 pro Centro 
aiuto alla vita, da Maria Lui- 
sa e Federico 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Marcello 
Godina nel XXV anniv. da 
mamma Dina e il fratello 
Giordano 100.000 pro Padri 
cappuccini di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Roberto 
Lucchesi (12/6) dalla mam- 
ma 50,000 pro Chiesa S. Vin- 
cenzo de’ Paoli. 

—In memoria di Maria Sala- 


mon ved. Portada nel IV an- 
niv. dalla figlia e dal genero 
100.000 pro Comunità S. 
Martino in Campo (don Vat- 
ta). 

— In memoria di Giacomo 
Sfecci (12/6) dalla moglie 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore, da Lucio e Reana 
20.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Nereo Tode- 
ro per l’anniv. (12/6) dalla 
moglie 50.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri), 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Attilio Tre- 
visan nel XX anniv, e Glauco 
Turchini XVI dalla figlia e 
moglie Lilia Trevisan Turchi- 
ni 50.000 pro Gattile Cocia- 
ni. 

— In memoria di Sant’Anto- 
nio da Padova da Pierina de 
Gavardo 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Annamaria 
Sergi Sorgo dai condomini di 


Str. di Guardiella 1, 300.000 
pro centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Guido Sitar 
dalla fam. Bosello 50.000 pro 
frati di Montuzza (pane peri 
poveri). 

— In memoria di Antonella 
Soldà dai colleghi di Cateri- 
na: Agacci, Antonaz, Cam- 
ber, Cini, Giambelluca, Gior- 
gianni, Misuraca 100.000 
Dia La via di Natale (Avia- 
no). 

— In memoria di Luca Va- 
scotto dai genitori 500.000, 
da nonna Vittorina 200.000, 
da Aiop Associazione italia- 


na ospedalità privata F.V.G. 


250.000 pro Fondo solidarie- 
tà Atleti azzurri d'Italia, sez. 
di Trieste, da Aiop Associa- 
zione italiana ospedalità pri- 
vata F.V.G., 250.000 pro 
Gruppo ricerca anatomia pa- 
tologica. 

— In memoria di Dario Visin- 
tin dalle fam. Vidal e Ricco- 
bon 50.000 pro centro tumori 
Lovenati. 


Iniziando 
con Bach 


Saggio degli allievi delle 
classi di pianoforte di G. 
Gulli e N. Merlak di violino 
di F. Hrvatic, di sassofono 
di M. Donninelli di organo 
e composizione organistica 
del prof. M. Girotto come 
accompagnatori gli allievi 
del corso: di collaborazione 
pianistica della prof. G. 
Gherzei. L'invito si può ri- 
chiedere al n. 040/6724911. 


Campionato 

di biliardino 

L'Unione italiana sport per 
tutti organizza domani a 
Campo Cologna, la fase pro- 
vinciale del 2.0 campionato 
nazionale di biliardino. Ul- 
time iscrizioni, entro oggi 
nella sede Uisp in piazza 
Duca degli Abruzzi 3 (tel. 
040/639382) oppure diretta- 
mente a Campo Cologna in 
via Amendola 1 (tel. 
040/414711). 5 


L'Aida 
all'Arena 


Le Acli inaugurano la sta- 
gione lirica, con l’Aida, nel- 
la cornice dell'Arena dome- 
nica 1 luglio 


Pellegrinaggio 
a Lourdes 


All’Unitalsi, via Trento n. 
15, II p. (Tel. 370498) sono 
ancora disponibili alcuni 
posti pellegrini per il prossi- 


mo pellegrinaggio Diocesa- : 


no a Lourdes del 2-7 luglio. 


Club 
Reali 


Oggi alle 18 nella sede di 
via Imbriani 4 i Club Reali 
triestini hanno indetto una 
riunione per un esame sui 
risultati elettorali. 


PICCOLO ALBO 


Sono stati smarriti occhiali 
Cartier piazza Perugino. 
Chi li ha visti si prega di 
tel. 040/380582. Ricompen- 
sa. 


Smarrito tra Bagnoli e Do- 
mio domenica 3 giugno un 
Labrador Retriver biondo a 
pelo corto, adulto, docile di 
nome Dar. E dotato di mi- 
crochip. Offresi ricompen- 
sa, Tel. 040/2808390. 


USTICA/lines 
POLA - TRIESTE - POLA 


ESCLUSO | LUNEDÌ. 
ET FESTIVI 


| Pola | 
| PARTENZA ore 07.30 | 


Trieste | 
ARRIVO ore 09.30 _| 


Trieste 
| PARTENZA ore 18.30 ‘ 


I Pola | 
L__ARRIVO ore 20.30 | 


TOTARIERE(S 
ADULTI 


BAMBINI | 


(da fa 4 20) 


‘solo Lire Lire 
ANDATA => 15.000 7.500. 


ANDATAE Lire Lire | 
{RITORNO => 25.000 12.500 , 


BIGLIETTERIE 
TRIESTE 
Stazione Marittima 
Molo Bersaglieri dalle 17 alle 18 
per informazioni: 
SAMER & CO. SHIPPING SRL. - 
Piazza Dell’Unità d'Italia 7 
Tel. 040/6702711 - Fax: 040 67027300 
POLA: JADROAGENT LTD - Obala 14 
Tel. 00385 52 210431 
Fax: 00385 52 211799 


- 


Con la giornalista Gunes 
Testimonianze 
dal fronte curdo 


Domani la giornalista 
curda Muyesser Gunes, 
rappresentante del movi- 
mento «Madri della Pa- 
ce», incontrerà la stam- 
pa alle 16.30 nella sede 
del Consorzio italiano di 
solidarietà, in via Roma 
28, eil pubblico alle 20 al 
Multicultura Center di 
via Valdrivo 30. La gior- 
nalista, che fu testimone 
del massacro: dei Curdi 
alawiti, racconterà la 
sua drammatica espe- 
rienza di madre nell’am- 
bito della guerra contro 
il suo popolo. 


21, 


IL PICCOLO 


Ultimi appuntamenti. Oggi incontro con Nico Naldini 


Il Circolo della cultura rilancia 
E punta a coinvolgere i giovani 


Ultime conferenze prima 
delle ferie estive, ma anche 
novità in cantiere, per il Cir- 
colo della Cultura delle Ar- 
ti: iniziative verso il mondo 
della scuola e dei giovani, 
alcune pubblicazioni, e un 
nuovo servizio d'informazio- 
ne via Internet, per soci e 
simpatizzanti. 

Due le conferenze previ- 
ste nel mese di giugno. La 


prima, oggi alle 17.45, alla © 


sala Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali, in via 
Trento 8, vedrà il poeta e 
saggista Nico Naldini parla- 
re sul tema: «Pasolini tra- 
duttore». Per una cultura 
moderna in Friuli». Sulla 
scorta del ritrovamento di 
scritti inediti di Pasolini, 
traduttore da vari autori an- 
tichi e moderni verrà riper- 
corso il programma elabora- 
to da Pier Paolo Pasolini 
per dotare il Friuli di una 
cultura moderna. Introdur- 
rà Elvio Guagnini. L'ultima 


Personale d'eccezione nella 
sala dell'Albo Pretorio: vi 
espone fino al 18 giugno 
Elisabeth Hanna von Brai- 
tenberg, pittrice statuniten- 
se di nascita ma anche tede- 
sca quanto a formazione 
culturale. Colta e immagi- 
nifica, trasfonde emozioni, 
sensazioni e pensieri in 
quadri vivaci e sottilmente 
intensi, realizzati attraver- 
so una pittura ad acrilico 
declinata su carte pregiate 
come se si trattasse di inter- 
venti ad olio. Vi incontria- 
mo interni domestici e pae- 
saggi, colti secondo scorci 
fantastici; e «situazioni del- 
l’anima», quali «L'amore 
non invecchia mai», 0 
squarci ispirati a un tema 
socio-politico come il lin- 
ciaggio di un negro del 
Nord America, in cui tra- 
spaiono i simboli dell'ingiu- 
stizia e della speranza. 
Una leggera traccia di pic- 
cole brillanti paillettes rap- 
porta delicatamente alla 


MONTAGNA : 


RASSEGNA D'ARTE 
Opere della pittrice statunitense esposte nella sala dell’Albo Pretorio 


Immaginifica von Braitenberg 


conferenza tratterà invece 
di scienze e medicina. Piero 
Paolo Dettagli e Gianpie- 
ro Leanza, del dipartimen- 
to di fisiologia e patologia 
dell'università di Trieste, 
con l’ausilio di alcune video- 
proiezioni, interverranno 
sul tema «Dalle molecole al 
cervello». La conferenza, di 
taglio divulgativo, tratterà 
di scienze neurologiche, sa- 
lute e cervello: dal'morbo di 
Alzheimer alla «mucca paz- 
za». La conferenza si terrà 
domani, alle 17.30, alla sa- 
la del circolo delle Assicura- 
zioni Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi 2 (VI 
piano). 

Il presidente del circolo 
della Cultura e delle Arti, 
Giorgio Tombesi, esprimen- 
do soddisfazione per il suc- 
cesso ottenuto dal primo se- 
mestre di attività dell’asso- 


‘ ciazione, preannuncia alcu- 


ne importanti novità per la 
stagione autunnale: «Assie- 


me a Giacomo Costa, che 
ha l’incarico di seguire la 
questione, si sta studiando 
la costituzione di due sezio- 
ni autonome dell’associazio- 
ne: una dedicata ai giovani, 
e l’altra alla realtà della 
scuola». Tra le novità anche 
l’attesa ristampa (riservata 
ai soli soci) di un librò raro 
di Jacopo Cavalli: «Commer- 
cio e vita privata nella Trie- 
ste del ’400», con un’introdu- 
zione appositamente curata 
da Giulio Cervani, Infine 
una novità aperta a tutti, 
iscritti e non: s'inaugura un 
servizio di informazione via 
Internet sulle attività del 
circolo. Gli interessati devo- 
no inviare una richiesta al- 
l’indirizzo e-mail dell’asso- 
ciazione: ccatrieste@opera- 
mail.com. La sde del circolo 
della Cultura e delle Arti è 
aperta in via San Nicolò 7 
dal lunedì al venerdì, dalle 
15.30 alle 18 (tel: e fax 
040/366744). 


shoah l'idea di Winckel- 


mann. sulla possibilità di 
rendere armonico ‘anche il 
soggetto drammatico. In- 
contriamo quindi un’origi- 
nale Penelope che, con iro- 
nia e in vesti metafisiche, 
stanca di attendere Ulisse, 


se ne va, «Elogio agli uomi- 
ni» s'intitola infine un qua- 
dro con mille cravatte, una 
per. ogni occasione... ma 
«Dov'è l’uomo, s'interroga 
l'autrice. 

Alla Galleria Rettori 
Tribbio 2 espone il pittore 
lombardo Tiziano Lombar- 
dini, cui di recente è stato 


aggiudicato il premio Car- 
lo Dalla Zorza, indetto dal- 
la Galleria Ponte Rosso di 
Milano. Poco più che qua- 
rantenne, l'artista, formato- 
si alla scuola di Gino Anto- 
nini, propone una sequen- 
za di olî su tela dedicati al- 
le ubertose campagne lom- 
barde di manzoniana me- 
moria, immote nel tempo e 
rappresentate secondo una, 
vistone sfumata e un po’ in- 
timista, resa particolare 
dalle originali prospettive 
allungate. Di livello amato- 
riale è la mostra «Artestate 
2001», allestita presso l'Art 
Gallery fino al 16 giugno. 
Vi sono esposte le opere di 
Renato Valentinuzzi, con- 
notate da tecniche materi- 
che, le nature morte di Vil- 
ma Crisman Degrassi e di 
Luciana Vessellt, i o - 
i di Silvia Pavlidis e di 
Eielio Zori, il mare di Giu- 
liana Martinz, le EGise 
ni di Mira Verba Segnan e 
il segno dî Daniele Severi. 
Marianna Accerboni 


La Commissione gite della 
XXX. Ottobre organizza 
der domenica 17 giugno 

ue escursioni nella zona 
di Casera Razzo (1739 m), 
dove arriverà il pullman, 
dopo aver risalito tutta la 
Val Pesarina. Il primo dei 
due itinerari è indicato 
per gli escursionisti più 
tranquilli, che avranno so- 
lo da percorrere sentieri 
con poco dislivello; il secon- 
do è idoneo agli escursioni- 
sti abituati a fare qualche 
facile passaggio su roccia 
(1.0 grado), Di di raggiun- 
gere una bella e panorami- 
ca vetta. 

Il «giro del Tiarfin» (iti- 
nerario a) parte da Casera 
Razzo per andare verso la 
Casera Mediana, (1661 m) 
da dove si stacca il sentie- 
ro 209, che rapidamente 

iunge alla Forcella della 

roce (1973 m); da qui un 
buon viottolo sale verso la 
Forcella Tiarfin (2259 m) 
dove c’è una singolare con- 
ca sassosa, punto più alto 
di tutta l’escursione; dopo 
il percorso è in prevalenza 
in discesa. Si entra nella 
meravigliosa «Busa di 
Tiarfin», vasto canalone 
tutto invaso dai massi pre- 


Due itinerari 
nella zona 
di Casera Razzo 


cipitati dalla montagna, 
che formano una gigante- 
sca pietraia, ma un sentie- 
ro ben disegnato corre sul 
lato opposto e porta rapi- 
damente all’uscita di que- 
sta valle sospesa, giungen- 
do ai Verteriana prati’ 
della Casera Tartoi (1711 
m), in un ambiente di ecce- 
zionale bellezza, qui gli 
escursionisti si fermeran- 
no per consumare il pran- 
zo al sacco. Si riprenderà 
il cammino lungo il sentie- 
ro 208-211, che segue il 
rio Tartoiana fino a quota 
1525, dove si diparte un 
sentiero a sinistra (il 211), 
che rimonta dolcemente le 
falde del Pic di Siela e che 
con un ampio raggio 0r- 
tai ai felici pascoli della 
Casera Tragonia (1760 
m). Piccola sosta, poi pren- 
dendo il sentiero 209 in lie- 
ve salita si giungerà alla 
Forcella della Croce (1973 
m) e si sarà già sulla via 
del ritorno. 


Meno complicato l’itine- 
rario b) che porta alla Ci- 
ma Brentoni (2547 m): rag- 

iunto con il pullman il Ri- 

gio Tnt. Fabbro (1783 
m), gli escursionisti si av- 
vieranno al valico di For- 
cella Ciampigotto, sul- 
l’asfaltata, LL in breve 

iungeranno a un bivio. 

na stradina quasi piana 
orta alla forcella Losco 
1778 m) e poi a quella di 
Camporosso (1913 m), an- 
cora per sentiero fino alle 
falde del Brentoni (2047 
m), dove si apre un largo 
canalone roccioso. 

Seguendo la marcatura 
rossa, gli escursionisti ri- 
saliranno l'ampio incavo 
roccioso. Capigita: Pia Pi- 
polo, Maurizio Toscano. 

Partenza da via Fabio 
Severo, di fronte alla Rai, 
7, itinerario a): alla Case- 
ra Tartoi alle 13.30, ritor- 
no alla Casera Razzo alle 
16.30; itinerario B): in vet- 
ta alle 13.30, ritorno al 
Rif. Tnt. Fabbro alle 
15.30. A Triste circa alle 
20.30. Prenotazioni Cai 
XXX Ottobre, via Battisti | 
22, telefono 040/3474534 
tutti i giorni dalle 18 alle. 
20, escluso il sabato. 


Canti e danze di fine anno 


b, 
Ì 


al Teatro Miela 


Gli allievi del biennio dell’istituto magistrale «Carducci» hanno concluso 
l’anno scolastico con uno spettacolo musicale al Teatro Miela, in 
collaborazione con la scuola materna di via Colonna e la scuola elementare 
«Nazario Sauro». Preparati da Elena Tuzzi e Patrizia Devidè ragazzi e 
ragazze hanno lavorato tutto l’anno all'allestimento dello spettacolo, cui 
hanno partecipato anche gli alunni portatori di handicap. 


| 
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MILANO Non c'è plagio: fra le 
trame di «Rispondimi», di 
Susanna Tamaro e di «La 
dea dei baci», di Ippolita 
Avalli ci sono effettivamen- 
te alcune somiglianze, ma 
riguardano luoghi letterari 
ricorrenti in letteratura. 
Questo il senso delle moti- 
vazioni con cui il giudice 
Paola Gandolfi ha respinto 
il ricorso della Avalli con- 
tro la Tamaro, compensan- 
do le spese giudiziarie tra 
le parti. 

Nelle otto pagine dell'or- 
dinanza depositata ieri, il 
giudice della prima sezione 
civile, Paola Galdolfi, ha 
scritto, infatti, che «le due 
opere presentano effettiva- 
mente talune somiglianze 
a livello di genere e di ma- 


nifestazione, che tuttavia: 


rappresentano - nella stra- 
grande maggioranza dei ca- 
si di cui si duole la ricorren- 
te - dei veri e propri ”topoì 
letterari”, che vantano mol- 
teplici precedenti, più o me- 
no illustri». 

Per esempio, riguardo al- 
le trame della «Dea dei ba- 
ci» e di «Rispondimi» (en- 
trambi narrano le vicissitu- 
dini di una ragazzina orfa- 
na in un ambiente senza af- 
fetti che l'ha emarginata e 
maltrattata), il giudice ha 
osservato che si tratta «di 
un luogo letterario tra i 
più visitati (innanzitutto 
nella letteratura per l'in- 
fanzia, dalla favola di Ce- 
nerentola a Harry Potter)». 

Per il tribunale, le somi- 
glianze evidenziate dal coh- 
sulente tecnico di parte 
(della Avalli), sono Sea lo 
più prive di originalità e, 
pur numerose, sono peral- 
tro relative a singole frasi, 
estrapolate da due trame 
che si sviluppano in modo 


LETTERATURA Depositata, ieri, al Tribunale di Milano la sentenza della causa intentata contro «Rispondimi» 


La Tamaro? Non copia, dice il giudice 


differente, con 
cadenze narrati- 
ve assolutamen- 
te non sovrappo- 
nibili, con perso- 
naggi (a comin- 
ciare dalle due 

rotagoniste) 

ai caratteri as- 
sai lontani tra | 
loro. Altrettan- 
to distante è il | 
inguaggio uti- |. 
ui dalle 
due autrici: ri- 
cercato e con 
forti connotazio- 
ni poetiche quel- 
lo della Avalli, 
volutamente 
piano e poco so- 
isticato quello 
della Tamaro». 

Susanna Ta- 
maro non ha vo- 
luto fare alcun 
commento sulla 
decisione del 
giudice, dele- 
gando ogni dichiarazione 
al proprio legale, l'avvoca- 
to Giorgio Assumma. «Il 
provvedimento che ha ac- 
colto la tesi difensiva della 
Tamaro - ha detto Assum- 
ma - è il punto di partenza 
per una serie di azioni ri- 
sarcitorie che verranno in- 


traprese da lei e dalla Fon- 
dazione svizzera Tamaro, 
che ha ricevuto in dono dal- 
la scrittrice tutti i diritti di 
utilizzazione e commercia- 
lizzazione del libro ”Rispon- 
dimi”. I danni di cui la Ta- 
maro chiederà il risarci- 
mento sono soprattutto di 
natura morale e attengono 


alla sua immagine lesa 
dall'accusa di plagio. Il ri- 
sarcimento che chiederà la 
Fondazione, invece, è prin- 
cipalmente di natura patri- 
moniale e attiene al blocco 
delle vendite estere causa- 
to dall'ampia pubblicità 
che il ricorso della Avalli 
ha avuto». La Fondazione 


NARRATIVA Profumi e nostalgie d'annata nella raccolta di Alberto Forni 


Cronache (veloci) da un mondo pop 


svizzera Tamaro è un ente 
internazionale che devolve 
gli incassi per la costruzio- 
ne di ospedali in Africa. 

A differenza di Susanna 
Tamaro, Ippolita Avalti ha 
voluto commentare la sen- 
tenza personalmente: 
«Prendo atto che il giudice 
ha effettivamente trovato 


Ippolita Avalli, l'autrice della «Dea dei baci», e la scrittrice triestina, da molti mesi nelle classifiche dei libri più venduti con «Rispondimi». 


moltissime somiglienze tra 
il mio romanzo ”La dea dei 
baci” e il libro di Susanna 
Tamaro, ma non ha ritenu- 
to di ravvisare gli estremi 
del plagio perchè entrambi 
i libri sarebbero stati copia- 
ti da ”Cenerentola”. Co- 
munque, invito chi è inte- 
ressato a farsi una persona- 


«Il plagio non c'è perché tutte e due avremmo copiato da Cenerentola”) ironizza la Avalli 


le opinione, con 
una lettura 
comparata dei 
due libri». E 
l'avvocato della 
scrittrice, Nico- 
la Rocchetti, an- 
| nuncia di star 
valutando «in- 
sieme alla mia 
cliente l'oppor- 
tunità di prose- 
guire l'azione 
proponendo un 
reclamo al colle- 
gio o iniziare 
‘un giudizio ordi- 
nario di cogni- 
zione». È 
L'intera, cla- 
morosa, sgrade- 
vole storia ave- 
va preso forma 
a marzo. Quan- 


do il settimana- 
le «Panorama, 
con una artico- 
lo firmato da 
da Laura Mara- 
gnani, aveva rivelato che 
Ippolita Avalli aveva pre- 
sentato un ricorso al Tribu- 
nale civile di Milano, fir- 
mandolo con il suo vero no- 
me, cioè Vera Ciossani, con- 
tro la scrittrice triestina. 
Chiedendo «l’inibizione al- 
l’ulteriore distribuzione o 
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diffusione in Italia e al- 
l'estero» del libro «Rispon- 
dimi», pubblicato da Rizzo- 
li, «almeno fino a che con- 
terrà l'omonimo racconto». 

Due scrittrici, che fino a 
poco tempo prima poteva- 
no considerarsi quasi ami- 
che, erano arrivate alla rot- 
tura a causa di una storia. 
Quella de «La dea dei ba- 
ci», romanzi per molti versi 
E che Ippoli- 
ta Avalli riteneva, anche 
dopo aver ascoltato il pare- 
re di alcuni suoi lettori, 
spaventosamente simile al 
racconto della Tamaro «Ri- 
spondimi», che dà il titolo 
al nuovo libro della narra- 
trice nata a Trieste. Rosa, 
la protagonista, pure lei 
senza genitori, figlia di 
una prostituta, pure lei 
adottata a malincuore da- 
gli zii, pure lei tormentata 
e picchiata, e, poi, addirit- 
tura violentata dal datore 
di lavoro insieme a un ami- 
co. 

Una storia intrisa di sof- 
ferenza e ingiustizia, am- 
bientata, proprio come 
quella de «La dea dei baci», 
nella Bassa Padana. Il ri- 
corso DESCONA dagli avvo- 
cati della Avalli, Nicola 
Rocchetti e Vincenzo Bla- 
ga, recitava: «Gli snodi nar- 
rativi interni della protago- 
nista sono perfettamente 
coincidenti, tanto da confi- 

rare un'unica storia. 

'ressochè identici sono la 
trama, il personaggio, gli 
stili, l'ambientazione natu- 
rale e quella sociocultura- 
le, nonchè le premesse e le 
conclusioni delle due ope- 
re», 

A suo tempo, la Tamaro 
aveva annunciato di voler 
chiedere un risarcimento 
danni di tre miliardi. 

ma. le. 


PERSONAGGI Importante riconoscimento all’architetto di origine friulana 


Laurea americana per Gae Aulenti 


In dodici storie un'esistenza senza rivoluzioni 0 tragedie 


Ma cosa vorrà dire quel sot- 
totitolo? Quale sarà mai 
uel «mondo pop» evocato 

‘all'autore? «Pop», lo sanno 
tutti, sta per «popular», po- 
polare, di massa, ma sì acco- 
sta la magica parolina so- 

rattutto alla musica, quel- 
a delle radio in Fm, quella 
del Festival di Sanremo, il 
trionfo del pop canterino e 
italiano per antonomasia. È 
vero: c'è, o c'è stata la Pop 
Art, quella degli anni Ses- 
santa, con Andy Warhol co- 
me profeta e guru mondiale 
di un modo diverso di porta- 
re la vita nei quadri (e vice- 
versa), nella musica (qualcu- 
no ricorda i Velvet Under- 
ground?) e un respiro nuovo 
nella vita delle pop-stars: in 
fondo, proprio lui assicura- 
va che «tutti possono essere 
famosi (cioè popolari) per 
un quarto d'ora nella vita». 
E la scrittura pop? A essere 
sinceri, sono pochi, pochissi- 
mi i nomi che affiorano alla 
nostra memoria: a dire il ve- 
ro, l’unico è quello dell’italia- 
no PierVittorio Tondelli, 
con quel suo «Weekend po- 
stmoderno» che ne ha consa- 
crato, a posteriori, la figura, 
unica nel suo genere, di 
scrittore pop-star, caposcuo- 
la malgrado lui di uno stuo- 
lo di epigoni, imitatori, vedo- 
ve inconsolabili e figli puta- 
tivi. 

«Avanti veloce - Crona- 
che da un mondo pop» di 
Alberto Forni, appena 
uscito in libreria (Baldini 
& Castoldi, pagg. 116, li- 
re 18 mila), mi ha fatto ve- 
nire voglia di vedere cosa vo- 
lesse dire oggi raccontare 
un mondo pop. Ho preso le 
mie informazioni: Forni è 
nato nel 1965 — quindi, ana- 

aficamente, ci siamo; col- 

‘abora alla rivista «pop» Li- 
nus e cura una trasmissio- 
ne a Rai Radiodue abbastan- 
za «pop» come «Dispenser». 

«Avanti veloce» è una rac- 
colta di 12 storie (altro det- 
taglio pop: invece del solito 
numeretto a pie’ di pagina, 
troverete la frase per esteso 
«sei a pagina...», e questo è 
davvero piuttosto pop): sto- 
rie che verrebbe dfn de- 
finire altrimenti se non con 
il più normale degli aggetti- 
vi, ossia «normali»: un pitto- 
re trentenne che dipinge 


unicamente cieli; l’elenco e 
relativa breve descrizione, 
delle abitazioni in cui il per- 
sonaggio narrante ha vissu- 
to da quando è nato; storie 
di amicizie adolescenziali 
spese tra partitelle di calcio 
e corse in bici. 

Il tono è quello molto un- 
derstatement di chi ha letto 
Proust e sa cos'è un déja vu 
o dove si può andare a finire 
sbocconcellando dopo anni 
‘un pasticcino inzuppato nel 
the. Quelli di Proust si chia- 
mavano madeleines, mentre 
nel caso di Forni si tratta 
più prosaicamente di cara- 
melle Baratti al gusto di ra- 
tafià. E, vivaddio, lui lo dice 
e ammette che per anni gli 
è tornato in mente quel sa- 
pore simile a nessun altro, e 
sapore di cosa, poi, perché 
chi ha mai capito cosa sia il 
ratafià? 

Tutto il libro — che è poi 
quello che ce lo ha fatto BD 

rezzare — è costruito sul- 
‘utilizzo semiclandestino di 
modelli «alti» — bastino solo 
l’elenco dei luoghi di Perec, 
lo stesso Proust e tutti quel- 
li, da Flaubert a Stendhal a 
Goethe a Barthes, che han- 
no fissato i paletti impre- 
scindibili della narrazione 
dell’educazione sentimenta- 


.. 


le moderna — trasportandoli 
e applicandoli con disinvol- 
tura fintamente ingenua al- 
l’esperienza di un trentenne 
di oggi. 

L'operazione, bisogna dir- 
lo, funziona e fa scattare im- 
mediatamente il meccani- 
smo dell’identificazione in 
coloro che hanno ‘vissuto 
quegli anni, meglio se. in 
provincia, in famiglie nor- 
mali, fra amici normali e ac- 
compagnati da colonne sono- 
re pop, ovvero norînali (e il 
libro si apre con una citazio- 
ne dei The The, gruppo pop 
sì, ma comunque un po’ più 
«su», per dire, di Rettore o 
di Al Bano e Romina. Ma an- 
che al pop, dopotutto, c'è un 
limite). Ci lo sport — il più 
pop di tutti, ovviamente, ov- 
vero il calcio — come metafo- 
ra della vita: niente di nuo- 
vo allora, direte in coro. LD, 
pure vengono alla mente le 
parole non dei saggi di an- 
tropologia ia sull’ar- 
gomento, ma quelle di una 
canzone di Francesco De 
Gregori. «Pino cammina che 
sembra un uomo / con le 
scarpette di gomma dura / 
«Qli occhi pieni di paura...». 
Così come esilarante è il rac- 
conto «In viaggio con Nanni 
Balestrini», in cui il giovane 
scrittore pieno di buone spe- 


David Stewart e Annie Lennox, due icone della pop music. 


ranze riconosce nello scom- 
partimento di un treno l’au- 
tore celebre e, in questo ca- 
so, per di più, nome-manife- 
sto del rivoluzionario «Grup- 
po 68», e cosa succede? Nien- 
te, of course. Quello non si 
accorge di quel giovanotto 
che lo spia rapito, fa quello 
che fanno tutti durante un 
viaggio in treno (legge, si ap- 
isola...) e alla fine scende, 
‘asciando per l'ennesima vol- 
ta quel retrogusto «norma- 
le» della maggior parte del- 
le occasioni mancate — se 
mai si trattava di occasioni, 
o non piuttosto di banali 
frammenti di vita quotidia- 
na (ma una cosina a Forni 
vorrei dirgliela: «Tondelli so- 
steneva che bisogna evitare 
meticolosamente di incon- 


‘| trare gli scrittori troppo da 


vicino, pena il rischio del 
crollo di un mito». E allora 
avanti veloce nella lettura 
breve di questo piccolo (ma 
tutt’altro che insignificante) 
resoconto del divenire di 
‘un'esistenza senza rivoluzio- 
ni, senza tragedie, senza tra- 
gedie, senza montagne rus- 
se di emozioni e avvenimen- 
ti, attraversata con intelli- 
genza e disincanto. 

Niente impegno, niente 
battaglie, nessuna possibili- 
tà di dire «C’ero anch'io» 
mentre si stava facendo la 
Storia, quella con la maiu- 
scola. Però la vita, quella 
quotidiana, quella tutta mi- 
nuscola, quella dell'amore 
che è sempre più simile allo 
struggimento delle canzo- 
nette che a quello di tanti 
tromboni seriosi e paludati, 
quella delle amicizie di corti- 
le, quella degli incontri sba- 


‘gliati nei momenti sbaglia- 


ti, delle auto usate, delle ga- 
re in bici che sono spesso po- 
co SERRE Graziella in- 
vece che bolidi milionari del 
tipo «Telaio in carbonio e 
cambio Shimano», quella 
dei monolocali al quinto pia- 
no senza ascensore e non 
delle torri d’avorio, beh, allo- 
ra ci siamo: quella c'è, ben 
riprodotta e ben raccontata. 
ei racconti di Forni quei 
profumi, quelle nostalgie ci 
sono tutti. E siccome ci sen- 
tiamo un po’ suoi compagni 
di viaggio, lo ringraziamo di 
aver dato voce, serenamen- 
te, senza deliri mitomania- 

cali anche a molti di noi. 
Filippo Betto 


Ha ideato il Museo d'Arte Moderna e rifatto 


ROMA Laurea honoris causa 
in belle arti dagli Usa per 
l'architetto Gae Aulenti: le è 
stata conferita dalla Rhode 
Island School of Design di 
Providence. Nelle motivazio- 
ni viene sottolineato «il suo 
incomparabile contributo all' 
architettura del XX secolo». 
Gae Aulenti è universal- 
mente nota perla sua attivi- 
tà di progettazione e allesti- 
mento nell'ambito museale 
e soprattutto per i suoi inter- 
venti su strutture esistenti 
recuperate con grande crea- 
tività a nuove i Fra 
gli esempi più famosi di que- 
sta sua attività figurano la 
trasformazione della stazio- 
ne ferroviaria d'Orsay a Pa- 
rigi nel Musee d'Orsay, il 
nuovo allestimento del Mu- 
seo nazionale d'Arte Moder- 
na del Centre Pompidou 
(sempre a Parigi), la ristrut- 
turazione di Palazzo Grassi 
a Venezia e la recente tra- 
sformazione delle ex Scude- 
rie Papali di Roma in una 
nuova sede di esposizioni. 
Nata a Palazzolo della 
Stella, in provincia di Udi- 
ne, nel 1927, ha svolto un'in- 
tensa attività sia nel settore 
dell'industrial design che in 
quello teatrale realizzando 
numerose scenografie per 


L'architetto, di origine friulana, Gae Aulenti. 


Luca Ronconi. Già nel 1972 
tenne una personale delle 
sue opere al Museum of Mo- 
dern Art di New York. 

Fra i suoi progetti archi- 
tettonici di maggiore rilievo: 
le Case unifamiliari, Milano 
1956; Pisa e Parma, (1973); 
il Centro di vacanze al Tona- 
le (1964-1965) e il centro di- 


rezionale di Perugia (proget- 
to vincitore del concorso nel 
1972). 

Tra le sue opere più im- 
portanti all'estero la ristrut- 
turazione della Gare d'Or- 
say a Parigi, trasformando- 
la nel museo del XTX secolo, 
L'opera, che la impegnò dal 
1982 al 1986, raccoglie an- 


MOSTRE Alla Galleria Torbandena di Trieste raccolte numerose opere del pittore goriziano 


la Gare 


d'Orsay a Parigi 


che i capolavori prima con- 
servati, al Jeu de Paume. 
Sempre a Parigi ha realizza- 
to il Museo d'Arte Moderna 
resso il Centro Pompidou 
11985). 
» Sono una sua ideazione, 
inoltre, gli spazi di Palazzo 
Grassi a Venezia (1986), il 
Padiglione Italia per l'Expo 
di Siviglia (1992), il Museo 
d'Arte catalana a Barcello- 
na (1992-1995), la nuova gal- 
leria per le esposizioni tem- 
oranee della Triennale mi- 
fanese (1994), l'allestimento 
er l'ex Stazione Leopolda 
irenze (1996). Nello stesso 
anno ha avuto l'incarico per 
il nuovo Asian Art Museum 
di San Francisco e ha allesti- 
to a Palazzo Grassi la gran- 
de mostra i «Greci in Occi- 
dente». Suo è anche il pro- 
gelo per la ricostruzione 
el Teatro La Fenice di Ve- 
nezia e i progetti per il recu- 
ero della gia Reale di 

‘enaria (1988). 

Tra i molteplici lavori la 
realizzazione. del disegno 
d'interni dei negozi Olivetti 
a Parigi (1967) ed a Buenos 
Aires (1968), del negozio 
Max Mara a Milano (1968), 
e della mostra itinerante del- 
la Olivetti (1970) e di una se- 
rie di arredi po la Knoll In- 
ternational ( 978). 


TRIESTE È stato definito il pittore del 
silenzio e del vuoto, di un vuoto come 
sostanza che circonda la natura e gli 
uomini, il nulla che segna il contorno 
della vita e.circoscrive l'essenza va- 
cua e mutevole della realtà. Dell’arte 
di Zoran Music son noti i motivi, te- 
mi che ricorrono come pretesto per 
osservare l’esistente e sfogliarlo a 
strati, partendo dalla superficie più 
esterna, contemplata e ridotta a 
un'essenza, nei colori tenuti e sbava- 
ti degli orli che inventano percorsi so- 
pra declivi collinari nei paesaggi se- 
nesi e umbri, nelle brume rosate di 
Venezia, o negli arcaici cavallini dei 
«motivi dalmati», per giungere in fon- 
do, e vagare nei meandri più terrifici 
della Vita e conoscere gli aspetti più 
oscuri e inaccettabili della storia e 
dell’essere umano. 


Zoran Music nei meandri oscuri della vita 


«Non siamo gli ultimi» è infatti il ti- 
tolo della mostra e della maggior par- 
te delle opere esposte alla Galleria 
Torbandena, dove una serie di lavo- 
ri, disegni e acrilici su tela, realizzati 
dal maestro goriziano in un arco di 


tempo che va dal 1945 al 1988, rivisi- 


tano l’esperienza della deportazione 
al campo di sterminio di Dachau av- 
venuta tra il ’44 e ’45. Un lieve dise- 
gno dal vero del 1945 traccia indelebi- 
Te il ricordo di due corpi esanimi sper- 
si nel bianco, il niente è il motivo in 
cui affondano, è materia che li isola 
in un assoluto senza tempo. 
Sostanza impalpabile che assume- 
rà i toni bruni e asciutti delle superfi- 
ci ruvide delle opere degli anni Set- 
tanta e Ottanta, dove restituisce i ri- 
cordi nei ritratti di uomini racchiusi 


nella morte in corpi dissolti in pochi 
e deboli accenti, stravolti nelle smor- 
fie di un dolore che non trova confini. 
Music ricerca e vive fino in fondo la 
verità nuda del mondo, che contiene 
fatti come quelli vissuti in prima per- 
sona a Dachau, supera il dramma ac- 
cettando la storia come tragedia, co- 
me essenza separata della realtà, in 
cui tutte le cose sono destinate per 
natura a un continuo morire, al di là 
dei sentimenti e delle azioni, e di 
una morale che divide il mondo nel 
facile dualismo fra bene e male. Non 
giudica, ma osserva per comprende- 
re: «non siamo gli ultimi» suona co- 
me un monito, un avviso per una sto- 
ria che si ripete, per una condizione 
umana indifesa e corruttibile. 
Serena Bellini 
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IL PICCOLO 


CINEMA. Esce il film di Antonello Grimaldi, già premiato al «Noir in Festival» e candidato ai Nastri d'Argento 


Indagine su un delitto impossibile 


Fra i protagonisti Carlo Cecchi, Angela Molina e Ivano Marescotti 


«Stupido Hotel Live» sabato a Imola e il 7 luglio anche a Udine 


Pronto il tour di Vasco Rossi 


FABRIANO Circa cinquemila persone hanno 
assistito domenica sera allo stadio di Fa- 
briano (dove il concerto è stato montato e 
preparato in una decina di giorni) al «Nu- 
mero zero», una specie di anteprima aper- 
ta al pubblico del tour di Vasco Rossi 
«Stupido hotel live», che, dopo il debutto 


in programma 


sabato all’Hei- 
neken Jam- 
min Festival 
di Imola, parti 
rà il 19 giugno 
da Torino. 
Uno show 
che per dispen- 
dio di mezzi, 
musica ed ef- 
fetti visivi 
sembra desti- 
nato a consa- 
crare il Blasco 
come aspiran- 
te rockstar in- 
ternazionale. 
Serratissi- 
ma la scaletta 


partita con «Stendimi», per poi snodarsi 
attraverso una serie di successi vecchi e 
nuovi in una inedita versione di rock du- 
ro. Di grande effetto l'allestimento: un 
palco di grandi dimensioni, ma con una 
struttura raccolta per i musicisti, illumi- 
nato da diecimila lampadine, fasci di lu- 
ce e gli inevitabili fumogeni. 

A sorpresa, questa sera Vasco Rossi of- 


ANBI 


O puo camb 


GLI ALTRI FILMS: 
e POKÉMON 3 


Il cartoon più atteso 


® AMERICAN PSYCHO 
Un thriller sconvolgente! 
e AMORI IN CITTÀ... 


E TRADIMENTI IN CAMPAGNA 
Divertentissima commedia 


® IL NEMICO ALLE PORTE 


I 
Guerra 


e LA MUMMIA IL RITORNO 


Campione d'incassi 


® SE FOSSI IN TE 


Una deliziosa commedia 


e LE FATE IGNORANTI 


Il film evento 


| 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». STAGIONE SINFO- 
NICA DI PRIMAVERA 2001. 
Concerto diretto dal maestro 
Rudolf Barshai. Venerdì 15 
giugno 2001 ore 20.30 (turno 
A) e domenica 17 giugno ore 
18 (turno B). Vendita dei bi- 
glietti da oggi martedì 12 giu- 
gno. A Trieste presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi, ora- ‘ 
rio 9-12 16-19, A Udine pres- 
so Acad, via Faedis 30, 
0432-470918. Ticket. online: 
Www.teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDÌÎ». STAGIONE SINFO- 
NICA DI PRIMAVERA 2001. 
Concerto del pianista Stani- 
slav Bunin. Lunedì 18 giugno 
2001 ore 20.30 (turno A) e 
martedì 19 giugno ore 18 (tur- 
no B). Vendita dei biglietti da 
domani martedì 12 giugno. À 
Trieste presso la biglietteria 
del Teatro Verdi, orario 9-12 
16-19. A Udine presso Acad, 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


SCIATVA 


OGGI INGRESSO A SOLE 


TEATRI È CINEMA 


frirà gratis un altro assaggio del suo tour 
anche in un club di Napoli, per un limita- 
to numero di fan. 

Un tour all'insegna dell'impegno civile, 
aperto ad ogni tappa da un video di Oli- 
viero Toscani sulla pena di morte e chiu- 
so‘dall'invito a firmare on-line sul sito 


WWw.nessuno- 
tocchicaino.it. 

Sul palco, il 
Blasco è affian- 
cato dai suoi 
soliti collabora- 
tori musicali, 
con. l'apporto 
di una new en- 
try di lusso: il 
batterista Kel- 


Smashing 
Pumpkins. 
Avveniristi- 


Vasco Rossi farà tappa anche a Udine il 7 luglio. 


(ogzogo), 


co e di grande 
effetto il palco- 
scenico che ac- 
compagnerà il 
rocker in tutte 


le nove tappe del tour: migliaia di lampa- 
dine rosse e due rampe argentee che per- 
metteranno a Vasco di arrivare fino alle 
prime file del pubblico. 

Dopo Torino, lo spettacolo si sposterà a 
Verona (22 giugno), Bari (25 giugno), Pa- 
lermo (28 giugno), Salerno (1 luglio), Ro- 
ma (4luglio) e il 7 luglio farà tappa a Udi- |. 
ne, per chiudere il 10 luglio ad Ancona. 


L'ex di Demi Moore 
Bruce Willis 
perde la testa 
per la top model 
Eva Jasanovska 


PRAGA Bruce Willis avreb- 
be perso la testa per la 
ventunenne modella ceca 
Eva Jasanovska. I due si 
sarebbero conosciuti a 
una festa, a Praga, e da 
allora farebbero coppia 
fissa. Il quarantaseienne 
attore statunitense, anco- 
ra alla ricerca dell'anima 
gemella dopo la fine del 
matrimonio con Demi 
Moore, tornerà nei prossi- 
mi i dagli Stati Uni- 
ti Jasanovska, che di 
recente ha litigato col fin- 
danzato, il cantante Jan 
Kalousek, è stata molto 
reticente sulla presunta 
love story con il protago- 
nista di «Die Hard» e di 
tanti altri film di azione. 
«Conosco Willis, ma non 
vorrete che vi dica fino a 
De punto», ha dichiara- 


0. 
Stando ai pettegolezzi, 
l'attore americano sareb- 
be stato conquistato a tal 
unto dalle grazie e dal- 
‘fa femminilità di Eva che 
starebbe pensando di ac- 
quistare un castello ba- 
rocco a Praga per potersi 
incontrare con la nuova 
fiamma. 


Ton] 


Banana Bar 


AUTOPORTO SEZANA (SLO) 


APERTO TUTTI | GIORNI 
dalle 10° dalle 03° 


ly Arnoff, ex | 


ROMA Un magistrato 
cinquantenne (Lino 
Capolicchio) morto di 
botto in un bar per 
avvelenamento dopo 
aver preso un caffè 
con gela Molina 
che in questo film è 
sua collega e amante; 
un giudice in disgra- 
zia (Carlo Cecchi) cui 
viene data, con quest' 
indagine, l'occasione 
di risalire la china; e 
una città della Sarde- 
gna, Sassari, che, a 
arte 4 scene di «Pa- 
re Padrone», è del 
tutto inedita come lo- 
cation di cinema. 

Sono i II OIARGOISA 
di «Un delitto Impos- 
sibile», film di Anto- 
nello Grimaldi, in 
questi giorni nelle sa- 
le italiane, che, oltre, 
al Premio Speciale 
della Giuria conquistato al 
«Noir in Festival», è in lizza 
anche per i Nastri d'Argen- 
to con due candidature: per 
la canzone che Piero Mar- 
ras ha scritto per il film e 
per Ivano Marescotti, atto- 
te non protagonista, che 
qui ha il ruolo di Pani, l'am- 
biguo e prepotente procura- 
tore che affida l'incarico a 
Cecchi con intenzioni mani- 
polatorie e uno scarsissimo 
interesse per la verità. i 

«Il film, sceneggiato da 
Fabrizio Bettelli e Maura 
Nuccetelli, segue abbastan- 
za fedelmente Procedura”, 
il bel romanzo di Salvatore 
Mannuzzu edito da Einaudi 


Film di animazione 
Il Pinocchio 

di Enzo D'Alò 
vince il festival 
di Annecy 


ROMA Con il cortometrag- 
gio «Pinocchio», progetto 
pilota di 4 minuti, con la 
regia di Enzo D'Alò, la 
Rai ha vinto il primo pre- 
mio della sezione pilota 
del 25.mo festival inter- 
nazionale d'animazione, 
il più importante d'Euro- 

a, che si è concluso ad 

necy. 

Il cortometraggio, pro- 
dotto da Rai Fiction, con 
i disegni di Lorenzo Mat- 
totti, la sceneggiatura di 
Enzo D'Alò ed Umberto 
Marino, le musiche di Da- 
niele Sepe, la realizzazio- 
ne della Lanterna Magi- 
ca, è una sorta di antepri- 
ma del film cui sta lavo- 
rando da tempo D'Alò, il 
regista della «Gabbianel- 
la eil gatto». 

«Questo riconoscimen- 
to - ha detto Max Gusber- 
ti, vicedirettore di Rai 
Fiction - premia il lavoro 
di quanti per un anno. e 
mezzo hanno lavorato 
per questo progetto pilo- 
ta che servirà da base 
per la realizzazione di 
un lungometraggio e una 
serie d'animazione ispira- 
ti ai racconti di Collodi». 


RISTORANTI E RITROVI 


Antica liquoreria, giardino, în centro città, la qualità 


La nostra cucina espressa a base di pesce per cene, per 
tutti i gusti. A due passi da Rotonda Boschetto. Str. 
Guardiella 12. Prenotazioni 0348/2639256. Chiuso il 
martedì. Apertura dalle 17 alle 02. 


Carlo €ecchi, fra gli interpreti del film. sei 


e premiato a Viareggio nel- 
189», racconta Grimaldi. 
«Racconta un fatto di cro- 
naca - prosegue - avvenuto 
durante i giorni del rapi- 
mento Moro. Un omicidio 
che in Sardegna coinvolse e 
interessò la gente molto di 
più dei gravi fatti politici 
che stavano accadendo a Ro- 
ma. Io sono nato e vissuto a 
Sassari fino a 25 anni e so- 
no due le principali ragioni 
che mi hanno portato a que- 
sta storia: la prima è stata 
il desiderio di raccontare la 
mia città dove Mannuzzu, 
del resto, ha vissuto 70 an- 
ni, La seconda nasceva dall' 
interesse per il genere: il 
giallo, per cui ho avuto sem- 


A Spilimbergo 

Al via il tour 
dei Jethro Tull, 
che domenica 
aprono Folkest 


MILANO Prenderà il via sa- 
bato 16 giugno dal Parco 
Tenda di Brescia la tour- 
nee italiana dei Jethro 
Tull. Il giorno seguente 
la storica rockband ingle- 
se inaugurerà il Folkest 
Festival a Spilinbergo, 
mentre il 19 giugno si 
esibirà ad Ancona, il 20 
a Roma e chiuderà il suo 
tour a Cagliari il 21 giu- 


0. 

L'ultimo lavoro di stu- 
dio dei so ili - 
gruppo guidato can- 
RSI Ian An- 
derson con alle spalle ol- 
tre 30 anni di carriera - 
è l'album «Dot com», che 
risale al 1999. Il nuovo 
capitolo della lunga car- 
riera della band, forma- 
tasi nel 1967 a Luton, 
nel Bedfordshire, si inti- 
tola invece «The very 
best of Jethro Tull» e rac- 
coglie venti delle canzo- 
ni più celebri del grup- 
po. «Con questa raccolta 
- ha detto Anderson - 
penso che ci siamo avvi- 
cinati il più possibile al- 
la realizzazione di un 
grande quadro». 


pre un debole. Ma die- 
ci anni fa la Fandan- 
go già aveva compera- 
to i diritti del libro 
er farne un film che 
anni Loy aveva in- 
tenzione di dirigere. 
Poi, quando Gianfran- 
co Piccioli li ha ricom; 
rati, siamo riusciti 
inalmente a realiz- 
zarlo nel giro di 3 an- 
ni con l'Hera Interna- 
tional, la collaborazio- 
ne di Rai Cinema e la 
artecipazione di 
ele+, anche se, per 
ragioni economiche, 
O deciso di spo- 
stare l'epoca. Ambien- 
tarlo negli anni '70 
avrebbe fatto lievita- 
re i costi. Kun film 
che abbiamo girato in 
settimane. Due 
giorni con la cittàtut- 
ta al nostro servizio 
e, a parte i protagonisti, 
con tutti attori sardi». 
Quanto al cast, «quella di 
Cecchi per me è stata una 
scelta quasi inevitabile - 
spiega il regista: - avevo in 
mente una sorta di dolente 
Robert Mitchum. Ad Ange- 
la Molina sono arrivato, in- 
vece, dopo, perchè il ruolo 
era stato proposto a Laura 
Morante che però non riu- 
sciva a liberarsi dal set di 
”La stanza del figlio” di Mo- 
retti. Quanto ad Ivano Ma- 
rescotti, anche lui si è divi- 
so col set di ”Hannibal” do- 
ve faceva il sardo america- 
no per Ridley Scott». 
Marina Pertile 


FILOSOFIA 


TRIESTE Oggi, alle 20, nella 
sala della Società Germa- 
nica di beneficienza (via 
Coroneo 15), per la rasse- 
gna «Dance project» orga- 
nizzata dall’associazione 
culturale Teatro Immagi- 
ne Suono, serata afro con 
Donatella Paoli e Manue- 
la Parovel e con il gruppo 
di danza afri- 
cana Manan- 
tial. 

Oggi, alle 
21, al Chiosco 
Giallo di Sti- 
stiana serata 
con Hotel Rif 
e Alessandro 


Discoclub di 
Grignano (ex 
Princeps) Ca- 
pitan Jive in 
concerto, seguiti da Ixis e 
Steve selecters. Domani, 
alle 23, serata di musica 
house con Massimimo Lip- 
poli dj da Milano. 

Da giovedì, alle 21 (re- 
pliche ogni martedì, giove- 
dì e venerdì) da «Spetic» 
musicabaret con Gianfry, 
Flavio Furian e El Mago 
de Umago. 

Venerdì alle: 20.30, al 
Teatro Verdi, per la sta- 
gione sinfonica, concerto 
diretto da Rudolf Bar- 
shai. Musiche di Musor- 
gskij, Ciaikovskij, Scio- 
stakovic. Repliche sabato, 
alle 21, al Teatro Zancana- 


: APPUNTAMENTI 
Capitan Jive all’«Enjoy» di Grignano 


Serata di danza africana 
alla Società Germanica 
Pordenone: musica sacra 


Flavio Furian 


‘ 20.30al Teatro del parco 


ro di Sacile e domenica, al- 
le 18, ancora al «Verdi». 
Venerdì alle 21, al Tor 
Cucherna Restaurant 
(tel.040-368874), serata 
folk con il Lionesse Trio. 
Lunedì 18 e martedì 19 
iugno, dalle 19 in poi, al 
orto Vecchio, si terrà la 
prima edizione di «Musica- 
senza  confi- 
ni», rassegna 
con la parteci 
pazione di va- 
ri gruppi e so- 
listi italiani e 
stranieri. In- 
gresso gratui- 


to. 

PORDENONE 
Domani, alle 
20.45, — nella 
chiesa di Suo 
Giorgio, per i 
X Festival in- 
ternazionale 
di musica sacra, concerto 
della Cappella Ducale Ve- 
netia, diretta da Livio Pi- 
cotti. 

VENETO Giovedì, alle 


di Mestre va in scena 
«Studio per Orfeo» del La- 
boratorio Q di Venezia. 
Venerdì il Laboratorio 
Malingut di Mestre pro- 
porrà «Prima, durante, do- 
po e... invece». 

Sabato, alle 21, a piaz- 
za San Marco; a Venezia, 
concerto di Paolo Conte. 

Il 19 giugno alle 21, al- 
l'Arena di Verona, concer- 
to di Eros Ramazzotti. 


Convegno sull'autore di «Così parlò Zarathustra» a Trieste 


Nietzsche tutto da ripensare 
al di là del bene e del male 


TRIESTE «Potrei credere solo 
a un dio che sapesse danza- 
re». Questa ammissione si 
trova nella prima parte del- 
lo scritto di Friedrich Nietz- 
sche «Così parlò Zarathu- 
stra» e segue di pochi anni 
la proclamazione della mor- 
te di dio annunciata nel 
frammento 125 del libro 
«La gaia scienza» (1882). 
Graham Parkes, docente 
all’Università’ delle Hawa- 
ii, nell’ambito della giorna- 
ta di studio promossa dal 
dottorato in filosofia e dai 
Dipartimenti di filosofia e 
dell’educazione sul ‘tema 
«Pensiero dell'estremo 
oriente e pensiero dell’occi- 
dente: convergenze e diver- 
genze», ha preso spunto 
proprio dal capolavoro del 
filosofo tedesco per mettere 
in discussione la figura di 
ateo e immoralista che di 
solito gli viene attribuita. 
Nell’aula magna della Fa- 
coltà di scienze della forma- 
zione, oltre alla conferenza 
del professor Parkes su «La 
natura e l'umano ridiviniz- 


‘zato. Temi del buddismo 


mahayana in ”Così parlò 
Zarathustra”», il tentativo 
di avvicinare due mondi e 
due modi di pensiero così di- 
stanti è stato portato avan- 
ti anche da Brian Schroe- 
der, docente presso il Ro- 
chester institut of technolo- 
gy, nell’intervento: «Una 
breccia nella dialettica. La 
mediazione e il problema 


del male in Tanabe e Levi- 
nas», 

«Leggere ’Zarathustra” 
secondo una prospettiva 
mahayana — ha spiegato 
Parkes — mette in evidenza 
alcuni aspetti sino a ora 
ignorati del testo». Il più 
importante dei quali è una 
sorta di panteismo dionisia- 
co che Nietzsche avrebbe 
ipotizzato nella sua opera, 
dopo aver decretato la mor- 
te degli dei, come supera- 
mento del nichilismo. 


Friedrich Nietzsche 


L’ateismo che lo stesso Za- 
rathustra professa non sa- 
rebbe altro che ’upaya”, os- 
sia per i buddisti un'abilità 
strumentale volta a guida- 
re un uditorio non prepara- 
to». 

Una strategia, insomma, 
utile a preparare il terreno 
per l’avvento di un «pantei- 
smo dionisiaco» nel quale si 
uniscono l’estatica accetta- 
zione della vita («sentire in 
modo cosmico») e l’intercon- 
nessione di tutte le cose: en- 


trambe caratteristiche che 
si ritrovano nella tradizio- 
ne buddista. Il superuomo 
dunque sarà colui che dice 
di sì alla danza di creazio- 
ne e distruzione della natu- 
ra senza più aggrapparsi a 
divinità trascendenti o veri- 
tà ultime. 

Se Nietzsche voleva an- 
dare «al di là del bene e del 
male», in tutt’altra direzio- 
ne si pongono, invece, il filo- 
sofo giapponese Tanabe 
Hajime e il collega francese 
Emmanuel Levinas. Qui è 
il male a farsi problema, 
nell’ambito di un percorso 
di pensiero comune: sia la 
scuola filosofica comparata 
di Kyoto, di cui Tabane è 
membro, sia Levinas attin- 
gono a un orizzonte fenome- 
nologico (Heidegger e Hus- 
serl). Entrambi concorde- 
ranno, dopo gli orrori della 
guerra, sulla necessità del 
primato della religione e 
dell’etica sulla filosofia, e 
cercheranno di giungere a 
un concetto universale di 
etica e religione. 

Di fronte alla questione 
del male radicale e della 
malvagità della condizione 
umana i due pensatori, pur 
con le debite differenze, 
hanno ammesso la possibili- 
tà di una trasformazione 
del se in un agente etico 
che possa essere responsa- 
bile non solo per la propria 
libertà, ma anche per la re- 
sponsabilità dell’altro. È 

Stefano Crisafulli 


via Faedis 30, 0432-470918. 
Ticket online: www.teatroverdi- 
trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». STAGIONI SINFONI- 
CHE 2001 - CAMPAGNA AB- 
BONAMENTI. Assegnazione 
e ritiro nuovi abbonamenti e di- 
ritto di prelazione per gli abbo- 
nati delle stagioni 2000: per la 
sola stagione d’autunno 2001 
entro il 12 settembre. A Trie- 
ste presso la biglietteria del 
Teatro Verdi, orario. 9-12 
16-19. A Udine presso Acad, 
via Faedis 30, 0432-470918. 
Ticket online: www.teatroverdi- 
trieste.com. È 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». INCONTRO CON 
RENATO BRUSON. In colla- 
borazione con l'Associazione 
Triestina Amici della Lirica 
«Giulio Viozzi». Oggi, martedì 
12 giugno 2001, ore 20 Tea- 
tro Verdi. Ingresso libero. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». . FESTIVAL _TRIE- 
STE OPERETTA - ESTATE 


2001 - FESTIVAL INTERNA- 
ZIONALE DELLA DANZA. 
Prenotazione e vendita per tut- 
ti gli spettacoli da domani, 
mercoledì 13 giugno 2001. A 
Trieste presso la biglietteria 
del Teatro Verdi, orario 9-12 
16-19. A Udine presso Acad, 
via Faedis 30, 0432-470918. 
Ticket online: www.teatroverdi- 
trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». STAGIONE LIRICA 
E DI BALLETTO 2000-2001. 
Centenario Verdiano - Bi- 
centenario del Teatro Verdi. 
OTELLO DI GIUSEPPE VER- 
DI. (Spettacolo fuori abbona- 
mento). Giovedì 2 agosto, ore 


20.30, prima rappresentazio- . 


ne. Repliche: domenica 5 ago- 
sto ore 18, martedì 7 agosto 
ore 20.30, giovedì 9 agosto 
ore 20.30. Prenotazione dei bi- 
‘ glietti a Trieste presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi, ora- 
rio 9-12 16-19. A Udine pres- 
so Acad, via Faedis 30, 
0432-470918. Ticket online: 
www.teatroverdi-trieste.com. 


.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.45, 
18.45, 21.45: «Pearl Harbor». 
Oggi a sole L. 9000. . 

ARISTON. OTTOMILA. Ore 19 
e 21,30: «Domani» di France- 
sca Archibugi, con Ornella Mu- 
ti e Valerio Mastandrea. Il ter- 
remoto in Umbria, una piccola 
comunità sconvolta trova le 
tattiche per tirare avanti, una 
sottile indagine sociale e psi- 
cologica dovuta alla regista 
de «Il grande cocomero» e 
«L'albero delle pere». Solo og- 

i. Domani ore 22: «Honolulu 
aby» di e con Maurizio Ni- 
chetti. 


ARISTON. FILMAKERS. Ve- 
nerdì 15 giugno ore 20 e 
22.15: «Territori d'ombra» di 
Paolo Modugno, con Rosa 
Ferraiolo Bordon. Il film-verità 
sulla pedofilia, girato in Carnia 
l'estate scorsa, alla presenza 
del regista e della protagoni- 
sta, che incontreranno il pub- 
blico alle ore 21.30. 

SALA AZZURRA. Rassegna 
estiva. Ingresso L. 8000. 
Ore 18.30, 20.15, 22: «Kram- 
pack» di Cesc Gay. V.m. 14. 
Giovedì: «Sex Pistols - Osce- 
nità e furore». 

EXCELSIOR. Oggi L. 9000. 
Ore 18.35, 20.25, 22.15: «La 


RISTORANTI E RITROVI 


Ristorante cinese «Fior di Loto» - Grande novità!!! 


Dal lunedì al sabato (escluso festivi) pranzi self-service 
prezzo fisso L. ‘10.900, bambini fino a 10 anni L. 8.900 


(escluso bevande). 


Campo Belvedere 1, 
040/413346. Giardino estivo. 


Trieste, 


stanza del figlio» di Nanni Mo- 
retti. Palma d'Oro al Festival 
di Cannes. 

GIOTTO 1. 20 e 22.15: «La 
mummia, il ritorno»: Oggi a 
sole L. 9000. 

GIOTTO 2. 20.15 e 22.15: «Se 
fossi in te» con E. Solfrizzi e 
G. Dix. Dopo «L'ultimo bacio» 
e «Le fate ignoranti» un altro 
piccolo grande. gioiello del 
nuovo cinema italiano. Oggi a 
sole L. 9000. 

MIGNON. 16 ult. 22: «Donne in 
calore». V.m. 18. Domani: 
«Profonde visite», 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Il sarto di Pana- 
ma» di John Boorman, con 
Pierce Brosnan, Jamie Lee 
Curtis e il premio Oscar Geof- 
frey Rush. Tratto dal romanzo 
di John Le Carré. Oggi a sole 
L..9000. 

NAZIONALE 2. 20.15, 22.15: 
«American Psycho». V. 14. 
Oggi a sole L. 9000. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Amori in città... 
e tradimenti in campagna». Di- 


vertentissimo con W. Beatty, 
D. Keaton, A. Mac Dowell. Og- 
gi a sole L. 9000. 

NAZIONALE 4. 17.30, 19.50, 
22.10: «Il nemico alle porte» 
con Jude Law, Ed Harris. Sta- 
lingrado nel ’42 durante l'asse- 
dio nazista. A sole L. 9000. 

NAZIONALE POKEMON. Alle 
16.30 e 18.10: «Pokémon 3». 
Oggi a sole L. 9000. 

SUPER. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Le fate ignoranti» con 
Stefano Accorsi e Margherita 
Buy. A sole L. 9000. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. 18.30, 20.15, 
22: «La strada verso casa» di 
Zhang Yimou, con Zhang Ziyi, 
Sun Honglei. Si 

CAPITOL. 17.45, 20, 22.10: 
«Chocolat». A grande richie- 
sta sino a mercoledì. Oggi a 
L. 5000. Da venerdì: «Sweet 
November». 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. Apertura sa- 


bato 16 giugno ore 21.30 con, 
il film «Chiedimi se sono feli- 
ce» di Aldo, Giovanni & Giaco- 


mo. 
GIARDINO PUBBLICO. Prossi- 
ma apertura. a 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20.30, 22.30: 
«Billy Elliot» con J. Walters, 
S. Lewis. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 20, 
22.15: «La stanza del figlio». 
Sala blu. 20, 22.15: «La leggen- 
da di Bagger Vance». 

Sala gialla. 20, 22.15: «Ameri- 
can Psycho». 

VITTORIA. Sala 1. 118.30, 
21.45: «Pearl Harbor». 

Sala 3. 18, 20, 22: «Il sarto di 
Panama». 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18.30, 21.45: 
«Pearl Harbor». 


30 


IL PICCOLO 


MARTEDÌ 12 GIUGNO 2001 


«Assassine», nuovo programma în onda da questa sera su Raiuno 


Otto delitti al femmini 


«Casi» celebri dall’Ottocento fino agli anni "50 


Questa sera sul sito Rai.it 
Primo web-forum 
su «La Crociera» 


ROMA Con «La crociera», 
la miniserie in due parti 
con Anna Galiena prota- 
gonista, in onda giovedì 
e venerdì su Raiuno, la 
Rai inaugura la prima 
web community sulla fic- 
tion. «Debuttiamo con 
La Crociera - dice 
Gianluca Nicoletti, diret- 
tore di Rai net - e in au- 
tunno proseguiremo con 
la nuova stagione di fic- 
tion. L'idea è di creare 
un forum permanente». 

Oggi, in occasione del- 
la presentazione alla 
stampa della miniserie 
diretta da Enrico Oldoi- 
ni, ci sarà un collega- 
mento con Anna Galie- 
na con web-cam audio-vi- 
deo. Collegandosi con il 
sito Rai.it si potrà dialo- 
gare con l'attrice e negli 
altri giorni anche con il 
regista. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.25 IL COLORE DEI SANTI: SAN 
GASPARE BERTONI 
6.30 TG1 - RASSEGNA STAMPA 
6.40 CCISS - CHE TEMPO FA 
6.45 RAIUNO MATTINA ESTA- 
TE. c 
7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
10.35 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
10.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
10.50 IL CORAGGIÒ. DI LASSIE. 
Film (avventura ‘46). 
11,30 TG1 7 
12.30 CHE TEMPO FA 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Tf. “Processo per errore" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 RICOMINCIARE. Tn. 
14.35 QUARK ATLANTE, IMMAGI- 
NI DAL PIANETA. Docu- 
O menti. 
15.00 TRAPPOLA PER JEFFREY. 
Film (commedia '89). Di 
= Mollie Miller. Con Hayley 
Mills, Barry Bostwick. 
16.35 VARIETA'_ 
16.50 TG PARLAMENTO 
17.00 TG1 
17.10 CHE TEMPO FA 
17.15 VARIETA' - 2.a parte 
18.10 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Tf 
19.00 DERRICK. Tf. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 PIAZZA LA DOMANDA. 
Con Marisa Laurito. 
20.55 SUPERQUARK. Documenti. 
23.00 TG1 
23.05 ASSASSINE 
0.10 TG1 NOTTE 
0.35 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 
0.45 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 
1.20 RAI EDUCATIONAL - AFORL 
SMI 
1,25 SOTTOVOCE: ROSSELLA SE- 
NO. Con Gigi Marzullo. 
1.45 RAINOTTE 
1.50 INTRIGO A SAN PIETRO- 
BURGO. Film (thriller '95). 
3.15 DARK SKIES - OSCURE PRE- 
SENZE. Tf. 


ROMA La passione, la gelosia, l'attrazione 
er un giovane amante, la follia, ma anche 
‘a ricerca della libertà: sono i moventi che 

hanno armato la mano delle «Assassine», 

otto storie celebri raccontate dal nuovo pro- 


gramma di Raiuno, da oggi il manoti na se 
monimo libro di 


conda serata, e tratte dal 


Rattenbury), 


Cinzia Tani, edito da Mondado- 


ri. Si va dal delitto compiuto 
Florence Maybrick_ nel 
uello firmato da Ruth 
Ellis nel 1955 (che dà il via al- 
la serie), passando per la Fran- 
cia della belle époque e per 
lepressione, 
per l'Inghilterra vittoriana e 
per la Russia di fine zarismo | 
per spiegare «perché le donne | 
‘ani, che cura il 
programma con Guido Barloz- 
zetti — hanno sempre ucciso 
per mezzi e moventi diversi da 
quelli degli uomini, per lo più 
in famiglia e soprattutto il pa- 
dre, il marito, l'amante. Sono 
rimaste spesso impunite, perché hanno 
usato l'arsenico, impossibile da rilevare fi- 
no al 1840. E soprattutto sono state meno 
violente, ma anche DIù erudeli degli assas- 

i meditare a lungo nel 
cuore il progetto omicida per realizzarlo 


da 
1889 a 


l'America della 


— dice Cinzia 


sini uomini, capaci 


poi con determinazione». 


Ad interpretare le otto assassine saran- 
no Elisabetta Gardini (Ruth Ellis), Simona 
Izzo (Ruth Snyder), Lorenza Indovina (Mar- 
guerite Fahmy), Ida Di Benedetto (Floren- 


I PROGRAMMI DI OGGI © 


Deborah Caprioglio 


ce Maybrick), 
Peete), Patrizia Zappa Mulas (Henriette 
Caillaux), Manuela Kustermann (Alma 


Deborah Caprioglio (Louise 


Mascia Musy (Maria Tar- 


nowska): monologando in studio racconte- 
ranno i pensieri, le aspettative, le delusioni 
delle assassine fino all'esito tragico. 


Ma il programma punterà a 


ricostruire anche il contesto 
storico, sociale, 
culturale in cui gl 
vennero, Ci saranno servizi gi- 
rati nei luoghi originari, inter- 
Viste e gli interventi in studio 
di uno psichiatra, che esplore- 
rà percorsi e strategie mentali 
della protagonista, e di un av- 
vocato, che approfondirà il pro- 
cesso e la sentenza e, nelle ve- 
sti del pubblico ministero, con- 
durrà l'interrogatorio finale 
dell'assassina. . 


PRCODE n e 
i omicidi av- 


Rispetto al libro «la trasposi- 


zione — dice il capostruttura 


Antonio Maccario — è stata vo- 


re delusioni. 


ca. Ogni 


lutamente un po’ infedele, anche per evita- 


bbiamo provato a fare un 


programma innovativo anche dal punto di 
vista della regia, del linguaggio, della musi- 
untata proporrà una rassegna 
stampa dell'epoca, per capire che cosa avve- 
niva in quei giorni». Voluta anche l'assenza: 
di personaggi italiani: «Abbiamo usato que- 
ste vicende — spiega Barlozzetti — come car- 
tina al tornasole di altro, come finestre su 
altrettanti pezzi di storia». 


RADIO 


«La donna più bella del mondo» 
(1955) di Robert Z. Leonard (Tmec, ore 
10.05). Un fumetto in costume di una cer- 
ta dignità, con Gina Lollobrigida affianca- 


ta da Vittorio Gassman. 


«Volo ‘762: codice rosso» (2000) di 
Armand Mastroianni Clark (Canale 5, 
ore 21). Una bomba nascosta su un aereo 
minaccia la vita dei 300 passeggeri. Men- 
tre si cerca di disinnescarla, s'iniziano le 
indagini per scoprire i mandanti. Con 
Jack Wagner (nella foto accanto al titolo) 


e Christine Elise. 


«Il coraggio di Lassie» (1946) di Fred 
McLeod Wilcox (Raiuno, ore 10.50). Godi- 
bile mix di avventura e sentimento con 


«Volo 762: codice rosso» su Canale 5 


Caccia alla bomba 
a bordo dell'aereo 


Lawrence Gordon. Clark (Tme, 
20.55). La notizia di un imminente atten- 
tato ai Reali costringe un ex agente a ri- 
mettersi al lavoro. Indiziati sono esponen- 
ti dell’Ira o fondamentalisti islamici. Con 
Rob Lowe e Kenneth Cranham. 


‘ore 


Raitre, ore 20.50 


una celebre star a quattrozampe. Nel 


cast Elizabeth Taylor e Frank Morgan, 
«L’uomo di Hong Kong» (1966) di Phi- 
lippe De Broca (Tmc, ore 14.10). Jean- 
Paul Belmondo e Ursula Andress in una 
commedia d’ambientazione esotica. 
. «Trappola per Jeffrey» (1989) di Mol- 
lie Miller (Raiuno, ore 15). Una zittella 
pittrice viene incaricata da uno scrittore 
vedovo di ridipingere la sua casa al ma- 
re... Con Barry Bostwick e Patricia Ri- 


chardson. 


«Tempesta su Londra» 


La scomparsa di una donna cinese 
«Chi l'ha visto?» si occuperà oggi della 
scomparsa di una donna cinese che an- 
che i Carabinieri ritengono un episodio 
allarmante. WXiao Zhu, 40 anni, lavora- 
va sul lungomare di Ostia, svolgendo un 
mestiere oggi molto diffuso sulle spiagge: 
praticare massaggi ai bagnanti. 


Italia 1, ore 20.40 


Cena tra amiche della tivù 


Maria De Filippi, Simona Ventura, Lucia- 
na Littizzetto, Manuela Arcuri e Iva Za- 
nicchi sono le protagoniste del reality 
show «Cari amici miei». Raccolte per una 
sera in una casa spiata da molte teleca- 
mere, si raccontano, si confessano, si 
prendono in giro e dialogano in un'atmo- 
sfera via via più informale e intima su te- 


mi generali e privati, fobie, desideri, gu- 


(1995) di 


sti, antipatie e aspirazioni. 


LI 


7.00 GO CART MATTINA 
9.20 VITA CON ROGER. Tf. 
9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.00:DIECI MINUTI’ DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. 
10.30 TG2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 TG2 EAT PARADE 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO. 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.00 UN CASO PER DUE. Tf. 
15.10 JAKE & JASON DETECTI- 
VES. Tf. 
15.50 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. 
16.15 ZORRO. Tf. 
16.40 VVWVWW.RAIDUEBOYSAND- 
GIRLS.COM 
18.00 TG2 NET 
18.10 ZORRO: Tf. 
18.30 TG2 FLASH L.I.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 IL NOSTRO AMICO CHAR- 
Yor 
20.00 POPEYE 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 PROMETTIMI CHE IL CIELO 
ESISTE. Film (drammatico 
'99). Di Martin Ehlen. Con 
Sandra Speichert, Mehmet 
Kurtulus, Sonsee Ahray. 
22.40 SCIUSCIA': CHIEDO SCUSA. 
Con Michele Santoro. 
23.35 TG2 NOTTE 
0.05 TG2 EAT PARADE 
0.10 TG PARLAMENTO 
0.20 METEO 2 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.30 BILIARDO: CAMPIONATO 
ITALIANO 
1.00 DUE POLIZIOTTI A_PALM 
BEACH..Tf. 
1,45 RAINOTTE È 
1.47 ITALIA INTERROGA 
1.55 TG2 SALUTE (R) 
2.05 LAVORORA 


RAITRE 


8.30 RAI EDUCATIONAL - MON- 
DO 3 
9.30 PANE E CIOCCOLATA. Film 
È (commedia '74). 
11.20 COMINCIAMO BENE ESTA- 
(TE 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE 
(ALL'INTERNO) 
12.55 TG3 PARI E DISPARI 
13.10 TG3 L'UNA ITALIANA 
13.10 TRIBUNA ELEZIONI AMMI- 
NISTRATIVE (REGIONE SICI- 
LIA) 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
115.10 TRE RAGAZZI. doc. 
15.15 TG3 GT RAGAZZI 
15.20 ZONA FRANKA 
15.30 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 
16.15 POMERIGGIO SPORTIVO 
16.20 NUOTO: TORNEO SETTE 
COLLI 
16.40 SCHERMA: 
ITALIANI 
17.00 GEO MAGAZINE. doc. 
18.00 TG3 METEO 
18.05 AI CONFINI 
NA. Tf. 
19.00 TG3- METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tn. 
20.50 CHI L'HA VISTO?. 
22.45 TG3 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 LUOGHI COMUNI. doc. 
0.10 TG3 - TG3 METEO 
0.20 RAI EDUCATIONAL - SPE- 
CIALE UN MONDO A COLO- 


CAMPIONATI 


DELL'ARIZO- 


RI 

0.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.55 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


1.15 RAINEWS 24 

1.35 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (R 2.00 - 3.00 - 
4.00) 

1.35 SUPERZAP (R 3.15 - 5.15) 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 - (regionale in lingua slo- 
vena) 


| CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.53 BORSA E MONETE 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "Contatti incro- 
ciati" 

9.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 7 

11.30 TERRA PROMESSA. Tele- 
film. "Una vita normale" 
(prima parte) 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13:40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 


la. 
14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.00 L'ALBERO DEI DESIDERI. 
Film tv (drammatico '99). 
Di Ivan Passer. Con Helen 
Shaver, Blair Underwood. 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA: Con 
Rosa Teruzzi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Con 
Mike Bongiorno. 

21.00 VOLO 762: CODICE ROSSO. 
Film tv (drammatico). Di 
Armand Mastroianni. Con 
Jack Wagner, Christie Eli- 


se. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 PAPERISSIMA SPRINT (R) 

2.00 VERISSIMO (R) 

2.30 TGS (R) 

3.00 MURDER ONE. Telefilm. 
"La selezione dei giurati" 

3.45 TG5 (R) 

4.15 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. "L'ultima 
carica di Capitan Free- 
dom" 

5.00 SISTER SISTER. Telefilm. 
"Free Billy" 

5.30 TGS (R) 


ITALIA1 


7.05 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

8.50 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Tf. "Rapina in maschera" 

9.25 A-TEAM. Tf. 

10.25 CALIFORNIA. SKATE. Film 
(avventura '89). Di Graeme 
Clifford. Con Christian Sla- 
ter, Steven Bauer. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 VOX POPULI 

12.55 CARTUNO: WILLCOYOTE 

13.05 | CAVALIERI DELLO ZODIA- 
CO 

13.35 DRAGON BALL 

14.35 WOZZUP - LA CASA DI ITA- 
LYA-1..Con'Daniele Bossari. 

15.05 DAWSON'S CREEK. Tf. "Sti- 
li di vita" 

16.00 FANCY LALA 

16.30 SCUOLA DI POLIZIA 

17.30 BAYWATCH. Tf. "La reclu- 
ta dell'anno" 

18.30 PACIFIC BLUE. Tf. "La pri- 
ma volta" 

19.30 STUDIO APERTO 

19.55 IL CASO DI VITTORIO FEL- 
TRI 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.40 CARI AMICI MIEI. Con Ma- 
ria De Filippi e Simona Ven- 
tura. 

23.10 UNA CENA QUASI PERFET- 
TA. Film (commedia '95). 
Di Stacy Title. Con Came- 
ron Diaz, Rron Eldard. 

0.55 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1.05 VOX POPULI (R) > 

1.10 STUDIO SPORT 

1.40 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Tf. "A scuola d'arte" 

2.10 INNAMORATI PAZZI. Tf. 
"Weekend a Los Angeles" 

2.40 WOZZUP (R) 

3.05 I-TALIANI. Tf. "2001 odis- 
sea nell'ospizio" ; 

3.30 QUATTRO PICCOLE DON- 
NE - SECONDA PARTE. Film 
tv. Di Gianfranco Albano. 
Con Omar Sharif, Amanda 
Sandrelli, Pierre Cosso. 

5.05 ZANZIBAR. Tf. "Spogliarel- 
lo", 

5.30 NON E' LA RAI 

6.50 TALK RADIO 


RETE4 


6.00 MANUELA. Telenovela. 

6.40 SENZA PECCATO. Tn. 

7.30 STEFANIE. Telefilm. 

8.15 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con. Roberto 
Gervaso. 

8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO (R). Con 
Fabrizio Trecca e Eleonora 
Benfatto. 

9.30 ESMERALDA. Telenovela. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30. TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go: 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA (R). Con Mike Bongior- 
no. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.45 RITORNO A PEYTON PLA- 
CE. Film (commedia '61). 
Di Jose' Ferrer. Con Elea- 
nor Parker, Jeff Chandler. 

18.00 HUNTER. Telefilm. "Il tira- 
tore" 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4, Con Ele- 
na Guarnieri. 

19,45 AMICO MIO. Telefilm. “Lie- 
to evento" (seconda parte) 

20.45 OCCHI VERDE VELENO (PRI- 
MA PARTE). Film tv. Di Lui- 


gi Parisi Con Gabriel 
Garko, Virna Lisi. 
22.45 L'ULTIMA SEDUZIONE. 


Film (thriller ‘93). Di John 
Dahl. Con Linda Fiorenti- 
no, Peter Berg. 

0.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.15 PARIGI O CARA. Film (com- 
media '62). Di Vittorio Ca- 
prioli. Con Franca Valeri, 
Vittorio Caprioli. 

3.00 METTI UNA SERA A CENA. 
Film (commedia '69). Di 
Giuseppe Patroni Griffi. 
Con Lino Capolicchio, Jean 
Louis Trintignan. 

5.00 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

5.05 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 
5.251 VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 


| TIMIC 


7.30 TMG NEWS EDICOLA 

7.55 METEO 

8.00 TMC SPORT EDICOLA 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO 

8.30 DI CHE SEGNO SEI? 

8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
ita 

9.40 ALF. Tf. 

10.05 LA DONNA PIU' BELLA DEL 
MONDO. Film (commedia 
s55) 

12.25 METEO 

12.35 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS 

13.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 


14.10 L'UOMO DI HONG KONG. 
Film (avventura '66). 

16.00 PARADISE. Tf. 

17.30 SIMON & SIMON. Tf. 

18.251 GIUSTIZIERI DELLA NOT- 
{EI 

19.30 TMC NEWS - METEO 

19.50 TG OLTRE. 

20.10 TMC SPORT 

20.30 CRAZY CAMERA.' 

20.55 TEMPESTA SU LONDRA. 
Film (azione ‘'95). Di 
Lawrence Gordon Clark. 
Con Rob Lowe, Kenneth 
Cranham, Deborah Moore. 

22.40 TMC NEWS 

23.00 CRONO - TEMPO DI MOTO- 
RI. Con Renato Ronco. 

23.35 RUBY - IL TERZO UOMO DI 
DALLAS. Film (drammatico 
'92). Di John MacKenzie. 
Con Danny Aiello, Sherilyn 
Fenn. 

1.45 TMC EDICOLA NOTTE - ME- 
TEO 

2.30 L'UOMO DI HONG KONG. 
Film (avventura '66). Di Phi- 
lippe de Broca. Con Jean® 
Paul Belmondo, Ursula An- 
dress. 

4.30 CNN 


i Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


TELEQUATTRO 


6.00 FELICITA'. Telenovela. 
7.05 BUONGIORNO. 
7.10 IL NOTIZIARIO 
7.35 L'ESPERTO RISPONDE 
9.00 KIMBA 
9.30 SATORDEE. Telefilm. 
10.00 FELICITA'. Telenovela. 
12.00 DESTINI 2. Scenegg. 
13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
13.30 TG STREAM 
13.45 CHARING CROSS 
14.05 MADE IN ITALY 
14.35 ALI BABA' E 1 40 LADRO- 
NI. Film. 
17.10 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 
17.30 TG STREAM 
18.00 KIMBA 
18.30 AMICO GATTO. Doc. 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 DIALOGHI SANITA' 
20.30 KELLY. Telefilm. 
21.00 CURRICULUM 
21.50 OLTRE LA REALTA". Tf. 
22.25 L'OPINIONE DI LUIGI BA- 
CIALLI 
22.30 IL NOTIZIARIO 
23.00 TERZA LICEO E FU TEM- 
PO DI ROCK AND ROLL. 
Film (drammatico). Con 
R. Mitchum, L. Carlinn. 
0.30 IL NOTIZIARIO (R) 
1.00 DESTINI 2. Telenovela. 


2.00 EVENING SHADE. Tele- 
film. 
2.30 CALCIO: TRIESTINA 


PLAY OFF SERIE C2 
4.30 IL NOTIZIARIO (R) 


13.00 TG ORE 13 

13.45 AUSTRIA IMPERIALIS 
SULLE ORME DEGLI 
ASBURGO 

16.00 POMERIGGIO CON | RA- 
GAZZI 

18.00 FRIULI E | SUOI TESORI 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.35 SPORT IN... OGGI 

20.30 NEVADA SMITH. Film 
(western '66). Di Henry 
Hathaway. Con Steve Mc- 
Queen, Karl Malden. 

22.45 TELEGIORNALE F.V.G. 

0.15 FILM. 


8.50 TGA 
9.00 PUSHUP 
11.00 SUNSHINE 
12,20 TGA 
12.30 ENERGIZA 
13.00 VIVACE' 
14.00 VIVA CHARTS.US 
15.00 VIV.IT 
16.00 INBOX 
17.00 TGA 
18.10 NUOVO DA VIVA 
18.50 TGA . 
19.00 RITMO 
20.00 VIVACE* 
21.00 VIVA HITS 
22.50 TGA 
23.00 TERMINAL 
24.00 GECKO 
1.00 DANCE NIGHT 
5.00. PUSH UP 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14,20 EURONEWS 

14.30 L'UNIVERSO E'.... Docu- 
menti. 

15.00 GIUDICE DI NOTTE. Tele- 
film. 

15.30 LA VALLE DEI DINOSAU- 
RI 

16.00 MEDITERRANEO 

16.30 ALICE 

17.00 MERIDIANI. Documenti. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA / 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 


19.30 LA VALLE DEI DINOSAU- 


RI 

20.00 ALPE ADRIA 

20.30 ATHENAION: LA FORZA 
DELLA RAGIONE 

21.10 "Q" - L'ATTUALITA' GIO- 
VANE 

21.55 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.10 ANTEPRIMA 

22.15 MAPPAMONDO. Docu- 
menti. 

22.45 CODICE PENALE. Film 
(giallo '31). Di Howard 
Hawks. Con Walter Hu- 
ston, Phillis Holmes. 

0.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
(R) 
0.30 TV TRANSFRONTALIERA 


11.50 MUSICA E SPETTACOLO 

12.10 DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA . 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 ORE 12 

14.00 SHOPPING 

18.00 NICE FRIENDS 

18.45 TRIPLOZERO 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 BIANCOCELESTE - TREVI- 
SO CALCIO 

20.30 SILENZIO STAMPA 

22.45 TRIPLOZERO 

23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.30 PUNTO FRANCO 

24.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


11.10 CANZONI ED EMOZIONI 
11.35 COMMERCIALI 
13.35 ITALIA E" 
14.30 IL ROTOCALCO 
15.00 COMMERCIALI 
19,15 TPN CRONACHE - 1.a ED 
20.05 OROSCOPO 
20.30 COMMERCIALI 
21.10 ELEZIONI AMMINISTRA- 
TIVE 2001 
21.30 COMMERCIALI 
22.30 TPN CRONACHE - 2.a ED 
23.10 OROSCOPO 
23.35 COMMERCIALI 
0.15 FILMATO EROTICO. 
1.00 TPN CRONACHE 3.a ED 


MC2 


9.55 PURE MORNING 
11.55 FLASH 
12:00 HITS NON STOP 
12.30 CA'VOLO (R) 
13.30 HIT LIST UK 
14.30 TOTAL REQUEST LIVE 
16.30 SELECT MTV 
18.00 FLASH 
18.30 SLAM DUNK 
19.00 HIT LIST UK (R) 
20.00 CA'VOLO 
21:00 | CIELI DI ESCAFLOWNE 
21.30 COWBOY BEPOP 
22.00 EXCEL SAGA 
22.30 KITCHEN.’ 
23.30. SEX IN'THE 90'S 
23.55 FLASH 
24.00 BRAND NEW 

1.00 MTV MOVIE UNCENSO- 

D 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


DIFFUSIONE EUR. 


12.00 LISCIO INTV. 

13.00 TNE GIORNALE 

13.15 INFORMALMENTE 

13.55 ATLANTIDE UMANA 

14.15 TNE CONSIGLIA... 

18.25 PILLOLE DI CARLO E 
GIORGIO SCIO' 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 FREGOE 

19.25 ATLANTIDE 

19.45 TNE GIORNALE 

20.15:TNE SPORT 

20.25 INCONTRI 

20.30 AREA DI RIGORE 

22.30 TNE GIORNALE 

23.45 GRIGLIA DI PARTENZA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 L'INCREDIBILE HULK. Tf. 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
: SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 CARA DOLCE KYOKO 
13.30 WISHBONE. Tf. 
14.00 SUPERBOY. Tf. 
14.30 L'INCREDIBILE HULK. Tf. 
15.30 NEVVS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. 
Tf. 
19.00 NEWS LINE * 
19,35 FANTACALCIO NEWS 
19.50 SUN COLLEGE 
20.20 UOMO TIGRE 
20.50 K 9000. Film (comme- 
dia). Di Kim Manners. 
Con Chris Mulkey, Cathe- 
rineî Oxenberg, Dennis 
Haysbert. 
22.45 JOHN WOO'S ONCE A 
THIEF: THE SERIES. Tf. 
0.45 NEWS LINE 
1,00 COMING SOON TELEVI- 
SION Ì 
1.15 TOM E HUK, AVVENTU- 
RE SUL MISSISSIPI. Film 
tv. Di Dick Lowry. Con 
Anthony Michael Hall, 
Patrick Creadon. 
3.15 NEWS LINE 
3.30 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


10.30 RICORDATI DI SOGNAR- 

; MI. Film. 

12.30 ROSA DE LEJOS. Tn. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA 

15.00 CITY HUNTER 

16.00 ROSA DE LEJOS. Tn. 

17.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Tf. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
né 

19.00 NOTIZIARIO 

19,30 SARANNO CAMPIONI 

20.50 CHINA GIRL. Film (dram- 
matico ‘87). Di Abel Fer- 
rara. Con James Russo, 
Judith Malina. 

24.00 FILM. 

1,30 PROGRAMMAZIONE 

NOTTURNA 


10.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

11.30 DETECTIVE IN PANTOFO- 
LEGGE 

13.30 MARCELLINA. Tn. 

14.00 ANGOLO DEGLI AFFARI 
16.05 CRONACHE DI CONDIVI. 
SIONE. Documenti. 

18.00 NOTIZIE FLASH 

19.00 GLI INVINCIBILI AMICI 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.30 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 NOME IN CODICE. Film. 

22.45 STAR MEGLIO 

23.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 
0.45 NOTIZIE DA NORDEST 
1.00 MADE IN ITALY 


» musica classica; 11: Notiziario; 11 


Radiouno —9150877MHz819AM 


6.00: GR1; : Italia, istruzioni per, 
l'uso; 7.00: GR GR Regione; 7.34: 
Questione di soldi; 8.00: GRi; 8.25: GRT 
Sport; 8.35: Golem; 
9.08: Radio anch'io; 
Questione di Borsa; 
lennio; 10.30: GRI_ Titoli; 
Scienza; 11.30: GR1 Titoli; 1 
me vanno gli affari; 12.10: GR Regione; 
12.30: GR1 Titoli;:12.36: Radioacolori - 
prima parte; 13.00: GRi; 13.25: GRI 
Sport; 13.36: Radioacolori - seconda par- 
te; 14.00: GR] Medicina e Societa'; 74. 
Con parole mie; 14. 

GR1 Ambiente; 1 


Borsa; 18.00: GR1 - New York Nei 
18.30: GR1. Titoli; 
Ascolta, si fa sera; 
GR1; 21.03: GR1 Mi 
Cesarini - Music clul 
Uomini e cami: i 23:33: U 
mini e camion; Speciale Baobar- 
.00: Il Giornale della Mezzanotte; 

‘a notte dei misteri; 2.00; G 
solo verde - Bella italo: 


9,00: 
glio; 10.30: GR2; 11.00: 
3131 Chat; 12.00: The Beatles Story; 
12.30: GR2; 12.47: GR Sport; 13.00: Non 
ho parole; 13.30: GR2; 13.41: Il Cammel- 
lo di Radiodue; 15. Acquario. | topi 
ballano; 15.30: GR2, 00: Il Cammello 
di Radiodue; 17.30: GR2; 18.00: Caterpil- 
lar; 19.00: Jet Lag; 19.30: GR2; 19,54: GR 
Sport; 20.00: Alle 8 di sera; 20.30: GR2; 
20.37: Dispenser; 20.50: Il Cammello di 
Radiodue; 21.30: GR2; 22.00: Boogie Ni- 
‘ghts; 2.00: Incipit (R); 2.01: 3131 Chat (R); 
2.50: Alle 8 di sera (R); 3.18: Solo Musica; 
5.00: Il Cammello di Radiodue. 


Radiotre 0530965 MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3; 
7. radiotreMondo; 7.30: Prima Pagi- 
(GR3; 9.01: Mattinotre - seconda 
parte; 10.00: RadiotreMondo; 10.30: il si- 
gillo di Luffenbach; 10.45: GR3; 10.50: | 
Concerti di Mattinotre; 11.45: La strana 
coppia; 12.15: Tournee'; 12.30: La musica 
di domani; 13.00: La Barcac 
GR3; 14.00: Fahrenheit; 14.10: Di: 
liano; 14.30: Invenzioni a due voci - 


Jazz 2000: Colombo Quartetto:e Zentral; 
22.30: Oltre il Sipario; 23.30: Storie alla 
radio; 0.00: Notte Classica, 

Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2-3-4-5); Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4, 13); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 3150877 W/t9M 


7.20: T93 giornale radio del Fvg; Onda 
verde; 11.30: Nordest Italia: Undicietren- 
ta; 12.30: T93 giornale radio del. Fvg; 14: 
Nordest Italia: Pomeridiana; 15: T93 gior- 
nale radio del Fvg; 15.15: Nordest Italia: 
‘Almanacco; 18.30: T93 giornale radio del 
FVG. 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari  del- 
l'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (703,9 © 
98,6 MHz1:981 KHz). 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: La fia- 
ba; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Eureka - dal mondo della scienza 
(replica) segue Revival; 9.30: vate di 
ON 
voi dallo studio; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: L'angolino dei 
ragazzi, Personaggi storici, di Mariza Pe- 
rat; 14.30: Potpourri; 15: Onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Libro aperto: Boris Pahor «La culla del- 
l'umanità». Romanzo in 25 puntate. Pro- 
duzione Ribalta radiofonica, regia di 
Marjana Prepeluh. 18.a puntata; 17.30: 
Noi e la musica; 18: sulla legge di tutela, 
segue L'ospite musicale; 19° Segnale ora- 
rio - Gr; 19.20: Programmadomani. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: 5 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 

Viabilità autostradale in collaborazione 

con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 

12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
A : Rassegna stampa, 

Meteomar e/o Me- 


Teste: 10410 {0150H: 
Regione: — ‘014 Miz/iole 


| teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 


teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Fiory; 11:10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto . 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm'il batti: 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11:05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
97,5 097.9 HE 


Radioattività _ sso» s:00sssme 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco, di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio. Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9,15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con) 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12,24: Radio Traffic - viabilità, : Di 
sconucleare; 14: Play and go -Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli: 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24; Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
Sion, new age, world) acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario î migliori gruppi musicali triesti- 


ni. 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento. 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10/alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 406-100 MHz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20" mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energya, 2 anti- 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30? 
Rai ll giornale del mattino. 


‘rà tifosi sul suo sito ufficia 


MARTEDÌ 12 GIUGNO 2001 
- TOTOGOL 


La combinazione vincente del Totogol è stata resa no- 
ta ieri. Eccola: 4, 10, 20, 23, 24, 28, 80, 31. Non c'è stato 
alcun vincitore con 8 punti. Ai 111 «7» vanno 21.122.500 
lire; ai 5707 «6» 176 mila lire. Il Montepremi era di 
3.349.427.1083 lire. Il concorso di domenica, il numero 
42, è stato l’ultimo di questo campionato. I concorsi del 
Totogol ritorneranno alla ripresa dei campionati. 


Elli Nascimben 


SpA 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


Raitre: Nuoto: Torneo 
Sette Colli 

Raitre: Scherma: 
Campionati italiani 
Raidue: Rai Sport 
Sportsera 

Telefriuli: Sport in... 


oggi 


19.35 Telepadova: Fantacal- 
cio News 

19.54 Radiodue: Gr Sport 

20.00 Antenna 3 Ts: Bianco- 
celeste - Treviso cal- 
cio È 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 


OGGI IN TV 


20.10 TMC: Tme Sport 

20.30 Diffusione Eur: Area 
di rigore 

23.00 Diffusione Eur: Tne 
Sport 

28.00 TMC: Crono-Tempo 
di motori 


CALCIO SERIE C2 PLAY-OFF Migliaia di tifosi vogliono seguire domenica la squadra al «Baracca» 


Rischi per l'invasione a Mestre 


Lo stadio è piccolo e inadeguato ma per ora non si sposta il campo 


NOTIZIE UTILI 


I 2550 biglietti 
a disposizione 
appena domani 


BIGLIETTI. Se tutto andrà 
per il verso giusto, appena do- 
mani pomeriggio i biglietti sa- 
ranno a disposizione all’agen- 
zia dell’Utat di Galleria Prot- 
ti solo per gli abbonati che 
per mezza FO potranno 
esercitare il diritto di prela- 
zione (1850 tagliandi per la 
curva, 700 per la tribuna late- 
rale). Giovedì per gli altri. La 
società, comunque, aggiorne- 


© 


(www.Triestinacalcio.it). 
PER MESTRE. Il Centro di 
coordinamento di Triestin 
Club organizza la trasfert; 
in pullman al seguito del 
squadra. Per informazioni 
prenotazioni rivolgersi all 
sede del Centro di via dei M: 
celli 2 (tel. 040/3882600) dal! 
15:30 alle 19.30. Sono stati 
fermati dieci torpedoni (già 


Toi sette) 
REGOLAMENTO. A parità 
di punti dopo i due incontri 
conterà la differenza-reti. Se 
anche questa sarà pari le due 
squadre andranno ai supple- 
mentari. Se l’equilibrio non 
dovesse ancora spezzarsi, la 
spunterà la squadra che nel 
corso della stagione regolare 
si è meglio classificata (il Me- 
stre). I gol in trasferta valgo- 
no quanto quelli in casa. 
Esempi pratici: grazie al 2-0 
di domenica, la Triestina a 
Mestre può perdere per 0-1, 
1-2, 2-8 ossia per un gol di 
scarto. Ma se le reti di scarto 
dovessero essere due passe- 
rebbe il Mestre con qualsiasi 
punteggio. 


IL CASO 


5 


pop 
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TRIESTE Pioggia di nomina- 
tions per l'Oscar della C2'al- 
la Triestina grazie alla per- 
fetta interpretazione nel film 
«Due schiaffi al Mestre e la 
promozione è più vicina». So- 
no in corsa per le ambite sta- 
tuette l’allenatore Ezio Rossi 
(miglior soggetto e miglior 
sceneggiatura), Mirco Gubel- 
lini (migliore attore protago- 
nista), e Venturelli (migliore 
attore non protagonista) il 
pubblico (musiche ed effetti 
speciali). Tutti questi Oscar 
dovrebbero essere consegna- 
ti agli alabardati domenica 
prossima al «Baracca» se la 
sede della partita non sarà 
spostata d’ufficio. L’altro 
film in gara, in questo mo- 
mento meno quotato ma che 
potrebbe comunque fare in- 
cetta di statutette, è «La spa- 
da nella Roccia 2, la vendet- 
ta». la cui regia è firmata da 
Maurizio Costantini. 

I premi per la Triestina 
per la recitazione nella pri- 
ma partita sarebbero merita- 
tissimi. Nessuno è riuscito a 
fare meglio nella finali dei 
play-off di C1 e C2 dove non 
è stato possibile spezzare il 
grande equilibrio (solo pareg- 
gi). Come si era già appurato 
nelle scorse stagioni, le quin- 
te e quarte classificate (vedi 
Sandonà e Vis Pesaro) nel 
momento cruciale del campio- 
nato sembrano avere una 
marcia in più. Arrivate a fati- 
ca o all’ultimo istante ai play 
of, hanno entusiasmo e una 
situazione psicologica invi- 
diabile malgrado l'handicap 
imposto dal regolamento. La 
Triestina, per esempio, ha fi- 
nora vinto tutti e tre gli in- 
contri della poule-promozio- 
ne contro avversari tostissi- 
mi e non è un caso. Domeni- 


.. 


cal’Alabarda ha rimpicciolito 
un Mestre che in realtà resta 
una buonissima squadra ed 
è per questo motivo che po- 
trebbe essere pericoloso can- 
tare vittoria prima del tem- 
po. Probabilmente il più è fat- 
to, ma ci sono ancora 90’ da 
giocare. Due anni fa nel pri- 
mo turno la Triestina di Be- 
ruatto e Dossena aveva liqui- 
dato la Pro Patria al «Rocco» 
con lo stesso risultato, ma a 
Busto poi aveva sofferto le pe- 
ne dell'inferno. Anzi, i bustoc- 
chi erano riusciti ad annulla- 
re lo svantaggio e solo con un 
gioco di prestigio di Gubelli- 
ni (sempre lui, l’uomo del de- 
stino) l’Alabarda era riuscita 


Mirco con 83 reti 
è il quarto cannoniere 
di tutti i tempi 


TRIESTE C'è stato un perio- 
do, tra dicembre e genna- 
lo, in cui Mirco Gubellini 
ha rischiato di fare le vali- 
gie, destinazione Modena. 

Inviso alla curva, non 
sempre in sintonia con 
l'allenatore Rossi e pieno 
di acciacchi al ginocchio 
operato due volte, per l’at- 
taccante alabardato sem- 
brava una stagione cata- 
strofica per non dire di 
peggio. oa 

Poi sono arrivati i gol e 
con loro il rispetto e la fi- 
ducia. Reti a grappoli, do- 
dici nella stagione regola- 
re a cui va ad aggiungersi 
la doppietta di ieri. 


ad acciuffare per la coda la fi- 
nale. Ma al di là del 2-,0 la 
Triestina attuale in vista del 
ritorno ha un vantaggio rile: 
vante derivato dal morale e 
dalla convinzione che hanno 
tutti i giocatori di potercela 
fare. Se Rossi avesse trovato 


‘ la quadratura del cerchio pri- 


ma della fine del Duemila e 
non solo in aprile questa Tri- 
estina avrebbe potuto rende- 
re la vita dura anche al Pado- 
va. Ma se giriamo la stessa 


Il bacio a Gubellini. 


Gol quasi sempre decisi- 
vi, al netto di rigori e puni- 
zioni, 

Basta fare un due calco- 


medaglia, la mossa felice è 
stata quella di portare la 
squadra al giusto grado di 
maturazione nel momento 
più importante. Intuzioni, la- 
voro, singole pordezze, fortu- 
na, alchimie: c'è un po’ di tut- 
to in questa rinascita del- 
l'Unione. Di fronte a questi 
ultimi exploit si è riacceso 
l'entusiasmo tra i tifosi, an- 
che tra pe più scettici che 
anni addietro avevamo visto 
stracciare l'abbonamento ac- 
compagnando il gesto con la 
solita frase di rito «Mai più.» 
Il grande pubblico (in rappor- 
to alla categoria) è ritornato 
e ha recitato un ruolo di pri- 
mo piano dando ulteriore for- 


li, senza essere degli scien- 
ziati, per appurare che to- 
gliendo i gol del Gube la 
Triestina non sarebbe 
mai riuscita ad affacciarsi 
ai play-off. 

È’ il quarto cannoniere 
alabardato di tutti i tempi 
con un bottino di 53 reti. 
Ha superato Bruno Ispiro 
e si è avvicinato al podio 
dove c'è Memo Trevisan 
che ne ha realizzate 56. 

Mirco è ormai qui da sei 
anni: ne ha passate di cot- 
te e di crudema questa 
per lui è stata l’annata 
più intensa, una continua 
altalena di emozioni posi- 
tive e negative. 


IL PERSONAGGIO 
L’attaccante ha ritrovato il feeling con la tifoseria e ha trovato l'accordo con la società 


Gube, dal tormento all'estasi 


23.45 Diffusione Eur: Gri- 
glia di partenza 
24.30 Raidue: Biliardo: 
Campionato italiano 
1.10 Italia 1: Studio sport 
2.80 Tele4: Calcio, Triesti- 
na play off Serie C2 


31 


IL PICCOLO 


GIOCATORI PUNITI 


Otto squalificati in Serie A dal giudice sportivo, in ri- 
ferimento alle partite di domenica. I sospesi sono Dai- 
nelli (Lecce) per tre giornate, e per una giornata Falco- 
ne e Cruz (Bologna), Bertotto (Udinese), Doni (Atalan- 
ta), Fresi (Napoli), Oddo (Verona) e Petruzzi (Brescia). 
Dainelli è stato squalificato per 3 giornate per la violen- 
ta testata data al bolognese Cipriani. 


F.lli Nascimben 


SpA 
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Un colpo di testa in tuffo di Borriello davanti alla porta. (Foto Lasorte) 


za agli alabardati. Quando 
Costantini sostiene che l’an- 
no scorso l'atmosfera era di- 
versa, non ha torto perchè 
lui non aveva all’interno del- 
la società un presidente-tra- 
scinatore come Berti. Un uo- 
mo che esce da qualsiasi 
schema calcistico, spesso so- 


pra le righe, Ma lui e Rossi 
sono i designer del miracolo 
di questi ultimi due mesi. Do- 
po il rovescio di Sesto San 
Giovanni non si è nascosto. 
E’ andato in tivù, ha snoccio- 
lato cifre, chiedendo ai tifosi 
di firmare un'ulteriore cam- 
biale in bianco. La Triestina 


L’avvio come al solito è 
stato tribolato e non solo 
per il ginocchio ballerino. 
Gubellini aveva incontra- 
to difficoltà a inserirsi nel 
progetto tattico di Rossi. 
Doveva fare il tornante di 
fascia destra, un ruolo 
che aveva ormai abbondo- 
nato. 

Praticamente gli veniva 
chiesto di fare 20-30 me- 
tri in più a tutto scapito 
della lucidità in area. 

Quando l'allenatore se 
n’è accorto, lo ha avanza- 
to in quello che ormai è il 
ruolo tagliato per lui, la 
seconda punta. 

Ma a tormentare il Gu- 


‘ gli ultrà culminate con 


be c'era un altro proble- 
ma: le incomprensioni con 


una parola di troppo scap- 
pata al giocatore sotto la 
curva dopo il gol contro il 
Sassuolo. 

Tutto per fortuna è sta- 
to chiarito a da due parti- 
te a questa parte è riscop- 
piato l’amore tra i tifosi 
«estremi» e il Gube, 

«Resterò anche il prossi- 
mo anno a Trieste», affer- 
ma adesso il giocatore che 
ha trovato l’accordo con la 
società. Il presidente Ber- 
ti aveva già il contratto 
pronto. 


Cat. 


naturalmente non è un’azien- 
da elettronica, ma dopo alcu- 


.ni errori Berti ha cominciato 


a premere i tasti giusti, 
Adesso chi li fermerà i so- 
stenitori alabardati? Al tripli- 
cr fischio dell'arbitro Di Mar- 
co la parola d'ordine era una 
sola: «Tutti a Mestre», Una 
trasferta vicina, poco costo- 
sa. Quasi una gita. Perla Tri- 
estina sarà come rigiocare in 
casa (il Mestre ha scarso se- 
ito, il Venezia è tornato in 
). ma c'è la questione dei bi- 
glietti. Non sono pochi (2550) 
ma non basteranno. A Ferra- 
ra nella stagione ’88-89 per 
la partita che valeva la B 
c'erano oltre seimila persone. 
Due anni fa a Mantova per lo 
spareggio ce n'erano quattro- 
mila, A Mestre potrebbero es- 
sere di più. Ma dove li mette- 
ranno în uno stadio che ne 
può contenere solo 6900? E° 
un problema che riguarda la 
SI e la Prefettura di 
enezia. La Lega se n'è lava- 
ta le mani. La società alabar- 
data ha inviato ieri racco- 
mandate a tutte la parti inte- 
ressati. Una sorta di avviso 
ai naviganti. Entro domani 0 
giovedì, a seconda dell’anda- 
mento della prevendita, il 
Questore di Venezia dovreb- 


‘be prendere una. decisione. 


Per il momento resiste Me- 
stre. Il tam tam informatico 
dei tifosi su Internet dà se- 
gnali precisi: «A Mestre con 0 
senza biglietto». 

aurizio Cattaruzza 


PROCESSO PASSAPORTI Nella prima udienza il procuratore federale ha chiesto solo pesanti multe per i club 


«Miano morbidan con Roma e Vicenza 


Un miliardo di ammenda e pesanti squalifiche solo per i giocatori 


NAPOLI Il giudice sportivo, 
‘come si ipotizzava già ieri, 
decide di non decidere, ri- 
mandando 'la | possibile 
squalifica del campo giallo- 
rosso, che era diffidato da 
tempo, all'inizio del prossi- 
mo campionato. Roma-Par- 
ma, la partita che potreb- 
be garantire il terzo scu- 
detto al club di Franco Sen- 
si, si giocherà all'Olimpico. 

‘a notizia ha fatto natural- 
mente tirare un sospiro di 
sollievo a Capello, alla 
Squadra e ai tifosi capitoli- 
ni. E, visto quello che:è ac- 
caduto domenica a Napoli, 
anche 21 questori di un pa- 
io di città italiane: quelle , 


punto di poter ospitare un' 
eventuale carovana giallo- 
rossa. 

LE SCUSE 

DI MONTELLA 

Ancora amareggiato, ma si- 
curamente pentito. Il gior- 
no dopo la sua lite con Ca- 
pello a Napoli, ripresa dal- 
la tv, Vincenzo Montella si 
Scusa per il gesto e tende 
la mano alla Roma, in vi- 
sta della sfida scudetto di 


LE POLEMICHE © 
Corbelli (Napoli) deferito. Esposto-denuncia contro Parma-Verona 


Giallorossi graziati dal «giudice» 


c106, con stadi capienti al 


Un tifoso giallorosso. 


domenica: «Devo ammette- 
re che ho avuto una reazio- 
ne eccessiva, di non buona 


educazione. Fatto di cui 


mi rammarico, chi mi cono- 
sce sa che non sono così». 
A provocare la reazione, se- 
condo l'attaccante, il nervo- 
sismo nato dalla tensione 
del risultato e del mancato 
impiego, e soprattutto dal 
prolungato riscaldamento 


prima dell'ingresso in cam- 


0. 
ACCUSE 
DI COMBINE 
Il procuratore federale del- 
la Fige Carlo Porceddu ha 
deferito alla commissione 
disciplinare il presidente 
del Napoli Giorgio Corbelli 
per «aver nel corso di di- 
chiarazioni rese agli orga- 
ni di stampa espresso giu- 
dizi lesivi dfella reputazio- 
ne di altre società». 

Dopo l'incontro con la 
Roma, Corbelli aveva insi- 
nuato pesanti sospetti sul- 
la regolarità della vittoria 
del Verona a Parma. «Le 
partite si possono vincere 
anche sul piano emotivo. Il 
resto è solo fantascienza». 

Patrizia Boldoni, moglie 
dell'ingegnere Corrado Fer- 
laino, amministratore dele- 
gato del Calcio Napoli, ha 
reso noto ieri sera di avere 
incaricato i propri legali di 
presentare un esposto-de- 
nuncia alla Procura della 
Repubblica di Parma affin- 
chè sia verificato il regola- 
re svolgimento della parti- 
ta Parma-Verona, disputa- 
ta ieri allo stadio Tardini. 


MILANO Ricomincia, e questa 
volta si fa sul serio, il proces- 
so sportivo per i passaporti 
falsi davanti alla ni 
ne Disciplinare. Ma subito 
per le società inguaiate si 
profila un orizzonte meno 
oscuro di quanto temuto, an- 
che se probabilmente dovran- 
no mettere mano in profondi- 
tà al portafogli. 

Ma per i club incolpati (e 
di riflesso per tutto il siste- 
ma calcio) è sicuramente me- 
glio pagare che perdere pun- 
ti di classifica, con tutte le 
drammatiche conseguenze 
per le società stesse e per l' 
ordine costituitò del campio- 
nato. 

Non così altrettanto. bene 


per i tesserati (giocatori e di- 
rigenti): mentre per le socie- 
tà il procuratore federale 
Carlo Porceddu chiede mul- 
te salatissime - un miliardo - 
per loro partono richieste di 
squalifiche a raffica. Richie- 
ste di due anni di sospensio- 
ne, che se accolte ed even- 
tualmente non ridotte dalla 
Caf stroncherebbero carrie- 


“Te, 
Questo ha detto la prima 


giornata del secondo giro di 
udienze davanti alla Discipli- 
nare, che vedeva all'esame î 
casi Roma (Fabio Junior, 


Bartelt e la società) e Vicen- . 


za (Jeda, Dedè, il dg Sagra- 
mola, la società e il procura- 
tore Briaschi). L'accusa, rap- 
presentata da Porceddu, ha 


ss 


Il procuratore federale Carlo Porceddu. 


indicato la linea che presu- 
mibilmente seguirà nei pros- 
simi giorni anche per gli al- 
tri casi, che riguardano nell' 


| ordine Milan (Dida), Samp- 


doria, Inter (Recoba), Lazio 
(Veron) e Udinese. 

E una linea sostanzial- 
mente morbida nei confronti 
delle società, anche se il 
prof. Franco Coppi, il princi- 


pe del foro che difende il Vi- 
cenza, ha sottolineato come 
una multa da un miliardo 
non sia uno scherzo. In effet- 
ti le società si guardano be- 
ne dal dirsi scontente. 

‘Al termine delle prime 
udienze (un'ora e mezzo per 
la Roma, cinque per il Vicen- 
za), la Disciplinare presiedu- 
ta dall'avv. Sergio Artico ha 


Rischiano due anni 

di sospensione 

gli ex capitolini 

Fabio Junior e:Bartelt 
ei veneti Jeda e Dede. 
Tocca a Milan e Samp 


emesso un comunicato in cui 
sintetizza i fatti della giorna- 
ta. Caso Roma: il procurato- 
re federale chiede Ja squalifi- 
ca fino al 30 lugno 2003 per 
i giocatori Fabio Junior e 
Bartelt (art. 1 del Codice di 
ustizia sportiva, violazione 
egli obblighi di lealtà e pro- 
bità), e un miliardo di am- 
menda per la società (art. 6, 
responsabilità oggettiva). 
aso Vicenza: chiesta la 
FEO fino al 30 giugno 
2003 per i giocatori Jeda e 
Dedè, l'inibizione fino alla 
stessa data per il dg Rinaldo 
Sagramola, e l'interdizione 
fino al 30 giugno 2002 per il 
procuratore Massimo Bria- 
schi, Oggi tocca a Milan e 
Sampdoria. 


«Un meritato traguardo», sostiene il tecnico Spalletti ma la formazione bianconera deve cautelarsi in vista di una possibile penalizzazione 


Udinese salva, ma ancora bisognosa di punti 


UDINE Intanto, la salvezza. 


Grazie a una magia di Ro- 
berto Muzzi, quasi un simbo- 
lo di questa stagione incredi- 
bile: «Sono stato fortunato, 
ma dopo quello che io e la 
squadra abbiamo patito que- 
st'anno un po’ di buona sor-, 
te ce la meritavamo» ha com- 
mentato l'attaccante. «Una 
salvezza meritata - sottoli- 
nea Luciano Spalletti -, sof- 
ferta ma meritata». Merita- 
ta, dice, dalla società, dal 
pubblico, soprattutto dalla 


squadra: che ha saputo cam- 
biare abito mentale, che ha 
saputo’ riciclare se stessa 
proprio nel giorno più impor- 
tante, nel giorno della veri- 
tà. Nessuno avrebbe scom- 
messo molto su una vittoria 
bianconera a Bergamo, E in- 
vece... 

Intanto, la salvezza. Rag- 
giunta con 90° di anticipo, 
tanto che si potrebbe pensa- 
re anche a un ultimo turno 
di assoluta serenità, senza 
Patema alcuno e anzi con la 


possibilità di «regalare» i tre 
punti a un Vicenza che inve- 
ce arriva a Udine con l’ac- 
qua alla gola. Ma c'è la vi- 
cenda passaporti in piedi: il 
processo sportivo sarà cele- 
brato lunedì prossimo, impu- 
tati sono Albaro. Warley, 
Jorginho e Da Silva (questi 
ultimi tre ora all’estero), i di- 
rigenti Pierpaolo Marino e 
Sigfrido Marcatti e l’azioni- 


sta di riferimento Giampao- 


lo Pozzo - tutti per violazio- 
ne del’articolo 1, comporta- 


mento sleale - e l'Udinese 
stessa, per responsabilità og- 
gettiva. Nella sede biancone- 
ra si ostenta calma («La so- 
cietà mi ha detto di rimane- 
re tranquilli» dice Spalletti, 
mentre l’altro giorno Pozzo 
si è rifiutato di parlare: «Se 
dovessi parlare avrei da dire 


tante cose...»), ma l’impres-. 


sione è che comunque l’Udi- 
nese ha bisogno di qualche 
punto ancora di margine per 
sentirsi davvero tranquilla. 
Dunque, potrebbe non per- 


mettersi «regali», nemmeno 
al Vicenza di Edy Reja, che 
da giovedì sarà in ritiro a 
Gradisca per preparare l’ul- 
tima gara stagionale, 

E proprio per questo moti- 
vo Spalletti dice di voler te- 
ner sulla corda i suoi ragaz- 
zi: «Dobbiamo riuscire a 
mantenere alta la concentra- 
zione: dobbaimo onorare il 
campionato fino alla fine», E 
non è, appunto, soltanto 
‘una questione di onore. 

: g.bar. 
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La società di A1 della pallacanestro trova a Reggio Emilia il nuovo sponsor per i prossimi tre anni. Un impegno fra i quattro e i sei miliardi totali 


Basket: Telit addio, arrivano le Coop Nord Est 


Adesso la società deve trovare un nuovo general manager e poi pensare a ricostruire la squadra 


Il presidente Roberto Cosolini: «È stato un atto di 
fede nei confronti di una piazza storica. Adesso ci 
servono aiuti anche dalle realtà locali» 


TRIESTE Il matrimonio è sta- 
to celebrato. Sull'altare di 
Reggio Emilia, la Pallaca- 
nestro Trieste e le Coope- 
rative Nord Est si sono 
giurate fedeltà per i prossi- 
mi tre anni. Sul petto dei 
giocatori triestini, - dun- 
que, il marchio più in vi- 
sta sarà quello del colosso 
reggiano. Gli accordi eco- 
nomici restano segreti an- 
che se l'impegno garantito 
nelle prossime stagioni sa- 
rà piuttosto consistente (si 
parla di una cifra di poco 
inferiore ai due miliardi al- 
l’anno). Un segnale impor- 
tante di fiducia da parte 
della società che arriva da 
fuori Trieste. 

La Coop Nord Est, dal 
dopo Stefanel, è il primo 
sponsor non locale da set- 
te anni a questa parte. Da 
allora, infatti, si erano suc- 
cedute aziende triestine a 


sostenere il peso della 
sponsorizzazione. Prima 
era stato il turno della Il- 
lycaffè che aveva legato il 
suo logo a quello della 
Pall. Trieste per due sta- 
gioni, quindi era stata la 
volta di Genertel, che ave- 
va preso in mano la spon- 
sorizzazione caratterizzan- 
do stagioni all'insegna de- 
gli alti e bassi. Dopo il pri- 
mo tentativo di promozio- 
ne dalla serie A/2 fallito, 


erano arrivate la-A/1 con . 


Cesare Pancotto al timo- 
ne, ma anche le difficoltà 
finanziarie dovute all’ab- 
bandono della proprietà 
americana, che avevano fa- 
vorito l'ingresso del mar- 
chio Telit. 

, come ha sottolineato 
l'amministratore unico Ro- 
berto Cosolini, un atto di 
fede nei confronti di una 
piazza storica per il 


Roberto Cosolini 


basket che ora, per stabi- 
lizzarsi, ha bisogno di aiu- 
ti concreti anche da parte 
di realtà economiche loca- 
li. La Coop Trieste (final- 
mente possiamo chiamar- 
la così) è però ancora un 
cantiere aperto. E soprat- 


tutto in cerca di una pro- 
prietà. Con l'aumento di 
capitale effettuato per ri- 
pianare la perdita della 
passata stagione il primo 
passo importante è stato 
fatto. Adesso si tratta di 
dare nuovo impulso a un 
progetto che per essere 
portato a termine e avere 
una continuità negli anni 
necessita di ulteriori inve- 
stimenti. È 

Sull’accordo concluso 
con le Coop Nord Est ha 
avuto un peso specifico no- 
tevole la disponibilità del- 
la Telit, la quale, nono- 
stante l’anno di contratto 
ancora valido, nell’interes- 
se della Pallacanestro Trie- 
ste si è fatta da parte. E 
adesso come si muoverà la 
società nelle prossime set- 
timane? Il primo nodo da 
sciogliere per rendere la 
Coop operativa è quello di 
individuare il nome del ge- 
neral manager da portare 
a Trieste, In queste setti 
mane si sono rincorse le 


Il «pais» di Pittsburgh, a Latisana per il ritiro con la nazionale, non esclude un rientro a Trieste 


Biglietto di ritorno gia pronto per Calabria 


LATISANA Andrea Michelori, 
ala dell'Adecco Milano, do- 
po Podestà, Pecile e Flami- 
ni, è stato autorizzato a la- 
sciare il raduno della Nazio- 
nale in corso a Latisana. 
Soffre di tendinopatia inser- 
zionale agli adduttori della 
coscia sinistra. 

Nel frattempo l'inferme- 
ria azzurra si è svuotata. 
Ha recuperato Dante Cala- 
bria dalla distorsione alla 
caviglia destra e Joey Beard 
si è finalmente allenato con 
la squadra, anche se con l'in- 
dice della mano destra stec- 
cato. In mattinata allena- 
mento per Rombaldoni, 
Amoroso, Righetti, Radulo- 
vic, Santarossa, Maggioli e 
Bulleri, turno di riposo per 
gli altri. 

Nel pomeriggio allena- 
mento a ranghi compatti: 
Tanjevic ha intenzione di 


E stasera primo test per la Nazionale 


Boscia Tanjevic 


portare tutti e quattordici i 
giocatori a sua disposizione 
in panchina contro la Re- 
pubblica Ceca, nella prima 
gara del Torneo di Latisana 
che inizia oggi. 

La Repubblica Ceca è pro- 
babilmente la squadra più 


forte delle tre presenti, do- 
o aver visto la consistenza 
lella Sino sa 20 lo 
scorso 8 giugno a Lignano 
Sabbiadoro (93-49 per gli az- 
zurri) e considerando la non 
splendida tradizione nel 
basket della Svezia (che pe- 
rò due anni e mezzo fa inflis- 
se una cocente sconfitta all' 
Italia di Tanjevic nelle duo: 
lificazioni europee). La Re- 
pubblica Ceca schiera tra 
li altri Jiri Welsch, guar- 
“i dell' Olimpja Lubiana, e 
il possente Martin Ides che 
ioca negli USA con il Davi- 
son College.’ 
Calendario Torneo Latisa- 
na 12 giugno: ore 18,30 Sve- 
zia-Slovenia; ore 20,30 Ita- 
lia-Rep.Ceca; 13 giugno: ore 
19,00 Rep.Ceca-Slovenia; 
ore 21,00 Italia-Svezia; 14 
iugno: ore 19,00 Rep.Ceca- 
vezia; ore 21,00 Italia-Slo-' 
venia. 


TRIESTE Buona la prima, in 
maglia azzurra, per Dante 
Calabria. Il paisà di Pitt- 
sburgh ha bagnato il suo 
esordio con la. nazionale 
battendo in maniera netta 
la rappresentativa under 
20 della Slovenia e conclu- 
dendo la sua partita con ci- 
fre che hanno confermato 
la buona impressione desta- 
ta. 
Nei 19 minuti nei quali è 
restato in campo, Calabria 
ha realizzato 12 punti con 
2/2 da due, 2/5 da tre, 2/2 
ai tiri liberi e 3 palle recu- 
perate.. «Sono contento di 
questa prima partita con la 
nazionale — ha raccontato 
al termine della partita Ca- 
labria. Al di là della prova 
personale, comunque, sono 
soddisfatto del largo succes- 
so ottenuto dall’Italia. Ab- 
biamo lavorato molto in 
questi primi giorni di ritiro 
e la vittoria, al di là del va- 
lore degli avversari, ci ripa- 
ga degli sforzi fatti». 


on eran a de mange nen 


voci più disparate. Ne ci- 
tiamo qualcuna con l’av- 
Vertenza che sono e resta- 
no solamente ipotesi. Da 
Andrea Fadini, ex di Vero- 
na, a Renzo Crosato, attua- 
le direttore sportivo della 
Società ginnastica triesti- 
na, con i quali la società 
ha avuto dei contatti. Il 
primo nome, comunque, è 
da considerare fuori porta- 
ta visto l’impegno economi- 
co che il personaggio ri- 
chiede, il secondo; tirato 
in ballo assieme a Giu 
seppe Stefanel, non 
appare una pista 
praticabile. Non 
basta, perché in 
queste ore stanno : 
circolando altre ‘ *; 
candidature | 
Da Ghiacci, - 
già a Reggio 
milia e uo- 
mo di fidu- 
cia delle Co- 
op (ma cate- -/ 
goricamen- 
te smenti- 
to dallo 
stesso Co- 
solini), a 


un professionista stranie- 
ro che potrebbe arrivare a 
sorpresa. Chiunque esso 
sia, comunque, sarà a Trie- 
ste entro la prossima setti- 
mana. Il suo profilo dovrà 
essere quello di un profes- 
sionista capace di presidia- 
re sia la parte sportiva 
sia, in tempi di Superlega, 
quella amministrativa ge- 
stendo il tutto in termini 
aziendali. Quindi massi- 
mo profitto con il minimo 
sforzo (economico). Con 
l’arrivo del nuovo general 
manager e il ritorno a 
Trieste di Cesare Pan- 
cotto lo staff tecnico sa- 
rà al lavoro per costru- 
ire Ja futura Coop. 
Partendo 
dalla ba- 
se at 
. .tual- 

mente 

sotto 

c'on- 

tratto, 

Podestà, Casoli, 
Cipruss e Pigato, 
le ipotesi da segui- 
re coinvolgono la 

. “icerca di un 


Dante Calabria in una foto d'archivio. 


E a proposito di lavo- 
ro, qual è la tua impres- 
sione sul tecnico azzur- 
ro Tanjevic? 

«Sono in ritiro da una set- 
timana — continua Dante — 
per cui mi risulta difficile 
dare un giudizio sul tecnico 
azzurro. Quello che posso 
dire è che lavora molto du- 
ro e che in ogni allenamen- 
to Tanjevic richiede il mas- 
simo impegno. È giusto co- 
sì, per ottenere i risultati 
c'è bisogno di disciplina e 
applicazione». 

In questo primo ritiro 
sei stato convocato assie- 
me a Radulovie e Beard: 
tre oriundi per un solo 
posto. C’è rivalità tra 
voi? 


«Per me non è un proble- 
ma, - sottolinea Calabria. 
Ognuno di noi, in questa 
squadra, ricopre un ruolo! 
differente. Io gioco da guar- 
dia, Radulovic da numero 
3, Beard agisce sotto cane- 
stro. Siamo ben assortiti e 
non ci togliamo spazio. Poi 
è chiaro che uno solo di noi 
potrà realizzare il suo so- 
gno e aggregarsi alla squa- 
dra che difenderà il titolo 
europeo in Turchia. ma que- 
sta è una decisione ‘che 
prenderà lo staff tecnico». 

Terminato questo pri- 
mo ritiro collegiale tor- 
nerai negli Stati Uniti 
per partecipare _ alla 
Summer League. È già 
pronto il programma 


play-maker e di un nume- 
ro quattro con caratteristi- 
che tecniche che possano 
permettergli di giocare sia 
dentro sia fuori dell’area 
dei tre secondi. 

Questo però, come ha ri- 
cordato Pancotto, accadrà 
solamente se verrà confer- 
mata la. struttura della 
squadra che ha concluso 
l’ultimo campionato. Nel 
caso in cui ciò, come proba- 
bile, non fosse possibile, 
gli obiettivi diverrebbero 
altri. 

Uno. dei pochi nomi sui 
quali la Coop potrebbe 
puntare in questo momen- 
to è quello di Glenn Sekun- 
da, l’ala comunitaria a Ri- 
mini lo scorso anno. Un 
giocatore appetito da qua- 
si tutte le società di serie 
A e attorno al quale si svi- 
lupperà sicuramente 


un'asta che farà lievitare 

il prezzo. Comunque vada 

è l’inizio di una grande av- 
ventura. 

Marzio Krizman 

Lorenzo Gatto 


Quest'estate tenterò 
l'avventura Nba, poi 
deciderò dove andare» 


delle prossime settima- 
ne? 

«Dopo la conclusione del 
ritiro, il 16 giugno, rientro 
a casa per prepararmi ai 
due camp ai quali ho inten- 
zione di partecipare: quello 
dei Los Angeles .Lakers e 
quello degli Utah Jazz». 

Si inserisce nella conver- 
sazione il segretario della 

allacanestro Trieste Dario 
occhini il quale, tra il se- 
rio e il faceto, comunica a 
Calabria di aver già fissato 
il volo di ritorno a Trieste 
per il prossimo settembre. 
ante sorride, e alla do- 
manda diretta sul suo futu- 
ro risponde con un po’ di im- 
barazzo. «Davvero — conclu- 
de — non ho ancora deciso 
nulla: Il campionato è appe- 
na finito e ho davanti 
un'estate intensa. Giocherò 
le mie carte per tentare 
lNba quindi, una volta con- 
cluse le summer League, 
deciderà la destinazione 

per la prossima Soze, 
KP 


A Loano e Albenga 
Iniziano oggi 

le finali nazionali 
peri cadetti della 
Pallacanestro Trieste 


TRIESTE La Telit torna sul- 
la ribalta nazionale di 
un campionato giovani- 
le, Iniziano oggi, nelle se- 
di di Loano e benga, le 
fasi finali del campiona- 
to cadetti e la formazio- 
ne triestina tenta quan- 
to è SUEFItO di un non- 
nulla agli juniores la 
scorsa settimana a Sal- 
somaggiore. Il debutto è 
revisto per stamane al- 
e 11 contro la Virtus 
Siena, una delle squa- 
dre più accreditate alla 
vigilia. La Telit si trova 
in girone, oltre all’avver= 
saria odierna, con Roma 
e Lumezzane. Due le for- 
mazioni che potranno ac- 
cedere ai quarti in pro- 
gramma da venerdì. La 
SOIpaGine triestina, gui- 
data dal coach Mauro 
Trani è giunta in Ligu- 
ria animata da stimoli 
particolari: «Il fatto di 
trovarsi alle finali nazio- 
nali è già un risultato 
enorme — ha dichiarato 
il tecnico Trani alla vigi- 
lia-. Non abbiamo nulla 
da perdere e questo, si 
sa-— ha aggiunto il coach 
— aiuta di solito le squa- 
dre per renderle più se- 
rene in ogni Impegno. 
Ma puntiamo ad andare 
il più avanti possibile, 
partendo. subito bene 
con una delle favorite». I 
cadetti della Telit si pre- 
sentano all'appuntamen- 
to più importante della 
stagione al gran comple- 
to. Trani ha potuto recu- 
perare in tempo sia l’az- 
zurrino Impagnatiello 
che Granà, quest’ultimo 
uno dei pochi lunghi al- 
Li sore biancorossa. IR 
a truppa impegnata a 
Tonno Albenga figura 
anche il play Daniele Ca- 
valiero, uno degli ele- 
menti che sulla carta do- 
vrebbe fare la differenza 
assoluta. Per Cavaliero 
si tratta di un test di 
rango prima di risponde- 
re alla convocazione del- 
la nazionale under 20 in 
programma il 18 giugno 
a Roma. 
Francesco Cardella 
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[STSE TITO ANTIDOPING Sale la temperatura nell'inchiesta fiorentina: bocche chiuse alla procura 


FIRENZE Sale la temperatura 
nell’inchiesta fiorentina anti- 
doping. Mentre la procura si 
batrica e per voce del procura- 
tore Antonino Guttadauro co- 
munica che «da qui in avanti 
non si faranno più dichiara- 
zioni perchè vogliamo lavora- 
re tranquilli», le indiscrezioni 
sfuggono. 

Sono trenta i nomi già 
iscritti nel registro degli inda- 
gati per frode sportiva e viola- 
zione della legge antidoping 
ma potrebbero ulteriormente 
aumentare. Fino a tarda sera 
il sostituto procuratore Luigi 
Bocciolini - «i numeri dell’in- 
dagine usciti fino a ora sui 
giornali sono fantasiosi», è 
stato il suo unico commento - 
ha esaminato assieme agli uo- 
mini del Nas i verbali di per- 
quisizione e quelli di seque- 
stro di sei squadre su venti e 
solo una è risultata immune 


Trenta g 


BN E 


la Iscr 


tti sul registro 


Un giallo sul farmaco che sarebbe stato utilizzato da Frigo 


dall’utilizzo di sostanze do- 
panti. In un caso, inoltre, a 
una squadra composta da no- 
ve atleti e a personale del te- 
am sono stati elevati sei ver- 
bali di sequestro per uso di al- 
trettanti farmaci proibiti. Un 
bel primato. 

E ancora non è finita. No- 
mi di atleti o squadre sotto in- 


dagine - ha precisato il procu- 
ratore - non se ne faranno, 
Ma è un fatto che alcune di 
queste, almeno due e forse in 
via preventiva, si sono rivolte 
a un legale toscano, Si ha l’im- 
pressione che la prima que- 
stione che gli avvocati solleve- 
ranno sarà la competenza ter- 
ritoriale. Ma per radicare l’in- 


chiesta la procura potrebbe 
aver acquisito elementi sul 
consumo di farmaci dopanti 
dalle ispezioni del 27 maggio 
compiute ' dopo la partenza 
della tappa toscana del Giro 
ma soprattutto potrebbe aver 
ipotizzato un accordo, patto si- 
glato in Toscana, circa l’utiliz- 
zo di farmaci proibiti da usa- 


re nella tappa di montagna 
con partenza da Sanremo. 
Certamente iscritto nel regi- 
stro degli indagati è Dario Fri- 
go, ex numero due del Giro 
d’Italia, difeso dall'avvocato 
milanese Federico Cecconi - 
assiste per altre questioni an- 
che Pantani al quale, sembra, 
non sarebbe stato sequestra- 


A Padova ci sono Gotti e Zanette tra le nove persone indagate 


PADOVA C'è anche Ivan Gotti, il ciclista 
della Alessio di San Giorgio in Bosco, 
tra gli indagati dell'inchiesta padova- 
na sul doping. Le persone coinvolte 
nelle indagini salgono intanto a riove. 
Tra gli altri indagati figurano i suoce- 
ri di Gotti, Ornella Maria Orsola Mile- 


—. 


si e Arcangelo Gamba, nel cui camper 
le Fiamme gialle avevano sequestra- 
to medicinali sospetti al termime del- 
la tappa da Montebelluna a Passo 


ma società: i nomi sono quelli dell' 
ucraino Sergey Gonchar e degli italia- 
ni Gianni 
o Bali e È Foa Stan- 
4 n ie P el. accertamenti Zi 
Pordoi. Le indagini riguardano il me- Di hi tuttavia non SE rivolti SS 
dico sportivo della Liquigas, Enrico È 

Lazzaro, e cinque ciclisti della medesi- 


aresin, il sacilese Denis 


0 al mondo dei ciclisti, ma anche ad 
altre discipline sportive. 


VELA 


PALLAVOLO 


WORLD LEAGUE Raggiunta in Argentina l'a 


L'Italia stacca il biglietto per le finali In scioltezza Lady Blue dello skipper Fonda 


Italia 


(24-26 32-30 21-25 20-25) 
ARGENTINA: Weber 1, Maly 4, Peralta 4, 
Milinkovic 24, Pereira 12, Spaijc 12. Libe- 
ro: Meana. Conte 3, Patti 1, Porello 1, 
Efron ne, Soldi 1, All: Getzelevich. 

ITALIA: Vermiglio 3, Bernardi 21, Fei 8, Ci- 
solla 26, Zlatanov 7, Mastrangelo 2. Libero: 
Corsano. Tencati 5, Casoli 8, Giombini 3. 

fon entrati: Cernic e Sottile, All: Anastasi. 
ARBITRI: Castro (Portogallo) e Dellaqua 


(Brasile). 


A atori 9500. Durata set: 26', 30', 
Rca oi ggario set l'arbitro ha inflitto 
due cartellini gialli alla squadra italiana: 
uno a NORCO e uno al tecnico Anastasi. 

late: Italia 16, Argentina 11. 
Battute vincenti: Italia 2, Argentina 5. Mu. 
ri vincenti: Italia 11, Argentina 10. Errori: 


25', 22". 
Battute sbag] 


Italia 16, Argentina 12. 


Formula 101: 
otto i vincitori 
di cui tre d'oro 


ROMA Sono otto i vincitori 
della Formula 101 riferi- 
ta al Gran Premio del 
Canada. La combinazio- 
ne fortunata: 
5-1-8-17-22-19-11-23.. Il 
Montepremi è di 
455.600.088 lire (jackpot 
476.271.092 lire). 

Con 71 punti sono tre 
i vincitori oro cui vanno 
118.337.680, lire; con 69 
sempre tre argento 
(29.584.420 lire); con 68 
sono in due a vincere il 
bronzo (5.916.880 lire). 

E la diretta di RaiUno 
del Gran Premio del Ca- 
nada ha registrato uno 
share del 61,74%, con 
picchi eltre il 66%, pari a 
13 milioni di telespetta- 
tori. Addirittura 16 mi- 
lioni davanti alla tv in 
Germania per assistere 
alla performance dei 
«fiatelloni». 


TRIS 


1 ROSARIO L'Italia, come già venerdì, ha vin- 
3 to ancora nell'incandescente palazzo di 


Rosario e ha raggiunto l'aritmetica quali- 


Cl. 


Il pensiero dell’ex pilota austriaco Be 


«Ralf è l'unico che puo battere Michael» 


ficazione per la fase finale della World Le- 
ague 2001, in programma in Polonia dal 
25 al 80 giugno prossimi. 

CR e Cisolla e da 
una ottima regia di Vermiglio, gli azzurri 
hanno saputo resistere alle continue pro- 
vocazioni della formazione di casa e con- 
quistare un successo che è l'ennesima pro- 
va di competitività di un gruppo profonda- 
mente rinnovato, Unica nota stonata del- 
la giornata l'infortunio alla caviglia sini- 
stra che ha colpito Zlatanov (fino a quel 
momento il migliore in campo) nel corso 
del secondo set, la cui entità si potrà cono- 
scere soltanto dopo gli accertamenti clini- 


- 


ritmetica qualificazione per l’ultima fase in Polonia dal 25 al 30 giugno | Un 


Andrea Anastasi 


to nulla, diversa invece la si- 
tuazione della Mercatone - e 
ammette di attendersi a bre- 
ve l’avviso di garanzia. 

E proprio sul caso Frigo è 
nato un giallo. Si è detto che 
avrebbe utilizzato l’Hemas- 
sist, una emoglobina sinteti- 
ca, sperimentata dalla Bax- 
ter. La casa farmaceutica che 
ieri si è messa in contatto con 
la procura fiorentina precisa 
che «non solo sì tratta di un 
prodotto sperimentale - spie- 
ga Gabriele Mazzoletti, re- 
sponsabile della relazioni 
esterne - ma che la sperimen- 
tazione si è conclusa nel mag- 
gio. dell’anno scorso perchè 
non erano stati raggiunti i ri- 
sultati attesi e l'alfimo lotto, 


mai entrato in Italia, è stato 

rodotto il 30 aprile del 1998. 
Sio molto pericoloso - 
conclude - se venisse usato og- 
gi perchè aveva scadenza di 
un anno». 


Ivan Gotti, vincitore di due Giri, 


Qualche chiarimento arri- 
verà certamente dall’interro- 
gatorio del ciclista che la pro- 
cura fiorentina vuole sentire 
presto anche per avviare un 
secondo filone d’indagine, 
quello che riguarda gli even- 
tuali fornitori delle sostanze. 
Alcune non si trovano in com- 
mercio - come appunto l’He- 


è indagato a Padova. 


massist o la molecola di emo- 
globina ricombinata la cui 
commercializzazione è previ- 
sta per il 2007 e ora si sta spe- 
rimentando sugli animali - e 
sono difficilmente. reperibili 
anche sul mercato estero. Se 
se ne è fatto uso chi le ha da- 
te agli atleti? 

Cristina Orsini 


& 
i 


TRIESTE Anche questo secondo 
Raduno nazionale del «Mitico 
Arpége», che per virtù di una 
barca della società Triestina 
della Vela è stato assegnato 
al nostro golfo, ha fatto paga- 
re a oltre un centinaio di ap- 
passionati «arpégisti», venuti 
qui da varie sedi del Medio e 
Nord Adriaco, il dazio dei ca- 
pricci meteo locali. Ma la te- 
nacia in mare premia sem- 
pre. Massimo impegno logisti- 
co dalla collaborazione fra 
Triestina Vela e Yc Adriatico 
in questa signorile regata. 
ttavia, in pratica, si è do- 
vuto attendere un paio d'ore 
al largo di Miramare, SpPEE: 
si da un’afa che solo il fiuto 
del presidente della giuria, 


. 


centinaio di appassionati al secondo 


Crevatin, ha risolto appena 
intorno alle 14. Ha fatto muo- 
vere «nave Adriaco» dallo 
schieramento delle colossali 
quattro cattedrali Foleca 
ti della flotta Abu Dhabi, fug- 

rendo verso Sud,.tra Punta 

rossa e Punta Sottile. Da lì 
s’è potuto impostare un cam- 

0 a «bastone» con bolina a 

‘ord, con tramontana fra i 6 
e 9 nodi. 

Subito Lady Blu, il curatis- 
simo defender dell’armatore 
Lipartiti, ha preso il coman- 
do della flottiglia di 19 simpa- 
tiche e inossidabili «arpégi- 
ne», che nella loro V classe, 
nonostante l'età, vanno anco- 
ra come puledrine. E Rosabel- 
la, stesso GECero del defen- 
der, cerca di insidiare il fuggi- 


. _ 


rger (già alla guida delle «rosse»), ora uomo-immagine della Williams 


«Schumino» si prepara al Nirburgring e all'imminente matrimonio con Cora 


MONTREAL «Ralf Schumacher è 
l'unico pilota in circolazione 
che puo battere. Michael 
Schumacher in pista». Detto 
da Gerhard Berger, per quan- 
to quello dell'austriaco che fu 
alla Ferrari possa essere un 
giudizio interessato, visto il 
ruolo di uomo-immagine del- 
la rediviva Williams motoriz- 
zata Bmw, è più che un com- 
plimento. 
«Ralfino», «Schumino», il 
fratellino, lo Schumi minore: 
uanti nomignoli, e sempre 
dii per il pilota che 
domenica ha sbancato Mon- 
treal, passando sotto al Casi- 
no a velocità da fare accappo- 
nare la pelle: i cavalli Bmw, 
l'aerodinamica stile Frank 
Williams, le gomme Michelin 
che in certe condizioni si esal- 
tano: tutto vero. Ma c'è molto 
del suo nell'impresa compiu- 
ta nel Quebec. Sarà un caso 
se al via era secondo, dietro 
all'insuperabile fratellone 
che in Canada dà sempre il 
meglio di sè, mentre Juan Pa- 
blo Montoya era solo decimo? 
Si parla di quel colombiano 
da molti descritto come un fe- 
nomeno, capace di fare a spor- 
tellate senza soggezioni con 
lo stesso Schumi, con Rubens 


Il «trenino» Schumacher (prima Ralf, poi Michael) ha dominato nel Gran Premio del Canada. 


Barrichello, con Eddie Irvine 
e addirittura con Jacques Vil- 
leneuve, dapprima disposto a 
difenderlo fino a quando, toc- 
cata a lui, gli ha addirittura 
messo le mani al collo. 

Sarà un caso se alla fine 
Schumino ha trionfato men- 


- tre il sudamericano ha com- 


messo l'ennesimo errore del- 
la stagione, finendo fuori ed 
estromettendo anche Barri- 
chello? No, non è un caso. 
Ralf Schumacher è molto più 
veloce di lui. 

TI suo palmares non è esal- 
tante, in cinque anni di F.1. 
Con 74 gp disputati, con quel- 


la di ieri ha ottenuto solo due 
vittorie, dopo quella di Imola. 
Zero pole position, ire giri ve- 
loci, 108 punti in carriera. 
Ma quest'anno è un'altra co- 
sa: ha 22 punti contro i 24 ot- 
tenuti in tutto il 2000, per 
due volte è stato in prima fila 
(in Brasile, in coabitazione 


. settembre, dopo 


con Michelino, segnò l'altra 
impresa della Premiata dit- 
ta. Mai prima di allora due 
fratelli primi nella griglia, 
mai fino a ieri primi al tra- 
guardo), per due volte vincito- 
re. Avesse avuto anche affida- 
bilità (in Australia, Brasile, 
Spagna, Austria e Monaco 
non è arrivato in fondo) forse 
le questioni mondiali sarebbe- 
ro diverse. 

A 26 anni (è nato a Hurth- 
Hermulhlheim il 30 giugno 
#75) la classe di cui è intriso 
(buon sangue non mente) lo 
sta lanciando nell'Olimpo. 
Non ha esitato in passato a 
fare i dispetti al fratellone, 
anche sul circuito Gilles Ville- 
neuve non ha avuto timori 
nei confronti dell'ingombran- 
te parente. «Non sto a pensa- 
re cosa faccia Michael - ha 
detto ieri lasciando il circuito 
-. Io so solo una cosa. Che tra 
15 giorni, al Nurburgring, da- 
vanti al nostro pubblico, spe- 
ro di ripetermi». Una promes- 
sa, più che una minaccia. E 
forse un regalo per il suo ma- 
trimonio con Cora, che avver- 
rà a giorni con rito civile. In 
la nascita 
del figlio, farà quello religio- 


so. Magari con un regalo per. 


il bebè: un posto al sole nel 
mondiale. ; 


raduno nazionale del «Mitico Arpége» svoltosi con la collaborazione di Stv e Yca 


tivo, con insistenza; a tratti 
gli si avvicina di pochi metri 
sia in bolina sia nel lato in 


poppa. 6 

Ala seconda virata, però, 
il vento va di una ventina di 

‘adi a maestrale e scade di 
Intensità. Sine in lotta 
ravvicinata le due Stv. Data 
la situazione, si riduce la re- 
gata alla seconda bolina. A 
un paio di centinaia di metri 
dal traguardo le due rivalissi- 
me si dividono, Rosabella 
sempre nella scia dell’irra- 
giungibile Lady cerca la fortu- 
na risalendo verso costa; La- 
dy Blue resta al largo e avrà 
nettamente la meglio dando- 
le un minuto e 14 secondi di 
distacco, Urrà per i sei di La- 
dy: Fonda timoniere e mano- 


vratori Lipartiti, Catalan, 
Battaglierini, Zago e Coletti. 
Una soffiata da maestrale 
aiuta il resto del gruppo di 
testa, ma 7 ritardatarie non 

arriveranno al traguardo. 
CLASSIFICA: 1) Lad 
Blue, Fonda (Triestina Vela); 
2) Rosabella, Radin' (idem); 
3) Arabella, Spanpinato 
(AvU); 4) Lù, Visentini (Yc 
Adriaco); 5) Candia, Cucchi 
(idem); 6) Orsa I, Ramella 
(idem); 7) Papaya, Bonafini 
(Dv Venezia); 8) Argonauta 
II, Neglia (Sv Laguna); 9) Glo- 
ria, Quintavalle (LnI Grado); 
10) Antares, BraFaznoIo 
(idem); 11) Canopus, Crovato 
(Dv Venezia); 12) Ppinay Me- 
deossi (Nautisette Aquileia). 
Italo Soncini 


GIOCHI STUDENTESCHI i 


Cinque atleti regionali superano le semifinali 
Peso: il triestino Lucchetti 

quinto con 14,59 metri 

100 piani: prima la Mbida 


GORIZIA Archiviate le gare di 
nuoto e di ginnastica, le fa- 
si nazionali dei Giochi stu- 
denteschi proseguono solo 
per i ragazzi dell’atletica 
leggera. Per le rappresenta- 
tive delle scuole superiori 
delle varie regioni italiane 
la manifestazione si conclu- 
derà domani. Tutti gli oc- 
chi nelle finali saranno pun- 
tati sui cinque atleti della 
nostra regione che si sono 
qualificati superando le se- 
mifinali. 

Sonia Mbida si è piazza- 
ta al primo posto nelle fasi 
di qualificazione dei 100 
metri piani, con il tempo di 
12.69. L’atleta di Sacile si è 
migliorata nelle semifinali, 
battendo di nuovo tutte le 
avversarie con 12.59. Nel 
salto in lungo individuale 
Tania Vicenzino ha conqui- 
stato la quarta posizione, 
con la’ misura di 5.33. Nel 
getto del peso sono due gli 
atleti della nostra regione 
che hanno superato il tur- 
no: nella prova individuale 
il triestino Stefano Lucchet- 
ti è arrivato quinto, con la 
misura di 14.59, mentre 


l’udinese Sergio Bacinello è 
stato promosso piazzandosi 
all’undicesimo posto con la 
misura di 11.87. 

Nel salto in alto indivi- 
duale affronterà le finali so- 
lo Daniele Scodeller, con 
1.75, mentre non l’ha spun- 
tata Fabio Gozzi, arrivato 
in 17.a posizione con 1.65. 
Infine, nel lancio del disco 
Giulia Rapetti ha conqui- 
stato il quinto posto, lan- 
ciando a 82.42. 

E arrivata a un passo dal- 
le finali dei 100 metri Mi- 
chaela Ardessi, che dopo 
aver superato le qualifica- 
zioni con 12.80 si è arenata 
nelle semifinali, con 12.78. 
Stessa sorte nella gara al 
maschile per Michele Poz- 
zetto, che non ha passato le 
semifinali piazzandosi al 
quarto posto, con il tempo 
di 11.66. Un vero peccato, 
visto che l’atleta che lo ha 
preceduto ha portato a ter- 
mine la gara con il tempo 
di 11.62. Nella prova indivi- 
duale sempre dei 100 me- 
tri, non si è guadagnato 
l’accesso alle semifinali ne- 
anche Jacopo Marin. 

Francesca Santoro 


Total Command all'attacco 


ROMA Tris su due nastri oggi a Tordivalle. Le carte appaiono 
ben mischiate dall’handicapper, di conseguenza la corsa si 


presenta equilibrata con una 


sono andare a bersaglio. Tota 


letora di concorrenti che pos- 


Command trascinerà gli in- 


ARTO che contano anche su Zoran Om, Vertedero e Un- 
air Bi, al primo nastro si segnalano, invece, Virus Dei, Re 


Gipsy e Varadero Joy. 
remio Fulvio 
2040-2060, corsa Tris, 


A metri 2040; 1) Zoele (M. 
zecchi); 3) Zagreb Trio. n 


Gerardi, 


lire 44.000.000, metri 


Kee 2) Zetabel (Pa, Bez- 
elli); 4) Virus Dei (P. D’An- 


elo); 5) Zanzi Song (P. Carta); 6) Zanoby (R. Faticoni); 7) 
fingo Bart (W. D’Ambrogio); 8) dee ia. (G. Cipolletti); 


9) Re Gipsy (G. Cassani); 10) Vara 


lero Joy (M. Legnani). 


A metri 2060: 11) Trofeo Ok (S. Carro); 12) Unfair Bi (P. 


Carazza); 18) Scellino Ob (M 
(G.P. Maisto); 15) Total Command (E. Bellei); 16) 


. Ferrario); 14) Zipper Ans 


iva Lu- 


ce (D. Battistini); 17) Valter Caf (P. Piccirillo); 18) Vertede- 
ro (E. Baldi); 19) Unaldo (AI Cicognani); 20) Zoran Om (B. 


Congiu). 


nostri favoriti. Pronostico base: 15) Total Command, 
20) Zoran Om. 4) Virus Dei. Aggiunte sistemistiche: 18) 


Vertedero. 10) Varadero Joy. 9) 


e Gipsy. 
m.g. 


TRIESTE Si trotta stasera a 
Montebello con inizio alle 
19.80. AI centro di un pro- 
gramma di discreti conte- 


nuti una prova riservata - 


ai quattro anni, il premio 
Merano, miglio che radune- 


rà dietro le ali dell’auto- . 


start sette rappresentanti 
della leva 1997. Buone le 
partecipazioni, fra le quali 
troviamo il biasuzziano 
Abacus Bi. e Armbro Jet 


presentato da Eriksson,’ 


due ospiti interessanti che 
vanno ad aggiungersi a 
quella Alpaca Om che pro- 
prio recentemente si è 
espressa vittoriosamente 
sulla pista. 

Di questo terzetto saran. 
no temibili oppositori quat- 


tro esponenti della forma 
locale capitanati da Alwin 
de Gleris e Amour .Barb, 
questi anteponibili al dutti- 
le e preciso sauro Alfred 
Mav e al potente quanto di- 
scontinuo, a causa della 
sua irruenza, Architector 
Gilms. Ne dovrebbe scatu- 
rire competizione di buoni 
effetti tecnico-spettacolari, 
incerta quanto basta e 
quindi con diversi interro- 
gativi. Certo, una Amour 
Barb in prima fila non sa- 
rebbe stata facilmente scal- 
zabilé dalla posizione pre- 
minente, di conseguenza è 
facile che il ruolo di leader 
della corsa spetti ad Alwin 
de Gleris, che ultimamen- 
te si è imposto sul doppio 


chilometro e che sulla cor- 
ta distanza dovrebbe viep- 
più migliorarsi. 

Senza esaltazioni nel 
lancio, Architector Gilms 
può far valere il suo indub- 
bio potenziale, Alfred Mav 
punta tutto sulla regolari- 
tà di rendimento, che pri- 
ma o poi lo vedrà premiato 
compiutamente, mentre Al- 
paca Om deve solo ripetere 
la prestazione di giovedì 
scorso per essere in... tor- 
ta. Visto il numero, Amour 
Barb dovrà agire all’atte- 
sa, e non è detto che que- 
sto alla fine non paghi, spe- 
cialmente se la corsa risul- 
terà mossa, poi per Arm- 
bro Jet (in pole position) e 
Abacus Bi decideranno con- 


dizione e situazioni contin- 
genti, un mix che altro non 
fa se non rendere quanto 


mai ingarbugliata una cor- . 


sa che non ha un favorito 
evidente. 

Dopo aver vinto al debut- 
to come allenatrice proprio 
in sulky a Rio de Janeiro, 
Elena Cossar ripropone il 
figlio di Ghenderò in aper- 
tura, in un miglio dove tro- 
verà in Zorbola e Valore 
Sib gli avversari più temi- 
bili. Due corse a seguire 
per i «gentlemen». Nella 
prima piace Urlendin, che, 
se non fa le bizze, può met- 
tere in riga Uldery, Visir 
Mn e Zeppelina, nella se- 
conda, per i quattro anni 
impegnati sul doppio chilo- 


metro, Avventura Sib e 

Avenida Bi si fanno preferi- 

re al resto del campo. 
Stavolta ha il numero 


più alto Zilina Sibo, ma se' 


ripete il finish dirompente 
evidenziato all'ultima usci- 
ta, appare difficile che Tifo- 
ne; Vespone Bi e Zauadi 
possano evitare la sconfit- 
ta. Fra i giovanissimi anco- 
ra alla ricerca del primo 
successo, non dispiace Ber- 
lica, mentre la successiva 
prova, sempre con i tre an- 
ni in azione, corre sull'asse 
Ballo - Bajkal Cpk - Breilf. 
In chiusura un «duemila 
metri» alla portata del for- 
te Zazoo che dovrà guar- 
darsi da Zabrinsky Bi e da 
Santomas Lem. 

Mario Germani 


FAVORITI 


Premio Marlengo: Rio de 
Janeiro, Zorbola, Valore 
Sib. 
Premio Lagundo: Urlen- 
din, Uldery, Visir Mn. 
Premio Cermes: Avventu- 
ra Sib, Avenida Bi, Asiati- 
ca Gv. 
Premio Tirolo: Zilina Si- 
bo, Tifone, Vespone Bi. 
Premio Lana:  Berlica, 
Brenno Bi, Bisbi, 
Premio Merano: Alwin de 
Gleris, Amour Barb, Alpa- 
caOm, 
Premio Parcines: Ballo, 
Bajkal Cpk, Breilf. 
Premio Postal: Zazoo, 
RACE Lem, Zabrinsky 
1, 
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Perché paghi l'affitto se c'è Mutuo U } A 
Facile? Con comode rate mensili puoi Ba nca 


investire fin d'ora in una casa tutta tua p I d " 
Mutuo Facile, la soluzione semplice | Opo are | 
e conveniente per comprare casa. | 


